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Questione morale, politica economica, caso Moro rendono irreversibile la crisi del pentapartito 

governo in agonia fra torbide manovre 
L'alternativa come Forlani lancia un salvagente a Longo 

D PRI e parte della DC lo scaricano 
Oggi Tina Anselmi consegna la relazione sulla P2 - Ma il vicepresidente del Consiglio vorrebbe accordare il 
benefìcio del dubbio al segretario PSDI - Lo rimbeccano i demitiani -1 repubblicani: siamo sulla «linea Pertini » 

risposta nazionale 
Il discorso di Alfredo Reichlin al convegno del CESPE - «Dove nasce 
l'urgenza di un programma di rinnovamento per tutto il paese» 

ROMA — «In un momento di 
passaggio così importante, 
come quello che oggi vivia
mo, così importante e delica
to anche per noi comunisti, 
occorre dire con chiarezza 
"come" e "perché" il grande 
tema berlingueriano dell'al
ternativa democratica resta 
al centro del nostro impe
gno. Un'alternativa forte. 
Un programma di rinnova
mento nazionale: qualcosa 
di più ampio di un program
ma della sinistra. Si tratta di 
rilanciare il ruolo nazionale 
del movimento operaio. Per 
poterlo assolvere fino in fon
do, questo compito, dobbia
mo essere convinti che risa
namento e rinnovamento so
no un tema solo. Unico. E so
no un tema nostro». 

È questo il punto di arrivo 
politico dell'intervento svol
to Ieri da Alfredo Reichlin al 
convegno della fondazione-
Cespe. Reichlin è partito da 
un'analisi del ruolo del Ce-
spe, della sua autonomia, 
dell'esigenza per tutta la si
nistra e l'intellettualità de
mocratica di avere un punto 
certo e forte di elaborazione 
e di ricerca sui grandi temi 
dell'economia, dei suoi as
setti, delle sue connessioni 
con la società, con la politica 
e con lo Stato. E successiva
mente ha compiuto una ri» 
cognizione sul caratteri nuo
vi della crisi mondiale, e in 
particolare sui fattori fonda
mentali della crisi e del «de
clino dell'Europa». «C'è qual
cosa di paradossale — ha 
detto — in questo declino. 
L'Europa non è meno dotata 
di risorse scientifiche, eco
nomiche, culturali, finanzia
rie, rispetto agli USA e al 
Giappone. E in molti settori 
innovativi non spende meno 
di questi: eppure continua a 
perdere terreno». Ecco il no
do politico, allora: la candi
datura della sinistra alla 
guida dell'Europa. «Una can

didatura forte — ha detto 
Reichlin — quasi una neces
sità effettuale: non solo per il 
fallimento del liberismo e la 
necessità evidente di uscir
ne. Ma anche per un altro 
motivo: la candidatura della 
sinistra nasce dal carattere 
stesso, originale, Inedito, di 
questa gigantesca rivoluzio
ne scientifica e tecnologica 
che è in atto. Dalla sua ambi
guità: strumento possibile di 
una nuova tremenda con
centrazione del potere mon
diale, e al tempo stesso feno
meno carico di una nuova 
potenzialità, e cioè capace di 
esaltare li ruolo dell'ambien
te, delle relazioni umane e 
sociali, del sapere diffuso, 
della cultura. Addirittura di 
creare nuove soggettività. 
Comunque di modificare 
l'assetto della produzione e il 
nesso sviluppo-occupazio
ne». Il problema diventa 
dunque quello della ricerca 
di un nuovo «modello socia
le». 

•SI rende così necessaria 
una riflessione attenta su un 
grande fatto che torna: il te
ma delle riforme di struttu
ra, sul quale la sinistra ita
liana si è molto tormentata 
negli anni 50 e 60. Un tema 
che fu messo ai margini dal
la grande espansione capita
listica, basata sul basso co
sto delle materie prime, sulla 
convertibilità del dollaro, sui 
consumi di massa alimenta
ti dalla spesa pubblica, su 
quella speciale socialdemo
crazia italiana che è stato lo 
stato assistenziale a domina
zione de. Quella fase è finita. 
E la sua fine coincide con la 
crisi del meccanismo di ac
cumulazione. È oui il cuore 
della crisi italiana. 

«Tanto più grave questa 
crisi — ha detto Reichlin — 
perché coincide con la neces
sità di finanziare i gigante
schi processi di ristruttura
zione e di innovazione, ne-

Il CESPE si trasforma 
in luogo di confronto 
per tutta la sinistra 

Da ieri è una Fondazione - Cinquan
ta personalità nel comitato scientifico 

ROMA — Cresce l'esigen
za di conoscere il cambia
mento economico e sociale 
ed anche il CeSPE — il Cen
tro studi di politica economi
ca del PCI — cambia natura. 
Da ieri è Fondazione auto
noma e poggia su un comita
to scientifico di 50 personali
tà rappresentantlve di un ar
co di forze che non compren
de più solo comunisti o intel
lettuali «vicini», ma anche 
forze intellettuali provenien
ti da «tradizioni» diverse. 
D'altra parte, la crisi degli 
strumenti di conoscenza, la 
messa In discussione di con
cetti tradizionali, la tenden
za alla omologazione forzata 
delle interpretazioni econo
mico-sociali stanno in ag-

Nell'interno 

guato di ogni seria ricerca e 
impongono uno sforzo più 
grande. Nella «platea» del 
Residence Ricetta, per 
un'intera giornata, si sono 
viste le premesse dalle quali 
si parte per questa difficile 
ma promettente navigazio
ne. 

Il PCI, nel momento in 
cui. dopo 18 anni, «lascia an
dare» questo suo figlio (volu
to. nel 1966, da Giorgio 
Amendola ) è presente al 
massimo livello: con il segre
tario generale Alessandro 
Natta, con i presidenti dei 
gruppi parlamentari Giorgio 

Nadia Tarantini 

(Segue in ultima) 

Armi spaziali, fra Washington 
e Mosca botta e risposta 

SI ridurrà ad un nulla di fatto la proposta di trattativa fra 
USA e URSS sulle armi spaziali? Le posizioni ufficiali fanno 
ritenere di sì, anche se a Washington appaiono spiragli di 
ottimismo. Ma a Mosca si risponde: «Giocate con carte truc
cate». A PAG. 3 

Estate romana: il pretore 
chiude il parco dei Daini 

Il pretore di Roma, Albamonte, ha fatto porre 1 sigilli ai 
botteghini e agli spogliatoi del parco del Daini (all'interno di 
Villa Borghese) dove dal 20 giugno si stanno svolgendo delle 
manifestazioni nell'ambito deU'.Estate romana». A PAG. 12 

Da Genova e da Monfalcone: 
no al piano per i cantieri 

Forti pro'este degli operai canUertsU a Monfalcone e a Geno* 
va per la decisione della Fincantlerl di dare 11 via al proprio 
plano di ristrutturazione prima di un serio confronto con i 
sindacati. Chieste le dimissioni del presidente. A PAG. 8 

cessari ad evitare la deca
denza del paese. E per fare 
questo non basta l'accumu
lazione attorno all'impresa, 
né il trasferimento di risorse 
dai salari ai profitti. Un pro
getto riformatore non do
vrebbe partire da qui? Io cre
do che la principale riforma 
di struttura che si impone è 
la riforma del meccanismo 
dell'accumulazione. 

•C'è voluto un uomo cauto 
e moderato come il governa
tore della Bankitalia per dire 
anche agli economisti spe
cializzati nell'escogltare si
stemi per tagliare le buste 
paga, come stanno veramen
te le cose nel nostro paese e 
dove sono i guasti. Sono nel
la distorsione provocata da
gli attuali meccanismi di bi
lancio nella formazione e al
locazione delle risorse; nel 
pauroso e crescente innalza
mento del rapporto tra debi
to pubblico e prodotto nazio
nale (siamo vicini al 100%: 
un'economia di guerra!); nel
la riduzione dello spazic per 
gli investimenti produttivi, 
determinato dal fatto che i 
tassi di interesse reale sul ti
toli va tenuto altissimo, se si 
vuole evitare la bancarotta 
dello Stato (il che vuol dire 
che si lavora e si produce 
sempre più per pagare la 
rendita finanziarla). Tutto 
ciò è tale da prefigurare un 
vero e proprio blocco dello 
sviluppo. 

«Come si è arrivati a que
sto punto? Chiamiamo le co
se con il loro nome: dinnanzi 
a noi sta il frutto del prezzo 
che è stato imposto al paese 
da un assembleaggio di par
titi i quali non hanno più da 
tempo un progetto politico 
nazionale, e quindi governa
no e stanno insieme solo gra
zie ad un gioco di reciproci 
ricatti e convenienze di pote
re. E che hanno tenuto assie
me il Ipro compromesso, fi
nanziando in deficit una cre
scente spesa pubblica larga
mente improduttiva, allo 
scopo di mantenere un con
senso popolare subalterno e 
quello delle corporazioni. E 
perché in deficit? Perché, al 
tempo stesso, con l'esenzione 
fiscale e con altri privilegi si 
garantiscono le strutture 
portanti del blocco modera
to. Questa è la crisi fiscale. 
Cosi sono saltati i conti dello 
Stato e della nazione. 

«Dobbiamo misurare bene 
— a detto Reichlin — cosa 
significa tutto questo dal 
punto di vista politico e della 
tenuta stessa del regime de
mocratico. Le vicende di 
questi ultimi mesi (la stessa 
storia del decreto) sono illu
minanti. La coperta si è fatta 
corta. Si fa stringente il di
lemma: o determinare un ar
retramento sostanziale dei 
lavoratori (con le conse
guenze sul regime democra
tico che si possono immagi
nare), oppure ridurre forte
mente le aree improduttive. 
In sostanza, si tratta di "da
re" non solo idee ma una ba
se politica e sociale a quel ri
formismo difficile di cui par
lava Togliatti». 

E qui Alfredo Reichlin ha 
precisato la proposta politica 
della quale si diceva all'ini
zio: un'alternativa democra
tica forte, fondata su un pro
gramma di rinnovamento 
nazionale con un movimen
to operaio che fa suo l'obiet
tivo del rinnovamento e del 
risanamento assieme. «Non 
solo — ha detto — perché 
questa è la condizione per 
spostare risorse verso lo svi
luppo e l'occupazione. Ma 
perché dato il modo sempre 
più irrazionale, inflattivo e 
improduttivo con il quale il 
sistema regola la distribu
zione del reddito, è impossi
bile creare accumulazione 
senza una diversa distribu
zione dei redditi e del potere. 
Il nodo delle tre "r" indicato 
dagli economisti europei di 
sinistra a Parigi: rilancio del
lo sviluppo, riconversione 
produttiva, redistribuzione. 
Tenendo conto delle anoma
lie italiane, questo vuol dire: 
redistrlbuzione dei redditi 
per un risanamento finan
ziario che comprima le ren
dite e sposti risorse verso gli 
impieghi produttivi; ricon
versione intesa come politi
che attive del lavoro e di so
stegno ai settori strategici; 
rilancio dello sviluppo e del
l'occupazione». 

Piero Sansonetti 

ROMA — L'apertura della crisi di governo 
sembra questione di giorni, se non addirittu
ra di ore. Il pentapartito salta sulla questione 
morale, nel momento in cui la Commissione 
sulla P2 ha concluso 11 suo lavoro e il presi
dente Tina Anpelmi si accinge a consegnare 
(oggi pomeriggio) ai commissari la sua rela
zione conclusiva. 

Le torbide manovre messe in atto nel di
sperato tentativo di salvataggio del socialde
mocratico Longo non appaiono in grado di 
arrestare la rovina della maggioranza, stret
ta tra la ricattatoria richiesta di assoluzione 
del ministro del Bilancio e l'ovvia impossibi
lità per I partner di accedere pubblicamente 
a questo mercato. 

Ci prova Forlani, a suggerire un compro
messo: «Fino ad ora — sostiene il leader de
mocristiano, che da presidente del Consiglio 
trattenne per tre mesi nel propri cassetti gli 
elenchi gelliani — né la precedente Commis
sione del tre saggi né la pre-relazione Ansel
mi hanno escluso che nelle Uste potessero 
figurare anche nominativi di persone non 
iscritte alla loggia». Come dire che gli elenchi 
possono anche essere veri — secondo 11 con

vincimento raggiunto dalla maggioranza 
della Commissione d'inchiesta — ma a Lon
go potrebbe essere accordato il beneficio del 
dubbio. Un meschino espediente che 11 PRI, 
la maggioranza della DC e del PLI dichiara
no di non voler accettare. «Se l'atteggiamen
to del socialdemocratici non cambia — ha 
dichiarato ieri Garganl, fedele portavoce di 
De Mita — tutto fa prevedere una crisi di cui 
dovranno assumersi, loro, la completa re
sponsabilità». 

Questa opposizione serve a Longo per pre
sentarsi come vittima di una persecuzione 
politica di alcuni degli stessi alleati; e per 
accusare di conseguenza «settori della DC e 
del PRI di usare» l'affare P2 al fine di coprire 
un'offensiva politica contro Craxl e il penta
partito. La manovra del capo socialdemocra
tico è semplice: egli ribadisce che non se ne 
andrà sotto l'onta di una condanna in Com
missione, così si avvinghia al presidente del 
Consiglio per dare maggiore forza ai propri 
ricatti e rendere impossibile un compromes
so tra DC e PSI a sue spese. In pratica, assle-

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 

D Occhetto e Rodotà sulle 
conclusioni per la P2 

Dichiarazioni all'Unità di Achille Occhetto e Stefano Rodotà 
sul significato delle torbide manovre e dei ricatti Intorno alle 
conclusioni dell'inchiesta sull'affare P2. A PAG. 2 

• Principe (P2) ora diventa 
«super presidente» Stet 

Dopo la designazione dell'Iti, Principe è stato nominato «su
per presidente» della Stet dagli amministratori della finan
ziaria che gli hanno attribuito poteri «speciali». A PAG. 2 

D Oggi i sindacati da Craxi: 
subito equo canone e fìsco 

Oggi CGIL, CISL e UIL chiederanno, insieme, a Craxi «fatti e 
non parole» soprattutto sul blocco dell'equo canone e il fisco. 
Ha detto Lama: «È come riscuotere una cambiale». A PAG. 3 

I banditi hanno passato il week-end nel caveau della «BNL» 

Colpo record a Roma, oltre 50 miliardi 
Banca e forzieri aperti con le chiavi 

È diffìcile stabilire con esattezza l'entità del bottino - Le cassette di sicurezza svaligiate sono 350 
Rubati gioielli, contanti e valuta straniera - I ladri avevano anche 7 combinazioni - Si cerca il «basista» 

ROMA — L'ingresso dell'agenzia 16 della Banca Nazionale del Lavoro ove è avvenuto i l furto 

ROMA — È un furto paragonabile soltanto a 
quello della «Brink's Securmark», quando i 
ladri portarono via più di 24 miliardi. Senza 
colpo ferire, con tanto di chiavi e combina
zioni segrete, un gruppetto di professionisti 
dello scasso ha prelevato durante il week
end il contenuto di 350 cassette di sicurezza 
dal caveau dì una filiale della Banca Nazio
nale del Lavoro. Il totale del «malloppo» si 
può solo azzardare, a partire da cifre che so
no nell'ordine dei cinquanta miliardi. Un re
cord. È successo di notte, nella migliore tra
dizione della malavita romana, che per que
sto tipo di «servizi* viene ingaggiata anche 

all'estero. Avevano la chiave del portone 
esterno, la chiave del caveau e la combina
zione del sette forzieri. Nessun allarme, nes
sun congegno collegato con il «113». Solo un 
giro d'ispezione delle polizie private ogni 2 
ore, limitato al locali per il pubblico. Ad esse
re ripulita è stata l'agenzia numero 16 della 
BNL di piazza delle Medaglie d'oro, cuore del 
rione Trionfale, vicinissima al Palazzo di 
Giustizia. Avvocati, magistrati, notai e pro
fessionisti avevano qui le loro cose. Non solo 
soldi, ma anche documenti importanti, titoli, 

(Segue in ultima) Raimondo Bultrini 

Con la prova di italiano 

Oggi gli esami 
di maturità che 
piacciono tanto 

al ministro 
Per la senatrice Falcucci sono «seri» 
Alla caccia del titolo «giusto» del tema 

ROMA — Agli esami di ma
turità che cominciano que
sta mattina alle 8,30 manca
va la nota' grottesca. Ha 
provveduto il ministro della 
Pubblica Istruzione Franca 
Falcucci, democristiana. In 
una intervista senza mezzi 
termini ad un settimanale di 
sicura fede de ha infatti au
spicato che «intorno a questa 
sessione della maturità non 
vengano alimentate eccessi
ve polemiche sull'invecchia

mento e l'inadeguatezza del
la formula d'esame: polemi
che che, allo stato degli atti, 
hanno solo l'effetto di diso
rientare gli oltre 400 mila 
candidati impegnati nelle 
prove... Se è vero, infatti — 
continua con candore il mi
nistro — che avremmo volu
to operante, sin da quest'an-

Romeo Bassoli 

(Segue in ultima) 

Fermato ex presidente 
israeliano in URSS 

Katzir, che è uno scienziato, era giunto a Mosca 
da Tel Aviv per un congresso - Già rilasciato 

TEL AVIV — L'ex presidente 
israeliano (dal 1973 al 1978) 
Ephraim Katzir è ricompar
so nel pomeriggio di ieri a 
Mosca, poche ore dopo che il 
quotidiano di Tel Aviv «Maa-
riv» aveva diffuso la notizia 
del suo arresto, che sarebbe 
avvenuto in Unione SovVU-
ca. Katzir, che è uno scien
ziato più che un politico, si 
trova in URSS per un con
gresso di biochimica. Secon
do Il giornale israeliano, sa
rebbe stato bloccato domeni
ca dal KGB davanti all'abi
tazione di Leningrado del
l'attivista ebreo Yaacov Go-
rodetzky, dove si sarebbe do
vuta tenere una riunione per 

esaminare le azioni di prote
sta da organizzare contro 
l'arresto di un altro militan
te ebreo, Zahar Sonnscheln. 
Il «Maariv. ha sostenuto che 
la notizia dell'arresto dell'ex 
presidente israeliano è stata 
comunicata da Gorodetzky 
per telefono ad un amico in 
Israele. La radio israeliana 
ha reso noto che Katzir, rag
giunto telefonicamente in 
un albergo di Mosca, è stalo 
interrogato dalle autorità 
sovietiche prima di essere ri
messo in libertà. L'atteggia
mento tenuto in proposito 
dalle fonti sovietiche è stato 
quello di replicare con un 
secco «no comment» alle ri
chieste d'informazioni. 

Ephraim Kstilr. l'ex presi-
dente israeliano fermato 
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Una novità 
dal Vaticano 

Galileo, 
non 

furono 
i gesuiti 
a volerlo 

processare 

CITTA DEL VATICANO — 
Con il titolo «I documenti del 

firocesso di Galileo Galilei» 
a pontificia Accademia del

le Scienze e gli archivi vati
cani hanno raccolto, catalo
gandole cronologicamente e 
commentandole, ben 120 let
tere e documenti anche au
tografi relativi «ai procedi
menti inquisitoriali» contro 
lo scienziato tra il 1615 ed 11 
22 giugno 1633, anno della 
condanna. 

I documenti, che riguar
dano anche «l rapporti tra 
l'Inquisizione romana e lo 
stesso Galilei», rappresenta
no tutto il materiale disponi
bile da parte delle fonti vati
cane. La ricerca era stata sol
lecitata da Giovanni Paolo II 
il 10 novembre 1979 affinché 
— disse — «in un leale rico
noscimento del torti facesse
ro scomparire le differenze 
che questo caso ancora op
pone in molti spiriti scienza 
e fede». 

Va subito detto che 11 nuo
vo materiale, In larga parte 
inedito e prezioso per gli stu
diosi, mentre chiarisce molti 
aspetti della complessa vi
cenda consegnata alla sto
ria, non introduce rilevanti 
novità per stabilire che furo
no commessi allora errori da 
parte del Supremo tribunale 
dell'Inquisizione. Tra l'altro 
viene rilevato nell'introdu
zione al volume che «da più 
parti si lamentavano ano
malie e stranezze nella docu
mentazione a noi pervenu
ta». Ebbene ora viene chiari
to che, mentre gli studiosi ri
tenevano di trovarsi davanti 
al materiale conosciuto co
me 11 «Codice del processo 
Galileo», si trattava e si trat
ta, invece, di «una raccolta di 
atti più importanti, tolti da 
serie più ampie di scritture, 
composta dalla Congrega
zione del Santo Uffizio». Do
cumenti raccolti «con intenti 
legati alla denuncia e alla 
condanna di Galileo» ma te
nuti dalla. Congregazione 
dell'Indice. È quindi accerta
to che oggi mancano, perché 
perduti o distrutti, «i veri e 
propri fascicoli o volumi che 
raccoglievano I vari atti del 
processo contro Galileo». 

Va ricordato, a tale propo
sito, che nel 1810 Napoleone 
fece trasferire a Parigi larga 
parte degli archivi della San
ta Sede rientrati a Roma solo 
tra il 1815 ed il 1817 con mol
te perdite. Ecco perché — ri
leva il comunicato emesso 
ieri dalla sala stampa vatica
na — la recente ricerca «in
duce ad una nuova valuta
zione del dossier galileano 
nel senso che non si è In pre
senza di una raccolta omo
genea inqulsitoriale» ma solo 
di un «estratto» tra l'altro ap
partenente alla Congrega
zione dell'Indice. Ciò vuol di
re che spetta, ormai, al Papa 
e solo a lui risolvere questo 
caso affermando con la sua 
indiscutibile autorità che 
sbagliarono allora I giudici 
che erano attestati su posi
zioni teologiche e scientifi
che risultate poi errate alla 
luce dell'esperienza e anche 
per la Chiesa. 

Tra le curiosità che emer
gono dal documenti una ri
guarda che non furono 1 Ge
suiti a denunciare Galileo 
ma un arcivescovo o un car
dinale come risulta dallo 
stemma su carta filigranata 
di un chirografo anche se 
non si è riusciti ad indivi
duare 11 nome. Figura, però, 
nel volume la lettera auto
grafa di padre Orazio Grassi 
del 6 gennaio 1624 al genera
le della Compagnia di Gesù, 
padre Muzio Vitelleschl, nel
la quale il gesuita trattava 
severamente il caso Galileo. 
E c'è una lettera Inedita di 
Galileo al cardinale Barberi
ni del 17 dicembre 1633 dopo 
la condanna. SI tratta quindi 
di una documentazione ec
cezionale che consentirà di 
colmare molte lacune sul 
plano della storia. 

Alceste Santini 
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ROMA — Giornata cruciale, 
quella di oggi, per la Com
missione d'Inchiesta sulla P2 
e Llclo Qelll: alle ore 16, In
fatti, il presidente Tina An
selmi lnlzlera, davanti ai 
parlamentari riuniti al com
pleto, la lettura della bozza 
finale della relazione che do
vrà essere presentata, al Par
lamento, entro il 15 prossi
mo. SI tratterà di una seduta 
pubblica o segreta? Il nuovo 
documento sarà immediata
mente reso noto o si dovrà 
attendere qualche giorno? 
Fino all'ultimo non c'è stata 
risposta e forse toccherà alla 
stessa Commissione, nel pri
mi minuti di seduta, decider
lo. I comunisti hanno già an
nunciato che si batteranno 
per la pubblicità del lavori, 
così come era stato deciso 
nelle sedute precedenti. La 
stessa Anselmi, a quanto pa
re, sarebbe della stessa opi
nione. Bisogna però aggiun
gere che, per tutta la giorna
ta di Ieri, il presidente è stato 
comunque sottoposto ad 
ogni genere di pressione. 
L'ombra della crisi, il «caso 
Longo» e le altre verità scot
tanti messe In luce nella or» 
mal famosa prerelazlone, 
hanno appunto messo In 
moto, fino all'ultimo mo
mento, vergognosi meccani
smi di «censura». Oli stessi 
democristiani, per esempio, 
hanno fatto circolare la voce 
che chiederanno, per oggi, la 
segretezza dei lavori. Addi
rittura mentre le prime due
cento cartelle del nuovo do
cumento Anselmi venivano 
fotocopiate alla Camera, nel
le stanze di Palazzo San Ma
culo continuavano ad aggi
rarsi deputati e senatori del 
pentapartito, per chiedere 
modifiche e «stralci» vari, 
con 1 più Incredibili pretesti. 
Nell'arco della giornata ave
vano poi preso posizione de
mocristiani e socialisti, re
pubblicani e liberali. Lo stes
so Longo aveva concesso 
una Intervista ad un quoti
diano romano nel tentativo 
di difendersi, ancora una 
volta, da accuse chiare e pre
cise. Sulla veridicità delle li
ste di Castigllon Finocchi, 
comunque, pare che tutti i 
gruppi abbiano già detto la 
loro dichiarandosi d'accordo 
con la prerelazione Anselmi 
e con 11 documento che sarà 
letto oggi: le liste sono au
tentiche e quindi Longo era, 
a tutti gli effetti, un iscritto 
alla loggia di Qelll. Il segre
tario socialdemocratico ha 
già detto, nel giorni scorsi. 
che questo basterà a provo
care 11 ritiro del sostegno so
cialdemocratico al governo. 

Ma la giornata di ieri, co
me abbiamo detto, ha visto 
mettere in atto una serie di 
manovre tendenti a ridurre 
la portata e l'importanza del 
nuovo documento Anselmi. 
Sarebbero state chieste e ot
tenute una serie di modifi
che nella parte della bozza fi
nale che parla dei rapporti 
P2 e caso Moro. I socialisti. 
invece, avrebbero chiesto e 
ottenuto che non si parli più 
del caso Enl-Petromin, rac
cordandolo con le cose emer
se in due anni e mezzo di la
voro delia Commissione P2. 
Sempre I de, avrebbero poi 
chiesto di togliere ogni rife
rimento al «golpe» Borghese. 
anche in riferimento al no
me del ministro degli Esteri 
AndreottL Alla bozza del do
cumento Anselmi sarebbero 
stati aggiunti nuovi partico
lari sul rapporti IOR-P2. È 
comunque chiara una cosa: 
la discussione di oggi pome
riggio a San Macuto. non sa
rà né facile né semplice. Chi 
con la loggia di Gelli ha avu
to rapporti netti e indiscuti
bili, non demorde e sta ten
tando, fino all'ultimo, di ma
novrare perché tante verità 
rimangano sepolte negli ar
chivi. 

Un deputato de ha detto 
uscendo da San Macuto: 
«Che le liste siano autentiche 
non ci sono dubbi e In questo 
senso quasi tutti I gruppi so
no d'accordo con la Ansel
mi». Un indipendente di sini
stra ha aggiunto: «Leggetevi 
gli allegati del nuovo docu
mento (le prove testimoniali, 
1 verbali, eccetera) e vedrete 
che sulle liste non ci sono 
dubbi». Subito dopo un sena
tore repubblicano ha spiega
to: «La questione morale e 11 
nostro cavallo di battaglia e 
chi è andato a trovare Qelll 
all'Excelslor non può, ora, 
continuare a far finta di 
niente». 

Altri hanno spiegato che l 
tentativi dell'Ultimo mo-

Forse tolto ogni 
riferimento 
alla vicenda 

Eni-Petromin 
e sul «golpe» 

Borghese 
La veridicità 
degli elenchi 

trovati a 
Castiglion 
Fibocchi 

Pietro Longo 

mento perché la seduta 
odierna sia segreta, intendo
no favorire ad ogni costo 
Pietro Longo che nella stessa 
serata dovrà presentarsi al 
Comitato centrale del pro
prio partito. Una seduta se
greta può anche essere tran
quillamente ignorata, ma 
una seduta pubblica, potreb
be costringere lo stesso Lon
go a precise e Incontroverti
bili spiegazioni al dirigenti 
del suo stesso partito. Altri, 
invece, hanno affrontato 11 
problema del memoriale 
Qelll giunto In due diverse 
mandate alla Commissione, 
per sottolinearne l'inconsi
stenza e la scarsissima at
tendibilità. Gelll, come si ri
corderà, ha spiegato che 

Tina Anselmi 

quegli elenchi erano soltanto 
dei «brogliacci» e degli Indi
rizzi di amici e simpatizzan
ti. Una tesi assai poco credi
bile. La stessa Anselmi, co
me si ricorderà, espresse al 
giornalisti con molta chia
rezza, la propria opinione: 
«Non saranno certo un po' di 
carte giunte all'ultimo mo
mento, a distruggere due an
ni e mezzo di lavoro e di in
dagini». 

Gli elenchi di Castigllon 
Fibocchi, come è noto, ven
nero alla Iure a metà marzo 
del 1981, nel corso di una 
perquisizione ordinata dai 
magistrati milanesi che in
dagavano sul crack del ban
carottiere Michele Sindona. 
Fu dopo l'Interrogatorio del 
medico Miceli CrTml (aveva 

Licio Gelli 

sparato ad una gamba di 
Sindona per far credere al-
l'ormal^ famoso falso seque
stro) cne venne ordinata la 
perquisizione nella casa di 
Qelll e alla «Gioie» di Arezzo. 
L'esplodere dello scandalo, 
come si ricorderà, provocò la 
caduta del governo Forlani. 
Proprio mentre gli Inquiren
ti erano in viaggio da Milano 
ad Arezzo, l'allora coman
dante della Finanza genera
le Giannini, Informato da 
una «talpa» misteriosa, rag
giunge per radiotelefono da 
Roma l'ufficiale delle «fiam
me gialle» che comandava la 
spedizione, per avvertirlo di 
«fare attenzione se non vole
va rovinare tutto 11 corpo». 

Giannini non volle mai ri-

Michele Sindona 

velare chi lo aveva avvertito 
della segretissima operazio
ne. Il colonnello Massimo 
Pugliese, coinvolto nella in
chiesta sulle armi a Trento, 
disse Invece al giudice Paler
mo che quelle carte di Arezzo 
erano state trovate perché 
qualcuno, molto In alto, ave
va voluto cosi. 

Il faccendiere e uomo del 
«servizi» italiani e della Cia, 
Francesco Pazienza raccon
tò, invece, che era stato lui a 
telefonare a «qualcuno» pro
prio per provocare 11 seque
stro delle liste di Llclo Gelll. 
Insomma, attorno a quelle 
carte, la «guerra» tra i vari 
uomini del «servizi», i politici 
e i personaggi coinvolti, non 
è mal finita. Forse proprio 

gli «allegali» del nuovo docu
mento Anselmi, scioglieran
no, oggi, anche questo pro
blema che non è di poco con
to se si riflette, anche soltan
to per un Istante, a tutta la 
«vicenda Longo». Le mano
vre delle ultime ore e le Insi
stenti pressioni esercitate su 
Tina Anselmi, non lasciano 
comunque tranquilli. E pur
troppo vero quello che è sta
to detto più di una volta, In 
questi due anni e mezzo: gli 
uomini della loggia non han
no certo smesso di muovere 
le loro pedine e di tentare, In 
ogni modo, di depistare e te
nere nascosta la verità sul 
continui e gravi attentati al
la democrazia repubblicana. 

Wladimiro Settimelli 

ACHILLE OCCHETTO 

Rifiutiamo 
l'alternativa 
dell'omertà 

Le ultime sortite dell'on. 
Longo, che per forzare i par
tner di governo a concedergli 
l'assoluzione fa ora balenare 
anche alleanze antl-DC, rap
presentano un completo ca
povolgimento del principio 
stesso su cui si fonda la que
stione morale, così come noi 
la intendiamo: e cioè come 
discrimine prioritario su cui 
costruire gli schieramenti e 
le alleanze politiche e pro
grammatiche. Il segretario 
del PSDI sembra parados
salmente sostenere l'esatto 
contrario: egli sarebbe pron
to, a quanto si capisce dalla 
sua altalena di profferte e 
minacce, a fare 11 governo, 
anche «scaricando» la DC, 
con chiunque sia disposto a 
passare sopra a indagini 
condotte — come deve essere 
— in piena autonomia ri
spetto alla determinazione 
delle alleanze e agli interessi 
immediati di singoli partiti. 
Insomma, egli propone né 

più né meno che «l'alternati
va del silenzio e dell'omertà». 

Si capisce facilmente che 
questa posizione è diame
tralmente opposta alla so
stanza del nostro pensiero 
politico, che — lo ripeto — 
punta a fare della questione 
morale, intesa come grande 
questione democratica, la 
premessa Ineludibile per la 
costruzione di qualsiasi al
leanza politica. Ciò compor
ta la più netta separazione 
tra 1 tavoli su cui si sviluppa
no gli accordi fra i partiti per 
la formazione dell'esecutivo 
e 1 tavoli in cui si definiscono 
le condizioni più generali 
della convivenza civile e po
litica e le maggiori questioni 
di carattere istituzionale. 

L'indagine condotta dalla 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla P2 è per 
l'appunto uno di quei casi in 
cui vengono al pettine nodi 
cruciali che riguardano la 

trasparenza stessa delle no
stre istituzioni e le prospetti
ve della nostra democrazia: 
nulla può spingerci a barat
tare la nostra vigilanza, e 11 
nostro attaccamento tenace 
a questi valori, sul terreno 
delle Immediate convenien
ze politiche. 

Casomai, occorrerebbe. 
operare in senso esattamen
te opposto a quello suggerito 
da Longo. Le risultanze ge
nerali della Commissione 
d'Inchiesta, Il lavoro svolto 
in tutti questi mesi, rappre
sentano un serio segnale 
d'allarme sull'Inquinamento 
degli apparati dello Stato e 
sulla necessità urgente di ri
sanare con essi l'intera vita 
pubblica. Ebbene, da qui si 
dovrebbe partire, e dalla pri
maria esigenza di rigenera
zione delle forze politiche, 
per avviare la costruzione di 
quelle fisiologiche alternati
ve indispensabili al nostro 
sistema democratico. 

STEFANO RODOTÀ 

L'abuso del 
potere non 

deve pagare 
L'atteggiamento assunto in questi giorni 

dal segretario del PSDI conferma quanto 
fossero sacrosante le posizioni di chi, all'in
domani della pubblicazione della bozza di re
lazione dell'on. Anselmi, aveva chiesto le im
mediate dimissioni di Pietro Longo da mini
stro del Bilancio. Che cosa sta accadendo, 
infatti? Forte della posizione mantenuta nel 
governo, l'on. Longo minaccia la crisi del 
pentapartito e la rottura definitiva con la DC 
se i risultati dei lavori della Commissione 
parlamentare d'inchiesta sulla loggia P2non 
saranno quelli che egli vuole che siano. In 
poche e chiare parole: Longo sta usando il 
proprio ruolo ministeriale per cercare di con
dizionare Il comportamento dei membri del
la commissione che appartengono al partiti 
della maggioranza. L'abuso di potere non po
trebbe essere più evidente. 

Ora, le dimissioni di Longo erano state 
chieste proprio per cercare di limitare, non 
dico eliminare del tutto, le pressioni illegitti
me che altrimenti sarebbe stato possibile 
esercitare sulla commissione. Non c'era al
cuna anticipazione di un giudizio di colpevo
lezza. Si chiedeva quello che In qualsiasi pae
se civile dovrebbe essere del tutto ovvio: nes
suno deve influenzare I giudizi che Io riguar
dano grazie alla posizione di potere che de

tiene. Una richiesta, dunque, che andava 
proprio nella direzione della difesa di quel 
fondamentali principi di civiltà giurìdica 
ipocritamente invocati in questi giorni dal 
dirigenti socialdemocratici. 

All'interno della maggioranza c'è chi pro
testa. Sono reazioni apprezzabili, ma tardive. 
Sarebbe stato assai meglio, a tempo debito, 
appoggiare le richieste dell'opposizione di si
nistra ed ottenere subito le dimissioni di 
Longo, evitando almeno l'ulteriore degrada
zione del tessuto istituzionale a cui slamo 
costretti ad assistere. Ma miopi considera
zioni di opportunità e qualche calcolo eletto
rale (rivelatosi poi sbagliato) spinsero verso 
un rinvio. E, come sempre accade In questi 
casi, Il prender tempo non facilita la soluzio
ne dei problemi, ma li incancrenisce. 

Guai se oggi quell'atteggiamento si tra
sformasse nel tentativo di trovare scappatole 
capaci di placare Pietro Longo. Se venisse 
scelta, questa strada, si dimostrerebbe che II 
ricatto politico paga, che vale la pena di abu
sare del potere pubblico per difendere Inte
ressi privati. Dobbiamo, Invece, cogliere l'oc
casione per dimostrare non solo che gli uo
mini politici non sono assistiti da particolari 
privilegi, ma che ci sono ancora valori non 
negoziabili. E non si può negoziare l'accerta
mento della verità. 

È arrivato in Parlamento il «dossier Palermo» 
La relazione, che riguarderebbe esponenti del PSI in relazione a presunte infrazioni della legge su! finanziamento ai partiti, non è 
«passata» al ministero come richiede la prassi per le autorizzazioni a procedere - Sono esplicitate ipotesi di reati ministeriali? 

ROMA — Da sabato sera il 
«dossier» del giudice Paler
mo (ventimila pagine) è sui 
tavoli dei presidenti della 
Camera e del Senato. Il plico, 
anzi le «casse» di documenti 
inviati dal magistrato di 
Trento e riguardanti la «pi
sta politica» dell'inchiesta 
sul traffico delle armi, sono 
stati recapitati dal carabi
nieri direttamente alle presi
denze dei due rami del Parla
mento, senza alcun passag
gio dal ministero di Grazia e 
Giustizia. Il particolare ha 
finito per sollevare interro
gativi che, al momento, sono 
destinati a rimanere senza 
risposte ufficiali. 

Il mancato «passaggio» al 
ministro Martinazzoli po
trebbe infatti far ritenere 
che dalla documentazione 
emerga l'ipotesi di un reato 
ministeriale (di competenza 
quindi dell'Inquirente), dato 
che In genere le richieste di 
autorizzazione a procedere 
(riguardanti semplici parla
mentari), prima di giungere 
a Camera o Senato fanno 
una «tappa d'obbligo» al mi
nistero di via Arenula. Ma la 
consegna diretta in mano ai 
presidenti dei due rami del 
Parlamento farebbe anche 
ritenere, e Ieri Insistente
mente è corsa questa voce, 
che il «dossier Palermo» non 

contenga in effetti richieste 
formali nei confronti di al
cune persone (parlamentari 
o ministri all'epoca delle vi
cende) ma sia semplicemen
te una relazione dettagliata, 
accompagnata dal relativi 
atti, su fatti che chiamano in 
causa esponenti del PSI per 
possibili infrazioni alla legge 
sul finanziamento pubblico 
dei partiti. 

Sul contenuto del dossier 
sono circolate, come si sa, 
numerose indiscrezioni nei 
giorni scorsi. La corposa do
cumentazione allegata da 
Palermo alla sua relazione 
sarebbe costituita da lettere, 
telex e contratti fatti seque

strare dal giudice istruttore 
nel corso delle sue lunghe In
dagini sul traffico delle ar
mi. La realtà che ne emerge e 
che ha convinto il magistra
to a chiamare In causa I pre
sidenti di Camera e Senato 
per gli atti previsti dalla leg
ge, riguarda alcuni uomini 
del vertice del PSI (tra cui 
Craxl) e alcuni personaggi 
ad esso legati. In particolare 
sarebbero stati violati due 
articoli, Il 7 e 1*8, della legge 
sul finanziamento pubblico 
del partiti. Il primo è quello 
ove si vietano erogazioni a 
partiti da parte di organi del
la pubblica amministrazione 

o di società con capitale pub
blico superiore al 20%. L'ar
ticolo 8 riguarda invece i se
gretari di partito e ne fìssa 
gli obblighi per la redazione 
e divulgazione del bilancio. I 
sospetti di operazioni irrego
lari sarebbero venuti dal se
questro delle carte di Ferdi
nando Mach di Palmsteln. 
finanziere legato al PSI. A 
questo punto per capire qua
li sbocchi avrà l'esplosivo 
•dossier Palermo» bisognerà 
attendere che i presidenti di 
Camera e Senato terminino 
l'esame della relazione e del
la documentazione. 

Qualora la Camera o il Se

nato dovesse riscontrare che 
i parlamentari citati non ri
vestivano all'epoca dei fatti 
cariche ministeriali, il fasci
colo verrebbe restituito al 
giudice e alla Procura gene
rale di Trento (che ne ha 
consentito l'invio) affinché 
l'iter sia quello seguito fino
ra secondo la prassi. Vale a 
dire, se contiene formali ri
chieste di autorizzazione a 
procedere per parlamentari, 
il dossier deve ripassare dal 
ministero di Grazia e Giusti
zia. Se Invece non le contiene 
(ma si tratta naturalmente 
di voci) a quel punto il giudi
ce potrebbe essere invitato a 
formularle precisamente. 

ROMA — E guerra aperta nel PSI 
pugliese, fra craxlanl «ortodossi» e 
il gruppo di Rino Formica. Dopo il 
violento attacco lanciato dal sen. 
Gaetano Scamarcio («Ad uno co
me Formica non si dovrebbe affi
dare nemmeno una salumeria», 
aveva detto dopo I pessimi risulta
ti conseguiti dai socialisti In Pu
glia Il 17 giugno), ieri sono scesi in 
campo il segretario regionale 
Franco Borgia e quello della fede
razione barese Carlo Brienza, mi
nacciando praticamente di deferi
re Scamarcio agli organi del parti
to. Nel PSI, ha detto Borgia, «non 
c'è spazio per chi pratica certi me» 
todi», per chi «provoca sistemati

camente rotture, contrapposizioni 
e risse all'interno del partito». 

Ma non è tutto: «Il sen. Scamar
cio, ex sottosegretario alla Giusti
zia, farebbe bene a procurarsi, an
che nella nuova autorevole re
sponsabilità di assessore ai lavori 
pubblici del Comune di Bitonto, di 
tentare di ricomporre situazioni di 
logoramento locale alle quali non 
è certamente estraneo e che non 
contribuiscono a costruire un'im
magine credibile del partito». 

Brienza, di suo ha aggiunto che 
«sono proprio le dichiarazioni co
me quelle rilasciate dal sen. Sca
marcio che sconcertano l'elettora
to e i militanti. Egli avrebbe dovu-

A Bari 
il PSI 
vuole 

Scamarcio 
«sotto 

processo» 

to perlomeno riflettere sulla "dé
bàcle" che il PSI ha subito nella 
sua città (Andria) e nel suo colle
gio elettorale dove pure ha avuto 
finora modo di sbizzarrirsi quanto 
e come ha voluto». Tuttavia, ha 
ancora detto Brienza, il PSI bare
se non si lascerà trascinare in que
sta «rissa interna», perché, «si sa, il 
sen. Scamarcio è piccola cosa nel 
nostro grande partito». 

Intanto, a Roma, è ancora 11 di
scorso pronunciato da Riccardo 
Lombardi al convegno della sini
stra socialista ad offrire spunti 
per la riflessione che si è aperta 
nel partito dopo la magra elettora
le del 17 giugno. Lo riprende Valdo 

Spini in un lungo articolo che 
compare suH*«Avantl!» di oggi. Il 
vicesegretario dice che le parole di 
Lombardi sono una «frustata sa
lutare» per il PSI, «troppo seduto 
sulle posizioni di potere». Però 
contesta che sia solo per responsa
bilità socialista se i rapporti a sini
stra si sono deteriorati: «Non mi 
sembra né giusto né utile che il 
PSI si presenti alla soglia di una 
possibile ripresa del dialogo a sini
stra presentandosi a Canossa con 
il salo del penitente e con 11 capo 
coperto di cenere». I rapporti con I 
comunisti devono essere riattiva
ti, conclude Spini, ma non In mo
do «unilaterale». 

ROMA — A meno di 24 ore dal-
la relazione Anselmi sulla P2, 
Michele Principe, appartenen
te alla Loggia di Lieto Gelli, è 
stato nominato presidente del-
la Stet (la finanziaria dell'IRI 
che controlla il settore delle te
lecomunicazioni, dell'informa
tica e. quindi, dell'informazio
ne). A nulla sono valse le oppo
sizioni, i richiami, le richieste 
del Parlamento. Il consiglio di 
amministrazione della Stet, do
po aver avuto il via libera dal-
l'IRI e dalla DC, è andato avan
ti a testa bassa sulla strada del
la scandalosa sfida. 

Ma c'è di più: a Michele 
Principe, tessera di iscrizione 
alla Loggia P2 numero 2111, 
reo confesso, sono stati addirit
tura attribuiti poteri speciali 
che vanno al di la delle compe
tenze di presidente della Stet. 
Egli, infatti, potrà gestire, in
sieme all'amministratore dele
gato Graziosi, l'attuazione delle 
convenzioni con le società con
cessionarie, i problemi connessi 
al riassetto elei settore, gli ac
cordi nazionali ed intemazio
nali necessari al gruppo. Una 
quantità di poteri esecutivi più 
propri del ruolo di amministra
tore delegato che di quello di 
presidente. All'impudenza, in
somma, non c'è fine. 

Michele Principe, oltre all'i
scrizione alla Loggia di Gelli, 
ha alle spalle una lunga e chiac
chierata carriera. Qualche cen
no: nel '75 l'Espresso pubblicò 
un documento riservatissimo 
dal quale risultava che il neo
presidente della Stet, già colla
boratore ai servizi tecnici ed in
formativi della Nato, aveva sti
lato un «rapporto segreto» per il 
Sifar del generale De Lorenzo. 
Il nome di Principe tornò in 
ballo rispetto alla vicenda Ciril
lo. Il deputato radicale Teodori 
sostenne che i soldi per il ri
scatto Cirillo erano stati trovati 
e raccolti proprio da lui. La no
tizia, in questo caso venne 
smentita. E, comunque, un 
personaggio con un simile cur
riculum ora ce lo ritroviamo 
promosso presidente della Stet. 

Contro la nomina di Princi
pe si sono mossi in molti. Primi 
;-a tutti i comunisti che si reca
rono dal presidente della com
missione Bilancio, Cirino Po
micino, proprio per chiedere, e 
non era certo la prima volta, di 
non designare ai vertici delle 
Partecipazioni statali uomini i 
cui nomi figuravano nelle liste 
P2, con particolare riferimento 
alla Stet. L'esponente democri
stiano rispose che aveva già 
provveduto, sulla base di una 
precedente iniziativa comuni
sta, a chiedere al governo di 
bloccare le nomine. Tanto è ve
ro che la commissione Bilancio, 
a designazione avvenuta, non 
ha potuto fare a meno di espri
mere «sorpresa! per l'operato 
del comitato di presidenza del
l'IRI che aveva proceduto no
nostante il suo parere contra
rio. 

Il PCI non si è fermato a 
questo: in una conferenza 
stampa, tenuta giovedì mattina 
dai compagni Borghini. Liber
tini, Margheri e Castagnola, ha 
annunciato che avrebbe preso 
tutte le iniziative regolamenta
ri per far revocare la designa
zione. Dure critiche alla nomi
na di Principe sono venute an
che dalla Sinistra indipendente 
e. in particolare, da Massimo 
Riva, membro della commissio
ne bicamerale. Ma c'è di più: 
anche due membri del comitato 
di presidenza dell'IRI sì sono 
opposti. Si tratta di Schiavone, 
area socialista, e del socialde
mocratico De Vergottini. En
trambi hanno votato contro, 
mentre il repubblicano Armani 
si è astenuto. La designazione 
di Michele Principe, insomma, 
è avvenuta sulla base di una ri
strettissima maggioranza: a fa
vore si sono espressi solo il libe
rale Irti, e il presidente dell'IRI 
Romano Prodi. Quest'ultimo, 
all'inizio, ha cercato di opporsi 
alla candidatura. Poi. pero, ha 
chinato la testa davanti alle 
pressioni venute dalla Demo
crazia cristiana. Sembra essere 
stato De Mita, in persona, a 
chiedere a Prodi di accettare la 
nomina. In cambio di questa 
gravissima «ritirata» il presi
dente dell'IRI ha avuto la pos
sibilità dì designare Graziosi 
nel ruolo di amministratore de
legato. 

Mentre Io scudo crociato fa
ceva quadrato come un sol uo
mo sul nome di Michele Princi
pe, anche i socialisti prendeva
no le distanze dalla decisione. 
In una nota apparsa 
suIl'«Avanti?», il PSI si chiama
va fuori della manovra, mentre 
la presidenza del Consiglio dei 
ministri faceva trapelare qual
che indiscrezione per lasciare 
intendere d'aver fatto tutto il 
possibile per arrivare a un rin
vìo. A quel punto anche Prodi 
si trovava in difficoltà, incalza
to dalla richiesta della commis
sione Bilancio e, prima ancora, 
dei comunisti, perché rispon
desse del suo operato alla Ca
mera. Ed è cosi che Principe 
firmava una lettera, al termine 
della quale prometteva solen

nemente: «Nel caso in cui il 
Parlamento a seguito delle con
clusioni della commissione An
selmi dovesse esprimere un vo
to sulla inopportunità della 
permanenza ai vertici della so
cietà iRI delle persone che han
no aderito alla P2 non esiterei a 
trarne le immediate conse
guenze». 

Principe, come aveva già fat
to in passato, quindi non nega 
la sua iscrizione alla Loggia del 
«venerabile» di Arezzo. U neo
presidente della Stet giustifica 
sempre in quello scritto la sua 
appartenenza alla P2 così: ser
viva per entrare in contatto con 
alte personalità. E Darida e Ca
va, suoi grandi elettori, come sì 
giustificano? Ecco l'incredibile 
e puerile spiegazione fornita 
dai ministro delle Partecipa
zioni statali: «L'Italia è uno 
Stato di diritto e fino a quando 
non si è accertata la colpa di un 
individuo esso deve essere con
siderato innocente». I fanfania-
ni la pensano così. E sulla base 
di tale inqualificabile argomen
to (perche mai allora la stessa 
DC sospese a suo tempo Princi
pe?) hanno convinto De Mita e 
Prodi ad andare avanti a testa 
bassa, senza guardare in faccia 
a nessuno, dando l'ennesimo 
schiaffo alla questione morale e 
al Parlamento. 

Gabriella Medicei 

Negri: 
«Sono in 
Francia 
ospite 

ufficioso» 
ROMA — Toni Negri si è fat
to vivo, per confermare che 
sta in Francia e per far sape
re, tra l'altro, che apprezza 11 
governo Craxl. L'ex capo 
dell'Autonomia ha rilasciato 
una serie di dichiarazioni a 
Le Monde, pubblicate ieri dal 
quotidiano parigino. Negri 
afferma di godere In Francia 
di un «asilo ufficioso» e di 
«avere l'impressione di non 
essere ricercato». In questo 
modo replica spavaldamente 
al primo ministro Mauroy, 
che nei giorni scorsi dopo 
l'incontro a Roma con Craxl 
disse di non aver avuto solle
citazioni per l'estradizione di 
Negri e di dubitare persino 
della sua presenza in territo
rio francese. Le Afonde si 
chiede in proposito come 
Mauroy abbia potuto fare si
mili affermazioni, visto che 
la presenza di Negri in Fran
cia «è un segreto di Pulcinel
la». 

Negri giudica «un compro
messo tra colpevollsti e in
nocentisti» la sua condanna 
a 30 anni di carcere, dice an
cora di non aver avuto re
sponsabilità nel terrorismo 
ma solo nello sviluppo «di 
una sovversione sociale». Af
ferma di aver fatto «un'auto
critica» In carcere «per avere 
sostenuto Ideologicamente 
certe azioni». E se la cava co
sì: «Siamo stati forse troppo 
estremisti», n terrorismo. 
aggiunge, «era la sifilide del 
movimento sociale e noi non 
ce n'eravamo sufficiente
mente accorti». 

Negli anni settanta, se
condo l'ex capo dell'Autono
mia, c'è stata «certamente 
violenza, ma anche vita». 
Mentre oggi «unico segno di 
speranza e il governo Craxl», 
perché avrebbe cercato di 
«destabilizzare l'alleanza 
istituzionale tra il PCI e la 
DC». Negri rimprovera al 
francesi di non capire bene 
che 11 PCI, se «è un partito 
serio», «resta un partito co
munista». E la «repressione» 
sarebbe stata «impossibile 
senza la determinazione del 
PCI». Negri infine manifesta 
quello che Le Monde defini
sce «uno strano ottimismo»: 
sicuro di non tornare In Ita
lia in manette, mentre l suol 
più stretti compagni rimasti 
in carcere lo hanno bollato 
da «vigliacco», l'ex capo del
l'Autonomia posa da eroe, 
dicendo che 11 suo rientro è 
affidato alla «ripresa del mo
vimento sociale». 

f, 
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Decisiva verifica degli impegni del governo 

Oggi i sindacati da Graxi 
Chiedono «solo fatti» 

su equo canone e fisco 
Lama: «È come dover riscuotere una cambiale» - Le difficoltà interne alla maggioran
za non possono costituire un alibi - Iniziative di lotta se non ci saranno risposte certe 

ROMA — L'ombra della crisi 
di governo ha cominciato a 
proiettarsi sull'Incontro 
odierno tra Craxl e I sindaca
ti. Lama, Camiti e Benvenu
to hanno già avvertito che 
andranno a palazzo Chigi, 
questa volta tutti e tre assie
me, soltanto per chiedere 
che 11 governo onori 1 suol 
Impegni. Non una trattativa, 
dunque, ma una verifica del
la volontà politica dell'ese
cutivo. «E come se si trattas
se di Incassare una cambiale. 
Vogliamo Impegni concreti e 
credibili, non parole», ha det
to Lama. 

Craxl, cioè, dovrà dire «sì» 
o «no» al blocco dell'equo ca
none, ai primi provvedimen
ti di lotta all'lnfla2Ìone, alle 
garanzie per i salari reali, al
le misure urgenti per l'occu
pazione nel Mezzogiorno. 
Con ogni probabilità, però, il 
presidente del Consiglio cer
cherà di rispondere con un 
•ma», condizionando 11 suo 
assenso alla verifica politica 
del pentapartito. 

Tutta la grinta mostrata 
da Craxi nell'imporre il de
creto che taglia la scala mo
bile sembra dissolversi di 
fronte al contrasti interni al
la maggioranza. Ora 11 presi
dente del Consiglio in mano 
ha ben poco. Lo fa sospettare 
l'annuncio che ha accompa
gnato la convocazione uffi
ciale dei sindacati a palazzo 
Chigi Riguarda, infatti, altri 
incontri specifici: domani 
con il ministro dell'Indu
stria, Altissimo, per l'esame 
dell'andamento dei prezzi e 

delle tariffe; giovedì con 11 
ministro del Lavoro, De Ml-
chells, per discutere della ga
ranzia fiscale e parafiscale 
del salario reale in caso di 
scostamento tra inflazione 
reale e programmata. In ca
lendario, poi, è fissato un en
nesimo incontro con il mini
stro del Mezzogiorno, De Vi
to, sugli Interventi straordi
nari per l'occupazione al 
Sud. insomma, è come se 
Craxl si fosse preparato a ti
rarsi fuori, rinviando rispo
ste specifiche in queste altre 
sedi. 

Ma su due punti 11 presi
dente del Consiglio non ha 
scappatole di sorta: Il blocco 
dello scatto di agosto dell'e
quo canone e i provvedimen
ti sul fisco. L'equo canone, 
anzi, è già questione discri
minante. Il termine ultimo 
del 30 giugno, che il governo 
stesso si era dato, è stato fat
to saltare proprio dalla mag
gioranza in Parlamento, per 
11 rifiuto esplicito del PLI e 
per le riserve del PRI. Nel 
vuoto del provvedimento le
gislativo ordinario, I proprie
tari delle abitazioni non 
hanno perso tempo (l più sol
leciti, guarda caso, sono stati 
proprio gli enti pubblici) a 
preannunciare ai loro inqui
lini lo scatto di agosto del fit
ti nella misura del 75% del
l'aumento del costo della vi
ta negli ultimi 12 mesi. Per la 
§ rande parte del lavoratori 

lpendentl, così, si profila il 
danno dopo la beffa. E que
sta realtà che fa chiedere a 
D'Antoni, della CISL, 11 «de
creto subito». 

L'alternativa, infatti, è 
secca: o si fa il decreto oppu
re il blocco non c'è. Né Craxl 
può addurre alibi di sorta. Lo 
ha detto proprio un sindaca
lista socialista, Veronese, 
della UIL: «Finché un gover
no è nella pienezza del suol 
poteri e non è stato rimesso 
formalmente In discussione 
può e deve dar seguito agli 
impegni che si è assunto». 

Sulfisco la verifica sociale 
di oggi anticipa già la verifi
ca politica. Il ministro delle 
Finanze, Visentlnl, ha comu
nicato alle tre confederazio
ni sindacali di aver prepara
to i provvedimenti necessari 
ma 1 laceranti rapporti nel 
pentapartito gli suggerisco
no di tenerli nel cassetto. Le 
reazioni sindacali sono state 
durissime. «Visentlnl — ha 
detto Garavlnl, della CGIL 
— deve rivolgersi a Craxl, 
non a noi. A questo punto 
non ci interessa l'opinione 
dei singoli ministri, ma del 
governo nel suo complesso». 
E D'Antoni, della CISL, ha 
richiamato il ministro delle 
Finanze al dovere di mettere 
comunque «i lavoratori e l 
cittadini in condizione di va
lutare la congruità del prov
vedimenti che afferma di 
avere pronti». 

Un dato, comunque, emer
ge con forza: Craxi, oggi, do
vrà dare conto al sindacato 
di una precisa politica e ciò 
non potrà che influire sugli 
sviluppi della verifica del 
pentapartito (o della crisi di 
governo). Le attuali resisten
ze nella maggioranza, infat
ti, erano già presenti 11 14 

febbraio, quando 11 presiden
te del Consiglio presentò ai 
sindacati 11 protocollo d'inte
sa che si reggeva su una sola 
certezza Immediata: 11 taglio 
della scala mobile. La CISL e 
la UIL scelsero l'accordo se
parato, respingendo l'invito 
della CGIL a portare il nego
ziato fino in fondo, così da 
determinare le condizioni 
per una vera Inversione di 
tendenza nella politica eco
nomica e sociale. Per forza di 
cose, dunque, si torna a quel 
punto. Garavlnl è stato espli
cito: «Al governo chiederemo 
il rispetto degli Impegni e, 
come CGIL, anche 11 recupe
ro del punti di scala mobile 
tagliati». Lattieri, anch'egll 
della CGIL, aggiunge che se 
il governo non può sottrarsi 
alle sue responsabilità anche 
per 11 sindacato si pone il 
problema di una «ripresa 
dell'iniziativa e della mobili
tazione» a più vasto raggio. 

CGIL, CISL e UIL torne
ranno a riunirsi per decidere 
cosa fare. Probabilmente già 
ad oggi o, al più, domani 
mattina. Molto dipenderà 
dalle risposte che darà Craxi 
e, ovviamente, dalla piega 
che prenderà la situazione 
politica. D'Antoni ha soste
nuto che, se non ci sarà al
meno la certezza dell'equo 
canone, 11 sindacato pro
muoverà «Iniziative di lotta 
idonee a raggiungere lo sco
po». E Llverani, della UIL: 
«L'eventuale venir meno del
la credibilità del governo 
avrebbe 11 puntuale riscon
tro nella ripresa della lotta». 

Pasquale Cascella 

Imposte sulla casa: un'ondata 
eli proteste contro il governo 

ROMA — Si allarga 11 fronte 
dei no all'iniziativa del Con
siglio dei ministri di non rin
novare 1 benefici fiscali della 
legge Formica, eliminati dal 
1" luglio, per l'acquisto della 
prima abitazione. Il caro-ca
sa, d'un tratto, à salito così 
dal'8 ad oltre il 20% con il 
ripristino dell'IVA fino al 
18% e dell'Intera imposta di 
registro, di quella Ipotecarla, 
catastale e dell'INVIM (sul 
trasferimenti). 

Il tema sarà al centro del 
dibattito nella riunione della 
presidenza della commissio
ne Finanze della Camera, 
fissata per oggi, alla quale 
parteciperà lo stesso Bruno 
Visentlnl. che venerdì sera a 
Palazzo Chigi, insieme al mi
nistro del Tesoro Giovanni 
Goria, sostenne la linea dura 
contro i sostenitori della pro
roga. 

Continuano le lacerazioni 
nella maggioranza contro 
l'impopolare decisione del 
Consiglio del ministri. Il vi
cepresidente dei deputati de 
Nino Cnstofori è stato molto 
esplicito. «Ccn la decisione di 
non prorogare la "Formica-
bis" — ha dichiarato — si è 
ottenuto il solo risultato di 
bloccare il mercato immobi
liare. Semmai si sarebbe do
vuto varare un nuovo regi
me fiscale in continuità con 
la politica degli incentivi. 
Non vorremmo sentirci dire 
da Vlsentlni che si tratta di 
problemi da sottoporre alla 
verifica della maggioranza. 
Ciò significherebbe — ha 
concluso Cristofori — mette
re sul tavolo della verifica un 
fardello tale da schiacciarne 
le già deboli gambe». 

Intanto, In Parlamento 
sono state presentate due 
proposte di legge: una del 
PCI (che è stala depositata 
sia alla Camera che al Sena
to) e della quale i comunisti 
hanno chiesto la discussione 
prima delle ferie estive; e 

Proposta di legge del PCI 
Iniziativa analoga di 

DC, PSI, PSDI, PLI - Si attende 
il dibattito sull'equo canone 

Giovanni Goria 

l'altra di deputati della DC. 
del PSI, del PSDI e del PLI. 
Tutte e due le iniziative, do
po la decadenza della legge 
Formica, manifestano l'in
tenzione, della maggioranza 
e dell'opposizione, di mante
nere in vita le agevolazioni 
fiscali, chiedendone quindi il 
ripristino. 

La proroga di un provve
dimento già scaduto non è 
possibile. Si dovrà allora ac
celerare l'iter parlamentare 
delle due proposte che po
trebbero anche essere unifi
cate. SI potrà tornare alle 
agevolazioni solo dopo l'ap
provazione da parte delle 
Camere. Che cosa accadreb
be per coloro che dopo l'en-

Bruno Visentini 

trata in mora della Formica 
avessero acquistato la casa, 
pagando le imposte più care? 
Nessun beneficio. La legge 
— si fa notare — dovrebbe 
prevedere esplicitamente 
non solo la saldatura con 11 
regime più favorevole ope
rante fino al 30 giugno, ma 
anche precise norme che di
spongano rimborsi per chi 
abbia acquistato un'abita
zione nel periodo di non ope
ratività dei regimi agevolati. 

Proteste sono venute an
che dagli Imprenditori edili 
che hanno preso posizione 
contro la mancata proroga 
che produrrà «un'ulteriore 
contrazione della domanda» 
e contro 11 disegno Visentlnl 

che prevede il passaggio del
l'aliquota IVA sulla compra
vendita delle case non di lus
so dal 2 all'8%. In un conve
gno dell'ANCE a Firenze è 
stato sottolineato che l'edili
zia, già penalizzata da gra
vami fiscali diretti ed indi
retti molto elevati (35%), si 
trova ora a fare 1 conti con 
provvedimenti che «rischia
no di dare il colpo di grazia». 
Se fosse approvato nel ter
mini previsti, 11 disegno Vi
sentlnl comporterebbe un 
aggravio del 6% (sei milioni 
ogni cento) sulle case non di 
lusso. 

In attesa del dibattito nel
l'aula del Senato sul maxi
provvedimento per l'edilizia, 
che comprende misure che 
contemporaneamente bloc
cano e aumentano i canoni, 
si riuniranno oggi le com
missioni Lavori pubblici e 
Giustizia. Ieri mattina, una 
delegazione dell'ASPPI, 
l'Associazione piccoli pro
prietari, si è incontrata con il 
vicepresidente del Senato 
Giglia Tedesco alla quale ha 
illustrato le proposte sotto
scritte da 40.000 piccoli pro
prietari per la revisione del
l'equo canone, la riforma 
della tassazione sulle abita
zioni, la sanatoria dell'abusi
vismo e l'introduzione del ri
sparmio-casa. Giglia Tede
sco ha assicurato che le ri
chieste del piccoli proprieta
ri saranno rese note a tutti i 
gruppi parlamentari. 

A proposito della ventilata 
proroga del contratti d'affit
to per artigiani e commmer-
clanti. il presidente della 
Confedlllzla Viziano, in una 
lettera al presidente del Se
nato Francesco Cosslga, si è 
detto contrario al provvedi
mento perché in contrasto 
con quanto raccomandato 
dalla Corte Costituzionale. 

Claudio Notar. 

OGGI 
WASHINGTON - Un momen
to del cordiale colloquio fra 
Reagan e l'ambasciatore so
vietico Dobrynin, durante un 
pranzo al corpo diplomatico 

La Casa 
Bianca 
afferma: 
andremo 
a Vienna 
per trattare 
anche 
di missili 
Ma c'è chi ha 
la speranza 
che sulle 
armi spaziali 
potrà esserci 
negoziato 

Sflra ifflii 9 
A Washington qualche ottimismo 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La botta e risposta tra 
Mosca e Washington sull'ipotesi di una 
trattativa riguardante la militarizza
zione dello spazio si è già esaurita con 
un nulla di fatto? Se si sta alla apparen
ze degli scambi ufficiali, sembra pro
prio di sì. L'URSS aveva lanciato l'idea 
di un negoziato per la messa al bando 
delle armi spaziali. Gli Stati Uniti han
no risposto subordinando questa Ipote
si alla ripresa delle trattative sugli eu
romissili e sul missili intercontinentali. 
Mosca ha controreplicato, con rapidità 
pari alla fulminea risposta americana, 
giudicando «negativa» e «del tutto in
soddisfacente» la proposta statuniten
se, ma ha aggiunto che l'offerta sovieti
ca di un negoziato «spaziale», da tenersi 
in settembre a Vienna, «rimane sul tap
peto» e ha «espresso la speranza che 
l'amministrazione degli USA assuma, 
In proposito, un atteggiamento più se
rio e più responsabile». A sua volta la 
Casa Bianca ha reagito dichiarandosi 
«delusa» pec la replica del Cremlino e 
affermando che intende continuare a 
premere su Mosca «attraverso i canali 
della diplomazia» nella speranza che a 
settembre si possa negoziare sia sulla 
smilitarizzazione dello spazio che sugli 
euromissili e sui missili intercontinen
tali. 

Ma questo incontro sovietico-amerl-
cano si svolgerà davvero a settembre? 
La tesi ufficiale della Casa Bianca, 
chiarita dal portavoce di Reagan, è la 
seguente: a settembre gli Stati Uniti si 
recheranno all'incontro a Vienna su ri
chiesta del sovietici per parlare della 
messa al bando delle armi spaziali, ma 
useranno quel foro anche per affronta
re la questione delle armi nucleari (eu
romissili e missili intercontinentali). 
L'interpretazione prevalente è che Rea
gan, preoccupato di smentire l'accusa 
che gli muovono gli avversari, di essere 
un guerrafondaio e di aver fatto cadere 
al livello più basso le relazioni con l'al
tra superpotenza, stia facendo di tutto 
per dichiararsi disposto al negoziato, 
ma senza arretrare di un passo dalla 
posizione che ha provocato la rottura 
con Mosca, e cioè l'installazione degli 
euromissili. 

C'è però, in America, anche un parti
to dell'ottimismo che si ostina a vedere 
In questo ultimo scambio di note uno 
spiraglio di luce. Questa corrente otti
mistica attribuisce una grande impor
tanza alla scena che le televisioni han
no portato domenica sera nelle case di 
milioni di americani. Le camere hanno 
ripreso Reagan in cordiale conversazio
ne con l'ambasciatore sovietico Dobry

nin, che è 11 decano del corpo diplomati
co, nel corso di una cena con i rappre
sentanti delle missioni estere a Wa
shington. I testimoni riferiscono che 
questo fitto scambio di parole è durato 
ben 50 minuti e che, in precedenza, Do
brynin aveva avuto un colloquio di un 
quarto d'ora con il segretario di stato 
Shultz. Oggi, a quanto si sa, Dobrynin 
dovrebbe partire per Mosca. Inoltre, 
l'il luglio arriverà nella capitale sovie
tica il segretario generale dell'ONU, Pe
rez De Cuellar, con l'idea di far incon
trare Cernenko e Reagan durante una 
sessione straordinaria del Consiglio di 
sicurezza. Tanto basta, agli ottimisti, 
per ipotizzare una sorta di disgelo tra 
URSS e Stati Uniti. E ciò perché i sovie
tici sarebbero estremamente preoccu
pati per i vantaggi che la tecnologia 
americana ha acquisito in materia di 
armi spaziali e Reagan ha bisogno di 
scrollarsi di dosso l'immagine del presi
dente più bellicoso della storia ameri
cana. I più realisti, comunque, pensano 
che una ripresa del dialogo USA-URSS 
non avverrebbe prima delle elezioni 
americane. Ma è già qualcosa se la di
scussione sul se e sul come trattare av
viene attraverso un linguaggio relati
vamente distensivo. 

Aniello Coppola 

Bonn 
favorevole 
all'offerta 
sovietica 

BONN — Il governo della Ger
mania Federale ha accolto 
con piacere la notizia della 
«positiva accoglienza» riserva
ta dal presidente americano 
Reagan alla proposta sovieti
ca per un controllo delle armi 
spaziali. Il portavoce del go
verno federale Peter Boenlsch 
ha dato della risposta USA la 
interpretazione ottimistica se
condo la quale Washington 
sarebbe disposto a negoziare 
•senza condizioni prelimina
ri*. Le trattative per le armi 
spaziali e quelle per i missili a 
medio raggio, ha sottolineato 
significativamente Boenisch, 
non devono necessariamente 
essere collegate l'una all'altra, 
nonostante l'offerta america
na di riprendere anche il ne
goziato sugli euromissili. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «A Washington gio
cano con carte truccate», ha 
detto Gromiko al ministro degli 
Esteri britannico Geoffrey Ho-
we durante uno dei discorsi più 
aspramente critici verso gli 
USA degli ultimi tempi. La ri
sposta di Washington alla pro
posta sovietica di intavolare 
trattative sulle armi stellari ha 
provocato a Mosca una viva ir
ritazione e Gromiko ha colto 
l'occasione della visita del più 
fedele alleato americano in Eu
ropa per ribadire che il Cremli
no non è disposto a stare al gio
co, e neppure a favorire le 
«schermaglie di parole con cui 
ci si trastulla sulla testa degli 
elettori», evidentemente di 
quelli americani. 

Il punto chiave della risposta 
americana, che il Cremlino 
considera come un bluff provo
catorio, consiste nell'aver chie
sto di associare la trattativa 
sulle armi nel cosmo con la ri
presa dei negoziati di Ginevra 
sugli euromissili. Proprio quei 
negoziati, ha detto in sostanza 
il ministro degli Esteri sovieti
co. che Washington «ha vanifi
cato». Proporre l'accoppiamen
to equivale a «seppellire la pro
posta sovietica» mentre, per 
giunta — cosa che risulta anco-

Ma per Mosca è un siluro 
la risposta di Reagan 

Duro attacco di Gromiko agli USA durante l'incontro con Howe -
Per il ministro sovietico «Washington gioca con carte truccate» 

ra più irritante per i dirigenti 
sovietici — Reagan si appresta 
a silurare l'ultima iniziativa di
stensiva del Cremlino con l'aria 
di chi cerca di dimostrare una 
buona volontà e una predispo
sizione al negoziato che, «nei 
fatti in realtà non esiste». 

Il resto del discorso è stato in 
gran parte dedicato ad accusa
re gli Stati Uniti di perseguire 
una politica di aperta aggres
sione verso i paesi socialisti e di 
avere elevato a politica statale 
il sostegno al terrorismo inter
nazionale. Dai nuovi missili 
piazzati in Europa, a Grenada e 
al Centroamenca, al Medio 
Oriente, a tutti i temi del disar
mo: l'intera politica reaganiana 
viene bollata come la causa es
senziali della pericolosità della 
presente situazione internazio

nale. A Londra — che ultima 
della serie delle capitali euro
pee, è venuta a verificare la 
temperatura del gelo — Gromi
ko non ha riservato compli
menti. Non siamo noi, ha escla
mato, che abbiamo scelto di 
raffreddare le relazioni bilate
rali. «6 ben noto da dove viene 
questa insana allergia alla di
stensione» e quelli che inganna
no i loro popoli invocando l'esi
genza della sicurezza sappiano 
che «i nuovi missili in Europa 
non possono portare sicurezza 
e coloro che li ospitano a casa 
propria contribuiscono all'au
mento del pericolo». 

Per conto suo l'URSS e il 
Patto di Varsavia — ha aggiun
to Andrej Gromiko — ripetuta
mente hanno «non soltanto di
chiarato la propria disponibili

tà alla distensione», ma «hanno 
avanzato proposte concrete sui 
temi della limitazione e ridu
zione delle armi, in primo luogo 
di quelle nucleari». Con quali 
risultati?, si è chiesto Gromiko: 
«Che tutte queste proposte 
hanno cozzato contro gli osta
coli frapposti dai paesi della 
NATO». Per Reagan, comun
que, gli apprezzamenti più pe
santi: carte truccate, giochi di 
parole, inganni. Il tentativo del 
presidente americano di elude
re la proposta sovietica di inta
volare una trattativa a settem
bre sulle armi spaziali e, nello 
stesso tempo, di utilizare la 
mossa del Cremlino per guada
gnare consensi sul fronte elet
torale interno sembra aver con
fermato i dirigenti sovietici del

la convinzione che con questo 
presidente trattare non è possi
bile. 

Ma, mentre afferma ciò, 
Gromiko lascia intendere che 
Reagan sarà costretto a pagare 
qualche prezzo anche sul quel 
piano elettorale che è in cima ai 
suoi pensieri, ben più in alto 
delle preoccupazioni per le sor
ti della distensione intemazio
nale. «Non pensiamo — ha det
to Gromiko — che negli USA si 
potrà trovare molta gente di
spoeta a cadere nell'inganno 
chiaramente macchinato per 
rubare voti agli elettori». Quali 
che siano gli sviluppi della po
lemica è chiaro ormai che a Mo
sca non resta che utilizzare al 
massimo la tesi della totale 
inaffidabilità di Reagan come 
interlocutore dei sovietici. Gli 
elettori americani devono sape
re che votandolo sceglieranno 
una politica di scontro, con tut
ti i rischi connessi. 

Geoffrey Howe è capitato a 
Mosca nel momento peggiore, 
su ouesto non c'è dubbio. Non 
c'è da stupirsi se porterà a casa, 
al massimo, soltanto qualche 
buona parola sulla cooperazio
ne bilaterale in campo com
merciale. 

GiuHetto Chiesa 

AU'Aja 
il ministro 
degli esteri 
della RDT 

L'AJA — Il ministro degli este
ri della RDT, Oskar Fischer, è 
giunto ieri all'Aja per una visi
ta ufficiale di due giorni su in
vito del ministro degli esteri 
olandese, Hans Van Den 
Broek. 

Fischer ha già avuto un pri
mo incontro con Io stesso Van 
Den Broek e il primo ministro 
Ruud Lubbers. Fonti tedesco-
orientali hanno reso noto che 
queste prime discussioni han
no toccato tra gli altri temi co
me la sicurezza in Europa e la 
pace. 

Craxi 
nella RDT 
il 9 e 10 

luglio 
ROMA — Il presidente del 
Consiglio Craxi si recherà in 
visita ufficiale nella Repubbli
ca democratica tedesca il 9 e 
10 luglio prossimo, su invito 
del presidente del Consiglio di 

Stato e segretario generale 
della SED (Partito socialista 
unitario), Erich Honecker. 

Ieri, Craxi ha risposto ad un 
messaggio personale inviato
gli nei giorni scorsi da Hone
cker in merito alla prossima 
visita. Craxi si dice fiducioso 
che la sua prossima visita a 
Berlino «costituirà un utile 
contributo allo sviluppo dei 
rapporti bilaterali fra i due 
paesi, anche nell'intento di fa
vorire una migliore compren
sione intemazionale e una ac
cresciuta misura di fiducia». 
Temi dell'incontro non saran

no dunque, come è dato com
prendere, soltanto i rapporti 
bilaterali fra Italia e RDT, ma 
le grandi questioni intema
zionali, prima fra tutte quella 
del dialogo fra Est e Ovest, co
me del resto avvenne nei due 
viaggi precedenti di Craxi in 
Austria e in Ungheria, e nella 
missione di AndreotU a Mo
sca. 

Anche il premier arreco Pa-
pandreu. sarà nei prossimi 
giorni in visita ufficiale nella 
Repubblica democratica tede
sca, dopo due giorni di sosta a 
Praga. 

NAPOLI — L'esperienza Scotti è finita. È du
rata meno di tre mesi, meno — cioè — di quel 
cento giorni che dovevano servire a creare 
nuovi e più estesi rapporti tra tutte le forze 
democratiche. La giunta minoritaria penta
partito si riunirà oggi stesso per ratificare la 
decisione del sindaco di rimettere 11 suo 
mandato. La presa d'atto formale delle di
missioni è prevista, invece, per martedì pros
simo, quando si riunirà 11 consiglio comuna
le. 

Il fallimento della giunta Scotti era ormai 
evidente, sia dal punto di vista politico, sta da 
quello amministrativo. DI fronte al caos del 
servizi urbani e al totale Immobilismo dell'e
secutivo, I comunisti avevano già chiesto da 
tempo di porre fine all'agonia del governo 
cittadino. Lo stesso, con qualche giorno di 
ritardo, hanno fatto anche 1 socialisti. Scotti 

aveva prima tentato di resistere a questa of
fensiva, era anche riuscito a recuperare in 
extremis il consenso del Psi nel corso di una 
affrettata verifica svoltasi l'altro giorno, poi 
ha Improvvisamente cambiato idea e ha de
ciso di non tirare troppo la corda. 

Ieri, nel corso di una riunione del capi
gruppo che doveva servire a Istruire le pros
sime sedute del consiglio comunale ha Infat
ti annunciato dì voler farsi da parte. Un 
estremo tentativo — ha motivato — per cer
care di non deteriorare ulteriormente 1 rap
porti tra le forze politiche e per avviare subi
to 11 confronto per la costituzione di una 
maggioranza stabile. Alle dimissioni di Scot
ti — questo ormai è certo — seguiranno a 
ruota anche quelle dell'intera giunta. A nove 
mesi dalle elezioni amministrative bisogna 
dunque ricominciare daccapo. 

Martedì la rinuncia ufficiale 

Napoli, Scotti 
si dimette oggi 

È la crisi 
Vincenzo Scotti 

I comunisti hanno già inviato una lettera 
ai dirigenti socialisti per invitarli ad un In
contro comune sulla prospettiva politica. 
L'invito è stato accolto e la riunione dovreb
be tenersi alla fine della settimana. 

•Le dimissioni di Scotti e della giunta pen
tapartito — commenta II compagno Berardo 
Impegno, capogruppo comunista al Comune 
— erano indispensabili per riaprire II discor
so sulla costituzione di una giunta maggiori
taria. Ed è per questo che noi abbiamo Insi
stito In questo senso*. 

•Senza perdere altro tempo — aggiunge II 
compagno on. Andrea Oeremlcca, consiglie
re comunale — occorre ora dare vita ad un 
accordo politico programmatico per un'am
ministrazione stabile e di sinistra. La ricosti
tuzione di una nuova giunta minoritaria di 
pentapartito — continua — diventerebbe 

l'anticamera dello scioglimento del consiglio 
comunale o, peggio ancora, di una inqualifi
cabile operazione trasformistica aperta alla 
destra missina». 

A Napoli ci sono le condizioni numeriche e 
programmatiche per dar vita ad una giunta 
di sinistra e laica, ma finora repubblicani e 
liberali hanno escluso questa Ipotesi, prefe
rendo Imbarcarsi nell'avventura del penta
partito minoritario. Camblerà qualcosa or» 
che l'esperimento Scotti è fallito? 

Dal canto loro I socialisti non hanno as
sunto ancora alcuna posizione ufficiale. TI 
partito è attualmente Impegnato In un serra
to confronto Interno sulle ragioni del crollo 
elettorale alle europee. Sono In molti a rite
nere che tra le ragioni del crollo si debba 
inserire anche la partecipazione al pentapar
tito e la riconsegna del Comune nelle mani di 
un sindaco democristiano. 
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Autonomia sindacale 
La CGIL per prima 
può sperimentare 
dei nuovi percorsi 

Negli ultimi anni l'autonomia 
del sindacati dal partiti politici e 
dal governi si è logorata. Certo, non 
mancano esempi, anche recenti e 
Importanti, di Indipendenza. Ma 
nel suo Insieme, per chi considera 
positivi la grande esperienza di au-
tonomla sindacale fra II 1958-W e 
Il 1975-16 e II contributo che essa 
ha datto all'unità della sinistra, la 
situazione è peggiorata. Penso so
prattutto alla Cgll, non perché sia 
meno rilevante l'immagine recente 
della Clsl allineata sul governo 
Craxl ma perché tlgovernlsmo del
la Clsl consente diverse Interpreta
zioni e poi perché, nel male come 
nel bene, la Cgll può Influenzare col 
suo esemplo tutto 11 movimento 
sindacale. Nella Cgll la rottura fra 
socialisti e comunisti, pur attenua
ta dal senso di responsabilità, e Ir
rigidita sullo scontro fra l due par
titi, fra governo e opposizione. La 
divisione è stata così grave che cia
scuna delle due 'Componenti» (o 
'correnti») è portata a presentarsi 
verso l'esterno come monolitica, 
priva di differenze Interne, cosa 
che per fortuna non è vera. 

È fin troppo facile attribuire l'in-
I truslone nel sindacato delle divi

sioni partitiche all'esasperata con-
trallzzazlone-statallzzazlone della 
contrattazione affermatasi negli 
ultimi anni secondo lo schema neo-
corporativo dello scambio politico. 
I guasti provocati all'unità sinda
cale da quella esperienza sono 
enormi, ma la ragione principale 
della caduta dell'autonomia sinda
cale è dentro il sindacato, è nella 
sua debolezza di elaborazione di 
una prospettiva politica 'propria; 
ciò che lo espone alle oscillazioni 
provocate da Impulsi esterni. Na
tura/mente quando penso ad una 
elaborazione 'propria» del sindaca
to, penso a un confronto concreto e 
continuo dell'organizzazione con la 
sua base sociale, e quindi anche 
con le Istituzioni, ma non solo con 
le Istituzioni. 

I limiti di elaborazione autono
ma si trovano nel campi più diver
si, nella stessa nozione del lavoro e 
della sua rappresentanza, nell'in
certezza sulle relazioni Industriali, 
nella mancata definizione, nelle 
nuove condizioni, della democrazia 
e dell'unità sindacale, nella politica 
economica. In materia economica 
credo che ti limite principale di tut
ti 1 sindacati stia nell'Insistenza nel 

perseguire occupazione e sviluppo 
solo attraverso gli Investimenti e 
non anche (e direi soprattutto) at
traverso una redlstribuzlone delle 
risorse fra i settori e fra le classi, e 
attraverso una redlstribuzlone del 
tempo di lavoro. È successo che la 
linea tradizionale degli Investi
menti ha concentrato II discorso 
sulla difficoltà dell'accumulazione 
nell'industria. In mancanza di un 
Intervento sul rapporti Intersetto
riali, sulla diversa dinamica della 
produttività e del prezzi nell'Indu
stria da un lato e nel commercio e 
nella pubblica amministrazione 
dall'altro, e In mancanza di un In
tervento sulla riqualificazione del
la spesa pubblica, l'equazione oc
cupazione * Investimenti • accumu
lazione ha messo in luce II solo co
sto del lavoro ed ha collocato il sin
dacato, In un duro Isolamento che 
dura da oltre due anni e ancora 
non è finito, sul banco degli Impu
tati. 

A questo punto l'antagonismo 
fra governo ed opposizione si è tra
sferito tutto dentro ti sindacato. 
Una lotta contro l'Inflazione e per 
l'occupazione attraverso II control
lo del prezzi e della spesa pubblica e 
attraverso 11 tempo di lavoro avreb
be Invece trovato un terreno unita
rio, meno Ipotecato da schieramen
ti parlamentari. 

Ci si può chiedere se 11 Partito 
comunista e quello socialista han
no Interesse all'autonomia sinda
cale o se non preferiscono comun
que un controllo, sia pure Indiretto, 
attraverso 'componenti» o 'corren
ti; sul sindacato. Può darsi che sia 
così. Io persisto a credere che, di 
fronte a una cosi grande comples
sità sociale come quella di oggi, alle 
profonde e sempre mutevoli diffe
renze e articolazioni sociali, non è 
più possibile ridurre II reale a un 
solo disegno, a un solo schema, a 
una sola organizzazione. Persisto a 
credere che dovrebbe essere in pri
mo luogo nell'Interesse del due 
partiti. In vista di più ampi spazi di 

Intervento futuro, di avere punti di 
vista diversi, sedi distinte di elabo
razione e di azione sociale. 

In vista di una maggiore autono
mia sindacale sono possibili anche 
misure organizzative graduali, 
senza l'Illusione solita di potere con 
un tratto di penna cancellare le 
'Correnti' politiche del sindacato. 
Parto da una constatazione: la quo
ta del delegati della Cgll che non 
sono Iscritti al due partiti di sini
stra si avvicina ad un terzo e, per l 
delegati eletti dopo 111980, si avvi
cina al 50 per cento. Quando però 
dal luoghi di lavoro si passa alle 
strutture sindacali la distribuzione 
del dirigenti è diversa: quasi tutti 
sono Iscritti a uno del due partiti. 
DI qui un netto Impoverimento del 
sindacato: ti lavoratore Indipen
dente escluso dalle strutture sinda
cali potrebbe portare una testimo
nianza concreta della complessità 
sociale, un contributo originale e 
prezioso. 

Non penso che nella Cgll si debba 
passare a! voto diretto su scheda 
bianca che vorrebbe dire l'abolizio
ne delle 'componenti». La Cgll, nel
la sua realtà come nella sua storia, 
ha una struttura binarla, socialista 
e comunista: se una delle due com
ponenti dovesse venire meno, la 
Cgll sarebbe tutta da reinventare. 
Indipendentemente dal suo peso 
attuale di rappresentanza la com
ponente socialista costituisce un 
potenziale Insostituibile In una so
cietà In rapido e profondo muta
mento nella quale ogni elemento di 
diversità deve essere salvato in ra
gione della sua virtualità creativa. 
Credo quindi che la Celi debba con
tinuare con gli accorai fra comuni
sti e socialisti. Ma penso anche che 
ciascuna delle due componenti 
debba aprirsi al non Iscritti al due 
partiti, agli indipendenti, debba of
frire loro di entrare In queste sotto-
strutture che non sono, non debbo
no essere, di decisione, ma di elabo
razione e di confronto. E attraverso 

le 'componenti» gli Indipendenti 
potrebbero più facilmente accedere 
alle direzioni sindacali. 

Faccio un esemplo che riguarda 
la corrente più forte, quella comu
nista. Se essa riuscisse a non defi
nirsi più attraverso II vincolo col 
partito ma per una proposta di po
litica sindacale generale (per esem
plo, che 11 sindacato appartiene al 
lavoratori e risponde a loro e non 
allo Stato), se essa rendesse esplici
te e non coperte le sue differenze 
Interne, la ricerca anche attraverso 
la trasparenza delle differenze, gli 
Indipendenti che vi abbiano aderi
to sì troverebbero In condizioni di 
parità. Ogni comunista del sinda
cato potrebbe rivolgersi come cre
de al suo partito per averne lumi, 
ma la componente come tale non 
risponderebbe più al partito ma so
lo — nel sindacato — al suol ade
renti, alla propria linea di ricerca e 
di confronto. Lo stesso discorso do
vrebbe valere per 1 socialisti del 
sindacato e per 1 loro Indipendenti. 

Si tratta di una ipotesi irrealisti
ca, nel cielo dell'utopia? Non so. Ho 
fatto l'esemplo della corrente co
munista perché essa è di gran lun
ga la più fotte e quindi il suo esem
pio può essere decisivo. Forse le 
maggiori resistenze a questo tipo di 
'apertura» non verrebbero dall'or
ganizzazione politica, dal partito 
come tale, ma dagli stessi quadri 
medi del sindacato, molti del quali 
vedono In un referente politico 
esterno — nel partito — la garanzia 
di non restare stretti In una dimen
sione rlvendicativa. Ma oggi un 
orizzonte di trasformazione e di ri
forme richiede la più larga e diffe
renziata iniziativa nella società. E 
se per questo si pensa che il sinda
calo non può, non deve, vincolarsi 
al partiti e al governi, perché non 
tentare di dare strumenti coerenti 
con quella premessa? Perché ag
grapparsi al presente e non speri
mentare nuovi percorsi? 

Vittorio Foa 

INCHIESTA/ Dove stanno andando le relazioni ira USA e URSS? 14 
NEW YORK — Quando si 
osserva l'evoluzione dei rap
porti sovietico-amerlcani da 
un centro di studi sull'URSS 
che si trova nel cuore di New 
York — come mi è successo 
durante 11 recente e prolun
gato soggiorno all'Istituto 
Harriman della Columbia 
University — l'angolatura è 
inevitabilmente duplice. Si è 
negli Stati Uniti ed è natura
le che l'attenzione si soffer
mi innanzitutto su quel che 
accade qui. Ma si è a contat
to quotidiano con persone 
che fanno dell'URSS — spes
so con la massima serietà — 
il loro specifico campo di 
Interesse professionale. 
L'URSS resta dunque vicina 
e familiare. Dopo avere par
lato, nel primi articoli, so* 
prattutto del protagonista 
americano, vogliamo quindi 
soffermarci, prima di con
cludere, sul suo Interlocuto
re sovietico. 

Contro le diverse opinioni 
che si erano diffuse in alcuni 
circoli governativi durante 
gli anni di Carter, l'URSS è 
tornata ad essere 11 problema 
dominante della politica 
estera americana. L'Inverso, 
del resto, è altrettanto vero. 
Per ogni paese l'altro presen
ta un cumulo di Interrogati
vi. Chi in America conosce 
meglio la realtà sovietica sa 
che dietro 11 monolitismo di 
facciata, c'è una verità molto 
più complessa; che la società 
e la stessa vita politica non 
possono essere ridotte al po
chi personaggi del Politburo; 
che uomini, gruppi, interes
si, persino forme di econo
mia diverse vi convivono, 
non proprio In quella sovra
na armonia che risulta dalla 
propaganda ufficiale. Men
tre l'analisi dei problemi og
gettivi è relativamente age
vole, 1 termini del dibattito 
politico restano però molto 
più difficili da decifrare. Se 
ne Intuisce l'esistenza. Se ne 
intravvedono almeno alcuni 
sintomi. Al di là di questo è 
difficile andare. 

Che in America vi sia uno 
scontro di Idee a proposito 
del rapporti con Mosca è pa
lese. Ma si discute dello stes
so tema dall'altra parte? An
che uno del più abili e intelli
genti studiosi sovietici, ospi
te dell'Istituto, si sottrae alla 
risposta quando viene Inter
rogato su questo punto. So 
che per vecchia tradizione. la 
preoccupazione di fornire 
all'estero un'immagine di 
unanimismo è considerata a 
Mosca un punto di forza. Lo 
è poi realmente? Diverse os
servazioni permettono di du
bitarne. 

Almeno nelle loro grandi 
linee i problemi della società 
sovietica infatti sono noti. 
L'economia ha perduto slan
cio e ha dimostrato negli an
ni scorsi di non essere al ri
paro dal contraccolpi della 
crisi mondiale. La rivoluzio
ne scientifica e tecnologica è 
auspicata e programmata, 
ma è resa diffìcile da alcuni 
limiti strutturali. Come è 
possibile — ho sentito chie
dere, ad esempio, con perspi
cacia — Incrementare svi
luppi tecnologici, che si fon
dano sostanzialmente su 
una straordinaria diffusione 
dell'Informazione, quando 
proprio l'informazione è sog-

fetta al più rigidi controlli? 
erfìno l'uso delle fotocopia

trici In URSS è ancora seve
ramente disciplinato e vigi
lato, mentre avanza ovun
que 11 computer. Tuttavia 
esiste ormai fuori dell'URSS 
un'ampia conoscenza anche 
degli altri suol problemi, 
dall'agricoltura — tanto per 
continuare con gli esempi 
più macroscopici — al rap
porti demografici (e politici) 
fra le diverse nazionalità. 

Le debolezze 
delle politiche 
«forti» 
Quei che si sa e quel che non si sa 
della società sovietica 
La risposta di Mosca a Reagan: 
muro contro muro 
La scarsa presenza europea 

MOSCA - Una stazione della metropolitana 

NEW YORK — Concerto a Central Park 

Ciò che non si conosce sono 1 
loro riflessi politici. 

Dietro questa contraddit
torietà di quel che si sa e quel 
che non si sa dell'URSS si ce
lano alcuni pericoli seri. Il 
primo è il rischio di un errore 
di calcolo: l'idea cioè, basata 
sulla scarsa trasparenza del 
dibattito politico, che la so
cietà sovietica non sia più in 
grado di risolvere i propri 
contrasti, perché progressi
vamente condannata all'im
mobilismo. È quanto sosten
gono In America 1 fautori 
della «politica forte». Ma 
qualsiasi analisi dell'interlo
cutore (o avversarlo, a se
conda dei punti di vista) In 
termini catastrofici non è 
mal portatrice di buone scel
te: pensare che r«altro* non 
sia In grado di cavarsela è 
quasi sempre una previsione 
frettolosa, sebbene non nuo
va negli Stati Uniti (anche il 
movimento comunista e la 
stessa URSS ne hanno più 
volte sofferto in passato nel
le loro analisi del mondo ca
pitalista, con risultati gene
ralmente negativi). 

Nell'Incertezza sul termini 
del dibattito politico sovieti
co risulta d'altra parte facili
tato — qui sta il secondo 
maggior nschlo — Il compi
to di chi comunque Intende 
addossare al sovietici 1 peg
giori disegni o anche di chi 
soltanto Immagina e descri
ve a Mosca schieramenti ar
bitrari o lotte inesistenti, 
pensando così di apportare 
giustificazioni e sostegno al
le proprie decisioni politiche. 
In entrambi i casi possono 
scaturirne valutazioni sba
gliate, causa a loro volta di 
mosse avventate che diven

tano disastrose In epoca nu
cleare. 

D'altronde, la politica so
vietica presenta anche per 
gli osservatori meglio inten
zionati difficoltà di interpre
tazione. Non sono pochi co
loro che hanno compreso In 

America come la politica di 
forza reaganiana fosse desti
nata a provocare dall'altra 
parte una risposta «forte*. 
Direi che sono all'mclrca 
tutti coloro i quali sono an
che convinti che i due grandi 
paesi debbano invece impa-

S?~ Cg*A* *4 - fc> J ^ = r — " S ^ ; 

rare a convivere tra loro, no
nostante le loro diversità, e 
In particolare coloro che ri
tengono questo un compito 
specifico degli Stati Uniti, 
paese dove una porzione non 
indifferente della società 
non si è mal rassegnata all'e
sistenza di un altro paese co
sì diverso. 

Ma appare poi davvero 
tanto forte la risposta sovie
tica alla pressione reagania
na? Troppo spesso, In realtà, 
essa si è ridotta a presentarsi 
come una semplice politica 
muro contro muro, cioè co
me un indirizzo che contro
batteva Reagan con un lin
guaggio analogo al suo e con 
l suoi stessi motivi, senza im
maginazione e senza capaci
tà di aperture verso le nume
rose forze che nel mondo non 
intendono Identificarsi con 
nessuna delle due superpo
tenze. La legittima preoccu
pazione da cui quella rispo
sta probabilmente partiva 
consisteva nel fornire un'im
pressione di fermezza. Se 
quelle erano le intenzioni, il 
risultato non è stato sino ad 
ora quello voluto. 

Al contrario, la diploma
zia sovietica ha messo in lu
ce una serie di punti deboli 
che costituiscono un'ovvia 
tentazione per l'attuale go
verno americano. In tutta la 
vicenda degli euromissili e 
delle trattative sulle armi 
strategiche essa è stata posta 
in una situazione difficile: se 
da un lato l'interlocutore di 
Washington era diventato 
volutamente Intrattabile, 
dall'altro Mosca non riusci
va a trovare autentici terreni 
di Intesa nemmeno con le 
forze intermedie e, in fondo, 

neanche col movimento pa
cifista, né europeo, né ameri
cano. La lunga guerra di lo
gorio nell'Afghanistan resta 
per la politica sovietica un 
peso evidente, che gli ameri
cani, dopo la loro esperienza 
vietnamita, sono in grado di 
valutare per quel che costa. 
Il dialogo con Pechino, ri
preso dopo tanti anni, proce
de a rilento. Prevale l'Inten
zione di dimostrare la solidi
tà del proprio blocco; ma an
che questo scopo viene per
seguito a prezzo di una chiu
sura nel «campo* e di una 
sordità a molti dei fermenti 
che pure esistono nei paesi 
alleati. 

Tra le Iniziative, troppo 
palesemente elettorali, di 
Reagan e la mancanza di ini
ziative sovietiche, è quindi 
comprensibile che sorga an
che fra gli americani — o, al
meno, fra i più preoccupati 
per l'attuale deterioramento 
internazionale — un Interro
gativo sul ruolo dell'Europa. 
Per evitare che l rapporti so-
vietico-americani continui
no a degradare, l'Europa ha 
una funzione quasi insosti
tuibile. I suol Interessi più 
profondi dovrebbero spin
gerla a farsi forza motrice di 
una maggiore distensione e 
non di una crescente con
trapposizione. Per molte ra
gioni storiche, la sua cultura 
potrebbe arrivare ad una se
ria comprensione di entram
be le società, più di quanto 
ognuna di esse non sia In 
grado di fare nei confronti 
dell'altra. Ma tutto ciò esiste, 
per il momento, solo In po
tenza. Le realizzazioni sono 
minime. Non a torto, il com
portamento dei suol governi 
e apparso e appare agli stessi 
americani pnvo di coerenza. 
Alla difesa di alcuni interessi 
regionali — prevalentemen
te economici — subentra 
troppo spesso la propensione 
a ripiegare su un ruolo su
balterno. Non ci si può mera
vigliare allora se assai so
vente la voce europea — o, 
meglio, la cacofonia di voci 
europee — non viene presa 
troppo sul serio. Ma la scarsa 
forza dell'interlocutore eu
ropeo è un altro dei fattori 
che inducono a uno scarso 
ottimismo sull'evoluzione 
dei rapporti fra le due massi
me potenze. 

Giuseppe Boffa 
(Fine — I precedenti articoli 
sono stati pubblicati il 28 • 
30 giugno. e i l V luglio) 

LETTERE 
ALL' UNITA* 
Se siamo democratici 
perché non meritiamo 
voci democratiche? 
Cara Unità, 

durante la grande battaglia sul decreto 
della scafa mobile Salvatore D'Agata, diret
tore del GRI, asserì che si voleva impedire a 
Craxl di governare ma che l'elettorato 
avrebbe certamente e giustamente punito 
l'atteggiamento del comunisti. 

Orbene, il 17 giugno mal punizione fu più 
Istruttiva: primi in Italia, primi in Europa! 
Povero D'Agata, come giornalista non è gran 

| che. come profeta è peggio. 
Maturità democratica e civile vorrebbe 

che a questo punto il sig. D'Agata e i lottiz
zati come lui dessero le dimissioni. Gli ita
liani sono democratici, ma non tanto da me
ritare per Radio e Televisione voci altrettan
to democratiche? 

GASPARE VACCARO 
(Nichelino-Tonno) 

Un punto di vista 
italo-inglese 
Cari compagni. 

vogliamo esprimere la grande soddisfa
zione per il risultato delle elezioni europee: 
non solo di quelle italiane ma anche di quelle 
inglesi, visto che chi scrive sono una italiana 
ed un inglese. 

Vogliamo dire che questa avanzata è un 
grande capitale di voti, sì, ma soprattutto di 
energie, speranze, di volontà di andare avan
ti, che non deve essere frustrato e disperso. 
Deve Invece essere la base da cui partire per 
riaggregare forze, per costruire un blocco al
ternativo (capace poi di governare), per far 
contare sempre più la gente. 

Soprattutto per valorizzare quei movi
menti che hanno segnato il caso italiano per 
la toro politicità ed insieme autonomia: il 
movimento delle donne, auello degli omoses
suali. il movimento per la pace e quello ver
de. per non citarne che alcuni. Il contributo 
di ricchezza, di elaborazione, di profondità 
che essi possono dare non è aggiuntivo né 
marginale ma essenziale alla costruzione 
dell'alternativa. 

CECILIA ANCESCHI e ROBERT JONES 
(Bologna) 

«... cosa vuol dir questo 
per me, che a questo sogno 
ho dedicato tutta la vita» 
Cara Unità, 

sono un vecchio compagno di 82 anni com
piuti. originario della provincia di Lecce. 

Per la prima volta siamo il primo partito 
italiano. Tu non puoi immaginare cosa vuol 
dire questo per me, che a questo sogno ho 
dedicato tutta la vita. Ecco perché ti scrivo. 
proprio per dirti questo: sono felice. 

Ti mando una piccola offerta per il giorna
le. -

COSIMO DE LUCA 
(Cinisello Balsamo • Milano) 

Affermazióne inesatta: 
anche in Francia 
nell'autunno 1945 
Caro direttore, 

ho letto 5u//'Unità di martedì 19 giugno 
che «... per la prima volta in Italia e in un 
Paese dell'Occidente, il Partito comunista 
conquista la maggioranza relativa... (3'pa
gina. articolo firmato f.i. «Chi vota con 
"emozione" ha diritto dì stare in Europa?»,/. 

Alcuni compagni dicono che tale afferma
zione è inesatta in quanto anche il Partito 
comunista francese negli anni successivi alla 
seconda guerra mondiale ha avuto la mag
gioranza relativa. 

LUIGI PATTUELLI 
( Alfonsino • Ravenna) 

Supplemento per Vittorino 
Cara Unità. 

sono circa le ore 22.30 di sabato 16 giu
gno. ventidue ore e mezzo, auindi, dopo la 
chiusura della campagna elettorale per le 
elezioni europee: scopriamo che invece così 
non è per l'emittente privata Canale 6 (Mila
no UHF 32 43 53 66). la quale ha fatto della 
rubrica intitolata Rotoset la tribuna eletto
rale extra per il senatore Vittorino Colombo. 

Lasciamo alla tua riflessione questo com
portamento di un parlamentare ed ex mini
stro della nostra Repubblica. 

GABRIELLA FINZI 
e altre 12 firme (Milano) 

Un sindacato di medici 
che privilegia interessi 
mercantili e corporativi 
Caro direttore. 

è opportuno rispondere a una lettera ap
parsa sul nostro giornale il 27 aprile e firma
ta da un gruppo di medici compagni iscritti 
alla FlMMG. 

La prima cosa da dire è che forse quei 
compagni non hanno bene inteso quali sono 
le reali intenzioni di quel sindacato, autono
mo per così dire ma in effetti legato a doppio 
filo alla DC e che certamente non tiene conto 
del diritto alla salute, ma privilegia interessi 
mercantili e tipicamente corporativi; non si 
preoccupa minimamente di battersi per la 
riforma ma difende ad oltranza feudalesimi 
mutualistici; vuole mantenere i massimali di 
scelta ai livelli più alti. 

Suesto tipo di politica, fiancheggiatrice di 
te assolutamente impopolari, viene cer

tamente seguita sia dalla FlMMG nazionale 
sia ai livelli locali. 

I dirigenti della FlMMG insieme a rap
presentanti di altre organizzazioni autono
me. hanno stretto il patto di Bologna tra le 
Associazioni Mediche sotto l'egida della 
FNOOMM. con presidente de. deputalo na
zionale ed europeo, patto che rappresenta il 
primo passo per la fondazione di una ben più 
vasta corporazione che vuole chiamar fuori 
dal contesto sociale - lavorativo. / medici 
reinventando e rivendicando ad essi un 'ruo
lo- che loro non spetta. 

Pensiamo che runico impegno sindacale 
serio e qualificante per un medico comunista 
sia quello nella CGIL, il cui sindacalo non è 
più solo sindacato di infermieri ma, in misu
ra sempre più qualificata e qualificarne, an
che sindacato di medici. 

Infine lasciamo ad operatori e utenti giu
dicare le azioni dt uno dei sindacati autono

mi, quale appunto la FlMMG. che proprio 
ultimamente ha contribuito alla proclama
zione di uno sciopero, il 4 giugno, che non 
aveva altro obiettivo se non la penalizzazio
ne dell'utenza; per fortunu in quest'occasio
ne Il senso di responsabilità e la coscienza 
civile della maggior parte dei medici hanno 
prevalso e questa forma di lotta è stata coro
nata da un grosso fallimento. 

Per quanto riguarda il Coordinamento 
Nazionale Medici CGIL-FP. abbiamo fir
mato il primo contratto unico del comparto 
sanitario, cerchiamo di spingere per il rinno
vo contestuale della Convenzione e ogni gior
no ci battiamo per II rispetto del diritti degli 
utenti e della dignità degli operatori in una 
società più giusta 

Il compianto compagno Berlinguer, nella 
relazione del 16' Congresso del nostro parti
to. a proposito degli strali sociali che posso
no entrare a far parte delle forze che sono 
all'avanguardia della lotta per la trasforma
zione della società (lavoratori dipendenti, in
tellettuali. tecnici, ricercatori, i 'camici 
bianchi- ecc.) ebbe a dire: «Verso questi lavo
ratori non c'è da svolgere solo un'indispensa
bile attività di sindacalizzazione ma anche — 
ed è questo il compito specifico del Partito — 
un'opera di formazione della loro coscienza 
politica dato che essi, in quanto tali, non han
no conosciuto le condizioni di vera e propria 
miseria nelle quali si è dibattuto a lungo il 
proletariato, nò di questo hanno vissuto le 
esperienze di lotta». 

A questa analisi, che è una chiara linea 
politica, noi medici comunisti militanti nella 
CGIL, crediamo modestamente di ispirarci. 

ALBERTO MARIO D'ALESSANDRO 
(per la componente comunista del Coordinamento 

regionale Medici CGIL-FP della Campania) 

«Ricorderemo il suo viso, 
bella e diritta su un'auto 
cantava e piangeva...» 
Cara Unità. 

insieme ad altri \ enti compagni andammo 
il 13 giugno ai funerali di Enrico Berlinguer; 
tutta la nostra Sezione, piccola di numero 
ma grande di cuore, con la nostra bandiera 

Per vedere meglio il corteo c'era gente in 
piedi sulle automobili e tra questi vidi una 
signora, in piedi, diritta, che intonava l'inno 
dell'Internazionale. Cantava e piangeva, le 
lacrime le scorrevano sul volto 

Poi. anche noi più vicini intonammo l'inno. 
si levarono applausi a non finire, cantavamo 
e piangevamo. E ancora oggi pensandoci mi 
viene una stretta al cuore. 

Voglio ringraziare quella cara compagna. 
dovunque ora essa sia, a nome della mia 
Sezione: e mandarle un abbraccio e un saluto 
col pugno chiuso per quel suo canto e quelle 
lacrime che non finivano mai. Non sappiamo 
il suo nome ma il suo viso lo ricorderemo. 
bella e diruta su un'auto come la statua del
la Libertà. 

ALDO GRILLI 
(Cervaro - Frosinone) 

Alcide Cervi risponde 
per noi tutti 
Cara Unità. 

la lettera di don Giorgio De Capitani di 
Perego (Como) pubblicata il 27 giugno, che 
propone fra noi e i cattolici rispetto recipro
co e dialogo, ha sicuramente toccato uno dei 
problemi più sentiti, più discussi e. forse vo
lutamente. resi tanto difficili da chi ha avu
to. ha ancora e avrà sempre interesse a man
tenere i" comunisti nel ghetto dei *senzafede» 
e dei ^mangiapreti'. 

Sono certo che molti compagni avranno 
sentito il bisogno di rispondere alte belle pa
role di don Giorgio; per parte mia. sicuro di 
interpretare il pensiero loro, delego a questo 
compito chi. avendo vissuto sulla propria 
pelle tutto il tormento dell'interrogativo e 
dell'invito posto, ha il diritto di riassumere 
ciò che sarebbe giusto chiarire una volta per 
sempre. 

Alcide Cerxi trentacinque anni fa circa 
scriveva sul suo libro -I miei figli», queste 
frasi: «Queste cose non le dico ora per politi
ca, le ho sempre pensate e sapete che sono 
storia della mia famiglia. Perché se fosse vero 
che cattolici, comunisti e socialisti non posso
no andare d'accordo, allora è distrutta la sto
ria della mia famiglia, che se ha fatto qualche 
cosa di buono. l'ha fatto perché aveva la forza 
delle due fedi. 

«Se voi dite che non sì può andare d'accor
do, allora la madre, che è rimasta cattolica 
fino alla morte, non andava d'accordo con i 
suoi figli, e io stesso gli ero contro, e sarebbe 
rinnegata tutta la fede di gioventù dei miei 
figli, che era cristiana, e di questa presero il 
seme migliore e la unirono alla grande idea 
comunista. 

•Se voi dividete queste cose, allora si che i 
miei figlioli sono morti davvero e il sacrificio 
della mia famiglia non è mai esistito. Io vor
rei far\i sentire che cos'è avere ottant'anni, 
aspettarsi la morte da un momento all'altro e 
pensare che tanto sacrificio non £ valso a 
niente, se ancora odio viene acceso fra gli 
italiani..». 

WALTER BUSCAGLIONE 
(Milano) 

«Ogni due mesi, fin che vivo...» 
Cara Unita. 

è la prima volta che scrivo a un giornale, 
ma oggi sono tanto arrabbiata che non ne 
posso fare a meno. 

Sono una pensionata, diabetica; in più ho 
la pressione alta, tanto che ho bisogno in 
continuazione di medicinali. Ebbene, sta
mattina ho pagato per questi medicinali 
14.750 lire di tickets. e questi mi basteranno 
persoli due mesi, ma ne avrò bisogno fin che 
vivo. Ho una pensione molto bassa, devo pa
gare I affitto, non posso andare a fare lavori 
a ore perchè sono piena dt disturbi; mangia
re. con che mangio7 

Ma che governo è mai questo che pretende 
sempre più dai più deboli? Ora più che mai 
che avete accresciuto la vostra forza — e 
anch'io ho contribuito per la prima \olta — 
spero farete sentire la vostra voce affinchè le 
cose cambino. Siete il partito in cui noi pove
ri abbiamo riposto la nostra fiducia. 

M S 
(Forti) 

«...sarà benissimo» 
Cera Unità, 

sono studente polacco e cerco i amici ita
liani per scrivere. Il mio italiano non e bene 
ma penso che con aiuto qualquno da Italia 
sarà benissimo. 

DARIVSZ KMI0TEK 
42-530 Strzemlesztcc, BieruU 20 (Polonia) 
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Le hostess Iran Air 
con «chador»? Decide 

il giudice italiano 
ROMA — Sarà la magistratura italiana a stabilire se le 
nove hostess che lavorano nella sede romana delle linee 
aeree iraniane dovranno indossare obbligatoriamente, co
me pretende la compagnia, la nuova divisa comprendente 
il «chador», ossia il velo che copre gran parte del volto delle 
donne iraniane. Ieri mattina, infatti i legali dei sindacati 
che tutelano i diritti della «gente dell'aria», hanno presen
tato presso la Procura della Repubblica di Roma un'istan
za per sollecitare un giudizio di merito. Difficilmente il 
verdetto arriverà però prima del 15 luglio, quando dovreb
bero entrare in vigore, per i dipendenti dellMran Air», le 
disposizioni che sono contenute in una circolare del 25 
giugno scorso, con la quale si fa obbligo al personale di 
vestirsi nelle ore di lavoro con la divisa della compagnia. 
Intanto le hostess, sette italiane e due iraniane, hanno 
fatto sapere che si rifiuteranno di indossare quello che per 
loro non è una divisa, ma un abito islamico che si ispira 
perciò alla religione. La controversia, che da ieri ha assun
to un carattere ufficiale, non nasce in questi giorni. Già 
nell'80 le dipendenti della compagnia accettarono, in via 

firovvisoria, di coprirsi il capo con un fazzoletto di seta blu 
rifiutando il velo di circa due metri per due di tessuto 

pesante) per andare incontro al carattere religioso delle 
richieste della compagnia. Una sorta di «compromesso» 
che, tuttavia, non ha soddisfatto le esigenze della Iran Air. 
Nell'ottobre scorso le hostess hanno deciso di toglierlo per
ché in alcune di loro aveva causato anche la perdita dei 
capelli. 

Una finestra contro le rapine 
PALERMO — Dopo la sesta rapina in sette mesi, la dottoressa 
Girolama Darbara, 10 anni di professione, ha scelto il rimedio 
estremo: sprangata la porta della sua farmacia, vende le medici
ne dalla finestra, protetta da un robusta inferriata. Un cartello 
avverte: «Causa rapine la farmacia funziona dalla finestra». 

Milano: benzinaio 
rapinato. Due agenti 
feriti, banditi in fuga 

MILANO — Avrebbe dovuto essere la «solita» rapina notturna 
ad uno dei distributori che fra il tramonto e l'alba forniscono 
benzina e quattro chiacchiere a camionisti e ad altri viaggiatori 
della notte. Invece per poco non ci scappa il morto. Tutto inizia 
alle cinque o poco più, al distributore AGIP dell'area di servizio 
di Muggiano; tangenziale ovest, estrema periferia. Carlo Riccar
di, di 50 anni, concluderà il suo turno di servizio fra un paio 
d'ore. Riccardi ha appena fatto il pieno a un TIR tedesco. Peter 
Ast, di 34 anni, l'autista, sta finendo una sigaretta prima di 
ripartire e macinare chilometri a migliaia. Riccardi saluta e si 
dirige verso i servizi. Ma appena posa la mano sul pomo della 
maniglia la canna di una pistola gli preme sulla schiena: «Muo
viti e dacci i soldi sennò ti ammazziamo». Il benzinaio Riccardi 
non può che obbedire: infila la mano nella tasca anteriore della 
tuta blu e sfila quattrocentomila lire. Anche Ast deve versare il 
suo obolo: 300 marchi e l'orologio. Poi i rapinati vengono chiusi 
nel gabinetto. I banditi se ne vanno a piedi attraverso i campì, 
verso il quartiere degli Olmi. Poco dopo Riccardi e il camionista 
riescono a liberarsi e danno l'allarme. I banditi vengono rintrac
ciati una mezz'ora più tardi da due agenti in borghese. Natural
mente li fermano e chiedono i documenti. La risposta è micidia
le. Uno dei due cstrae la pistola e fa fuoco. Cinque o sei colpi 
vanno a segno e gli agenti cadono a terra feriti. I banditi fuggo
no nei campi. Cagnazzo ha ricevuto un proiettile in un braccio. 
I sanitari lo medicano e lo dimettono. Se la caverà in 15 giorni. 
Le condizioni di Stragapede sono più gravi. L'agente ha tre o 
quattro proiettili in corpo: due alla spalla e altri nel braccio 
destro. La prognosi è di 40 giorni. 

L'Espresso: 
passa 

Valentini 
ROMA — La redazione 
dell'«Espresso» dopo una bat
taglia iniziata quasi un mese 
fa, ha deciso di non continua
re ad opporsi alla nomina di 
Giovanni Valentini alla dire
zione del settimanale. In un 
documento approvato ieri 
mattina dall'assemblea dei 
giornalisti con 36 voti a favore 
uno contrario e 4 astenuti, è 
scritto che la redazione si e 
trovata di fronte ad una «al
ternativa molto secca: subire 
l'imposizione dell'editore o av
viare un braccio di ferro — i 
cui esisti sarebbero incerti — e 
comunque indebolirebbero se
riamente il giornale. I redatto
ri deU'"Espresso" — prosegue 
il documento — subiscono 
l'imposizione. Questa scelta 
obbligata non è un cedimento. 
È un atto di responsabilità, 
coerente con l'impegno preso 
dalla redazione di rappresen
tare una continuità con la sto
ria e la tradizione del settima
nale». 

Dramma della follia 
a Torino: uccide moglie 

e figlio e si spara 
TORINO — Follia, raptus, è difficile definire il dramma consu
mato ieri mattina alle 5,45 in un condominio di'Nichelino, un 
centro di cinquantamila abitanti della prima cintura torinese. 
Un uomo di cinquant'anni, Marino Napoli, ex dipendente della 
RIV-SKF si è suicidato dopo avere ucciso la moglie, Valeria 
Grandi di 49 anni ed il figlioletto Davide, 8 anni appena compiu
ti. Nessun messaggio, nessun elemento che possa spiegare l'as
surdo gesto, solo il silenzio in quella abitazione di via Bra 3/7. 
Marino Napoli ha armato con freddezza il suo fucile calibro 12 a 
panettoni, una operazione abituale per lui appassionato caccia
tore, poi ha esploso i micidiali colpi all'altezza del torace delle 
due vittime. Madre e figlio sono stati rinvenuti in camera da 
letto, orribilmente mutilati, in un lago di sangue, con i visi 
rivolti in alto. Lui, invece, è stato trovato dai carabinieri, accorsi 
poco dopo le tredici, in seguito ad una telefonata di un vicino di 
casa, nel salottino, riverso sul divano. La parte destra del viso 
irriconoscibile, devastata dai proiettili. Il fucile, per il rinculo, 
era scivolato ai suoi piedi. Una scena allucinante. Pochi nel 
condominio, che conta novantanove famiglie, hanno udito 
qualcosa. Chi si è svegliato di soprassalto per l'eco delle detona
zioni, forse non ha avuto il tempo materiale di comprendere o 
percepire da dove provenissero. Inoltre, nella scala 7 di vìa Bra 
3, sono molti coloro che si alzano alle cinque per il primo turno 
di lavoro, e forse, chi ha sospettato, ha preferito non immi
schiarsi... Rimane il mistero sull'agghiacciante episodio, sulla 
personalità del Napoli, descritto «tipo autoritario, prepotente, 
violento», sulle motivazioni che l'hanno indotto ad uccidere una 
donna sottomessa ed un bambino che adorava. 

Giorgio Rotti accusato di favoreggiamento personale continuato 

Arrestato il gioielliere 
Aiutò la giovane Terry? 

Dopo il delitto D'Alessio sarebbe stato proprio Rotti a ricaricare Tarma e ad accom
pagnare la ragazza americana all'aeroporto - Oggi il sopralluogo in corso Magenta 

MILANO — Il giallo di cor
so Magenta è da ieri un po' 
— ma solo un po' — meno 

f;iallo. Dalle ore 15 in pun-
o, per la precisione quan

do gli uomini della Squa
dra Mobile sono entrati in 
un appartamento del resi
dence Principessa Clotilde 
ed hanno notificato un 
mandato all'orefice Gior
gio Rotti, di 31 anni. L'ac
cusa è pesante: favoreggia
mento personale continua
to nei confronti di Terry 
Broome, la giovane statu
nitense che la mattina del 
26 giugno scorso ha ucciso 
a colpi di revolver il play
boy Francesco D'Alessio. 

La cattura di Rotti non 
ha presentato problemi di 
alcun genere. Gli agenti sor 
no entrati nel residence uf
ficialmente per .effettuare 
un sopralluogo». Un sup

plemento di indagini tecni
che, insomma, visto che in 
quell'appartamento Terry 
Broome era stata ospite per 
otto giorni, fino al momen
to del delitto. E visto anche 
che l'arma con la quale la 
giovane ha ammazzato il 
titolare di una delle più 
grosse scuderie di purosan
gue d'Italia appartiene 
proprio a Rotti. In realtà il 
motivo della visita della 
polizia nel residence era le
gato soprattutto a quell'or
dine di cattura spiccato dal 
sostituto procuratore Mal
ga. 

Adesso l'orefice, proprie
tario di un laboratorio 
molto noto in via Manzoni, 
a due passi dal Duomo, do
vrà spiegare un mucchio di 
cose. A partire dal revolver 
che Rotti, dopo il delitto, 
quando Terry Broome è 

rientrata al residence, ha 
provveduto a ricaricare so
stituendo i colpi mancanti 
e a riporre nell'armadio dal 
quale era stato prelevato 

Ser uccidere D'Alessio. 
totti dovrà anche spiegare 

come abbia fatto l'assassi
na a scoprire il nascondi
glio in cui l'orefice teneva 
Parma quando non la por
tava con sé. 

Molte altre cose dovrà 
chiarire l'orefice di via 
Manzoni, fra cui le ragioni 
che lo hanno spinto a tra
sformarsi consapevolmen
te in complice di un'omici
da accompagnando Terry 
all'aeroporto di Linate; pa
gandole il biglietto per Zu
rigo; indicandole con ogni 
probabilità persino l'alber
go nel quale alloggiare e 
dove la polizia l'ha arresta
ta qualche ora dopo il delit

to. Perché Giorgio Rotti si 
è infilato in questo gine
praio? Qualcuno sostiene 
che abbia agito affascinato 
dagli occhi verdi di Terry; 
da una passione per la pic
cola e sfortunata Terry che 
il playboy D'Alessio tratta
va spesso e in pubblico con 
modi molto più bruschi di 
quanto non facesse con i 
suoi purosangue più riot
tosi. Ma Terry e Rotti si co
noscevano solo da pochi 
giorni. E non ci si getta a 
capofitto in un omicidio 
per un'amicizia appena na
ta. Un'amicizia dai contor
ni sfuggenti e confusi, at
torno alla quale ruotano 
caoticamente personaggi 
del bel mondo milanese, fo
tomodelle americane, co
caina e dolcevita. 

Anche Rotti frequentava 
questo mondo se è vero che 

Terry Broome 

la sera precedente il delitto 
l'orefice sì trovava al night 
«Nepentha» insieme a Ter
ry, a sua sorella Donna 
Broome, a Francesco D'A
lessio e ad altri. Una serata 
movimentata dal «gentle
man» D'Alessio che pare 
abbia rivolto a Terry atten
zioni pesantissime passan
do, come si dice, dalle paro
le ai fatti. Davanti a tutti. 
Per questo, dice qualcuno, 
Rotti avrebbe litigato con il 
playboy in difesa della gio
vane. 

Ieri pomeriggio l'inter
rogatorio di Rotti, assistito 
dall'avvocato D'Aiello, si è 
protratto a lungo. In prece
denza il magistrato aveva 
ascoltato una teste impor
tantissima: la fotomodella 
Laurie Rojko che poco pri
ma dell'assassinio era sta-

Giorgio Rotti 

ta ospite del finanziere 
Carlo Cabassi (amico e so
cio d'affari di D'Alessio) 
nell'attico all'ultimo piano 
di corso Magenta 84. Lau
rie ha assistito al delitto ed 
è corsa ad avvertire Cabas
si il quale ha poi chiamato 
la polizia. 

L'interrogatorio della fo
tomodella e stato sospeso 
alle 17. Proseguirà oggi o 
domani dopo ilsopralluogo 
che gli inquirenti effettue
ranno questa mattina sul 
luogo del delitto. Sono 
molti i particolari impor
tanti ancora da chiarire in 
questo pasticciaccio brut
to. Per questo ieri è stata 
interrogata anche Donna, 
la sorella di Terry. Per que
sto il giudice ascolterà an
che Carlo Cabassi. 

Elio Spada 

Novità e colpi di scena al processo in corso al Tribunale di Vercelli 

Parlano le «suore» confessate per telefono 
La «santona» ha un tono di voce sommesso perché usa un potente psicofarmaco - Botta e risposta col marito - Come, in una notte di 
Pasqua, una musulmana fu battezzata, cresimata e comunicata senza bisogno di ricorrere al vescovo - Le spiegazioni di don Moneta 

Dal nostro corrispondente 
VERCELLI — Non smette di riservare novità, piccoli colpi di 
scena, particolari incredibili, questo processo a mamma Ebe 
e alla sua sedicente congregazione intitolata a «Gesù miseri
cordioso». 

Ieri mattina prima di interrogare le ragazze «suore» il Tri
bunale di Vercelli ha dovuto prima ascoltare alcune comuni
cazioni sul vero stato di salute della Ebe, poi dichiarazioni di 
Umberto Battaglino (il secondo marito della Giorgini), dalle 
quali è nato un serrato confronto tra lui e la «santona». 

Prima novità, dunque, le due dettagliate relazioni medi
che: una del medico del carcere, l'altra presentata dal gruppo 
di specialisti incaricati appositamente dal Tribunale, merco
ledì scorso, quando mamma Ebe denunciò seri malesseri e si 
presentò penosamente in aula distesa su una barella, con 
tanto di bombola d'ossigeno. Gli specialisti hanno fornito un 
quadro molto rassicurante — tant'è che ieri l'imputata appa
riva finalmente in gran forma —, precisando anche che il suo 
mistico sussurrare altro non è che una voce «forzatamente 
monotona»; più preoccupante invece un particolare rivelato 
dal medico del carcere: la Giorgini presenta «chiara assuefa
zione» al Temgesic, uno psicofarmaco «dalle trenta alle cin
quanta volte più potente della morfina». Le droghe spuntano 
fuori da tutte le parti, in questa storia. 

Poi chiede di parlare Umberto Battaglino. Vuole distin
guersi meglio dalla banda; spiega la storia del suo matrimo
nio, gli anni passati accanto alla guaritrice. la f abbrichetta di 
confezioni «andata male», la sua estraneità sostanziale ri
spetto alla nuova grande impresa della «pia unione». E ag
giunge particolari importanti a sostegno della sua buona 

fede: le diverse approvazioni date da alcuni vescovi allo sta
tuto e alla attività assistenziale della congrega; «vedendo le 
firme e i timbri dei vescovi di Reggio Emilia, di Gorizia e di 
Udine, io davvero credevo che l'Opera fosse approvata; solo 
da un'ultima lettera del cardinale Poletti ho capito che quelle 
non erano approvazioni vere e proprie, ma semplici "ricono
scimenti"...». 

Alcune delle dichiarazioni di Battaglino fanno scattare la 
Ebe, che chiede di parlare; ne nasce un lungo confronto, nel 
quale però la donna si preoccupa più che altro di accusare 
l'ex marito a proposito di conti correnti e di libretti bancari 
«svuotati», di una «cassetta di argenti antichi che era sotto il 
mio Ietto», di una ennesima cassetta di gioielli che l'uomo 
avrebbe «sotterrato nel podere». 

Si riprende allora con le ragazze ex-«suore», tra le quali — 
se interessa — figurano due giovani cugine del giocatore 
Tardelli. Le loro sono testimonianze di giovani chiaramente 
ingannate, che hanno mostrato una sincera vocazione e una 
altissima dedizione, faticando perfino a rendersi conto, infi
ne. di ciò che era loro accaduto. Comincia Uva Vagli, una 
bella giovane spigliata che fa subito sapere: «Io avevo una 
vocazione religiosa; se non entravo in quell'Ordine, entravo 
in un altro». Una ragazza intelligente, e se ne accorge anche 
la Ebe, che le fa fare un «noviziato» di soli quattro mesi prima 
della nomina a Madre Superiora a Borgo D'Ale, nel 1978. Uva 
racconta la cerimonia di vestizione («Eravamo nove o dieci 
per la cerimonia solenne, tenuta da don Moneta e da Padre 
Tognacca») e la vita opprimente nella casa «La Consolata»: 
•Per ogni cosa ci voleva il permesso, anche per riposarsi un 
poco (spiegazione di un'altra ex suora: "Ci dicevano che la 
stanchezza era il diavolo che lavorava su di noi, per cui biso

gnava resistere"); c'erano le lettere e le telefonate censurate; 
per tutte le suore esaurite o in crisi la Mamma prescriveva il 
Dobren». 

Chiede il presidente Zeoli: «Anche lei veniva confessata per 
telefono da Padre Tognacca?». «Si, molte volte». «E le dava 
pure l'assoluzione per telefono?». «Sì». Al riguardo, 11 frate 
invoca il segreto confessionale. 

Tocca poi ad Aicha Ferrah, una algerina altrettanto giova
ne e bella, sempre sorridente, che aveva scelto di dedicarsi 
totalmente a una vita cristiana dopo aver visto al lavoro la 
Mamma nel suo ambulatorio di San Baronto: «Passavamo 
centocinquanta o anche duecento malati al giorno, per I mas
saggi e per le altre applicazioni; io aprivo l'ambulatorio alle 
4,30 di mattina, e si finiva anche alle due di notte», e tutto, 
naturalmente, senza ricevere una lira. Anche lei vuole diven
tare suora e la accontentano subito, nonostante un problema 
tecnico: è musulmana. Ma don Moneta è in gamba: il 17 
aprile 1976 le celebra il battesimo, la cresima e la comunione, 
tutto insieme; il 2 agosto si fa.subito la cerimonia per I voti: la 
giovane diventa suora e superiora senza neanche un po' di 
noviziato, perché di lavoro ce n'è sempre tanto. 

Il particolare della cresima è importante per i giudici, che 
ci insistono sopra: è un sacramento che può essere impartito 
solo da un vescovo, e riprova l'Inganno. Ma don Moneta ha 
ancora la sua risposta; chiede di parlare, e spiega candido che 
tutto è secondo la dottrina, che alla ragazza ha fatto anche 
l'interrogatorio e tutti gli esorcismi obbligatori con i musul
mani, e che, nella notte di Pasqua, la cresima può essere 
impartita da un sacerdote. E il 17 aprile 1976, guarda caso, 
era proprio la notte di Pasqua. 

Marco Reis 

Bari, Carella (PSI) in libertà 
Si dimetterà da vicepresidente? 

Dalla nostra redazione 
BARI — Colpo di scena ieri 
nella vicenda legata all'inchie
sta sugli illeciti commessi da 
politici e funzionari regionali 
nella gestione della formazione 
professionale e della legge 285 e 
che aveva portato agli arresti. 
insieme ad altre sette persone, 
di Domenico Carella, vicepresi
dente socialista della Regione, 
con l'accusa principale di asso
ciazione per delinquere. Ieri 
mattina, con una decisione che 
ha destato sconcerto ed ama
rezza prima di tutto nel giudice 
istruttore Alberto Maritati che 
ha seguito l'inchiesta e che ave
va firmato i mandati di cattura, 
il Tribunale della libertà ha ac
cettato il ricorso presentato da 
Carella e da quattro tra i prin
cipali arrestati, revocando i 
mandati ed ordinando l'imme
diata scarcerazione. Sul piano 

politico, ora girano le voci più 
diverse: oggi c'è il consiglio re
gionale, mentre si parla insi
stentemente di possibili dimis
sioni di Carella. Un atto che ar
riverebbe tardivo, ma che pro
babilmente (siamo nel campo 
delle ipotesi, vista la riluttanza 
del personaggio a farsi da par
te) potrebbe essere reso inevi
tabile dalle pressioni politiche 
(forti anche da parte del PSI) 
ma anche delle stesse motiva
zioni del dispostivo del Tribu
nale della libertà. 

Infatti, pur decidendo per la 
scarcerazione per quello che 
potremmo definire un «vizio di 
forma» nella contestazione del 
reato di associazione per delin
quere (è «irrituale», si dice, la 
mancanza di contestazione da 
parte del pubblico ministero), 
il Tribunale della libertà ritie
ne, nella sostanza, Carella, con 

argomenti pesantissimi, re
sponsabile di tutti i reati che gli 
sono stati ascritti. Si parla in
fatti esplicitamente di atti 
compiuti approfittando della 
propria posizione politica e si 
arriva a concludere che la peri
colosità del soggetto (definito 
•una personalità negativa»), 
che ha distratto denaro pubbli
co per fini elettorali o persona
li, verrebbe meno se si allonta
nasse dalle sue cariche. Un pe
sante atto d'accusa, insomma, 
che lo invita a farsi da parte ma 
che rende ancora più sconcer
tante e contradittoria la deci
sione finale. 

«Mi dovrò rivolgere al mio 
vecchio professore di diritto 
penale - ha commentato Mari
tati — e dovrò rileggere le parti 
della Costituzione che parlano 
dei poteri del PM per capire 

quello che non ho capito leg
gendo il dispositivo del Tribu
nale della libertà». Poi il giudi
ce ha annunciato di aver prov
veduto alla scarcerazione delle 
altre tre persone che non ave
vano presentato ricorso. «Non 
per reazione alla decisione pre
sa — ha precisato — ma perché 
la carcerazione non ha più mo
tivo di essere quando decade la 
tutela dall'inquinamento delle 
prove a cui tendeva l'emissione 
dei mandati di cattura». 

In realtà i «conti» nella mag
gioranza non sono ancora chiu
si. Oggi si riunisce il consiglio 
regionale, dopo avere la setti
mana scorsa, con il colpo di 
spugna di un ordine del giorno, 
archiviato totalmente la que
stione morale. Carella avrà il 
buongusto di dimettersi? 

Giusi Del Mugnaio 

Sparatoria 
nel centro 

di Sanremo: 
cinque feriti 

SANREMO — Poteva essere 
una strage: un profugo tunisi
no, probabilmente sconvolto 
perché il Comune gli aveva le
vato la custodia del parcheggio 
degli autobus, ieri ha sparato 
ali impazzata in una piazza pie
na di gente, ferendo in maniera 
grave due persone e colpendo 
di striscio tre passanti. L episo
dio è avvenuto nel pomeriggio, 
verso le 17,30 a Sanremo, nella 
centralissima piazza Colombo. 
Il custode Giacomo Perrone, ha 
estratto la sua Smith & Wesson 
cai. 33 special ed ha sparato 
contro I impiegato comunale 
Elio Bardi, che lo aveva rag
giunto per sollecitargli il paga
mento di una tassa comunale. 
Poi ha intravisto tra la folla, 
che scappava terrorizzata, Eu
genio Laganà, uno sfrattato 
che, a quanto pare, avrebbe do
vuto sostituirlo. Gli ha sparato 
ferendolo gravemente, e poi è 
fuggito sparando all'impazzata. 

Va all'asta 
Raffaello» ma 
l'Italia non 

ha soldi 
ROMA — Lo Stato italiano 
non parteciperà questa sera, 
presso !a famosa Christle's 
di Londra, all'asta In cui sa
ranno poste in vendita opere 
d'arte di grande valore tra le 
quali disegni di Raffaello e 
dipinti di Mantegna, Lippi e 
dei Carracci. L'asta raccoglie 
71 dei duemila reperti stori
co-artistici della casata dei 
Devonshire, il cut undicesi
mo erede, Andrew, non rie
sce a far fronte alle spese di 
ordinaria manutenzione del
la sua Invidiata eredità, L'I
talia non sarà presente all'a
sta perché 11 ministero dei 
Beni culturali ha precisato 
che «non ci sono soldi» e che 
comunque dovrebbe essere il 
ministero delle Finanze ad 
autorizzare la spesa. 

Palio di Siena, l'Oca 
trionfa. Vince Aceto 

in sella a Baiardo 
Per il fantino dodicesima, leggendaria vittoria, tra il tripudio 
di 40 mila spettatori - Per la contrada è il 58° drappellone 
: ^ 
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Dal nostro inviato 
SIENA — Quel barlume di 
pronostico che si poteva 
azzardare in un Palio in
certissimo è stato rispetta
to. Ha vinto l'Oca. Hanno 
vinto il fantino Andrea De 
Gortes, detto Aceto, e il ca
vallo Baiardo. Aceto cele
bra così il suo dodicesimo 
successo personale; per 
Baiardo, un baio di sei an
ni, si apre una carriera lu
minosa nel Palio, l'Oca 
conquista il suo 58° drap
pellone, dipinto per l'occa
sione da una donna, nessu
na contrada è riuscita mai 
a vincere così tanto. Dietro 
i vincitori si è scatenata 
una corsa infernale: ben 
otto fantini sono caduti. 

I contradaioli della Tor
re, la rivale dell'Oca, sono 
usciti mesti dalla piazza 
del Campo. Eppure il loro 
fantino, Renato Porcu, un 
esordiente, ha fatto il pos
sibile per fermare Aceto e 
Baiardo. Ha cercato di 
stringerli allo steccato non 
appena usciti dai due ca
napi della partenza, ha 
usato addirittura il nerbo 
di bue di cui i fantini ven
gono dotati' per ostacolare 
gli avversari. Ma l'Oca con 
Baiardo ed Aceto, era inar
restabile. Una sola contra
da, ieri sera, ha cantato 
vittoria. Ora continuerà a 
farlo per giorni e giorni. 
Negli altri rioni brucia l'a
marezza della sconfitta. A 
Siena arrivare secondi non 
conta, anzi è. la beffa più 
terribile. E secondi, dietro 
l'Oca che ha alzato il nerbo 
di bue verso il cielo in se
gno di vittoria, si sono 

ftìazzati Bastiano, l'altro 
antino più quotato del Pa

lio in groppa al cavallino 
Panezio, quindici anni 
suonati ma che ha dimo
strato di essere ancora lon
tano dal viale del tramon
to, che correvano per la 
contrada del Valdimonto-
ne. 

Tutti gli altri sono cadu
ti. Otto fantini hanno as
saggiato il tufo della pista 
gialla che si srotola come 
un nastro intorno alla 
piazza del Campo. 

II fruscio delle bandiere 
di seta degli alfieri delle 
contrade ed il rullo dei 
tamburi insieme ai rintoc
chi della campana della 
Torre del Mangia hanno 
scandito le ultime ore del
l'attesa prima della corsa. 
Tra i due canapi (le grosse 
corde poste alla partenza 
per contenere i cavalli) le 
contrade sono entrate nel 
seguente ordine: Civetta, 
Giraffa, Drago, Oca, Valdi-
montone. Onda, Torre, 
Tartuca, Nicchio e Istrice 

di rincorsa. La decima 
contrada, per annullare lo 
svantaggio della traietto- • 
ria che le si presenta da
vanti, ha la possibilità di 
entrare lanciata al galoppo 
(di rincorsa, appunto). E 
l'Istrice ha tenuto sulle 
spine per alcuni minuti i 
quarantamila stipati nella 
conca di piazza del Campo 
prima di dare il via. Poi, 
come in un lampo, i dieci 
fantini ed i dieci cavalli si 
sono gettaci in una corsa 
sfrenata. E partita prima 
la Civetta, seguita dal Dra-

§o, dal - Valdimontone e 
all'Oca che doveva veder

sela con la rivale Torre che 
ha fatto di tutto per osta
colarla. 

Aceto ha avuto coraggio. 
Si è divincolato dalla mor
sa della Torre ed è volato 
verso la curva di San Mar
tino. Saggiamente ha con
quistato la seconda posi

zione sapendo di poter 
contare su un cavallo mol
to potente. Al secondo giro 
è passata a condurre dopo 
aver superato la Civetta, 
Al terzo giro, ancora la 
curva di San Martino, sono 
cadute tre delle quattro 
contrade rimaste ancora a 
cavallo: Civetta, Torre e 
Giraffa. Al secondo posto è 

{lassato così il Valdimon-
one con Bastiano e Pane-

zio che però nulla hanno 
potuto negli ultimi metri . 
contro Aceto e Baiardo. 

Il fantino dell'Oca ha al
zato al cielo il nerbo di bue. 
Era fatta. Aceto rinverdi
sce così la sua gloria un po' 
offuscata negliult imi anni 
e si conquista di diritto un 
posto nella leggenda. 

Sandro Rossi 
NELLA FOTO: un'immagine 
del Palio di Siena vinto dalla 
contrada dell'Oca 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

18 30 
18 30 
20 29 
18 29 
18 30 
17 30 
17 28 
21 25 
17 32 
17 31 
15 28 
19 34 
18 28 
18 30 
16 3 0 
16 31 
18 28 
2 0 29 
21 41 
18 30 
19 29 

S.M-Leuca 22 29 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

21 30 
23 33 
22 39 
19 35 
20 29 
22 38 
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SITUAZIONE — La pressione atmosferica suH'Itafia è in temporanea 
diminuitone per il passaggio di una perturbazione proveniente daB'Eu-
rope centrale a diretta verso sud. La perturbazione A seguita da aria 
più fresca a più instabile proveniente dai quadranti nord-occidentaK. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali prima a su quelle 
centrati dopo, formazioni nuvolosa irregolarmente distribuita d ia a 
tratti ai possono intensificare a possono dar luogo a fenomeni tempo
raleschi. Sulle restanti regioni della penisola a sulla isola condizioni 
prevalenti di tempo buono con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Temperatura in diminuzione al nord ad al centro, senza notevoli varia
zioni sulla ragioni meridionali. 

SWHJ 
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A Montecitorio prima «conferenza di organizzazione» 

Camera: può funzionare 
meglio? A confronto 
addetti ai lavori e no 

Alla riflessione collettiva hanno partecipato molti di coloro 
che contribuiscono ogni giorno ai lavori del Parlamento 

ROMA — I poteri del Parlamento e lo spettro 
dei suoi interessi-interventi si ampliano di anno 
in anno. In particolare la Camera avverte uno 
scarto tra la dilatazione di questi poteri e la capa
cità di esercitarli con efficienza e puntualità. Da 
qui l'avvio di una riflessione collettiva: di funzio
nari e deputati, di giornalisti, impiegati e com
messi, di apparati amministrativi e gruppi parla
mentari. E cominciata ieri pomeriggio, questa 
riflessione, per iniziativa di Nilde Jotti, e nella 
sede più significativa: la stessa aula di Monteci
torio, una volta tanto (per la prima volta, anzi) 
destinata non ai grandi confronti politici o alla 
definizione delle leg î ma a quel che «sta dietro» 
questi processi, e cioè supporti e servizi adeguati, 
corretti rapporti con i mass media, assoluta 
obiettività degli apparati tecnici, preparazione 
del personale. 

Il carattere ancora assai problematico (ma non 
per questo acritico) della «conferenza di organiz
zazione della Camera» emergeva chiaramente già 
dalla relazione introduttiva ai lavori, svolta dal 
segretario generale di Montecitorio, Vincenzo 
Longi. Un dato comunque Longi ha posto con 
decisione: bisogna cogliere subito le linee di mo
vimento di un processo evolutivo già in atto (che 
sta trovando conferme nello stesso lavoro della 
commissione parlamentare per le riforme istitu
zionali) e a queste linee adeguare tutti i meccani
smi della Camera. Quindi, in primo luogo, massi
ma attenzione alla qualificazione del personale 
(qui un accenno el «pericolo» di una burocrazia 
che «divenga un elemento di condizionamento 
più che di supporto tecnico delle attività politi
che») e già qualche ipotesi di riforma dei vertici 
amministrativi di Montecitorio per esaltare la 
funzionalità ma anche l'autonomia dei servizi di 
fronte all'impetuoso crescere delle attività della 
Camera: in ore, il doppio di dieci anni fa, il triplo 
di venti anni fa. 

I segnali diretti al personale sono stati subito 
raccolti. Donato Marra (caposervizio program
mazione) ha rilevato quanto sia decisiva ai fine 
della funzionalità dei lavori parlamentari la qua
lità della ristrutturazione dei supporti; e, soprat
tutto, come la consapevolezza di questo elemen
to si sia diffusa con ritardo traducendosi nel ral
lentamento di un compiuto processo di riforma. 
Il segretario del sindacato CGIL Riccardo Gio-
vannini ha sottolineato l'impegno dei lavoratori 
della Camera ad andare avanti sulla strada della 
riforma avviata quattro anni fa, puntando sulla 
professionalità e la qualità del lavoro. Mauro 
Zampini, segretario dell'associazione funzionari, 
ha insistito: per migliorare l'efficienza della mac
china-Camera occorre adeguare le modalità fun
zionali della burocrazia avendo già prima indivi
duato chiaramente i contenuti rinnovatori. 

Un'intesa di massima, su questo terreno, che è 
già un'indicazione politica: come ha rilevato il 
deputato questore Bruno Fracchia (PCI), nella 
generale crisi della pubblica amministrazione la 
struttura-Camera, già molto qualificata, può 
funzionare come un esempio. 

Ma molti altri problemi sono stati posti sul 
tappeto già coi primi interventi. Ad esempio 
quello dell'informazione circa l'attività della Ca
mera. Lo stesso Fracchia, ad esempio, ha distinto 
tra «pubblicità passiva» e «pubblicità attiva» dei 
lavori della Camera. Scontata la prima, più diffi
cile è la seconda, che esige fantasia ma anche 
iniziative efficaci per stimolare i mass media 
(senza pretendere di orientarli) a fornire un'in
formazione più adeguata. 

Già, ma come si fa quando ad esempio i tempi 
dei giornali fanno a pugni con quelli dei lavori 
d'aula? Il quesito è stato posto, a nome dei gior
nalisti parlamentari, dal segretario della loro as
sociazione, Antonio Di Mauro. E non è l'unico 
nodo della «notiziabilità» del Parlamento. C'è, 
per raccogliere un altro esempio di Di Mauro, 
quello di produzione legislativa spesso incom
prensibile o almeno non facilmente divulgebile, e 
dal lessico oscuro; e c'è quello dell'informazione 
difficile sui lavori delle commissioni, che giunge 
spesso con grande ritardo e con mediazioni del 
tutto occasionali che non garantiscono certo l'o
biettività e la completezza della notizia. 

La questione — ovviamente —non riguarda 
solo gli addetti ai lavori. Non a caso un altro 
deputato questore, Luciano Radi (DC) ne ha fat
to un paragrafo del suo intervento riproponendo 
questioni di grande momento, come quella di 
trovare un rimedio all'attuale impossibilità di 
stabilire «precisi tempi» dell'attività parlamenta
re, con mille effetti trascinatoci e moltiplicatorii 
di incognite che pesano soprattutto sul lavoro 
degli stessi deputati. 

E i diretti interessati, i «politici»? Parleranno 
oggi, i rappresentanti dei gruppi. Ma già ieri mol
ti deputati erano in aula, attenti a seguire i lavori 
di una conferenza che li chiama in causa come 
referenti essenziali nella loro responsabilità poli
tica. Tra gli altri c'erano il compagno Giorgio 
Napolitano e il liberale Bozzi (che è anche il pre
sidente della bicamerale per le riforme istituzio
nali), l'indipendente di sinistra e politologo Ste
fano Rodotà e il repubblicano Adolfo Battaglia. 
C'era anche, e la cosa è stata apprezzata, il mini
stro per_ i Rapporti con il Parlamento Oscar 
Mammì il quale, da rappresentante di un gover
no che i decreti-legge li sforna a raffica, è un 
esperto (ma anche un critico) dei meccanismi 
che — a proposito — concorrono a sconvolgere 
sistematicamente ogni ipotesi di calendario della 
Camera. 

Q. f. p. 

La proposta di legge sarà presentata il 25 luglio al Senato 

«Abolire il segreto di Stato 
nelle inchieste sulle stragi»: 
già raccolte 50 mila firme 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Sono 50.000 le 
firme finora raccolte In tutta 
Italia per sostenere la propo
sta di legge per l'abolizione 
del segreto di Sta'.o nel delit
ti di strage e terrorismo. La 
proposta di legge di Iniziati
va popolare sarà presentata 
li 25 luglio al Senato: «Intan
to — osserva Paolo Bologne
si, vicepresidente dell'asso
ciazione del familiari delle 
vittime della strage alla sta
zione di Bologna — Il nostro 
Impegno prosegue, racco
gliamo altre firme, Indispen
sabili per cautelarci da pos
sibili ostacoli burocratici». 
L'annuncio è stato dato nel 
corso di una conferenza-
stampa, cui erano presenti il 
sindaco di Bologna, Renzo 
Imbenl, il presidente della 
Regione Emilia-Romagna, 
Lanfranco Turcl, e della Pro
vincia, Mario Corsini. 

Intanto preoccupazione e 
amarezza accompagnano la 
presentazione del calendario 
delle iniziative che, tra un 
mese, ricorderanno il quarto 
anniversario dell'eccidio (85 
morti, oltre 200 feriti). «È un 
triste anniversario — ha det
to Imbenl — per l'assenza 
completa di novità nelle in
dagini. Anche quest'anno — 
ha aggiunto il sindaco di Bo
logna — confermiamo il ca
rattere popolare e di massa 

delle manifestazioni che lo 
scorso anno hanno registra
to una grande partecipazio
ne». 

•Bologna chiede giustizia» 
sarà lo slogan che riassume 
il significato dell'appunta
mento del 2 agosto nel capo
luogo emiliano. Il manifesto 
che i familiari delle vittime 
hanno dato alle stampe ben 
riassume Io stato d'animo 
del parenti: «2 agosto '80: 85 
morti; 2 agosto *84 nessun re
sponsabile; chi vuole il silen
zio nasconde la verità». 

Per il 10 luglio è in pro
gramma un nuovo incontro 
tra l'associazione dei fami
liari e i magistrati dell'uffi
cio istruzione di Bologna. «Ci 
aspettiamo risposte positive 
— ha commentato Bolognesi 
—. Altrimenti, dopo la mani
festazione del 2 agosto, an
dremo come familiari in tri
bunale, perché vorrà dire 
che anche quello è un posto 
dove si vuole il silenzio per 
nascondere la verità». 

Il sindaco Imbeni, dal can
to suo, ha sottolineato l'as
senza di risultati e l'azione 
dei «contro-poteri» illegali e 
criminali. Il presidente della 
Regione, Turcl ha ricordato 
la profìcua collaborazione 
tra la Regione e l'Istituto 
Cattaneo che porterà alla 
creazione di un «nucleo per
manente di documentazione 

sul terrorismo», con sede a 
Bologna. La Provincia di Bo
logna, come ha ricordato li 
presidente Corsini, diffonde
rà un manifesto con la foto 
della carrozza del treno Itali-
cus sventrata dalla bomba 
fascista. Le celebrazioni ini-
zleranno il 29 luglio con la 
Messa di Gioacchino Rossini 
nella basilica di S. Petronio. 
Il 1° agosto nella sala del 
consiglio regionale la pre
sentazione degli atti del con
vegno dello scorso anno sul
l'Impunità delle stragi nere. 
Giovedì 2 agosto, dopo l'in
contro in Comune con i fa
miliari, in corteo, fino alla 
stazione ferroviaria. Alle 
10,24 II messaggio di Torqua
to Secci. presidente dell'as
sociazione del familiari, alle 
10.25. l'ora della strage fasci
sta la folla osserverà un mi
nuto di silenzio. Poi il discor
so del sindaco Imbeni. Alla 
sera il concerto in piazza 
Maggiore dell'orchestra fi
larmonica nazionale unghe
rese diretta da Adam Fi
scher. Sabato 4 agosto il ri
cordo della strage dell'Itali-
cus a S. Benedetto Val di 
Sambro, nell'Appennino bo
lognese. La sera in piazza 
Maggiore spettacolo di dan
za classica e moderna ese
guito dall'Aterballetto. 

Toni Fontana 

Grave lutto del PCI: a Lecco 
è morto il compagno Mazza 

Un grave lutto ha colpito il movimento ope
raio e il Partito comunista È morto a 76 anni il 
compagno Dalife Mazza, perseguitato politico ed 
eminente figura della Resistenza, durante la qua
le con il grado di Tenente Colonello, comandò la 
piazza di Modena e Bologna. Iscritto al Pei dal 
1929, nel luglio 1933 venne arrestato a Bologna 
per attività antifascista, processato e condanna
to dal tribunale speciale a 10 anni di carcere e a 
3 anni di sorveglianza speciale. Scontò la pena 
condividendo la reclusione con i dirigenti quali 
Umberto Terracini, Mauro Scoccimarro, Gian
carlo Pajetta, Arturo Colombi, Pietro Vergani. 
Subì ancora un arresto di alcuni mesi nel 1944. 
sempre per attività antifasciste. 

Pur minato nel fisico, negli anni più duri del 
dopoguerra continuò instancabile il lavoro di or
ganizzatore del movimento operaio, lontano dal

la sua terra di Romagna. Prima a Como e poi dal 
1948 al 1953, come segretario della federazione di 
Lecco e, successivamente, di quelle di Bergamo e 
a Monza, dove fu anche consigliere comunale. 

Nel 1961 ritornò a Lecco in qualità di segreta
rio fino al 1968. Nella città Iariana è stato anche 
consigliere comunale dal 1964 al 1973, occupan
dosi principalmente delle questioni edilizie e 
dando il tuo validissimo contributo alla stesura 
dell'attuale piano regolatore. A tale proposito in
tervenne ripetutamente sull'l/nifo e sul periodi
co comunista cittadino La voce di Lecco. Mem
bro del Comitato federale della Federazione di 
Lecco fino alla vigilia della sua morte non ha mai 
smesso di interessarsi alla vita del partito ed ai 
problemi della eocietà lecchese. 

Alla moglie Celestina e al figlio Ivano il com
pagno Natta ha indirizzato un telegramma per 
esprimere ai familiari il cordoglio di tutto il PCI. 

Intervista ad Angiolo Marroni» vicepresidente della Provincia di Roma 

Dietro quelle sbarre il segno 
di un mondo che cambia 

Più attenzione e meno pregiudizi, 
di questo hanno bisogno le carceri 

ROMA — Tra i tanti visitatori esterni che hanno varcato nei giorni e nel mesi scorsi la porta del carcere di Rebibbia per aiutare i detenuti 
ad organizzare il loro convegno c'era anche Angiolo Marroni, vicepresidente della Provincia, comunista. Tra i tanti, tantissimi politici 
contattati dai detenuti Marroni ha avuto un ruolo particolare nella preparazione del convegno: 12 milioni versati dalla Provincia per 
l'organizzazione tecnica del convegno, la decisione di dare l'avvio a tre progetti studiati appositamente per il reinserimento dei reclusi 
o comunque per riuscire à ridare alla pena il significatoci una «rieducazione». Si tratta di una cooperativa agricola mista, composta cioè 
da detenuti e da giovani lavoratori (e sarebbe, se non andiamo errati, il primo esempio in Italia), una cooperativa di manutenzione 
edilizia, un corso di informati
ca. 

— Marroni, in questi ultimi 
tempi, tu sei andato molto 
spesso a Rebibbia stabilen
do anche un rapporto uma
no con 1 detenuti. L'interes
se era solo politico, istituzio
nale o c'era anche dell'al
tro? 
Io sono stato mosso, prima di 

tutto, da una curiosità di cono
scere del tutto personale. Un 
interesse, voglio dire, per quel
la realtà così separata da noi 
che improvvisamente si apriva 
all'esterno con una lettera, 
quella a me indirizzata, di 
grande valore umano. Io, per 

Eoter entrare più spesso a Re-
ibbia, ho chiesto di farmi an

noverare tra il personale volon
tario. E in un certo senso, un 
volontario \o sono stato davve
ro... 

— Che impressione ti ha 
fatto il mondo del carcere? 
Una grande impressione me 

l'hanno fatto — prima di tutto 
— gli educatori. Una grande 
passione, un grande impegno: 
credo che senza il loro apporto 
il convegno non si sarebbe fatto 
mai. Più complesso il rapporto 
con i detenuti. 

La maggioranza di quelli che 
ho conosciuto sono molto gio
vani. Ho sentito sempre, in 
questi mesi, un certo pudore 
nel chiedere loro i reati per cui 
sono stati condannati. So che 
alcuni sono stati condannati a 
pene pesanti, per reati che im
magino altrettanto gravi. Un 
fatto che colpisce in questi gio
vani condannati per reati co
muni è poi il livello culturale, 
spesso acquisito in carcere. Per 
un comunista della vecchia 
guardia come me questa è una 
cosa straordinaria, il segno di 
una realtà che cambia. 

Nella mia testa il detenuto 
che studia, che si impegna sul 
terreno culturale è un'immagi
ne legata ai detenuti politici del 
ventennio. Così come impres
siona il fatto che almeno nella 
sezione penale di Rebibbia la 
leadership dei detenuti non è 
tenuta dal caporione violento o 
mafioso ma proprio da quello 
che sa più cose, che ha studiato 
di più. Da quello, o quelli, che 
più ha una capacità propositiva 
all'interno e all'esterno. 

Altro punto importante è 
che più di una volta mi sono 
trovato a pensare che per molti 
di questi ragazzi magari poco 
più che trentenni e già in galera 
da dieci anni con la prospettiva 
di scontarne almeno altrettanti 
va rovesciato il concetto di pe
ricolosità sociale. Non credo di 
esagerare se dico che a questo 
punto può essere la società pe
ricolosa per loro. Mi chiedo che 
idea si siano fatti del mondo 
esterno, se davvero può bastare 
rimetterli fuori o se non sia ne
cessario, invece, al momento 
dell'uscita, qualcosa o qualcu
no che li conduca un po' per 
mano attraverso le tantissime 
cose che non sanno o non cono
scono. I progetti di lavoro che 
abbiamo in cantiere potrebbero 
servire anche a questo. 

— A proposito di lavoro, 
una domanda banale ma 
che la gente si fa è questa: 
perché tanto sforzo per dei 
detenuti, per gente che in 
fondo ha sbagliato mentre 
ci sono tanti gio\ani che re
stano disoccupati e non 
hanno ma commesso reati? 
Sì, capisco che ci possa esse

re una perplessità di questo ti
po. Ma dare un lavoro a queste 
persone ha due scopi. Uno è 
quello di evitare le recidive. Un 
uomo che sa fare un lavoro, che 
già possiede un lavoro, che ha 
la possibilità di esercitarlo in 
carcere o comunque da detenu
to ha meno probabilità di finire 
di nuovo dentro per furto o ra
pina. Questo, voglio dire, se già 
prima della sua uscita di galera 
e stato accettato in un colletti
vo di lavoro di gente che sta 
fuori, che è libera. 

L'altro fine, più generale, è 
quello di lanciare dei segnali. 
L'istituzione pubblica deve da
re dei segnali di sensibilità nei 
confronti delle fasce di popola
zione meno protette, e tr? que
ste ci sono i carcerati. 6 una 
forma di sensibilità sociale che 
deve anzi allargarsi. In questo 
senso penso che siano stati fatti 
già degli errori. Uno: quello di 
identificare politicamente la 
condizione carceraria con quel
la di chi è detenuto per motivi 
di terrorismo, l'altro di limitare 
il ruolo degli enti locali all'edi
lizia carceraria senza riuscire a 
capire quanto di vivo, di origi
nale, di nuovo può invece veni
re dai Comuni, dalle Regioni 
(anche se la Regione Lazio ha 
fatto quasi nulla), dalle Provin
ce. 

— La sensibilità nuova di 
cui tu parli è stata in parte 
creata per ciò che riguarda i 
malati di mente. Non ti pa
re arrivato il momento di 
avviare una riflessione col
lettiva anche sulle carceri? 
Forse ti. Anche se non esclu

do che i pregiudizi siano ancora 
molti. Anche nella sinistra. 

Sara Scalia 

TORINO — La camera è picco
la e disadorna: un tettuccio 
bianco, un tavolino, un comodi
no con qualche libro sparso. Le 
pareti sono di un verde tenue e 
riposante. Sembrerebbe pro
prio una normale stanzetta d'o
spedale (siamo alle Molinette) 
se non /osse per le sbarre che 
chiudono porte e finestre. E 
stato proprio a queste sbarre 
che, ieri mattina, si è aggrappa
to Giuliano Naria per accoglie
re la visita del deputato demo
proletario Franco Calamida. 
Subito dopo, il presunto briga
tista, incarcerato «preventiva-
mente» da otto anni, ha dovuto 
sdraiarsi sul letto per riposarsi. 

Oltre a Calamida facevano 
parte della delegazione di DP il 
segretario provinciale torinese 
Igor Stagliano e l'aw. Bianca 
Guidetti Serra, consulente del 
gruppo parlamentare di DP. 
•Le condizioni psicofisiche di 
Naria — raccontano — ci sono 
apparse assai gravi. Il suo peso 
è sceso al di sotto dei 50 chili; 
l'anoressia di cui soffre gli im
pedisce di mangiare qualsiasi 
cosa senza avere subito nausea 
e conati di vomito: viene nutri
to solo con soluzioni proteiche 
liquide e rifiuta di essere ali
mentato con le flebo». Il dete
nuto, trasferito giovedì scorso 
dal carcere di Rebibbia allo 
speciale «repartino» delle Moli-
nette, parla di un malessere 
diffuso e ricorrente, dice di ave
re i muscoli doloranti e rattrap
piti (non riesce quasi a stare in 
piedi), è debolissimo e denun
cia frequenti attacchi di sveni
menti e capogiri. 

Il colloquio (il primo collo
quio «speciale» da molto tempo, 

Naria pesa 
meno di 
50 chitì 

Ieri 
incontro 
conDP 

Giuliano Naria 

perché l'art. 90, che prescrive 
l'isolamento assoluto del dete
nuto, gliene concede soltanto 
uno alla settimana con la mo
glie) è durato poco più di mez
z'ora. «Ma ciò che colpisce di 
più — sottolinea la delegazione 
di DP — è il suo distacco, la sua 
rassegnazione quando parla del 
proprio caso giudiziario. Naria 
chiede di essere giudicato al più 
presto, vuole che si precisino le 
accuse contro di lui, ma appare 
convinto che, ormai, non c'è più 
nulla da fare. Ci ha detto anche 
di aver paura di guarire, poiché 
significherebbe tornare in car
cere. A Rebibbia, quando si 
sentiva male, passavano anche 
tre ore prima che arrivasse un 
medico. Quando siamo usciti ci 
ha abbracciati a lungo, alla ri
cerca di solidarietà, di un rap
porto umano che l'isolamento 
gli nega». 

Gli esponenti di DP si dicono 
assai preoccupati: tra pochi 
giorni i magistrati andranno in 
ferie, trascorreranno ancora 
due mesi prima che tornino a 
interessarsi del caso di Giulia
no Naria. «E se le sue condizio
ni si aggravassero, nel frattem
po, fino alle estreme conse
guenze?». DP ha perciò deciso 
ai sollevare con forza la que
stione («emblema dell'inciviltà 
cui si è ridotto il paese di Bec
caria»): sono già in corso con
tatti per formare un collegio di 
periti, medici e psichiatri inca
ricato di svolgere una visita di 
accertamento obiettiva, in gra
do di stabilire con certezza se 
Naria ha bisogno degli arresti 
domiciliari. A questo scopo DP 
ha lanciato una sottoscrizione. 

c. m. 

Morto Nicola Sansone, uno dei 
grandi fotografi italiani 

ROMA — E' morto Ieri Nicola Sansone. Intrapresa la profes
sione fin dal 1950; Nicola Sansone. 63 anni, uno del più Im
portanti fotografi del dopoguerra, è stato per la fotografia 
italiana quello che molti registi hanno rappresentato, con il 
neorealismo, del nostro cinema. La ricerca continua della 
«foto-verità», dell'Immagine che rappresentasse 11 sociale e le 
condizioni di vita che gli apparivano davanti agli occhi e che 
Nicola Sansone tentava di fermare, Impressionando 11 nega
tivo della sua Lelca», sono state le ragioni che hanno guidato 
tuta la sua vita. 

Le sue foto hanno accompagnato la nascita del nuovi setti
manali degli anni 50 ed hanno Illustrato un nuovo modo di 
fare il giornalismo. «Omnibus», «Il Mondo» di Pannunzio, 
•l'Espresso» prima maniera ed 11 vecchio «Europeo» hanno 
mosso con Nicola Sansone 1 primi della loro affermazione. 

La continua ricerca dell'lmmagine-verltà ha portato San» 
sone In giro per tutto 11 mondo, alla ricerca di un realismo 
fotografico che non poteva restare chiuso nel soli confini 
Italiani. 

Arci, Serri riconfermato 
presidente. Pinto è vice 

ROMA — Il Comitato Direttivo Nazionale dell'Arci nella se
duta di domenica 1° luglio 1984 a conclusione del lavori della 
III Conferenza nazionale d'Organizzazione svoltasi a Roma, 
ha deciso di dotarsi del seguenti organismi: Presidente: Rino 
Serri. Vice presidente: Mimmo Plnto. Segreteria: Rino Serri, 
Mimmo Pinto, Glauco Teodorl, Stefano Giunchi, Daniela 
Rossi, Lido Palazzlni. Ufficio di Presidenza: Rino Serri, 
Mimmo Plnto, Glauco Teodorl, Stefano Giunchi, Llclo Palaz
zlni, Daniela Rossi, Enrico Testa, Ermete Realaccl, Elisabet
ta Ramat, Cesare De Mlchells, Gianmario Mlssaglla, Roberto 
Escobar, Carlo Moronl, Carlo Fermarlello, Oreste Zurllnl. 
Direzione: 49 membri. Comitato Direttivo Nazionale: circa 
200 membri. La Presidenza, la Segreteria, la Direzione e 11 
Comitato Direttivo Nazionale sono organismi preesistenti, di 
cui è stata cambiata esclusivamente la composizione. L'uni
ca innovazione è l'Ufficio di Presidenza composto da 15 diri
genti dell'Associazione. 

Saggio di Natta su Rinascita 
ROMA — «Rinascita» di questa settimana pubblica un saggio 
di Alessandro Natta: si tratta dell'ultima parte dell'Introdu
zione che 11 segretario generale del PCI ha scritto per 11 volu
me — di imminente pubblicazione — che raccoglie i discorsi 
parlamentari di Palmiro Togliatti. 

Il partito^ 

Convocazioni 
Il Comitato direttivo dei senatori comunisti ò convocato per 

domani, mercoledì 4 luglio alle ore 17. 
• • • 

L'assemblea del gruppo comunista del Senato ò convocata 
per giovedì 5 luglio alle ore 2 1 . 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di giovedì 5 luglio e successi
ve. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE alla seduta di mercoledì 4 luglio allo ore 10. 
• ' • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di giovedì 6 luglio. 

f 

DAL 26 GIUGNO AL 7 LUGLIO. 

NUOVO, Col 20% di anticipo e il resto a rate si possono 
risparmiare, sui modelli Citroen, fino a 3.996.000 lire. 
Su BX Diesel modello TRIX ad esempio, si risparmiano 
2.380.000 lire. 

USATO, Coi 10% di anticipo e la prima rata a settembre, 
dopo le vacanze, puoi acquistare un ottimo usato di tutte le 
marche. 

Vieni dai Concessionari e dalle Vendite Autorizzate. 
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BOLIVIA Ancora introvabile il «cervello» del tentativo di colpo di Stato 

Arrestati 100 ufficiali 
Manifestazioni contro i golpisti 

In galera 1000 persone accusate del mancato putsch - Forse già all'estero il colonnello Rolando Saravia - Argenti
na e Venezuela rifiutano di dare asilo ai sequestratori del presidente Siles Suazo, che decidono di costituirsi 

LA PAZ — Sono quasi mil
le le persone arrestate in 
Bolivia — tra cui un centi
naio di ufficiali — dopo il 
sequestro del presidente 
Hernan Silez Suazo e il fal
lito colpo di Stato di sabato 
scorso. In galera sono fini
ti numerosi ufficiali dell'e
sercito, della polizia e di re
parti paramilitari e uomi
ni politici dell'estrema de
stra. iAbblamo arrestato 
diversi ufficiali e continue
remo finché avremo sman
tellato l'intero apparato 
golpista di questo paese», 
ha dichiarato ieri il sotto
segretario agli Interni Gu
stavo Sanchez. 

Ieri, intanto, in tutto il 
paese si sono svolte le ma
nifestazioni indette dalla 
Centrale operaia boliviana 
(COB) in difesa del proces
so democratico. La mobili
tazione dei lavoratori era 

stata convocata dalla COB 
con un documento in cui si 
invitava il governo a «di
sattivare l'apparato golpi
sta composto da elementi 
che hanno prestato servi
zio sotto le dittature mili
tari degli ultimi anni, fra i 
quali gli ex agenti degli or
ganismi di repressione po
litica del governo del gene
rale Luis Garcia Meza 
(1980-81).. 

E che fra gli autori del 
tentativo di golpe ci fosse
ro note personalità dell'ul
timo regime militare lo so
stiene anche il sottosegre
tario agli Interni. Secondo 
Gustavo Sanchez infatti 
uno degli organizzatori sa
rebbe l'ex ministro degli 
Interni Luis Arce Gomez. 
Ma la vera mente — so
stengono fonti ufficiali — 
sarebbe il colonnello Ro

lando Saravia, di cui si son 
perse le tracce. È probabile 
che l'alto ufficiale abbia 
già lasciato il paese, o ab
bia trovato riparo in qual
che sede diplomatica. In 
galera è invece finito l'ex 
ministro degli Interni Al
fredo Arce Carpio, leader 
di «Azione democratica na
zionalista», il partito di 
estrema destra. 

Ma intanto i sei autori 
materiali del sequestro di 
Siles Suazo, che si erano ri
fugiati nell'Ambasciata 
argentina, hanno lasciato 
la sede diplomatica e si so
no costituiti alle autorità 
boliviane. Agli uomini era 
stato concesso di rifugiarsi 
nella sede diplomatica do
po la trattativa con il go
verno conclusasi con la li
berazione del presidente 
della Repubblica. Ma l'Ar

gentina rifiutava di conce
dere ai sei golpisti il visto 
d'ingresso nel paese. L'an
nuncio è stato fatto pro
prio dal ministro degli 
Esteri argentino, Dante 
Caputo. «Questi individui 
— ha infatti sostenuto — 
hanno perpetrato un delit
to che non è contemplato 
per la concessione del di
ritto di asilo. L'ambasciata 
argentina^ La Paz — ave
va concluso Caputo — è in 
attesa ora che il governo 
boliviano conceda ai falliti 
golpisti il salvacondotto 
per recarsi in un altro pae
se. La stessa posizione è 
stata riaffermata dal go
verno del Venezuela, nella 
cui sede diplomatica di La 
Paz si sono rifugiati altri 
quattro golpisti. Alcune 
fonti ritenevano che il go
verno boliviano stesse 

trattando il rilascio dei sal
vacondotti. Ma l'inatteso 
sviluppo di ieri sera ha 
troncato queste illazioni. 
Evidentemente proprio il 
rifiuto argentino di conce
dere l'asilo ha indotto i sei 
golpisti a costituirsi 

Ieri, intanto, il ministro 
della Difesa, Manuel Car-
denas Mallo, ha sottoli
neato la lealtà delle forze 
armate e ha smentito la 
presenza di elementi sov
versivi nell'esercito. Que
st'ultima affermazione ap
pare francamente non cre
dibile. Tra gli arrestati ci 
sono molti ufficiali e molti 
autorevoli esponenti del 

f;overno sostengono aper-
amente che il tentativo di 

golpe era stato preparato 
da gruppi di militari che si 
sono visti tagliare 1 colle
gamenti con 1 trafficanti di 
cocaina. 

CENTRO AMERICA 

GUATEMALA 

Alle urne sperando 
nella democrazia 

CITTÀ DEL GUATEMALA — Il 72 per cento dei guatemalte-
chi si è recato domenica alle urne per l'elezione dell'assem
blea costituente. Una percentuale molto alta, quindi, che te
stimonia la volontà della gente di porre fine alla dittatura del 
generale Oscar Mejia. La competizione elettorale è stata con
vocata dallo stesso regime, dopo la pressioni degli USA per 
dare una «taccia presentabile» ad uno dei paesi più martoriati 
del Centro America. La sinistra, costretta all'illegalità, ha 
invitato gli elettori ad annullare le schede. E dai primi dati il 
numero delle schede nulle sarebbe molto alto in tutto i paese. 
I risultati finali saranno resi noti fra qualche giorno. 

Secondo quanto è emerso finora la maggioranza relativa 
sarebbe stata conquistata dall'Unione del centro nazionale 
(UCN). che avrebbe superato la Democrazia cristiana e il 
Movimento di liberazione nazionale (di estrema destra). La 
vittoria del partito di centro è in una certa misura una sor
presa: è la prima volta che i'UCN partecipa alle elezioni. Ma 
e anche clamoroso l'alto numero di schede nulle. Abitanti di S. Antonio Agua Caliente in fila davanti al seggio elettorale 

ISRAELE Si tinge di giallo la vicenda del dirottamento 

C'era Carlos sull'«Alizur Bianco»? 
Un giornale britannico non ha 

Tel Aviv ha rilasciato cinque dei nove passeggeri della nave ancora trattenuti - Mistero sugli altri 

Il I 

TEL AVIV — La smentita 
israeliana non cancella tutti 
i dubbi: c'è l'Inafferrabile 
Carlos tra i passeggeri 
dell'«Alizur Bianco» ancora 
trattenuti per accertamenti? 
In una corrispondenza da 
Tel Aviv, il quotidiano londi
nese «Evening Standard» 
parla si «esultanza nei circoli 
governativi per la cattura 
del terrorista», ma un fun
zionario del governo israe
liano ha detto che questa è 
un'illazione assurda. Il gesto 
compiuto da Tel Aviv dirot
tando venerdì scorso una na-. 
ve passeggeri che viaggiava 
in acque internazionali e co
stringendola a fare rotta ver
so Haifa è stato di indubbia 
gravità: questa circostanza 
spinge il giornale britannico 
a ritenere che gli israeliani 
avessero un obiettivo molto 
importante, quale, appunto, 
sarebbe la cattura del famo
so terrorista internazionale. 
Carlos è ricercato per il mas
sacro del 1972 alle Olimpiadi 
di Monaco e il sequestro dei 
ministri dell'OPEC nel 1975 
a Vienna. 

Secondo «'«Evening Stan
dard», l'uomo ritenuto Car
los si è imbarcato all'ultimo 
minuto sulI'.AUzur Bianco» 
a Cipro, da dove la nave 

avrebbe dovuto raggiungere 
Beirut.senza operare alcuno 
scalo. È stata invece dirotta
ta ad Haifa dalla marina 
israeliana. Ieri le autorità 
israeliane hanno chiesto alla 
Croce Rossa di occuparsi del 
rimpatrio di cinque dei nove 
passeggeri ancora trattenuti 
in Israele. Sugli altri quattro 
pesa il sospetto di essere 
•coinvolti nell'organizzazio
ne e l'inizio dell'attuazione 
di un piano di attività terro
ristiche contro Israele». I 
cinque, liberati ieri sera, so
no attesi oggi a Beirut dal 
sud Libano. 

Tel Aviv mantiene il più 
assoluto riserbo sull'identità 
degli altri quattro e questa 
circostanza dà evidentemen
te spazio alle illazioni. Alcu
ni organi di stampa hanno 
fatto l'ipotesi che gli israelia
ni pensassero che 
suH'»Alizur Bianco» stesse 
viaggiando un leader pale
stinese. ma questa eventua
lità non ha avuto alcuna 
conferma. Ora l'operazione 
israeliana — che un ministro 
libanese ha detto di conside
rare «un atto di pirateria» — 
rischia di creare seri proble
mi al governo, chiamato a 
spiegare all'opinione pubbli
ca interna e internazionale le 
ragioni del suo gesto. L'as

senza di informazioni sulle 
generalità dei quattro pas
seggeri ancora trattenuti la
scia spazio ad ogni ipotesi, 
compresa quella che Tel 
Aviv voglia dare una notizia 
clamorosa una volta avuta 
la certezza di avere in mano 
una persona molto nota. 
Questo sarebbe certamente 
il caso di Ilyich Ramirez-
Sanchez, detto Carlos, la cui 
ipotetica cattura non man
cherebbe di essere usata dal 
governo israeliano anche sul 
piano della politica interna, 
visto che si stanno avvici
nando le elezioni anticipate 
del 23 luglio. 

L'.Alizur Bianco» traspor
tava al momento del dirotta
mento 63 passeggeri. Essa fa 
servìzio tra il porto cipriota 
di Larnaca e Beirut da quan
do è stato chiuso al traffico 
regolare l'aeroporto della ca
pitale libanese. Ieri sera la 
radio israeliana ha detto che 
il traghetto è stato dirottato 
in seguito a informazioni se
condo cui a bordo si trovava
no «personalità di primo pia
no appartenenti a organizza
zioni terroristiche che hanno 
progettato atti di sabotaggio 
e attentati dal mare contro 
obiettivi israeliani per i pros
simi giorni». 

Brevi 

I generali USA pro-Reagan 
NEW YORK — Un sondaggio della Gallup rivela che il 9 7 % dei 2 5 7 generali 
e ammiragli delle tre armi degli USA gradisce la rielezione di Reagan a 
presidente. Dei tre candidati democratici quello che gode di maggiori simpatie 
è Hart. seguito a ruota da Jackson, e, livemente più distaccato. Mondale. 

Attentato contro Rafsanjanì 
ISTANBUL — Esuli iraniani a Istanbul affermano che sei settimane fa a 
Teheran il presidente del parlamento iraniano Rafsanjanì è rimasto ferito in un 
attentato, nel quale sono morte tre guardie rivoluzionarie. Nessuno ha rivendi
cato l'agguato, avvenuto in pieno centro con un lancio di razzi su di un corteo 
di auto. 

Pacifisti manifestano in Gran Bretagna 
LONDRA — Circa mille dimostranti sono penetrati ieri nella base militare di 
Chilwell per protestare contro la presenza militare USA. Centoventicinque 
sono stati arrestati, mentre altre migliaia rimanevano a manifestare fuori degli 
impianti. 

II 12 agosto si vota in Corsica 
PARIGI — Le elezioni dell'Assemblea nazionale corsa si terranno il 12 agosto. 
L'assemblea è stata sciolta dal governo francese perché il suo funzionamento 
era paralizzato dalla mancanza d'una maggioranza stabile. 

Liberati duemila detenuti britannici 
LONDRA — È un provvedimento del ministro dell'Interno per sfoltire la 
popolazione delle prigioni. Ne fruiscono persone condannate per reati minori. 
Attualmente le carceri ospitano 4 5 . 0 0 0 detenuti, quasi 5 . 0 0 0 in più della 
capienza normale, secondo le autorità. 

Ministro degli Esteri turco a Roma 
ROMA — Vahit Halefoglu incontra oggi 4 suo collega italiano Andreotti. 
Parleranno dei rapporti tra Turchia e CE E. della questione di Opro, dei rapporti 
commerciali bilaterali. Giovedì il ministro turco sarà ricevuto dai Papa. 

Una marcia per la pace 
al confine USA-Messico 

Alla testa dei manifestanti il leader democratico Jesse Jackson - Il corteo dei 
pacifisti americani accolto in territorio messicano da centinaia di persone prove
nienti da tutti i paesi centroamericani - «Poniamo fine all'economia di guerra» 

Jesse Jackson 

RFT 

Sì alle 38 ore nel 
Baden-Wuerttenberg 

BONN — Prevalgono i sì nel referendum indetto dal sindaca
to IG-Metall nel Baden Wuerttenberg. Il referendum riguar
dava l'accettazione del compromesso di Ludwigsburg tra 
sindacati e padronato, che prevede una settimana lavorativa 
flessibile, con orari, a seconda delle necessità, varianti tra un 
massimo di 40 e un minimo di 37 ore. La media annuale non 
potrà comunque essere superiore alle trentotto ore e mezzo. 

Hanno detto sì più della metà dei metalmeccanici iscritti 
alPIG-Metall, esattamente il 54,5 per cento. Per il no si sono 
espressi il 32,3 per cento. L'affluenza alle urne è stata alta, 
r87,9 per cento. 

Il capo del sindacato della regione di Stoccarda, Ernst Ei-
senmann, protagonista sindacale nella commissione di me
diazione, ha invitato tutti i metalmeccanici del Baden Wur-
ttenberg, che sono quasi 253 mila, a tornare oggi al lavoro in 
fabbrica. 

Oggi e domani si va alle urne per lo stesso referendum 
nella regione dell'Assia. Il sindacato dà per scontato che si 
ripeta lo stesso risultato. 

LIBANO 

Nuovi scontri, 
ma si attende 

l'avvio 
del piano 

di sicurezza 
BEIRUT — Nabih Berri, lea
der del movimento sciita 
•Amai», ha dichiarato in 
un'intervista al giornale «As 
Salir» che l'»ora zero» per 
l'applicazione del piano di si
curezza e il ritorno alla nor
malità in Libano scatterà 
domani nonostante un vio
lentissimo bombardamento 
abbia provocato a Beirut do
dici morti e una quarantina 
di feriti. Berri ha affermato 
che gli ultimi particolari del 
piano di sicurezza sono stati 
messi a punto. Il combatti
mento a cui ha alluso Berri è 
esploso domenica sera: si è 
trattato di un furioso scam
bio di cannonate tra milizia
ni di «Amai» da una parte ed 
esercito e milizie cristiane 
dall'altra. Proprio nelle ore 
precedenti, «Amai» aveva ac
cettato di allontanare da 
Beirut le proprie artiglierie 
per consentire l'applicazione 
dell'accordo di sicurezza. 

Un alto funzionario ame
ricano, Robert Pelletreau, 
vicesegretario di Stato per il 
Medio Oriente, è giunto a 
Beirut e ha incontrato il pri
mo ministro Rashid Kara-
meh, Nabih Berri ed altri 
esponenti libanesi. E la pri
ma personalità americana a 
visitare ufficialmente il Li
bano dopo 11 ritiro dei mari-
nes. 

ARGENTINA 

Generale 
denuncia 
presunto 
tentativo 
di golpe 

BUENOS AIRES — Il capo di 
Stato maggiore dell'esercito ha 
messo in guardia il governo 
contro presunti intenti golpisti 
di alcuni quadri delle forze ar
mate. Il generale di brigata Jor-
ge Arguindegui ha.infatti, de
nunciato una cospirazione, 
contro il presidente Raul Al-
fonsine e la giovane democrazia 
argentina, nella quale sarebbe
ro coinvolti numerosi ufficiali 
superiori in servizio attivo, fra i 
quali sette generali e vari co
lonnelli. 

La notizia, riportata sotto vi
stosi titoli dai giornali argenti
ni, è stata diffusa dall'agenzia 
«Noticias argentina:» che cita 
•fonti militari e governative», le 
quali avrebbero confermato la 
versione secondo cui il generale 
Arguindegui avrebbe informa
to in primo luogo il ministro 
della Difesa, Raul Borras, gio
vedì 21 giugno, durante una 
riunione tenuta dal ministro 
con i titolari degli Stati mag
giori delle tre armi. 

Due giorni dopo, ossia saba
to 23, durante un incontro av
venuto presso la base militare 
di «Campo de mayo. — che si è 
protratta fino ali alba — il ge
nerale Arguindegui avrebbe 
confermato la sua denuncia da
vanti ai presidenti delle com
missioni parlamentari di Dife
sa, rispettivamente Antonio 
Berhongaray della Camera dei 
deputati e Balbino Zubiri del 
Senato. 

CITTÀ DEL MESSICO — 
L'»offenslva di pace» di Jesse 
Jackson verso il Centro 
America ha toccato ieri 
un'altra significativa tappa. 
L'aspirante alla candidatura 
democratica alle presiden
ziali americane ha varcato il 
confine tra gli Stati Uniti e il 
Messico alla testa di un cor
teo di oltre duemila persone 
al canto di «Give peace a 
chance» (Diamo una possibi
lità alla pace). La marcia era 
stata annunciata nei giorni 
scorsi dal reverendo nero du
rante la sua permanenza a 
Cuba, una delle tappe più si
gnificative del suo viaggio in 
Centro America. 

«Una mano oltre 11 confi
ne», questo lo slogan della 
manifestazione. L'iniziativa 
— come ha sostenuto Jesse 
Jackson — fa parte di 
un'«offenslva morale contro 
l'ingiustizia e la guerra. Una 
campagna che proseguirà 

! anche dopo le elezioni ame-
ricane, fino a che non sarà 
fugata la minaccia di guerra 
nell'emisfero occidentale». 

I pacifisti statunitensi, 
partiti dal villaggio califor
niano di San Isidro, dopo 
una marcia di circa due chi
lometri hanno raggiunto Ti-
juana, in Messico, dove si so
no uniti ad altre centinaia di 
persone provenienti dai pae
si centroamericani. Su molti 
cartelli issati dal manife
stanti c'erano gli slogan co
niati dalla «Coalizione arco
baleno per la pace» («Raln-
bow Coalltlon For Peace») 
fondata proprio dal reveren
do nero e che ha seguaci ol
tre i confini degli Stati Uniti. 

Durante la manifestazio
ne Jesse Jackson ha ricorda
to i motivi dell'iniziativa 
«lina mano oltre il confine». 
Poi la parola è passata ai pa
cifisti provenienti dal Messi
co, dal Nicaragua, dall'Hon
duras e dagli altri paesi cen-

CINA-URSS 

Dure accuse 
di Pechino 

a Mosca, ma 
Qian Qichen 

vede Gromiko 
PECHINO — Il «Quotidiano 
del Popolo» paragona le opera
zioni sovietiche in Afghanistan 
alle «atrocità naziste». Le gravi 
accuse sono contenute in un 
editoriale apparso sul giornale 
di ieri. Non è una novità che 
Pechino condanni l'intervento 
militare dell'URSS nel paese 
asiatico confinante; ma rara
mente i toni erano stati così du
ri. Le autorità di Mosca vengo
no accusate nell'articolo di ad
destrare i loro soldati a trafig
gere i bambini con la baionetta. 

L'organo ufficiale del Partito 
Comunista Cinese sferra un at
tacco di tale portata proprio 
mentre il viceministro del 
Esteri Qian Qichen è in visita 
nella capitale sovietica. 

Qian Qichen, uno degli spe
cialisti cinesi in materia di rela
zioni con l'URSS, è andato a 
Mosca alla fine della settimana 
scorsa per incontrarsi tra gli al
tri, con il suo collega sovietico 
Kapitsa, ma ieri ha avuto un 
inatteso incontro con Andrei 
Gromiko. Oggetto dei colloqui 
sono state questioni di caratte
re internazionale non meglio 
precisate. Nell'ottobre prossi
mo è in vista un nuovo round di 
incontri ufficiali nella prospet
tiva di una normalizzazione dei 
rapporti tra i due paesi. 

troamericani. 
Jackson ha esordito ricor

dando che «tutti l segni dico
no che la guerra è all'oriz
zonte. Poniamo fine all'eco
nomia di guerra In Centro 
America. Il denaro che è sta
to usato per minare 1 porti 
del Nicaragua e bombardare 
il Salvador dev'essere usato 
per nutrire, educare, costrui
re». La pace — ha quindi 
concluso — «è possibile e noi 
non ci uccideremo l'un l'al
tro. Comporremo i nostri 
contrasti e la pace prevarrà». 

Già durante il suo recente 
viaggio in Centro America 11 
leader democratico aveva 
lanciato l'allarme sul perico
li di guerra in quest'area del 
mondo e aveva sostenuto la 
necessità di fare di tutto per 
Imboccare la via del dialogo, 
della trattativa. A Cuba Ja
ckson era riuscito ad ottene
re la liberazione di 48 perso
ne (detenuti comuni ameri
cani e prigionieri politici cu
bani) e a spingere Fidel Ca
stro a dichiarare la sua di
sponibilità all'immediato 
avvio di relazioni diplomati
che con gli Stati Uniti, e 
quindi ad uno scambio di 
ambasciatori. Ma se quello 
dell'Avana era stato il «colpo 
grosso» anche in Nicaragua e 
nel Salvador 11 viaggio del 
reverendo nero si era dimo
strato un vero successo. 
Tanto che l'ammlnistrazlo-
ne Reagan non ha trovato di 
meglio per tentare di parare 
In qualche modo 11 colpo che 
accusare Jackson di essersi 
fatto «usare» da Fidel Castro. 
Sia l'amministrazione che il 
Dipartimento di Stato si so
no infatti rifiutati di ricevere 
il reverendo nero che avreb
be dovuto riferire sul risulta
ti degli incontri con 1 leader 
centroamericani. Ma «l'of
fensiva di pace» di Jackson, 
come si vede, continua anco
ra. 

INDIA 

Coprifuoco 
e incidenti 

nel Kashmir 
Destituito 

il presidente 
NUOVA DELHI — Ancora 
guai dagli stati di frontiera 
per 11 governo centrale di In
dirà Gandhi. Dopo il Punjab 
dei Sikh di scena il musul
mano Kashmir, 11 cui presi
dente, Farooq Abdullah, è 
stato destituito con tutto il 
suo governo ieri per decisio
ne della signora Gandhi. Fa
rooq Abdullah appartiene ad 
un partito che si oppone al 
Congresso-I, la formazione 
politica guidata dal primo 
ministro indiano. Poco pri
ma che venisse privato della 
carica, al presidente del Ka
shmir era venuto meno l'ap
poggio di dodici deputati del 
locale parlamento, nono
stante costoro fossero mem
bri della Conferenza Nazio
nale, Il suo partito. 

Immediatamente a Srina-
gar, capitale del Kashmir, 
uno stato del nord, che confi
na con Pakistan e Cina, sono 
scesi in piazza dimostranti 
in appoggio a Farooq, sfi
dando il coprifuoco imposto 
dal governo centrale. Si sono 
uditi anche slogan filo-paki
stani. E intervenuta la poli
zia disperdendo I manife
stanti. Ci sono stati molti fe
riti. Farooq Abdullah ha ac
cusato Indirà Gandhi: ha 
«architettato le defezioni nel 
mio partito In modo preordi
nato». 

Iproblemi della, cultura in Jugoslavia tor
nano al centro delle polemiche politiche e di 
azioni giudiziarie. È di questi giorni, infatti. 
la notizia che la magistratura belgradese ha 
provveduto al sequestro di un ponderoso do
cumento. oggetto di un pubblico dibattito te
nutosi a Zagabria 11 23 maggio scorso e dedi
cato alla *lott& delle Idee nella sfera della cul
tura e dell'arte: A quel convegno avevano 
partecipato circa 150 fra scrittori, personali
tà del mondo del teatro, del cinema e della 
televisione, nonché noti esponenti politici 
croati. Alla loro attenzione era stato sottopo
sto — appunto — Il documento incriminato. 
una sorta di catalogo di 237 pagine contenen
te brani tratti da numerosi autori, dai quali 
si potevano evincere messaggi 'politicamen
te Inaccettabili: Tale catalogo, polemica
mente definito da alcuni -una raccolta di fio
ri del male», ha subito provocato accese di
scussioni. anche perché buona parte degli 
autori posti sotto accusa era di nazionalità 
serba (men tre solo parzialmente venivano ci
tati croati e sloveni). Cosi. Il problema delle 
libertà culturali, del confronto fra comunisti 
e no, pur al centro del convegno di Zagabria. 
si è caricato di un indubbio significato 'na
zionale» che non poteva non provocare rea

zioni. La. magistratura della capitale ha, in
fatti, giustificato il proprio intervento con il 
fatto che il documento contiene giudizi «non 
veritieri e suscettibili di turbare l'opinione 
pubblica: Il catalogo, inoltre, benché sia sta
to pubblicato a cura di alcuni privati senza 
preventiva autorizzazione, era stato prepara
to dal Centro per i servizi di informazione del 
Comitato-centrale della Lega dei comunisti 
della Croazia. La fonte originale che lo aveva 
promosso lasciava, dunque, presagire una 
certa 'Ufficialità', tanto più che, durante lo 
stesso convegno di Zagabria, si era registrata 
la partecipazione attiva alla discussione di 
tanti comunisti croati, le conclusioni erano 
state tratte da Stipe Sùvar e aveva fatto un 
fugace apparizione anche il presidente della 
lega croata Mika èp'.ljak. Tutto ciò ha provo
cato riflessi non solo nei rapporti fra serbi e 
croati, ma anche fra I comunisti delle due 
repubbliche. Che questo pericolo fosse stato 
avvertito già durante il convegno lo testimo
nia, del resto, l'intervento del direttore della 
TV di Zagabria, il quale ha sentito la necessi
tà di dover precisare come l'fiori del male 
non costituiscano un atto 'di sfiducia verso 
la Lega del comunisti della Serbia e di Bel
grado, ma una forma di aiuto» nel confronti 

JUGOSLAVIA 

Autonomie nazionali e 
nuove tensioni politiche 
della lotta 'Che anch'essi devono sostenere in 
questo campo: Ciò, tuttavia, non ha evitato 
la sgradita sensazione ai serbi di una 'inter
ferenza* nel loro affari interni e se il settima
nale 'Tfln* ha commentato il convegno sotto
lineando come ad esso sia mancata una sin
tesi, e come la tendenza a porre l'accento su
gli 'eccessi* rischi di sottovalutare le ispira
zioni artistiche più mature ed avanzate, così 
anche II 'Komunist* ha voluto criticare quel-
le pressioni volte a Intervenire amministrati
vamente là dove è preferibile il dialogo e ri
cordare come le distorsioni più gravi si ri
scontrano nel rapporti di produzione e non 

nei'z cultura e nella scienza. 
Croazia 'dogmatica* e Serbia 'liberalet, al

lora? Non è cosi semplice, perché se è vero 
che a Belgrado hanno ripreso Fiato alcuni 
orientamenti favorevoli ad agire più energi
camente nei confronti di dissidenti al centro 
della cronaca anche internazionale di questi 
giorni, è altrettanto vero che pure in Croazia 
si registra diversità di opinioni. E se da un 
lato Spaiò insiste a individuare nella lotta 
finora condotta allo stalinismo un veicoloat-
traverso il quale passa anche l'antlcomunl-
smo. dall'altro il giornalista Bolle ricorda 

che chi finanzia e recensisce libri sono i co
munisti, i loro comitati e i loro istituti e «sa
rebbe settario accusarli tutti di anticomuni
smo e antisocialismo: Sé è da meno Joze 
Horvat, partigiano e vecchio combattente, 
allorché dichiara di avere l'impressione che 
'Si sia persa la pazienza verso chi non la pen
sa come noi; e aggiunge sebbene il mono-. 
parti tismo 'sarà in futuro ancora indispen
sabile', 'dò non voglia dire che sia sempre 
"saggio", e "onesto"quel che dicono opensa
no i nostri dirigenti e i membri del partito'. 

In realtà, la difficoltà della situazione Ju
goslava sta nell'accentuarsì della *doppla 
autonomia* delle repubbliche e delle struttu
re regionali del partito, con il pericolo che 
quest'ultimo si trasformi in un 'partito delle 
nazioni; in un 'rappresentante* degli inte
ressi di repubbliche e regioni. Al tempo stes
so, le rivendicazioni di alcuni dissidenti, per 
lo meno di quelli più radicali come Vojslav 
Seselj, il culprocesso i iniziato Ieri (noto In 
Occidente soprattutto in quanto protagoni
sta di uno sciopero della fame ancora In cor
so nel carcere di Sarajevo), sono sin tetizzablll 
nella proposta di ridurre a quattro le repub
bliche jugoslave, privando di questo diritto 
bosniaci e montenegrini. In tal modo non 

solo si chiede la revistone della Costituzione, 
ma si vogliono colpire diritti acquisiti e get
tare ombre di sospetto e di odio fra le nazioni 
jugoslave. La destabilizzazione che così viene 
perseguita fino a che punto può celarsi dietro 
il diritto di libertà di espressione? Il limite, 
sempre Indefinibile anche in Occidente, di
venta così assai labile. Ciò poi non toglie che 
siano proprio le incertezze di prospettiva, 
presenti nel partito stesso, ad aprire varchi 
per l'azione politica di questa opposizione. 

Il richiamo dell'ultimo Comitato centrale 
della Lega dei comunisti della Jugoslavia del 
12giugno scorso all'unità, alla mobilitazione 
di tutti gli iscritti e all'attuazione delle rifor
me economiche e sociali, da tempo ostacola
te dagli apparati burocratici dello Stato, co
stituisce certo un segno di vitalità, di volontà 
di ricupero di un'iniziativa da tempo attesa 
nel paese. E tuttavìa, essa rischia di Indebo
lirsi se ci si affida solo all'individuazione di 
•Qorl del male* e alla lotta contro di essi, an
cor più quando (ma è solo un esemplo) si fa 
ricorso, per criticare un'opera teatrale dedi
cata a 'Lenin, Stalin e Trockl*, al commento 
del corrispondente della Tass da Belgrado. 

Stefano Bianchini 



8 l 'Unità - ECONOMIA E LAVORO MARTEDÌ 
3 LUGLIO 1984 

La protesta dei cantieri 
A Monfalcone 
e a Genova 
«No a piani 
distruttivi» 
Gli operai in piazza - Chieste le dimis
sioni del presidente Fincantieri, Basilico GENOVA — La protesto degli operai dei cantieri genovesi contro la decisione di trasferire la 

direzione a Trieste. Un momento della manifestazione nella sede della Regione Liguria 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — La lotta degli operai, dei 
quadri e dei tecnici della cantieristica 
ligure ha ottenuto un primo risultato. 
Dopo mille tentennamenti, ritardi in
comprensibili e sfacciati colpi di mano 
della direzione Fincantieri, il presidente 
dell'IRI Romano Prodi si è impegnato a 
sospendere l'esecutività della costitu
zione della nuova società cantieristica e 
delle sue principali conseguenze, cioè la 
chiusura del cantiere di Sestri Ponente 
e la decisione relativa all'insediamento 
della direzione generale della nuova so
cietà a Trieste. 

Anche i cantieristi di Monfalcone ieri 
sono scesi in lotta occupando per alcune 
ore l'aeroporto di Ronchi e lo statale 
Trieste-Venezia. 

Oggi pomeriggio a Roma i membri li
guri del governo, i rappresentanti della 
Regione, del Comune e della Provincia 
di Genova incontreranno lo stesso Prodi 
per esaminare il complesso della situa
zione delle Partecipazioni Statali liguri. 
Fra le altre cose chiederanno le dimis
sioni del presidente della Fincantieri 
avvocato Rocco Basilico. 

Queste le notizie al termine di un'al

tra diffìcile e tesa giornata che ha visto 
di nuovo alcune migliaia di cantieristi 
(CNR, Italcantieri, ecc.) recarsi in cor
teo alla sede della Regione decisi ad ot
tenere a qualunque costo la sospensione 
del blitz compiuto sabato mattina dalla 
direzione Fincantieri e dal suo presi
dente. Ieri e l'altro ieri tutti i quotidiani 
genovesi avevano sottolineato con toni 
drammatici il nuovo «scippo* che si sta
va perpetrando ai danni di questa città. 
Ma di nuovo ieri sindacato e lavoratori 
hanno voluto chiarire che la loro non è 
una battaglia di tipo regionalista o cor
porativo. Ce l'hanno con il piano della 
Fincantieri, con la volontà di ridurre ai 
minimi termini un settore strategico per 
l'economia nazionale, con la mancanza 
di obiettivi e capacità imprenditoriali 
dimostrata dal gruppo pubblico, con le 
incertezze del governo: «Il fatto è — 
hanno puntualizzato i sindacalisti — 
che noi chiediamo solo di poter discute
re a bocce ferme questo piano. In questo 
senso c'erano stati precisi impegni del 
governo che la Fincantieri ha dimostra
to in tutte queste settimane di volere e 
di potere mettersi tranquillamente sot
to i piedi». 

Ed è stato proprio questo l'aspetto 
più criticabile della vicenda. Sabato 
mattina a Roma, nella sede clandestina 
(e tuttora sconosciuta) di un albergo, un 
gruppo di «boiardi di Stato, aveva infat
ti deciso di andare avanti sulla sua stra
da in barba alle pressioni che, almeno 
ufficialmente, provenivano dai massimi 
livelli del governo e dal presidente del 
Consiglio Crasi in persona. Perciò, ieri 
mattina alla Regione, presenti il mini
stro Biondi e i sottosegretari Meoli e 
Orsini, il sindacato ha chiesto documen
ti scritti e prese di posizione certe. Nel
l'atrio del Palazzo della Regione gremi
to fino all'inverosimile di cantieristi, la 
segreteria regionale CGIL-CISL-UIL 
ha proposto un documento in Bei punti 
chiedendo che venisse sottoscrìtto dalle 
istituzioni (Regione, Comune e Provin
cia), dai parlamentari presenti (Casta
gnola, Bisso, Schelotto e Chella del PCI; 
Sanguineti del PSI; Cattanei della DC, 
da tutte le forze politiche rappresenta
te, dagli stessi membri liguri del gover
no. Dono lunga discussione il documen
to ha ricevuto tutte le firme richieste. 
Ministro e sottosegretari non l'hanno 
firmato solo per motivi istituzionali 

(rappresentando in fondo la contropar
te) ma si sono impegnati a sostenerlo a 
spada tratta. Il ministro Biondi ha chie
sto che sulla questione si riunisca il 
Consiglio dei ministri, minacciando ab
bastanza apertamente di dimettersi 
qualora le cose nei prossimi giorni an
dassero in modo diverso da quanto ri
chiesto. 

Il documento chiede: l'approvazione 
e il finanziamento immediato delle leggi 
previste a sostegno della domanda nel 
settore, il rifiuto di ogni esecutività al 
piano Fincantieri compresa la questio
ne della sede della direzione generale da 
«allocare» in base a criteri di politica in
dustriale e «non geopolitici», il manteni
mento del cantiere di Sestri Ponente 
nelle costruzioni navali mercantili, le 
dimissioni del presidente della Fincan
tieri Basilico, 1 attivazione di un tavolo 
di trattativa con presidenza del Consi
glio e IRI, la concessione della cassa in
tegrazione straordinaria per i lavoratori 
della Compagnia Ramo Industriale e 
Carenanti da mesi senza stipendio e pri
vi di altre coperture. 

Massimo Razzi 

Capitale Fiat, 
oggi Agnelli 
dà il via al 
maxi-aumento 
All'assemblea degli azionisti l'approvazio
ne dell'operazione - Nell'83 utili modesti 

TORINO — Forse sarà un po' 
meno rituale e scontata del so
lito l'annuale assemblea degli 
azionisti Fiat che si riusce sta
mane sotto la presidenza di 
Gianni Agnelli. Nella massa dei 
piccoli e medi azionisti c'è in
fatti un diffuso malcontento e 
qualcuno di loro potrebbe dare 
battaglia (anche se a scopo pu
ramente dimostrativo, visto 
che la famiglia Agnelli possiede 
il 33 % delle azioni e un altro 
20 % è controllato da banche e 
gruppi «amici»). I motivi di in
soddisfazione riguardano en
trambi gli oggetti di questa as
semblea, che è ordinaria, per 
l'approvazione del bilancio del
lo scorso anno, e straordinaria, 
per aumentare di sei volte il ca
pitale sociale, da 337,5 a 2.025 
miliardi di lire. 

Per quel che riguarda il bi
lancio '83, la Fiat lo ha chiuso 
con un utile netto di 214 miliar
di di lire, contro i HI miliardi 
dell'82. Malgrado il migliora
mento, è un risultato ancora 
modesto rispetto al fatturato e 
ai capitali investiti. Per giunta, 
una buona parte di quei 214 mi
liardi sono frutto della vendita 
di partecipazioni (l'IVI, la FIN-

COMAU, fabbriche del Sud 
America). E il risultato sarebbe 
stato addirittura negativo se 
non ci fossero stati cospicui fi
nanziamenti dello Stato, sotto 
forma di cassa integrazione, fi
scalizzazione degli oneri sociali 
ecc. 

L'annuncio di aumento dì 
capitale ha suscitato molto me
no entusiasmo del precedente, 
attuato nell'81, e non ha impe
dito che in Borsa anche i titoli 
Fiat subissero perdite nelle ul
time settimane. Dei 1.687,5 mi
liardi di aumento, 1.012,5 sa
ranno a titolo gratuito, si trat
terà cioè di un semplice trasfe
rimento di fondi dalle riserve al 
capitale. Il ricorso agli azionisti 
per ottenere denaro «fresco» sa
rà di soli 675 miliardi. Una cifra 
in sé notevole, ma insufficiente 
per le necessità della Fiat. In 
corso Marconi infatti calcolano 
che la Fiat, per rimanere com
petitiva, dovrà investire nei 
prossimi tre anni almeno 8 mila 
miliardi di lire. Tre quarti di 
questa somma saranno autofi
nanziati, altri 675 milirdi lj da
ranno gli azionisti e per i re
stanti 1.300-1.500 miliardi la 
Fiat dovrà tornare a indebitar
si. 

La Svizzera 
alza i tassi 
ma il dollaro 
sale ancora 
La valuta USA senza ostacoli - Verso la 
liquidazione della Continental Illinois 

WASHINGTON — 11 rialzo 
del tasso d'Interesse In Ger
mania (più 0,50%) non ha 
consentito al marco di ri
prendersi ed ieri ha sfiorato 1 
2.80 per dollaro (1722,50). 
Anche le banche svizzere 
hanno aumentato 1 tassi 
d'Interesse di 0,50-0,25% a 
seconda delle scadenze, per 
trattere l depositi che riflui
scono verso 11 dollaro. Non 
sono prevedibili però effetti; 
a pompare potentemente è la 
finanza degli Stati Uniti che 
registra nuovi record. Le as
semblee parlamentari han
no votato l'aumento del tetto 
per ti debito pubblico statu
nitense che ora può salire a 
1570 miliardi di dollari entro 
Il 30 agosto (altri 53 miliar
di). E dopo 11 30 agosto? Am
bienti finanziari mettono In 
dubbio la realtà della recente 
decisione per ridurre 11 defi
cit e prevedono che l'anno fi
scale (che qui finisce ad otto
bre) si concluderà con 170 
miliardi di dollari di deficit. 
Se una drastica riduzione si 
farà, spetterà al presidente 
neoeletto deciderlo nell'85. 

Il caro-dollaro continua 
perché non trova sostanziali 
ostacoli. L'Indice prevlslona-

le dell'economia si è ridotto a 
maggio ma solo dello 0,1%; 
In giugno invece vengono ci
tati dati positivi per le vendi
te e gli ordinativi. Due deficit 
finanziano l'espansione, 
quello della bilancia del pa
gamenti è più temuto di 
quello interno ma si attende 
l'annuncio di un nuovo re
cord. La banca centrale (Ri
serva Federale) avrebbe al
zato le mani; ci si attende che 
non cercherà di far scendere 
i tassi d'interesse, per questo 
Il dollaro sale. 

SI va verso la liquidazione 
della Continental Illinois, 
l'ottava banca, venduta a 
pezzi e sovvenzionata con 
somme superiori al suo atti
vo. Invece l'accordo In extre
mis con l'Argentina rinvia a 
settembre 11 nuovo punto di 
rottura. Nuovi prestiti sono 
stati fatti per pagare eli Inte
ressi in scadenza, 1 soldi non 
entrano in banca ma l'insol
venza viene evitata. Sembra 
che l banchieri statunitensi 
possano andare in vacanza 
sotto l'ombrello del nuovi ar
rangiamenti. Per settembre 
sperano che 11 Fondo mone
tarlo e la Banca Mondiale 
sovvenzioneranno il salva
taggio. 

Contratto aereo, ancora ostacoli 
Civilavia in agitazione da sabato: voli scompaginati? 
ROMA — Il dato confortan
te è che la trattativa conti
nua. C'è quindi la speranza e 
la possibilità che si arrivi In 
un tempo ragionevole alla 
conclusione della vertenza 
per 11 nuovo contratto del 
personale degli aeroporti e ci 
sono fondati motivi per rite
nere che non si debba ricor
rere a nuove azioni di lotta. 
Ciò nonostante il terreno su 
cui si svolge la trattativa si 
dimostra molto più acciden
tato di quel che non appariva 
inizialmente, subito dopo 
cioè che 11 ministro De Mi-
chells aveva formulato la 

sua proposta di mediazione. 
Mano a mano che si è an

dati avanti nella ricerca di 
definizione del diversi istitu
ti del contratto ci si è resi 
conto che le aziende andava
no disseminando zeppe e 
ostacoli in tale dovizia da ar
restare il cammino o da ren
derlo estremamente difficile. 
Una trattativa, dunque, fati
cosa segnata da più di una 
battuta d'arresto, da pause 
di riflessione, seguita con 
trepidazione e tensione dai 
lavoratori degli aeroporti in 
attesa del contratto da nove 
mesi e pronti a scendere 

nuovamente in lotta se 11 ne
goziato dovesse fallire per la 
rinnovata intransigenza, su 
diversi punti, delle aziende. 

Gli incontri al ministero 
del Lavoro sono ripresi Ieri, 
dopo la sospensione decisa 
domenica mattina quasi al
l'alba, e la volontà, almeno 
dei sindacati, è quella di tira
re avanti ad oltranza sino al
la chiusura del negoziato e 
alla sigla dell'intesa. L'esito e 
la durata delle trattative so
no legati al comportamento 
che assumeranno le aziende 
sui problemi del turni, dei ri
posi, del monte ore settima-

Industriali chimici, una sola sigla 
MILANO — È nata la Federchlmlca. Non è un 
sindacato dei lavoratori, è una associazione 
imprenditoriale, la Federazione nazionale del
l'industria chimica. È figlia dell'AschimicI, ma 
a differenza di quest'ultima non rappresenta 
solo gli imprenditori privati, ma anche quelli 
pubblici. Sono In totale 900 imprese con un fat
turato annuo pari a 35 miliardi e 250 mila occu
pati. Il presidente è Gianni Varasi che, nel cor
so dell'assemblea costitutiva svoltasi Ieri ha 
spiegato come sarà possibile nel futuro «una 
coerenza di comportamenti dal punto di vista 
sindacale». Che cosa significa? Che l'Industria 
pubblica non avrà più un proprio ruolo auto
nomo? Luigi Lucchini ha comunque benedetto 

questo «matrimonio». Pubblici e privati, ha det
to, hanno una cosa in comune: «La redditività 
dell'Impresa». La Conflndustrla, ha annuncia
to poi, presenterà un proprio documento per la 
verifica col governo affinché ne esca «un'al
leanza rafforzata». 

•Chiederemo — ha ribadito Lucchini — coe
renze e decisioni sulla spesa pubblica e sul 
fronte dell'Inflazione; sulle compatibilità tra 
gli obiettivi fissati di Inflazione e la lievitazione 
dei costi, compreso quello del lavoro, sia nel 
settore pubblico che In quello privato». 

L'unione tra 1 chimici è stata infine apprez
zata da De Mlchells e Altissimo. Il prossimo 
passo sarà un matrimonio tra Federmeccanica 
e Interslnd? 

naie, del recuperi. Alla ripre
sa, le distanze fra queste po
sizioni e le richieste dei sin
dacati erano ancora notevoli 
e non erano state sufficienti 
a colmarle le mediazioni dei 
dirigenti del ministero che 
seguono il negoziato in as
senza del ministro De Mlche
lls appena rientrato dagli 
Stati Uniti. 

La tregua in atto nel tra
sporto aereo in attesa dell'e
sito del confronto al ministe
ro del Lavoro, potrebbe «sal
tare» a partire da sabato 
prossimo, ma non ad opera 
dei lavoratori del settore, 
bensì di quelli della Direzio
ne dell'aviazione civile (Civi
lavia) del ministero dei Tra
sporti. Potrebbero — lo han
no confermato ieri al termi
ne di un incontro con il mini
stro Signorile — dare il via a 
«scioperi bianchi» la cui con
seguenza sarebbe quella di 
cancellazioni e ritardi dei vo
li soprattutto nel pomeriggio 
e di notte. Contro queste for
me di lotta ha preso posizio
ne la segreteria della Fun
zione pubbllca-CGIL (vi ha 
però aderito 11 nucleo azien
dale CGIL). 

È vero — dice la nota — 
che le ragioni del malconten
to sono originate dalle «scan
dalose inadempienze della 
parte pubblica», ma non si 
può che essere «nettamente 
contrari» ad Iniziative quali 

«Meno tetti agricoli e più 
associazioni di produttori» 
La relazione di Rossi ai convegno del CENFAC - Barca: non si può 
programmare senza dare il giusto peso al ruolo dell'associazionismo 

ROMA — Il ministro dell'a
gricoltura Pandolfi ha pro
messo ripetutamente che en
tro il prossimo 31 agosto pre
senterà il Piano agro-ali
mentare nazionale. C'è mol
to scetticismo nel mondo 
agricolo sul mantenimento 
di questo impegno, tanto più 
che l'elaborazione di questo 
piano (che dovrebbe prefigu
rare il futuro della nostra 
agricoltura per i prossimi 
anni) avviene nel chiuso de
gli uffici del ministero con 
nessun contatto con il mon
do della produzione. 

In mancanza di punti di 
riferimento precisi, di una 
programmazione reale, e di 
una politica nazionale che si 
contrapponga alla grave de
cisione della CEE, l'agricol
tura italiana sta attraver
sando una fase estremamen
te diffìcile. «La politica agra
ria nazionale — ha detto 
Afro Rossi segretario gene
rale del Centro nazionale 
forme associative e coopera
tive (CENFAC). aprendo 11 
convegno sul ruolo delle as
sociazioni del produttori 
agricoli — rimane nel limbo 
dell'ordinaria amministra
zione e subisce passivamente 
le decisioni della CEE nelle 
quali si Intrecciano orienta
menti e provvedimenti con
traddittori: un pericoloso 
miscuglio di prociamazlonl 
liberiste e di pratiche dirigi

stiche che accentuano la 
confusione e l'anarchia del 
governo dell'economia e del
l'agricoltura». 

In una realtà come quella 
italiana, caratterizzata dalla 
frammentazione e dalle pic
cole dimeiii.wiil delle azien
de agricole, l'aggregazione 
dell'offerta per un corretto 
rapporto fra agricoltura e in
dustria di trasformazione si 
fa sempre più indispensabi
le. Ma i ritardi in questa dire
zione sono notevoli e non 
certo per colpa dei produtto
ri agricoli. 

A sei anni dall'approva
zione di un regolamento del
la CEE sul ruolo delle asso
ciazioni di produttori, il go
verno italiano deve ancora 
completare gli adempimenti 
attuativi di una legge nazio
nale che recepiva e Integrava 
11 regolamento della Comu
nità e alla Camera ancora si 
discutono le proposte di leg
ge per la disciplina degli ac
cordi Interprofesslonali fra 
agricoltura, industria e uti
lizzatori commerciali. 

Un ritardo gravissimo, re
so ancora più drammatico 
dalle recenti disposizioni co
munitarie di bloccare la pro
duzione italiana del latte al 
livelli del 1983. Nonostante 
questo ritardo — come è sta
to rilevato al convegno del 
CENFAC — .'associazioni
smo In agricoltura è una 

realtà che pesa nell'organiz
zazione della produzione sia 
nel rapporti contrattuali in 
molti settori, come delle bar
babietole da zucchero, del-
l'ortofrutta, degli agrumi, 
delle olive, del latte, dei ce
reali, dell'uva, del tabacco, 
spesso operando in stretta 
intesa con il movimento coo
peravo . Il valore della pro
duzione agricola contrattata 
è valutabile in migliaia di 
miliardi. Per contare di più 
l'associazionismo in agricol
tura dovrebbe darsi forme 
unitarie o quanto meno ope
rare. come in parte sta già 
avvenendo, sulla base di in
teressi comuni. Il pluralismo 
— ha detto Afro Rossi — non 
può essere inteso come 
frammentazione. 

Compiti sempre più im
portanti stanno di fronte alle 
associazioni dei produttori 
agricoli e anche per questo è 
inammissibile che 11 mini
stro Pandolfi pensi di varare 
un plano agro-alimentare 
senza 11 loro contributo di 
idee e di proposte, così come 
ignora le organizzazioni pro
fessionali. Lo ha rilevato, nel 
suo intervento al convegno 
del CENFAC, Il compagno 
Luciano Barca, responsabile 
della sezione agraria del PCI. 
Non si può programmare, ha 
detto Barca, ignorando 11 
ruolo fondamentale dell'as
sociazionismo. Lo Stato deve 

fare la sua parte e nessuna 
associazione privata può so
stituirsi allo Stato. Ciò che 
contestiamo con la massima 
fermezza è la decisione del 
governo di accettare le misu
re della CEE che stabiliscono 
quote fisiche di produzione. 
Questo è avvenuto per lo 
zucchero e, in modo ben più 
grave, per il latte. Lo Stato 
non può stabilire coattiva
mente dei tetti di produzione 
fisica mettendo in atto un 
terribile sistema di sanzioni 
e di controlli per chi supera 
le quote. Se questo accadesse 
per le automobili o per qua
lunque altro prodotto Indu
striale (l'acciaio costituisce 
una eccezione del tutto par
ticolare) ci sarebbe una giu
sta reazione non solo dell'In
dustria ma anche della cul
tura economica. 

Noi ci auguriamo — ha 
aggiunto Barca — che le for
ze di ispirazione liberale — si 
rendano conto del pericolo 
delle decisioni della CEE ac
cettate dal governo italiano e 
combattano contro di esse 
una ferma battaglia. Sono 
decisioni molto slmili a Quel
le che hanno portato al falli
mento economico in molti 
paesi dell'Europa orientale, e 
che costituiscono una mi
naccia per tutti, perché pos
sono essere estese a altri pro
dotti agricoli. Di fronte ad 
una situazione tanto dram
matica, 11 ruolo delle asso
ciazioni dei produttori agri
coli assume grande rilevan
za, non solo per organizzare 
l'offerta del prodotti, ma an
che la domanda di servizi e 
di ricerca scientifica quanto 
mai necessaria per la nostra 
agricoltura che oggi è sem
pre più dipendente da scelte 
e da Interessi di paesi stra
nieri. 

Bruno Enriotti 

lo «sciopero bianco» che «so
no rivolte esclusivamente 
contro l'utenza ed estranee 
alla tradizione e alla cultura 
della CGIL». Sono forme di 
lotte — aggiunge — «escluse 
dal codice di autoregola
mentazione che gli Iscritti al
la CGIL sono tenuti a rispet
tare». La Funzione pubblica 
conclude auspicando che il 
nuovo incontro con il mini
stro Signorile in programma 
per domani «possa essere de
cisivo» per la composizione 
della vertenza. 

I problemi al centro della 
controversia sono quelli le
gati alla riforma di Civilavia 
e alla perequazione del di
pendenti con altri lavoratori 
che operano nello stesso set
tore. Signorile nell'incontro 
di ieri ha prospettato alcune 
possibili soluzioni che saran
no verificate domani. Per 
quanto riguarda la riforma 
— informa un comunicato 
del ministero — sono stati il
lustrati i «principi fonda
mentali» cui essa si ispira 
con l'obiettivo di trasforma
re «un comparto della pub
blica amministrazione in 
soggetto efficiente ed econo
micamente attivo, speri
mentando tecniche produt
tive e strumenti organizzati
vi in un campione rappre
sentativo della struttura sta
tale». 

Ilio Gioffredi 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina Inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 / 7 
1722.50 
61S.66S 
200.685 
S46.41S 

30.277 
2320.75 
1884.50 

167.99 
1376 
1308,55 

7.22 
734.475 

87.80 
214.75 
209,665 
290.91 

11.79 
10.848 

2 9 / 6 
1716,025 

615.89 
200.6 
545.95 

30.259 
2317.675 
1883.35 

167.965 
1371.76 
1298.25 

7.211 
733,925 

87.425 
213,575 
208.925 
289.68 

11.738 
10.837 

Brevi 

Produzione, migliora in maggio 
ROMA — Gli ultimi dati statistici dicono che è ancora «ripresa» ma certo il 
facile ottimismo dei mesi scorsi si è molto moderato. Dopo i numeri sulla 
produzione industriale di aprile, che avevano fatto segnare un netto calo, ieri 
sono arrivate le cifre di maggio: l'Iseo sostiene che la «flessione» accusata il 
mese scorso è stata riassorbita e che in queste ultime settimane le fabbriche 
hanno ripreso a produrre con discreti «ritmi di crescita». Certo H tasso di 
aumento non è più quello dell'inizio dell'anno, la ripresa è decisamente più 
moderata. 

Agusta: intesa sulla cassa integrazione 
ROMA — Svolta positiva della vertenza per l'applicazione della cassa integra
zione speciale al gruppo Agusta. Alta ripresa delle trattative, che erano state 
interrotte il 15 maggio scorso, si è giunti ad un'intesa di massima tra la 
delegazione sindacale e quella aziendale. Le più importanti conquiste riguarda
no la rotazione della cassa integrazione e la possibilità di sperimentare, a 
partire dall'85. i contratti di solidarietà. 

Giacimento di gas a La Spezia 
LA SPEZIA — Nella campagna sarzanese e stato casualmente scoperto un 
giacimento di gas naturale. E venuto alla luce ieri durante gli scavi per un 
pozzo, sulla sponda sinistra del fiume Magra. Ora un'equipe tfi tecnici della 
Snam è stata incaricata di verificare la qualità e quantità del giacimento. 

Bloccato il fondo Europrogramme 
Il riscatto delle quote del fondo comune d'investimento « Europrogramme». 

normalmente ottenibile a richiesta, è stato bloccato fino al 31 ottobre dal 
consiglio federale delle banche svizzere «per facilitare la trasformazione da 
fondo 01 dritto svizzero in fondo di dritto italiano». La mossa degli svizzeri, i 
quali avevano i doveri di vigilanza sul fondo che ha sede a Lugano, ha lo scopo 
di buttare la patata bollente nelle mani delle autorità italiane. 

Casco in moto: sì ma senza 
penalizzare le aziende 
La posizione FLM esposta a Milano - Il rischio vero: fare una 
legge insufficiente per la sicurezza e negativa per la produzione 

MILANO — Casco si. casco 
no. Nell'ondata di polemi
che. anche strumentali, che 
starino accompagnando il 
varo della legge che rende 
obbligatorio il casco per i 
motociclisti, è entrato in 
campo anche il sindacato 
con un robusto pacchetto di 
proposte. La FLM, nel corso 
di una conferenza stampa 
tenuta ieri a Milano, ha reso 
nota la propria posizione 
sull'argomento. Una posizio
ne che, criticando il modo 
con cui si è giunti alla di
scussione in sede parlamen
tare, tiene conto anche dei 
problemi inerenti al settore 
dell'Industria motociclistica. 

Secondo 11 sindacato 11 ri
schio è di varare una legge 
Insufficiente per la sicurezza 
dei motociclisti che nel con
tempo scoraggia l'uso delle 
due ruote e aggrava le diffi
coltà in cui si dibatte già da 
tempo 11 settore. 

La FLM ha presentato al
cune settimane fa un docu
mento al ministero dei Tra
sporti, Il cui contenuto è sta
to illustrato da Antonio An-
dreola, responsabile del set
tore moto. «Il casco dovrà sì 
essere obbligatorio. In quan
to costituisce un elemento di 
sicurezza Insostituibile — ha 
detto II sindacalista — ma 
con delle precise limitazioni 
selettive». Obbligatorio, cioè, 
per chi va in autostrada, e 

qualora si proceda a velocità 
superiore ai 50 km. orari; dal 
14 ai 16 anni per la guida dei 
ciclomotori; dal 16 ai 18 anni 
per la guida dei motocicli fi
no a 125 ce. Ma non basta. Il 
documento della FLM pro
pone di abbassare l'età per 
ottenere la patente di cate
goria «A» dai 16 al 14 anni, 
«perché è sbagliato circolare 
in motorino senza essere te
nuti alla conoscenza della 
segnaletica»; l'Istituzione di 
esami di idoneità pratica per 
chi ha più di 60 anni; l'obbli
gatorietà, oltre che del casco, 
anche degli specchietti re
trovisori e degli indicatori di 
direzione per tutti i tipi di 
motocicli. Così come è pure 
opportuno specificare quali 
tipi di caschi siano omologa
bili, cioè idonei a proteggere 
l'individuo, piuttosto che es
sere Inutili strumenti di tor
tura. 

Con questa proposta, in 
definitiva, si vuole creare 
una legge selettiva e sensata 
che non sia frutto di un'on
data emozionale e che possa 
evitare anche le ripercussio
ni sul settore. Un settore, co
me ha specificato il segreta
rio regionale della FLM. Vito 
Milano, in crisi, di cui la vi
cenda Piaggio, con 3150 la
voratori In cassa Integrazio
ne, è 11 caso emblematico. 

•L'Italia, con la sua produ
zione che nel 1983 è stata po

co meno di 900.000 veicoli, è 
la seconda produttrice mon
diale dopo il Giappone (ma il 
gap è enorme: 4 milioni 800 
mila veicoli prodotti dal nip
ponici), e addirittura la pri
ma per quanto riguarda gli 
scooter». «Questo — ha affer
mato Milano — in una situa
zione mondiale di declino del 
settore e di aumentata ag
gressività dei giapponesi in 
coincidenza con le misure 
protezionistiche varate a suo 
tempo negli USA». 

In Italia l'industria moto
ciclistica conta circa 30.000 
addetU (oltre 60.000 conside
rando le industrie dell'indot
to e la rete distributiva), per 
cui la FLM chiede al Gover
no un Intervento In sede co
munitaria per una maggiore 
commercializzazione In Eu-
ropa del nostri prodotti. 
•Chiediamo anche — ha pro
seguito Milano — l'Introdu
zione in Europa, ed in parti
colare In Italia, di un au
mento anche temporaneo 
dell'I VA sulle moto importa
te». «Agli industriali — ha 
concluso il sindacalista — 
chiediamo invece di essere 
meno individualisti e più di
sponibili alla cooperazione 
per sfruttare meglio gli Im
pianti di produzione Italiani, 
tecnologicamente all'avan
guardia». 

Roberto Scaturì 

Boom delle polizze 
«vita» ma qualcuno 
chiede protezioni 
per le compagnie 
ROMA — L'Istituto nazionale 
delle assicurazioni ha superato 
persino le «Generali» realizzan
do un incremento del 28,4 % 
nella raccolta di polizze vita 
(405 miliardi). Anche le altre 
grandi compagnie vanno forte: 
Generali più 25.7^, SAI più 
22,4, RAS più 22.6^. Le com
pagnie profittano della crisi del 
sistema previdenziale obbliga
torio e del fatto che la polizza 
«vita», a differenza di altri im
pieghi di risparmio aventi 
eguale o maggiore interesse so
ciale, è detraibile dalla dichia
razione dei redditi fino a 2,5 
milioni di lire all'anno. 

Nelle assicurazioni «danni» 
c'è invece una stagnazione: TI
NA registra un incremento del 
12.9 %, inferiore all'inflazione 
dell'anno trascorso; le Generali 
del 13,8%. C'è un riflesso della 
stagnazione dell'economia in 
generale ma anche di scarse ca
pacità innovative delle compa
gnie. Imprese con maggior di
namismo, infatti, registrano 
ritmi di espansione notevole 
anche nei «rami danni», come 
nel caso di «Unipol» che regi
stra incrementi attorno al 259Ó 
in questa area dì rischi. 

Preoccupanti le posizioni po
litiche che ne derivano da parte 
di alcuni esponenti delle grandi 
compagnie. II presidente delle 

Generali, Enrico Randone, par
lando all'assemblea di bilancio 
ha chiesto delle contropartite 
all'eventuale apertura del mer
cato italiano alle compagnie 
della Comunità europea chie
dendo che «il processo di libera
lizzazione avvenga in termini 
globali e maturi contestual
mente all'armonizzazione di 
tutti gli aspetti che in varia mi
sura incidono sull'esercizio 
dell'attività assicurativa: dal 
regime fiscale alla disciplina 
del rapporto contrattuale tra 
assicurato e assicuratore, alla 
legislazione del controllo». 
Randone chiede che vengano 
tolti alle compagnie «i consi
stenti vincoli nelle norme che 
regolano la struttura degli in
vestimenti nonché nelle dispo
sizioni di carattere valutario 
che limitano i movimenti di ca
pitali». Il presidente dell'INA, 
Antonio Longo, commentando 
il bilancio ha detto che «il cam
mino da compiere è ancora lun
go» per assicurare dei rendi
menti alle polizze vita, ma ri
guardo al margine di solvibilità 
previsto dalla normativa della 
Comunità europea (non ancora 
introdotta) l'istituto non ha 
problemi avendo accantonato 
riserve tre volte superiori. L'u
tile portato a bilancio dall'INA 
è di 28 miliardi. 

CITTÀ DI 
SETTIMO TORINESE 

10036 SETTIMO TORINESE (TORINO) ITALIA 

UNITÀ OPERATIVA ECONOMATO 
Avviso di licitazione privata ai sensi della Legge 30 /3 /1981 
n. 113 e successive modificazioni per la fornitura di circa 
800 pasti caldi giornalieri confezionati in contenitori multira-
zioni per la refezione scolastica nelle scuole elementari a 
tempo pieno distribuiti su 8 centri e di circa 300 pasti per le 
scuole materne distribuiti su 6 centri per l'anno scolastico 
1984/85. 

IMPORTO A BASE D'ASTA: L 598.030.000 oltre IVA 
L'appalto si terrà mediante licitazione privata ai sensi della 
Legge 3 0 / 3 / 1 9 8 1 , n. 113 e successive modificazioni. 
Informazioni su deliberazione, capitolato, relazione tecnica e 
documenti complementari presso il Servizio Economato • 
Piazza della Libertà. 4 • Settimo Torinese - Tel. (011) 
8003535. 
Le domande dì partecipazione, in lingua italiana, su carta 
bollata, dovranno pervenire ai sensi dell'art. 6 lettera b) 
Legge 113/81 entro a giorno 19 luglio 1984 all'tUFFICIO 
PROTOCOLLO GENERALE DELLA CITTÀ DI SETTIMO TO
RINESE» - Piazza della Libertà. 4 - 10036 Settimo Torinese 
— (TORINO) - ITALIA, a mezzo posta ovvero in ccorso parti
colare». 
Possono considerarsi imprese riunite o che dichiarino di 
volersi riunire ai sensi e con i requisiti e le modalità di cui 
all'art. 9 della legge 113/81 . 
Nelle domande di partecipazione alla gara dovrà risultare 
sono forma di dichiarazione successivamente verificabile 
quanto segue: 
— possesso dei requisiti di cui all'art. 3 Capitolato Speciale 

d'Appalto; 
— che i concorrenrJInon si trovino in alcuna delle condizioni 

elencate nell'art. 10 della Legge 113/61 . 
L'aggiudicazione avverrà in base al criterio di cui all'articolo 
15 lettera b) deOa Legge 113 /81 . secondo quanto previsto 
dal Capitolato Special d'Appalto. 
n presente avviso è stato spedito all'Ufficio PubbBcazioni 
della Comunità Europea in data odierna, 
Settimo Torinese. Il 25 giugno 1984. _ "• SINDACO 

Tommaso Cravero 
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ROMA — Titolo: Il Carlo In
felice. Autore: Bruno Zevl. 
Giornale .L'Espresso». Così 
un palo di mesi fa è Iniziata 
una polemica che non si è 
ancora spenta. Il «Carlo Infe
lice» non è un re di Francia 
ma un teatro. Per essere 
esatti si chiama Carlo Felice 
e dovrà esser costruito a Ge
nova in una piazza centralis
sima. La storia di questo 
progetto fé di questa polemi
ca) è cosi complicata che 1 
suol antefatti devono essere 
riassunti In breve. 

1) Il Carlo Felice viene co
struito tra 111826 e 111828 da 
Carlo Barablno su un'area 
stretta ricavata dalla demo
lizione della chiesa di San 
Domenico. La struttura è 
quella tradizionale di un tea
tro all'Italiana con cinque 
ordini di palchi a ferro di ca
vallo. 

2) I bombardamenti aerei 
del '42-'43 colpiscono dura
mente Genova. Il teatro vie
ne praticamente distrutto. 
Restano In piedi il pronao 
(dove era situato l'Ingresso 
del principe) e una parte del 
portici. 

3) Dal 1950 ad oggi si pone 
11 problema della sua rico
struzione. C'è un primo con
corso ma contemporanea
mente si aprono dure pole
miche sulla scelta della rico
struzione Integrale o sulla 
scelta di una nuova colloca
zione e di un nuovo edificio. 
Nel '62 Carlo Scarpa ha l'In
carico di studiare una solu
zione definitiva: Scarpa sce
glie la ricostruzione e fissa 
alcune caratteristiche per 
l'interno necessarie a tra
sformare un «piccolo» teatro 
dell'800 in un moderno spa
zio per la scena. 

4) Nell'81 si arriva final
mente all'appalto-concorso: 
sette gruppi (architetti e so
cietà edilizie insieme) vi par
tecipano. Il progetto (dice il 
comune di Genova) deve 
puntare a ricostruire li tea
tro. Vince quello firmato da 
Ignazio Gardella, Aldo Rossi 
e Fabio Reinhart. Proprio in 
queste settimane il comune 

A Genova si è 
accesa una 
dura polemica 
sul progetto di 
Aldo Rossi per 
il «Carlo Felice» 
Sentiamo cosa 
ne pensa 
Manfredo Tafuri 

I teatri della discordia 
deve ratificare la decisione. 

E qui lasciamo la ricostru
zione per arrivare alla cro
naca. Zevl, dalle colonne del 
suo giornale, spara contro il 
progetto bordate pesantissi
me: gli aggettivi più benevoli 
sono orribile, mostruoso, 
neoclassico, accademico. Al
do Rossi è preso di petto con 
l'accusa di essere una specie 
di nostalgico dell'architettu
ra fascista. Nell'elenco dei 
messi sotto processo c'è an
che 11 PCI, reo di essere 
agnostico e per questo di af
fidarsi in architettura alle 
idee (fasciste, neoclassiche, 
accademiche appunto) di 
Rossi e dei suoi amici. Fin 
qui la polemica «culturale», 
poi tra le parole di Zevl sem
bra di scorgere anche degli 
aspetti •giudiziari»: In questo 
caso l'accusa è rivolta al co
mune di Genova che per giu
dicare 1 diversi progetti 
avrebbe scelto una giuria 
troppo di parte, una giuria 
che «doveva» alla fine far 
vincere Gardella, Rossi, 

Reinhart. 
Da quell'articolo dell'E

spresso è passato del tempo 
ma la questione è cresciuta. 
Ripresa dal quotidiani la di
scussione è finita anche in 
un «pubblico dibattito» a Ge
nova dove davanti al pubbli
co si sono scontrati i «cam
pioni» delle due fazioni a col
pi di accuse, controaccuse, 
insulti, battute sferzanti, ge
sti plateali per chiamare 
l'applauso. 

Ma, al di là degli applausi 
e degli insulti, tutta questa 
vicenda merita qualche ri
flessione. Ne parliamo con 
Manfredo Tafuri, storico 
dell'architettura, docente 
all'Istituto Universitario di 
Venezia, uno degli studiosi 
italiani più conosciuti e sti
mati a livello Internazionale. 
Il suo giudizio è tagliente, 
amaro, per nulla ottimistico. 

— Allora, Tafuri, comincia
mo col parlare dei protagoni
sti di questa storia. 

Partiamo dall'accusa. Zevl 
è un esponente di quel terza-

Il più vecchio stabile d'Italia 
sta lavorando per 

avere una nuova sede. Anzi due 

Così 
il Piccolo 
diventerà 
grande 

L'attesa non sarà stata alla fine brevissi
ma, ma tra un anno la sagoma della nuova 
sede del Piccolo Teatro si profilerà agli occhi 
di chi arriva dal centro. L'involucro, che ap-
parlrà rosso di mattoni, prolettalo in avanti. 
un angolo sovrastato dal muro di un ottago
no inscritto nel triangolo di base, chiuso da 
una volta a botte, sarà terminato. Manche
ranno gli arredi e le attrezza ture delle scene e 
dei servizi. E sarà questione di altri dodici 
mesi. Per II 1986-87 tutto Insomma sarà 
pronto all'uso. 

Oggi è un grande buco in uno spiazzo di 
terra grigia accanto al Parco Sempione. al 
quartiere Garibaldi, alla fermata della me
tropolitana. soprattutto al •Fossati; antica 
sala di cinema teatro in rovina ed ora recu-
parata. nucleo anch'essa di una futura mac
china teatrale complessa e spaziosa, aggior
nata. ed ambiziosa. 

DI quel che venne costruito nel 1839 sono 
rimaste le due facciate decorate in cotto e in 
pietra. 11 resto è rifatto, completate le opere 
di muratura, rimaste In piedi le impalcature 
(per completare l'installazione degli impian
ti). alte fino alle capriate In legno che sorreg
gono il tetto. Sarà una grande sala a disposi
zione degli attori e degli spettatori, senza ri
gida divisione tra pubblico e palcoscenico. 
uno spazio insomma variabile e variabil
mente utilizzabile (una citazione del teatro 
laboratorio di Grotowski-Gunavski o dell'O-
dln Teatret di Eugenio Barba}. Sarà la sala 
della sperimentazione e della ricerca, soprat
tutto della scuola teatrale che dovrà tra
smettere l'esperienza del Piccolo e moltipli
carne gli effetti. Arrampicate alle pareti, che 
segnano 11 vano ellittico, le ringhiere che si 
affacciano In quattro ordini, ricordo di piaz
ze e di scene shakespeariane. 

L'operazione restauro-riuso si concluderà 
nel giro di dodici mesi. Costerà una decina di 
miliardi, perché si è scelto di attrezzare l'edi
ficio nel modo più aggiornato (per il lavoro 
teatrale ma anche per l sistemi di ripresa 
televisiva). 

Tre volte tanto si dovrebbe alla fine spen
dere per la sede del nuovo Piccolo Teatro, che 
è più ampio (disporrà di milleduecento posti, 
distribuiti su due plani. Il più basso del quali, 
come 11 palcoscenico, allo stesso livello della 
metropolitana), ma anche molto più compli
cato e articolato in uffici, laboratori per le 
scenografìe, magazzini, snack bar e ristoran
te. con accessi diretti, ovviamente, dal metrò. 

L'investimento alla fine sarà rilevante, ma 
produttivo se II nuovo Piccolo sarà quello che 

ha promesso di essere e che è nelle Intenzioni 
di Giorgio Strehler: centro permanente di 
produzione e di ricerca teatrale, ma soprat
tutto volano di non elaborazione culturale 
che si distende anche fisicamente su una cit
tà di quattro milioni di abitanti, Milano d'og
gi appunto e le sue periferie, tiavvlclnate da 
una mobilità accresciuta e garantita da una 
rete di tre trasporti sempre più efficace e pe
netrante. 

Altrimenti — fu lo stesso Strehler. fonda
tore con Paolo Grassi del Piccolo, a ricono
scerlo — l'impresa sarebbe paradossalmente 
Inutile, megalomane ma asfittica. Questa è 
un'ambizione. L'altra, materiale, potrebbe 
risultare dal disegno di attribuire al com
plesso costruito valori polarizzanti nel tessu
to urbano della città. Sicuramente è elemen
to di una rlslstemazlone di una zona centra
le. ma sufficientemente scompaginata per
ché potesse essere davx-ero fruibile, tra Incro
ci automobilistici e binari tranviari, tale anzi 
da ridurre a parcheggi possibili aree verdi e 
da nascondere ciò che resta di chiostri bra
manteschi. Alle spalle del nuovo Piccolo ci 
sarà invece una piazza, esordio di un viale, 
una sorta di possibile boulevard milanese. 
che connette il popolare e storico quartiere 
Garibaldi con il Parco e l'Arena napoleonica. 

Sono obiettivi che verificheremo nel futu
ro. Perora consta tiamo come I tempi dei pro
grammi siano stati rispettati, come qualche 
cosa si sia addirittura risparmiato rispetto 
alle previsioni di spesa (al di là di quel che 
mangia l'inflazione). Il che. di fronte alle po
lemiche e al sospetti che hanno avvolto altre 
slmili Imprese, può rappresentare una ragio
ne di soddisfazione insieme con il conto di 
quanto, perla cultura, Milano ha saputo rea
lizzare in questi ultimi anni. Spazi, conteni
tori, vivi e già vissuti, come il nuovo Museo 
d'arte contemporanea a Palazzo reale re
staurato. Brera 2a Palazzo Citterio (riaperto 
con la mostra di Burri), o ancora da speri
mentare, come ti Palazzo della Ragione. 

La partita per il futuro si gioca su un altro 
tavolo: quello dell'uso di queste strutture, 
quasi una sfida con una citta che si aggiorna, 
si allarga, si complica e con un consumatore 
sempre più attento, attivo. Ingordo, avido: Il 
cittadino metropolitano appunto vivace fino 
alla frenesia, mobile e impre\Tdtblle per I 
troppi stimoli, sempre esposto però al rischio 
di perdersi tra l sentieri del consumismo e del 
conformismo. 

Oreste P'rvetta 

Dal nostro inviato 
BRINDISI — Può capitare 
l'avventura di arrivare qui di 
notte e, inoltrandosi fra i 
vecchi vicoli della città, di 
imbattersi in una sorta di 
astronave bianca, di dimen
sioni esagerate, appiccicata 
ad antiche abitazioni e a ru
deri di case ormai semidi
strutte. L'astronave è protet
ta da una modesta palizzata 
di legno che lascia più d'una 
fessura all'occhio di chi vuol 
catturare le forme. Poi, ad 
un certo punto, sulla palizza
ta svetta un cartellone azzur
ro che spiega che ci si trova 
semplicemente di fronte al 
Nuovo Teatro Comunale di 
Brindisi. Una costruzione 
(aggiungiamo noi) che prese 
l'avvio una quindicina d'anni 
fa e che adesso, stando ai do
cumenti ufficiali, sembra ar
rivata alla conclusione. Ma si 
tratta soltanto di una conclu
sione di carattere edile, dal 
momento che quasi nessuno 
fra gli amministratori della 
città ha idee precise sulla fu
tura destinazione di questo 
edificio teatrale capace di 
contenere quasi 130Ó perso
ne. 

La storia di questo teatro è 
abbastanza interessante: va
le la pena raccontarla per 
esteso. Tutto comincia negli 
anni dell'epico boom econo
mico: all'angolo fra il corso 
centrale della città e la piaz
za più importante convergo
no due «interessi* potentissi
mi. Cioè la necessità di ab
battere il vecchio Teatro 
Verdi (una costruzione della 
fine dell'Ottocento, quasi 
mai usato e ormai in rovina) 
e la necessità di dar vita ad 
un grande magazzino sopra 
al quale potrebbero trovare 

Sembra un'immensa astronave che incombe sulle 
piccole case della città. Invece è il nuovo teatro, costato 

una ventina di miliardi. Ma chi lo riempirà mai? 

E Brindisi 
crede di essere 

Broadwqy 
spazio alcuni lussuosi e co
stosi appartamenti. Detto 
fatto: il vecchio teatro viene 
abbattuto e al suo posto i 
brindisini vedono nascere il 
grande magazzino e gli ap
partamenti. Contemporanea
mente la ditta che si occupa 
di questi lavori si impegna a 
costruire un nuovo teatro in 
qualche altra zona della cit
tà. Dove? Poco distante dal-
l'ex-vecchio teatro c'è uno 
spazio strano — precedente
mente destinato al nuovo Pa
lazzo di Giustizia — all'inter
no del quale sono stati trova
ti dei reperti romani di un 
certo interesse: perché non 
costruire proprio lì un teatro 
•sospeso, sugli scavi? 

Da questo punto in poi 
(cioè dalla fine degli anni 
sessanta a oggi) la storia pas
sa per l'avvicendamento del

le imprese di costruzione, 
per diversi temporanei ab
bandoni dei lavori e per una 
continua serie di rinf inanzia-
menti del progetto iniziale. E 
così dai novecento milioni 
che sembrava dovessero es
sere necessari quindici anni 
fa. si è arrivati ad una cifra 
indistinta e forse anche igno
ta che (stando rigorosamente 
alle voci che abbiamo raccol
to all'interno della giunta co
munale di Brindisi) potrebbe 
tranquillamente andare dai 
13 ai 24 miliardi (mentre il 
Pei brindisino ha parlato di 
una spesa che ormai ha rag
giunto i 25 miliardi). 

Queste sono le premesse. E 
sono già scandalose. I fatti di 
oggi, poi, riguardano un tea
tro mastodontico, sicura
mente sovradimensionato ri
spetto alle esigenze della cit

tà (al cinema-teatro Impero, 
per essere chiari, la stagione 
teatrale coordinata dall'Eli 
quest'anno ha proposto dieci 
spettacoli ai quali hanno as
sistito in media quattrocento 
spettatori per sera). Poi c'è il 
problema urbanistico che pu
re si mostra assai complesso: 
la struttura del nuovo teatro 
(il progetto è firmato dall'ar
chitetto Enrico Nespega, il 
medesimo che ha curato la 
recente ristrutturazione del 
Teatro Quirino di Roma — 
ristrutturazione, detto per in
ciso, che già da quest'amie 
necessita nuove, ulteriori si
stemazioni — e che si dice 
sia in buoni rapporti con 
l'Ente Teatrale Italiano) la 
struttura del nuovo teatro, si 
diceva, non ha alcun rappor
to con il tessuto urbano. In 
alcuni punti del perimetro le 

forzismo (nel suo caso vio
lentemente anticomunista) 
in voga negli anni SO. La sua 
•architettura organica» face-; 
va parte di un certo gusto 
per 11 parlare sommesso con
tro gli archi e le colonne con 
cui veniva identificata l'ar
chitettura Italiana del ven
tennio fascista. Erano idee 
che in quegli anni 50 aveva» 
no un loro peso ma che allo» 
ra vennero sconfitte: ma Ze
vl, come un sopravvissuto, se 
le porta ancora dietro. Co
stringere tutta la vicenda del 
Carlo Felice In una battaglia 
tra «architettura democrati
ca» e un ritorno 
all'«accademismo fascista» è 
grottesco e per di più la di
scussione mi sembra con
dotta a forza di Insulti, senza 
uno straccio di dimostrazio
ne, senza spazio per un vero 
esame critico. La cosa più 

•curiosa è che a Zevl sfugge 
un fatto semplicissimo: le 
forme, fintanto che qualcu
no non le utilizza come tali, 
non sono né di destra né di 
sinistra. 

— E qui passiamo ad Aldo 
Rossi che queste «forme» ha 
disegnato... 

L'architettura di Rossi, 

J>er dirla In due parole, è nel-
a sostanza mirata a trovare 

ì'archè delle forme, nel senso 
della loro sacralità e prescri
zione. Le forme quindi nel 
senso della loro non Imme
diata storicità di ciò che in 
esse è perenne. Una architet
tura che è «poesia autobio
grafica». 

— Un poeta ma anche un 
capo scuola. 

Ed è proprio qui la con
traddizione. Un linguaggio 
personalissimo, quasi inco
municabile che diventa im
provvisamente una scuola. 
Come è possibile? La mia 
spiegazione è semplice. Tut
to nasce dall'incontro tra 
questo grande architetto co
stretto a sopportare mille 
frustrazioni, a non veder 
quasi mal realizzati 1 suoi 
progetti e quel grande «pa
drone delle mode» che è Pao
lo Portoghesi. Portoghesi ha 
in testa un progetto di ege
monia culturale che passa 
attraverso l'affermazione 
del postmoderno, una specie 
di insalata russa dove nulla 
si distingue, dove tutto è 
buono. Il postmoderno spo
sta l'attenzione dalla qualità 
della singola opera ai princi
pi astratti di un movimento. 
Per cui non si dice più se un 

Erogetto è buono e perché è 
uono ma soltanto se si è 

d'accordo o no con questa 
sorta di neo avanguardismo 
di massa. E questa alleanza 
di fatto fra Portoghesi e Ros
si è davvero mostruosa. 

— Ma allora Zevi ha qual
che ragione? 

Ma no: questo modo di di
scutere, queste crociate ideo
logiche, questi pubblici duel
li fatti di insulti sono una pa
gliacciata, una vergogna: ci 
sono commissioni tecniche, 
ci sono organismi scientifici, 
c'è un consiglio comunale 
chiamato a decidere anche 
con la partecipazione della 

gente e degli esperti ma sen
za fare del teatro. Credo che 
in tutta questa vicenda ab
biano avuto peso solo delle 
questioni politiche e perso
nali: Zevl, come ha già fatto 
con la giunta di Roma, ora 
attacca l'amministrazione di 
sinistra di Genova. E attacca 
Portoghesi, suo compagno di. 
partito nel tentativo di 
strappargli quella «delega» di 
architetto ufficiale di Craxl. 

— E ora parliamo del pre
getto? Com'è? • 

Se devo giudicare il pro
getto firmato da Rossi e Gar
della non posso fare a meno 
di notare molti elementi di 
debolezza: certi artifici ba
rocchi nell'Interno, certe so
luzioni non riuscite fino in 
fondo come la grande torre 
che ospita 11 palcoscenico. 
Ma ci sono in questo proget
to anche idee bellissime co
me quel cono di luce che 
spezza dall'alto in basso tutti 
i foyer. 

— Ma fino a che punto è 
buono? 

Io non voglio mettere voti. 
Dico che Gardella e Rossi so
no due dei massimi architet
ti italiani e che Genova a rea
lizzare questo edificio ci gua
dagna. E un po' come com
prare un Picasso minore. Le 
domande che sarebbero da 
fare semmai sono altre: fun
ziona l'apparato scenotecni
co? Il teatro reggerà alla pro
va di una macchina spetta
colare moderna e complica
tissima? Ecco proviamo a 
dare delle risposte a questo, 
a cambiare dove c'è da cam
biare. Sono queste le cose se
rie, non le dispute «religiose» 
e astratte che abbiamo 
ascoltato finora e purtroppo 
non solo sul «caso» del Carlo 
Felice. 

— Mi sembra che il tuo giù* 
dizio sul dibattito culturale 
non sia certo ottimista. Le co
se stanno davvero cosi male? 

TI faccio un esempio. Da 
qualche tempo mi sto occu-

f>ando, con una giovane del-
'unlversltà di Venezia di un 

architetto romano del 600. 
Di lui si conoscevano slnora 
una ventina di documenti ri
trovati al primi del novecen
to da un serio studioso tede
sco. Su questi documenti si 
sono scritti libri, studi, arti
coli, si son costruite conget
ture e interpretazioni. Ebbe
ne bastava cercare meglio, 
spulciare nelle biblioteche e 
negli archivi per ritrovare — 
come è successo a me — al
tre decine di documenti, let
tere, riferimenti che oggi ri
dicolizzano gran parte di 
quello che era stato scritto 
slnora. Ecco il problema, si 
cerca poco, si studia poco. 
Ma tutti invece sono disposti 
a dire la loro su qualsiasi ar
gomento. Intendiamoci, ci 
sono dei grandissimi intel
lettuali e studiosi, del ricer
catori di grandissima quali
tà. Solo che non finiscono sul 
giornali, non scrivono libri 
facili, non fanno moda. E al
la fine sembra quasi che non 
esistano... 

Roberto Roscani 

mura di metallo del teatro 
distano poco più di tre metri 
dalle antiche casupole bian
che e basse, tipicamente pu
gliesi: così il progetto com
plessivo di ristrutturazione 
del quartiere di San Pietro 
agli Schiavoni prevede anche 
l'abbattimento di parecchie 
case e lo stravolgimento di 
tutta l'antica zona brindisi
na. 

Abbiamo potuto vedere 
l'interno del teatro grazie al 
permesso della giunta comu
nale. In linea con l'intero 
progetto, è anch'esso farao
nico. Diciamo soltanto che la 
costruzióne poggia su una 
struttura completamente in 
acciaio: il piano d'ingresso è 
costituito da un immenso 
foyer all'interno del quale 
una vetrata dà la possibilità 
di affacciarsi sugli scavi ro
mani sottostanti; il piano del
la platea e quelli dei due or
dini di balconate superiori 
offrono altrettanti grandi 
foyer inframmezzati a loro 
volta da ulteriori pilastri di 
acciaio. La sala vera e pro
pria può vantare oltre alla 
grande platea e alle due bal
conate, un palcoscenico assai 
ampio e la«buca» per l'orche
stra; le primissime file di 
poltrone di platea, inoltre, 
sono strutturate per servizi 
di traduzione simultanea in 
caso di convegni internazio
nali. 

Insomma, è una macchina 
immensa. Quanta gente ci 
vorrà per farla funzionare? 
Certo molti lavoratori spe
cializzati. Eppure, malgrado 
l'inaugurazione del nuovo 
teatro sia fissata per novem
bre prossimo il Comune non 
ha ancora indetto un concor
so. E poi: quanto pubblico do
vrà riempirlo? Ammesso che 
mai possa avere una vita 
spettacolare effettiva, il tea
tro dovrà coinvolgere non 
soltanto la gente di Brindisi e 
provincia, ma puntare anche 
su Lecce e Taranto. Perlo
meno. 

Malgrado ciò l'assessore 
comunale di Brindisi per i 
problemi della cultura, il so
cialista Vincenzo Guadalupi, 
è molto ottimista. Ci ha detto 
di voler chiedere l'intervento 
di tutti nella decisione ri
guardante ciò che il Nuovo 
Teatro Comunale potrà e 
vorrà essere. Ci ha spiegato 
che la futura programmazio
ne riguarderà spettacoli di 
prosa come di lirica, di musi
ca come di balletta E a con
clusione della nostra chiac
chierata ci ha assicurato che 
comunque, per il prossimo 
anno il Comune di Brindisi 
garantirà almeno una ricca 
stagione di prosa per il Nuo
vo Teatro. 

Ma come e da chi sarà ge
stito questo «mastodonte»? Il 
Pei di Brindisi (dopo aver de
nunciato da sempre l'incon
gruenza dell'intero progetto) 
ha proposto la formazione di 
una sorta di consorzio fra en
ti pubblici per la gestione 
della sala e le eventuali pro
duzioni. Un consorzio, però, 
che preveda l'intervento ef
fettivo di tutte le forze cultu
rali della città, della provin
cia e delle Provincie circo
stanti: all'interno del consor
zio, infatti, dovrebbero tro
vare spazio anche le varie as
sociazioni culturali e even
tualmente, (con quote di par
tecipazione assolutamente 
minoritarie) anche privati 
cittadini interessati al soste
gno finanziario delle iniziati* 
ve. La proposta, infatti, parte 
dall'innapugnabile presuppo
sto che i costi di questo Nuo
vo Teatro non sono assoluta
mente sostenibili dal solo Co
mune di Brindisi e che per 
ciò è da evitare che qualche 
associazione privata gestisca 
autonomamente la sala, ne
gando la possibilità di fare 
comunque di questo teatro 
un'occasione culturale di 
qualche interesse. 

Altri, al contrario, hanno 
avanzato ipotesi diverse. S'è 
parlato di una possibile ge
stione diretta dell'Eti della 
Srogrammazione teatrale. 

'è parlato della eventualità 
di affidare tutte le iniziative 
ad un privato. E s'è parlato, 
infine, della possibilità di 
smontare il teatro per rico
struirlo altrove: tecnicamen
te ciò sarebbe possibile e la 
coppia Herzog-Fìtzcarraldo 
insegna che un teatro può es
ser portato ovunque. Lini-
portante è avere le idee chia
re. 

Nicola Fano 
PS. — Si dibatte animata
mente anche sul nome da dare 
al Nuovo Teatro: le proposte 
più seguite riguardano Giu
seppe Verdi (a lai era intitola
to il vecchio teatro) e il musi
cista pugliese Leonardo Leo. 
Ma forse sarebbe più adegua
to chiamarlo Teatro «Hai», in 
omaggio all'eroe di 2001: 
Odissea nello spazia 

27" FESTIVAL DKI 
DUE MONDISIXILKTO 
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Videoguida 

Raitre, ore 22,05 

Ecco il 
cinema 

nero 
di Val 

Lewton 
Viene da lontano, il ciclo «Val Lewton maestro d'ombra» che 

parte stasera su Rai 3 con / / bacio della pantera, in onda alle 22,05. 
E il diretto proseguimento della poderosa rassegna «Lo specchio 
scuro», dedicata al cinema nero americano, sempre curata da Enri
co Ghezzi Ed e erede lontano di un vecchio ciclo dedicato ai film 
della RKO, una delle principali case di produzione hollywoodiane. 

Val Lewton non è un regista. E un produttore, il primo a cui la 
RAI dedichi una rassegna di film. Ripercorrendone la biografia, lo 
scopriamo noto a Jalta, in URSS, nel 1904 (vero nome Vladimir 
Ivanov ic Leventon). e dopo il trasferimento negli USA in tenerissi
ma età, lo ritroviamo laureato in giornalismo alla Columbia Uni
versity di New York. Assunto dal boss della MGM, David O. 
Selznick, per realizzare la sceneggiatura di Taras Bulba di Gogò!, 
Lewton si trasferì a Hollywood dove passò ben presto, in qualità di 
produttore, alla RKO. Qui, dal 1942 al 1946, produsse la bellezza 
di nove film, otto dei qual sono ora riproposti da RAI 3 (l'unico 
assente è Ghost Shtp, del '43, del quale esistono solo copie in 
pessimo stato). 

La costante dei nove film RKO è il gusto gotico dei racconti 
dell'orrore, la capacità di scegliere soggetti insieme fantastici e 
legati ai terrori inconsci del pubblico. 7/ bacio della pantera di 
Jacques Tourneur, in onda stasera, ne è un esempio perfetto (re
centemente è uscito un suo remake diretto da Paul Schrader, con 
Nastassja Kinski, enormemente inferiore all'originale): la storia di 
una ragazza che, a causa di un'antica maledizione, si trasforma 
periodicamente in una pantera nera è girata con un senso del 
thrilling e del mistero davvero infallibile. Il film, lungo appena 70 
minuti, è sicuramente uno dei capolavori del genere, probabilmen
te il migliore della serie. 

Gli altri saranno, nell'ordine: Ho camminato con uno zombie e 
L'uomo leopardo, entrambi del *43 ed entrambi di Tourneur, girati 
in un mese con un budget complessivo di 150.000 dollari; La setti
ma vittima di Mark Robson, sempre del '43; / / giardino delle 
streghe di Robert Wise (seguito del Bacio); // vampiro dell'isola di 
Robson; La jena di Wise, altro titolo celeberrimo con Boris Kar-
loff (nella foto) e Bela Lugosi; e infine Bedlam, ancora di Robson. 
I primi tre e l'ultimo sono inediti per l'Italia, e sono stati doppiati 
per l'occasione, (al e ) 

Canale 5, ore 20,25 

Potere, sete 
di successo, 

intrighi: ecco 
la miniserie 

Canale 5 si prepara a mandare in onda un'altra miniserie dello 
stock sulla cattiveria nell'alta finanza: West gate. Ancora una volta 
viene presentata con una serie di termini •significativi.: ambizio
ne, odio, avidità, e ancora intrighi, corruzione, conflitti, manipola
zioni .. tanto per capire il genere. Questa volta ci troviamo alle 
prese con una grande azienda di consulenza pubblicitaria (la «We-
stgate. appunto), in cui prematuramente muore il fondatore. Tra 
la dura e spietata moglie, il figlio assetato di potere e di successo, 
l'amministratore delegato, scoppia una guerra senza quartiere. Ma 
— visto che negli USA purtuttavia resiste una morale severa — i 
terribili candidati alla presidenza della società hanno fatto i conti 
senza l'oste, che in questo caso sono 1 clienti. Riuscirà la «Westga-
te» a conservare la fiducia dei suoi potentissimi clienti che hanno 
fatto la sua fortuna, ma potrebbero decretarne la fine? 

Raiuno, ore 22,45 

Mister Fantasy 
in America 

cerca il 
«pianeta-video» 

Mister Fantasy, «musica e spettacolo da vedere», presenta que
sta sera e martedì prossimo •Videoamenca.. la prima inchiesta-
spettacolo sul mondo del video americano, realizzata da Michela 
Moro e Mimma Nocelli a N'ew York. Io scorso marzo. La troupe di 
Mister Fantasy ha esplorato il «pianeta video» intervistando gli 
addetti ai lavori più significativi, registi, videoartisti, produttori e 
cantanti che da anni si occupano di «musica da vedere». Tutti i 
nomi più importanti, da Giraldi regista di Michael Jackson, a 
Godley and Creme, registi di Yes (nella foto) e Police. hanno detto 
la loro sui differenti aspetti di questo nuovo tipo di media. Non è 
stato tralasciato nulla, dagli aspetti più filosofici a quelli pratici 
come l'organizzazione del lavoro, i budget. la censura. Sono stati 
chiamati in causa i coreografi, i ballerini. 1 giornalisti del settore. 
Nuovi video, nuovi set e personaggi emergenti sono presenti nel 
primo documentario sul video-rock che, tra l'altro, comprende 
l'ultimo video degli Yes, tutto realizzato con nuovissime macchine 
elettroniche, e quello di Huey Lewis and the News. 

Raiuno, ore 21,50 

Ipotesi 
scientifiche 
sulla fine 
del mondo 

Quale sarà la fine del Sole, della Terra e degli altri pianeti? Una 
risposta i curiosi l'avranno stasera: Quark, propone infatti a lome 
ipotesi al riguardo. Per il Sole, e quindi anche per la Terra, l'apoca
lisse è fissata tra circa quattro miliardi di anni, ma altre apocalissi 
minacciano la vita sul nostro pianeta: per esempio la guerra nu
cleare, oppure un asteroide di grandi dimensioni che si scontrasse 
con la Terra, o l'esplosione di una Supernova, o ancora l'.effetto 
serra» provocato dallo strato di anidride carbonica prodotto dalla 
combustione di petrolio e carbone. 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — C'è soprattutto 
negli studiosi americani una 
passione per 11 teatro mus i 
cale del Seicento Italiano. 
Sanno quanto 11 Seicento è 
trascurato da noi, e cercano, 
diremmo, In modo «postu
mo», di entrare In una storia 
che TAmerlca non ha. L'an
sia di essere partecipi di que
sta storia porta 1 ricercatori 
americani ad iniziative de
gne di rispetto, certamente, 
pur se non sempre suffraga
te da una altrettanto Intensa 
passione filologica. La filolo
gia — e cioè, intanto, il ri
spetto del testi — non è sol
tanto una pedanteria, m a 
troviamo «curioso» che. rico
struendo il suono di musiche 
del Seicento (a Spoleto si dà 
L'Ormindo di Francesco Ca
valli), accanto a strumenti 

• i e n e promettono timbri anti
chi, figuri, ad esempio, un 
organo elettrico, mentre tac
ciono del tutto gli strumenti 
a fiato. Queste osservazioni 
derivano, appunto, dalla I 
rappresentazione al Caio 1 
Melisso dell'Ormindo di 
Francesco Cavalli (1602-
1676), allievo e continuatore 
del Monteverdi, a Venezia. 

Il Cavalli fu musicista che, 
ai suoi tempi, impressionò il 
mondo della musica come 
una «autentica forza della 
natura», non soltanto, pen
siamo, per la quantità, quan
to per la qualità e la forza di
rompente delle sue opere. Ne 
scrisse una quarantina (ce 
ne rimangono una trentina) 
e L'Ormmdo (il testo è di Gio
vanni Faustinl che visse po
co più di trenfannl e ap
prontò per il Cavalli una de
cina di libretti) ha motivi 
d'interesse tutt'altro che 
convenzionali. 

È un'opera lunga e com
plessa, arricchita da mille 
episodi che girano intorno 
alla vicenda principale: l'a
more di Ormindo per la regi
na Erisbc, la fuga degli 
amanti, la loro cattura, il lo
ro avvelenamento ordinato 
dal re. C'è già tutto quel che 
serve per un crescendo 
drammatico e patetico. Il ca 
po delle guardie, quando il re 
contempla le spoglie dei «tra
ditori» e s inceramente si m o 
stra dispiaciuto della sua 
vendetta, confessa di aver 
dato ai giovani amanti sol
tanto un sonnifero. E così 
due, trasognati, si risveglia-

Spoleto '84 «Ormindo», ovvero il teatro musicale 
del 600 rivisitato da una compagnia tutta americana 

Ma il talamo 
non si addice 
alla musica 

Una scena 
deir«Ormìndo» ra 

" K E E o a» Festiva, di Spoleto 

no. 
Il vecchio re, chinando il 

capo alle leggi d'Amore, ri-
nunzlerà non soltanto alla 
sposa, ma anche al trono. È 
un finale di grande nobiltà 
che però non viene trasfigu
rato dalla musica. La «nobil
tà» è avvertita nel testo lette
rario, per cui, mentre alla fi
ne del primo atto 1 due gio
vani inneggiavano al letto e 
al baci, adesso, nobilmente, 
parlano di «talamo». Non c'è 
una Zerbinetta che insinui 
una maliziosa interpretazio
ne delle cose e l'insolita m o 
rale della favola passa in se 
condo ordine, senza Incidere 
sulla persistente gradevolez
za della musica, timbrica
mente monotona, m a ritmi
camente agitata. 

Negli studi critici sulla 
musica del Cavalli, L'Ormm
do (allora l titoli erano così: Il 
Coriolano, La Didone, L'Eri-
smena) è citatlssimo; appare 
come il momento più felice 
della produzione del compo
sitore veneziano (ma era na
to a Crema). L'edizione dello 
Chamber Opera Theatre di 
New York tiene conto di ciò e 
Beni Montresor ha, per l'oc
casione (scene, costumi e lu
ci sono di sua invenzione), 
messo in piedi uno spettaco
lo elegante, prezioso, sospin
to In un cl ima di favola, tal
volta insidiato dalla regìa di 
Thaddeus Motyka, orientata 
ad una più realistica ambi
guità. 

La schiera dei cantanti fa 
meraviglie, pur prendendo e 
lasciando ad libitum 11 rigore 
d'uno stile vocale, che, però, 
è pressoché impossibile ri
stabilire. Ronald Naldi era 
Ormindo, Phillis Hunter la 
regina Erlsbe, Stephen Mar-
kuson il vecchio re Ariadena 
(un re del Marocco): cantanti 
t imbricamente eccellenti, al 
pari dei numerosi altri, In
tervenuti nella rappresenta
zione: Bill MacFarland, Sal
ly Mitchell Motyka, T h o m a s 
Poole, Kennet Bell, Sharon 
Minden, Gwendolyn Jones, 
Diana Davidson. 

Ha diretto, applauditlssl-
m o anche lui, Hug Keelan. 

Lo spettacolo dura un tre 
ore. Ci sono state quasi delle 
liti, per tagliare qualche pa
gina. SI replica stasera, do
mani , venerdì e sabato. Poi 
l'8, l ' i l e 14 luglio. 

Erasmo Valente 

/ mongoli arrivano danzando 
Dal nostro inviato 

SPOLETO — La gente, con il 
pretesto che il famoso, formi
dabile Gcngis Khan proveniva 
proprio da quelle parti, si 
aspettava che il Balletto folclo
ristico della Repubblica popo
lare di Mongolia irrompesse 
nel Teatro Romano come un 
'flagello di Dio; Senonché, te 
ragazze — ciascuna ha sulla 
testa una corona regale — so
no apparse innanzitutto come 
solenni e sontuose regine, 
splendide nei loro abiti vario
pinti. E i ragazzi non erano dei 
'barbari- neppure loro. Si so
no avventati in danze furiose, 
ma accortamente lontane da 
virtuosismi astrattamente 
acrobatici. 

Nelle danze si riflette, infat
ti, la vita quotidiana, la caccia, 
la cattura dei cavalli selvatici 
da domare, i lavori domestici, 
il contatto con la natura, che 
ha i suoi momenti d'incantesi
mo. Viene, quindi, alla ribalta 
la civiltà di un mondo lontano, 
non contaminato da ansie esi
bizionistiche, ma tutto avvolto 
nei timbri di strumenti 'miste
riosi- e di voci -stranamente-
impostate. 

Vuole una leggenda che il 
più famoso strumento mongo
lo, il morin-xuur (una cosid
detta LÌola-cavallo) sia nato 
dalle carezze che un cavaliere 
stellare prodigò alla criniera 

Programmi T 

^ r T W n a g i n e dello spe 
"taccio del Balletto 

l i o n a t e della Ivlougo». 

del suo cavallo morto E insom
ma, dalla Mongolia è arrivato 
a Spoleto uno spettacolo di 
poesia coreutica, affidato alla 
'danza- delle mani, alla no
stalgia di canti amorosi, alla 
rievocazione di avventure e di
savventure venatorie. 

La Compagnia ha in reper
torio duecento danze e almeno 
seicento brani strumentali e 
vocali. Nella ventina di -nu
meri- presentati dai ballerini e 
cantori mongoli (Danza di sa
luto, Canzone lunga della mon
tagna di Khangai, Il cavallo sel
vaggio, La montagna alta di 
Hentji, Il cavallo nero, Le fila
trici, ecc.) — ed emergono agili 
movimenti delle spalle, scivo
late sulle ginocchia, torsioni e 
gesti assai vicini all'India e al
la Cina — si articola uno spet
tacolo non ripetitivo di altri, 
che indubbiamente accresce le 
esperienze del folclore. 

Il pubblico ha riservato ai 
solisti e a tutta la compagnia 
un successo notevolissimo. Si 
replica stasera. Poi il Teatro 
Romano ospiterà l'attesa Ma
ratona di danza. Ad una 'ma
ratona' sono costretti anche 
gli appassionati. Spoleto è 
inaccessibile. Non finirà con 
l'essere un motivo di allonta
namento dal Festival l'eccessi
va difesa del Festival dagli 
•assalti- delle macchine? 

e. v. 

/ ragazzi 
inglesi senza 

Indiana Jones 
LONDRA — I ragazzi inglesi 
non potranno vedere «India
na Jones e il tempo maledet
to» almeno fino a quando l'au
tore Steven Spielberg non ef
fettuerà numerosi tagli al suo 
ultimo film, che sta polveriz
zando tutti i record di incasso 
mondiali. 

La censura britannica ha 
infatti chiesto al trentacin
quenne regista americano di 
abolire dalla pellicola alcune 
scene, non ritenendolo, cosi 
com'è, adatto ai bambini. «In
diana Jones», seguito del for
tunatissimo «I predatori del
l'arca perduta», ha sorpreso i 

membri del Censor Board bri
tannico per l'alto numero di 
scene di violenza che si susse-

§uono nel corso delle due ore 
i proiezione. I censori inglesi 

hanno quindi deciso di dare al 
film un certificato di «X», cioè 
vietato ai minori di 18 anni, 
anziché il «PFG» (parental 
guide) in cui speravano i di
stributori di «Indiana Jones» e 
che avrebbe consentito l'in
gresso dei bambini purché ac
compagnati da un adulto. 

Per ottenere il desiderato 
«PG», il visto che permettereb
be l'ingresso al cinema anche 
ai ragazzi, e quindi alla fetta 
più grande di pubblico, Spiel
berg non ha altra scelta che 
•tagliare» le scene ritenute 
troppo violente dalla censura 
britannica. C'è solo da sperare 
che la censura italiana (il film 
uscirà probabilmente nelle sa
le a fine settembre) si compor
ti diversamente. 

Maggio 

Questo 
«Orfeo» 
sembra 

un'opera 
rock 

N o s t r o serv iz io 

FIRENZE — Il mini festival 
•orfico» ritagliato in coda al 
Maggio si è concluso con l'an
nunciato Orfeo di Monteverdi 
nella realizzazione, in chiave 
moderna, dovuta a un gruppo 
di musicisti, riuniti sotto l'ala 
di Luciano Berio, grande chioc
cia di questo festival fiorenti
no: Maurizio Dini Ciacci, Lu
dovico Einaudi, Luca France-
sconi, Beppe Olivero, Marco 
Stroppa. 

Qual è stato il senso dell'ope
razione? Cominciamo dalla 
musica. Partendo dal concetto 
di opera aperta — «per sonar 
con ogni sorte d'instrumenti», 
detto nella lingua barocca — gli 
arrangiatori hanno costruito 
intorno al perno melodico mon-
teverdiano un anello di am
plificazione stereofonica del 
materiale sonoro distribuito in 
parti uguali a mezzi espressivi 
diversi quali l'orchestra tradi
zionale, la banda, il complesso 
rock, gli strumenti a pizzico po
polari (mandolini) e l'uso gar
bato di fasce elettroniche. Per 
dare un'idea, la celebre «tocca
ta» iniziale si riverbera quasi 
senza soluzione di continuità. 
l'aria «Possente spirto», diffusa 
dagli altoparlanti, sembra una 
romanza di Verdi e così via. 

E veniamo alla scena. Innan
zitutto la mitica vicenda del 
cantore tracio si è svolta nella 
stupenda cornice del cortile di 
Palazzo Pitti, per l'occasione 
alterato dal modello della sta
tua di Dante in piazza Santa 
Croce e dal David di Michelan
gelo. Tutto intorno circolavano 
attori, cantanti, comparse, bal
lerini e il pubblico che, in piedi, 
veniva invitato, dalla diverten
te e animatissima regia di Pier 
Luigi Pizzi, a partecipare all'e
vento. Infatti viene distribuito 
il riso nuziale, ci si stringe a 
fianco dei personaggi fino a 
lambirne le vesti, tocchiamo in
somma, letteralmente con ma
no, ogni brandello, ogni oggetto 
teatrale rompendo le righe del 
magico cerchio scenico. Che pe
rò, malgrado la pacifica inva
sione di una folla, per metà di
vertita e imbarazzata, ritrova 
un proprio filo unitario, narra-
tivo e musicale insieme. Orfeo, 
Euridice, la Messaggera, la 
Ninfa, Plutone, Proserpina, 

G Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
13.00 VOGLIA DI MUSICA 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 DOV'È LA LIBERTA - Film. Regia di Roberto Rosse».™ 
15.25 MISTER FANTASY • Mus-ca e spettacolo da vedere 
16.10 IL TRIO DRAC • Cartone animato 
16.30 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 KOJAK - Telefilm 
17.50 IL FEDELE PATRASH - Canone armato 
18.15 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 AL PARADISE - con Mdva. Heather Pan* e Oeste UoneHo 
19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 GIALLOSERA 
21.50 QUARK - Viaggi nel mondo della soenz? 
22.35 TELEGIORNALE 
22.45 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 
23.40 TG1-NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.50 CICLISMO • campionati rtabara su p-sta 

D Raidue 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine rimostratrve 
13.00 TG2 - ORE TREOia 
13.15 DUE E SIMPATIA 
14.15-16 QUESTESTATE • Speoaie da Alasso 
17.05 RICCO E STRANO- Film di Alfred H.tchcock 
13.25 DAL PARLAMENTO ( 

18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 STARSKY E HUTCH - TeteMm 

METEO 2 • PREVISIONI OEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 PROFESSIONE PERICOLO - Film di Richard Rush 
22.35 TG2-STASERA 
22.45 SERENO VARIABILE - Speciale estate 
23.40 TG2-STANOTTE 

D Raitre 

Wirrbledon 
11.45-13 TELEVIDEO - Paga-se dimostrative 
14.S5 TORNEO INTERNAZIONALE DI TENNIS 
19.00 TG3 
19.20 TV3 REGIONI 
20.00 OSE • Il vento nelle mani 
20.30 CONCERTO OEL MARTEDÌ 
21.30 TG3 
21.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
22.05 IL BADO DELLA PANTERA - FUm <* Jacques Tourneur con Simo

ne Simon. Kent Smith 
23.15 STUDS LONIGAN - di J T Parrei 
00.10 SPECIALE ORECCHIOCCHIO • con Michael Sembeta 

LJ Canale 5 
8.30 «La picola grande Neil», telefilm; 9 «Una vita da vivere*, sceneg
giato; 10 «L'autista pazzo», film; 12 «I Jefferson», telefilm: 12.30 «Lou 
Grant-, telefilm; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Ho
spital». telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Haz-
zard». telefilm. 18 «La piccola grande Neil», telefilm; 18.30 «Po-
peorn»; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Barerà», telefilm: 20.25 
«West Gate», sceneggiato; 22.25 «Mary Benjamin», telefilm; 23.25 
Sport: Boxe. 0.25 «La signora omicidi», film. 

O Retequattro 
9.45 Cartoni animati. 10 «Magia», telenove!»; 10.30 «Fantaiilandìa», 
telefilm; 11.30 «Tre cuori in affino», telefilm: 12 Cartoni animati: 
13.30 «Fiore selvaggio», tetenovela; 14.15 «Magia», telenovela; 15 « • 
mercante della morte», film; 17 Cartoni animati: 18 «Truck Driver». 
telefilm; 19 «Tre cuori in affitto», telefilm; 19.30 «Chips», telefilm; 
20.25 «Il cervello da un miliardo di dollari», film; 22.30 «Quincy», 
telefilm; 0.20 «Furore sulla Cina», film. 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm: 9.30 «Delitto senza peccato», film: 
11.30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
«Lucy Show», telefilm: 13 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 14 
«Agenzia Rockford». telefilm; 15 «Cannon». telefilm: 16 «Bim Bum 
Barn», cartoni animati. 17.30 «Una famiglia americana», telefilm; 
18.30 «Ralphsupermaxieroe». telefilm; 19.40 Italia 1 Falsh; 19.50 «H 
mio amico Arnold» telefilm; 20.25 «Simon & Simon», telefilm; 21.25 
«L'uomo di Singapore», telefilm: 22.30 «Devlin & Devlin», telefilm; 
23.30 «La sopravvivenza», film; 1.15 «Ironside». telefilm. 

D Montecarlo 
15 Torneo internazionale di tennis; 18 «Mork • Mmdy». telefilm: 
18.30 Capito". 19 25 Shopping; 19.55 Cartoni animati; 20.25 «Passa
porto per l'Oriente», film; 22 Torneo internazionale di Wimbledon; 2 2 
Ciclismo: Giro di Francia. 

• Euro TV 
11 «Peyton Place», telefilm; 11.45 «Marna Linda», telefilm; 12 «Star 
Trek», telefilm; 13 30 Cartoni animati; 14 «Marna Linda», telefilm; 
14 45 «Peyton Place», telefilm: 18 «Cartoni animati»; 18.30 «Star 
Trek», telefilm: 19 30 «Marna Linda», telefilm,- 20.20 Film «Ruba al 
prossimo tuo», con Rock Hudson e Claudia Cardinale: 22.20 Campio
nati mondiali di Catch. 23.15 Strani e curio»». 

D Rete A 
8 30 Manina con Reta A: Accendi un'amica: 13-16 Accendi un'amica 
special. 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara». 
telefilm: 16 30 Film «La fossa del dannati», con Dorothy McGuire e 
Stephen McNefty; 18 Cartoni animati; 19 «Cara a cara», telefilm; 
20 25 Film «Le dove bene il sole», con Lee Van Cleef e Lo Lieh; 22.30 
«L'ora di Hitchcock». telefilm. 23.30 Superproposte. 

Scegli il tuo film 
PROFESSIONE PERICOLO (RAI 2, ore 20.30) 
Un giovane criminale, inseguito dalla polizia, non trova di meglio 
che nascondersi in una troupe cinematografica facendosi assume
re come cascatore. Ma ben presto, anche a causa di un regista 
sadico, tale mestiere si rivelerà ben più pericoloso della polizia-
Diretto nel '79 da Richard Rush, il film è interpretato da Peter 
OTooIe. Steve Railsback e Barbara Hershey. 
IL CERVELLO DA UN MILIARDO DI DOLLARI (Retequattro. 
ore 20.25) 
Uno dei primi film di Ken Russell, regista discontinuo ma capace 
di impennate. Girato nel 1967, è un giallo-avventuroso: protagoni
sta Harry Palmer, agente del servìzio segreto britannico incaricato 
di portare a Helsinki una scatola di cui ignora il contenuto. In 
Filandia, Harry incontra un suo ex-collega che ha l'ordine di ucci
derlo— La trama pare tradizionale, ma Russell la racconta con 
stile nervoso, e la tensione è assicurata. Michael Caine è l'ottimo 
protagonista, l'agente cattivo è Karl Malden. 
DOVE LA LIBERTÀ? (RAI 1, ore 13.45) 
I pomeriggi con Totò ci offrono oggi l'occasione di incontrare un 
grandissimo regista, Roberto Rossellini (Roma città aperto. Pai
sà), qui al suo unico film interpretato oal grande attore napoleta
no. Totò è un barbiere che esce di prigione, dopo aver scontato 
vent'anni per aver ucciso l'amante della moglie. Naturalmente, i 
problemi della vita «libera» non saranno pochi per il pover'uomo. 
RICCO E STRANO (RAI 2, ore 17.05) 
E dopo Rossellini, un altro maestro: Alfred Hitchcock, di cui la 
RAI sta lodevolmente replicando un vecchio ciclo dedicato agli 
anni 30. il periodo inglese precedente al trasferimento a Holly
wood. Ricco e strano è del 1932, e narra di una coppia di provincia
li che. avendo ereditato un'enorme somma di denaro, decide di 
spenderla facendo il giro del mondo. Gli attori sono Henry Ken-
dati e Joan Barry. 
LA SIGNORA OMICIDI (Canale 5, ore 0.25) 
Una simpatica vecchietta cerca di portare sulla retta via una ban
da di ladri travestiti da musicisti, che hanno affittato una stanza 
della sua casa. Ma i banditi finiscono per elminarsi l'un l'altro, e la 
vecchietta resterà sola a godersi il gruzzolo. Tipica commedia «ne
ra» inglese, ben diretta da Alexander Mackendrick e interpretata 
da Alee Guinness e Cedi.Parker. 
FURORE SULLA CITTA (Retequattro ore 0.20) 
William Dieterle, tedesco emigrato a Hollywood, dirige nel 1952 
un poliziesco interpretato da William Holden e Edroond CBrian. 
Un magistrato viene inviato nella sua città natale per indagare 
sulla malavita locale e sui suoi rapporti con la vita politica. Riusci
rà a sgominare i cattivi con il decisivo aiuto di un amico giornali
sta. 
L'AUTISTA PAZZO (Canale 5. ore 10) 
Scienziato pazzo inventa un vetro infrangibile e tenta di venderlo 
al presidente di una compagnia di taxi. Naturalmente gli esiti 
saranno tragicomici. Diretta da Jack Donohue nel 1950, è una 
commedia senza molte pretese, interpretata dal comico (popola
rissimo negli USA) Red Skelton. 

Luciano Berio 

Caronte, la Speranza, i Pastori, 
si muovono secondo un disegno 
preciso sotto gli occhi degli 
astanzi accompagnati dal subli
me motore melodico montever-
diano che non sembra perdere 
poi tanti colpi (la filologia, ma
gari, è meglio lasciarla da parte. 
ma giuriamo che il primo a ri
dacchiare sotto i baffi sarebbe 
stato Gian Francesco Malipie-
ro, autore della trascrizione ori
ginale). 

Qualche sbandamento nel
l'azione si è avuto durante il ra
pido passaggio di un branco di 
pecore, che non hanno mancato 
di seminare le nere olive della 
digestione (prontamente rac
colto dalla paletta del pastore), 
dei cavalli montati da Orfeo e 
Euridice, del grosso barcone 
dell'Arno usato da Caronte per 
traversare la palude infernale, 
dei piroettanti e indiavolati 
ballerini rock, delle motociclet
te da cross, infine, che rapisco
no Euridice avvolgendola in 
una nuvola di polvere e nella 
cortina fumogena dei gas di 
scarico. 

Anche se alterata dal micro
fono, la compagnia di canto va 
citata in blocco per impegno e 
qualità di mezzi: Peter Knapp 
(Orfeo), Kimball Wheeler (Eu
ridice), Gabriella Cecchi (Nin
fa), Adriana Cicogna (Messag
gera), Gloria Banditelli (Pro
serpina), Ciro Buttari (un pa
store), Giuseppe De Vittorio 
(un pastore), Francesco Ruta 
(Caronte), Angelo Nosotti 
(Plutone). Oltre all'intelligente 
coordinamento di Pizzi, segna
liamo la brillante coreografia di 
Richard Caceres e il lavoro pre
ciso di allestimento di Raoul 
Farolfi, nonché le molteplici 
sorgenti sonore: orchestra e co
ro del Maggio fiorentino (regi
strati), la Filarmonica 
«G.Rossini» di Firenze diretta 
da Gennaro Urbani, l'orchestra 
a plettro diretta da Italo Pozzi, 
il complesso rock (Francesco 
Pisanu, Stefano Bianchini, To
ny Sidney), il gruppo di danza 
acrobatica «Clan Laury Rock» 
di Firenze. 

Un teatro/festa, dunque, che 
Luciano Berio — portato ajla 
fine in trionfo insieme con Piz
zi, ha inventato per chiudere in 
modo spettacolare il «suo» 
Maggio, 47* della serie. 

Marcello De Angefìs 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 19. 23. 6 Segnale 
orano; 6 05 La Combinazione musi
cale: 6 50 Ieri al Parlamento; 7.15 
GR1 Lavoro: 7 30 Quotidiano GR1; 
7.40 Onda verde: 9 Racfcoanch'io 
'84: 10.30 Canzoni nel tempo: 11 
«Jacques il fatalista»: 11.201 fanta
stica anm '50: 12 03 Via Asiago 
Tenda. 13 15 Master: 13 58 Onda 
verde Europa: 15 Ractouno per tutti; 
16 » pagatone; 17.30 RacSouno El-
bogton '84. 18 Onda Verde. 18.05 
Spazio fibero: 18 29 Musica sera: 
19 22 Aucfcobox specus: 20 Su 1 
sipario: 20.45 n leggio: 21 Gruppo 
rtaaano satvataggro natura: 21.29 
Son gentie. san cortese ..: 22 I fan-
tasto anni '50. 22 43 Intervallo 
musicale. 22 SO Oggi al Parlamento. 
23 05-23 58 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05. 6 30. 
7.30. 8 30. 9 30 11 30. 12 30. 
13 30. 16 30. 17 30. 18 30. 
19 30. 22 30. 6 02 I gxxn. 7 Bol
lettino del mare. 7.20 Parole ci vita. 
8 Infanzia, come e perche. 8 45 eia 
scafata»: 9.10 Vacanza premo: IO 
GR2 estate: 10 30 cMa che vuoi? La 
luna?*: 12.10-14 Trasmissioni re-
gtonafc: 12.45 «Ma che vuoi? La lu
na'». 15 lo accuso, chi accusi?. 
15 30GR2 Economa: 16 42 (Esta
te attenti»; 19 Arcobaleno. 19 SO 
L'ana che tra, 21 11 Concerto a 
quattromara; 22 05 Arcobaleno: 
22 20 Panorama parlamentare 
22 30 GR2 e boOettro dei mare: 
22 40-23 28: «Estate jazz '84i 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7 25. 
9 45. 11 45. 13 45. 18 45 .20 55, 
23 53. 6 Preludio: 6 55-8-11 Con
ceno del mattino. 7 30 Prima pagi
na; 10 Ora cD>: 11 48 Succede in 
Itafca: 12 Pomengg»o musicale: 
15 15 Cultura, premi e problemi: 
15 30 Un cena discorso. 17 DSE: l 
problemi del tradune. 17 30-19 
Spaziotre. 21 Rassegna defle riviste, 
2 1 1 0 Appuntamento con la scien
za. 21.40 Cembalo nel 900. 22 10 
Fatti, documenti e persone. 23 • 
jazz. 23.40 II racconto di mezzanot
te 
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I>cllncoli 

li Un rea 
Toshiro Mifune 

(e sinistra) 
in «L'angelo 
ubriaco» di 

Kurosawa (1948) 

Dal nostro inviato 
CATTOLICA — Saluti e baci 
da Cattolica Chtuso ufficial
mente sabato notte con la con
segna dei premi, seguita a ruo
ta da un'esilarante tmproin-
sazione di Pamele Formica sul 
tema del giallo e dalla proie
zione dell'inedito I cattivi dor
mono in pace (1960) di Akira 
Kurosawa, il quinto MystFest 
è già una cartolina-ricordo II 
cinema Anston, piacevole luo
go del delitto, è tornato al suo 
tran-tran estivo (ma è cero che 
vogliono smembrarlo per farne 
una specie di emporio*). Te-
rence Stamp dovrebbe essersi 
ormai ripreso dalla sbornia mi
stico-divistica dei giorni scorsi, 
l'-amico americano- John 
Auerbach se n'e volato a New 
York coi suoi divertenti corto
metraggi-barzelletta e Giovan
ni il ristoratore troverà nuoie 
compagnie con cui tirare avan
ti fino all'alba 

Arrivederci al prossimo an
no, quando richiamati dall'in
stancabile direttore Felice 
Laudadio e dall'assessore ca

sual Oscar Micucct torneremo 
a riferirvi di aldilà, case in fon
do al viale, killer implacabili e 
investigatori scalcinati con 
complesso di Edipo Peraltro, 
con professionale tempismo, 
Laudadio ha già comunicato ai 
giornalisti che il protagonista 
del MystFest edizione 1985 sa
rà lo scrittore britannico Gra
ham Greene (quasi certamente 
presente a Cattolica), e che il 
concorso, ridotto a nove o dieci 
titoli, sarà affiancato da due 
rassegne dedicate alle 'femmi
ne assassine- e agli -eredi di 
Hitchcock- Altra novità usta 
la scadente qualità dei prodot
ti in lizza, verrà eliminata la 
seztone tv (non piangerà nes
suno) 

Esaù ri ti gli obblighi di cro
naca, non ci resta che parlarvi 
dell'ultima giornata del festi
val, forse la più saporita e pre
ziosa. Il pomeriggio e la sera di 
sabato hanno infatti regalato 
alla platea ormai stremata del 
MystFest due, anzi quattro, 
autentiche -chicche-- il di
scusso, misterioso e quasi miti-

«Infelicità senza 
desideri», tratto da un 

romanzo breve di Peter Handke 

Di scena 

Cronaca di 
un suicidio 

INFELICITÀ SIZNZV DESI-
DERI da Peter Handke. Ri
duzione teatrale di Angela 
Dandini e Marilù Prati. Con 
Marilù Prati. Regia di Angela 
Bandini. Musiche di Carlo Si-
Iiotto. Scena di Paolo Tonini. 
Roma. Anfiteatro al Parco 
dei Daini. 

Un dramma -da camera* 
dentro un anfiteatro (sia pu
re artificiale) E per di più 
collocato in tardissima sera
tante 23 30. che regolarmente 
diventano un quarto a mez
zanotte (ma ì! tutto dura me
no di un'ora) Una specie di 
scommessa, insomma, vinta 
in buona misura dall'impe
gno e dal talento dell'attrice 
Marilù Prati. 

All'origine c'è un romanzo 
breve, o racconto lungo, di 
Peter Handke, scrittore e 
drammaturgo (e cineasta, 
all'occasione) austro-tede
sco, esponente di punta del
l'avanguardia contempora
nea. Nell'insieme della sua 
opera. Infelicità senza aeside-
n costituisce qualcosa di 
particolare, è infatti la nar
razione, composta quasi a 
•caldo», ma con evidente 
scrupolo di oggettiva fred
dezza, della morte per suici
dio di sua madre, anno 1972 
(la donna era poco più che 
cinquantenne). 

Dalla morte, certo, si risa
le alla vita: un'Infanzia come 
tante, nell'Austria contadi
na, l'uscita di famiglia per 
umili lavori (da cameriera a 
cuoca), un solo grande amo
re, con un uomo sposato (da 
cui nacque il primo figlio, 
che è l'autore stesso), il ma
trimonio con un altro (e via 
via con altri figli, e più di un 
aborto volontario): legame 
coniugale interrotto dalla 
guerra, ripreso stancamente 
dopo, a Berlino e poi in pa
tria. Il marito ubriacone, 
quindi tubercolotico. L'assil

lo del bisogno e comunque. 
sempre, delle cure domesti
che. Una nevrosi crescente 
che culmina nel gesto estre
mo. preparato anch'esso con 
la solerzia di una casalinga. 

Dalla pagina alla ribalta, 
dalla terza alla prima perso
na; l'io narrante che si tra
sfonde nell'oggetto del suo 
narrare: l passaggi sono ri
schiosi, e talora bruschi. È 
difficile «soggettivare» una 
frase stringente come, ad 
esempio- «Diventò un essere 
neutro, si esprimeva nelle 
faccende quotidiane». Il pen
colo è, pure, che la denuncia 
della condizione femminile, 
cosi intensa e sommessa nel 
racconto, diventi un dichia
rato grido di protesta. Anche 
perché, negli anfiteatri, è 
inevitabile alzare la voce. 

I momenti migliori dello 
spettacolo sono pertanto 
quelli che coincidono con le 
rare aperture, o evasioni, che 
si schiudono nel cerchio di 
un'esistenza dannata: un 
gioco bambinesco, una can
zone. un ballo, una vacanza, 
una cl\ etteria. C'è un andare 
e venire di cappellini, che 
punteggiano, dall'anteguer
ra al periodo postbellico, le 
faticose conquiste e perdite 
d'una dignità sociale conce
pita secondo i dettami della 
cultura e del costume di 
massa. Sulla scena troppo 
\ asta, sparsa di elementi sti
lizzati, geometrici (l'attrezzo 
più concreto è l'apparecchio 
televisivo, vuoto di immagi
ni. dinanzi al quale la prota
gonista siede per l'ultima 
volta), Marilù Prati agisce, a 
ogni modo, con ammirevole 
sicurezza, e con un'adesione 
generosa alle ragioni prò-
fonde del personaggio e d?lla 
sua storia. Applaudltlsslme, 
lei e Angela Bandini, regista 
e co-autrice dell'adattamen
to. 

Aggeo Savio!. 

^ f o M 

Cai, 

MystFest '84 Tre film (inediti per l'Italia) del 
grande regista giapponese hanno chiuso il festival 

insieme all'atteso «Videodrome» di David Cronenberg 

I «gangster» 
di Kurosawa 

co horror di David Cronenberg 
Videodrome, già atteso inutil
mente un mese fa al Fantafe-
stivai di Roma, e la trilogia di 
gialli sui generis ("L'angelo 
ubriaco, Cane randagio, I catti
vi dormono in pace,) diretti tra 
il 1948 e il 1960 dal regista 
giapponese Akira Kurosaua e 
mai visti in Italia fino ad ora. 

Cominciamo da Videodro
me, accolto con interesse dai 
fans di David Cronenberg e con 
qualche smorfia di disgusto 
dai critici. Richiamandosi al fi
lone »TVmaledetta TV» inau
gurato negli anni Settanta da 
Quinto Potere e approdato al
l'orrore intelligente con Polter-
geist e Bramatomi, i7 film di 
Cronenberg è una fantasmago
ria allarmante sui poteri del 
teleschermo nell'odierna socie
tà dei mass-media. Tutto ruo
ta attorno ad una scoperta, 
apparentemente casuale, com
piuta da un giovane tecnico di 
una stazione privata di Toron
to, Canale 83, specializzata in 
hard-core e spettacolim simili 
via cavo. Il tecnico ha captato 
frammenti di una impressio
nante trasmissione, appunto 
Videodrome, forse mandata in 
onda da Manila, che mostra 
una turpe sequela di torture, 
omicidi e mutilazioni varie. 
« Voglio qualcosa di speciale, di 
forte, il pubblico ha bisogno di 
stimolazione; dice il dirigente 
della tv James Woods subodo
rando l'affare; e naturalmente 
si mette subito alla ricerca dei 
proprietari della preziosa cas
setta. Ma presto capirà che è 
tutta una trappola. Vittima 
predestinata ai una congiura 
ordita dall'organizzazione fa
scista Spectacular Optical, de
cisa a trasformare i telespetta
tori in assassini biomeccanici 
da schierar? contro la 'degra
dazione morale e politica» del 
Nord America, il frastornato 
James Woods diventa un killer 
programmato preda di alluci
nazioni orribili che si concre
tizzano in immagini altrettan
to terribili. 

Serrato e inquietante nella 
parte iniziale, Videodrome 

moltiplica effettacci e muta
zioni genetiche strada facen
do, mischiando divagazioni 
mediche e deviazioni sessuali, 
e coneludendosi con una biz
zarra promessa di resurrezione 
all'insegna detta .nuova car
ne» (sic!). La denuncia non è 
sempre ben argomentata e si 
ha l impressione che i fili del
l'apologo siano sfuggiti di ma
no al regista; ma l'idea di apri
re una fessura pulsante sulla 
pancia del protagonista per 
far penetrare in profondità la 
'cassetta» malefica che guide
rà le sue azioni criminali è 
piuttosto azzeccata. Morale in 
forma dubitativa: la rappre
sentazione della violenza in 
qualche modo instilla la prati
ca della violenza o attiva solo 
ciò che, in potenza, è già den
tro di noi? 

Dall'iperrealismo fantastico 
e allucinato di Videodrome al 
.Kurosawa Day, che si è im
posto come il piatto più appe
titoso della rassegna, riuscen
do a mettere d'accordo per una 
volta critici sofisticati e spet
tatori incuriositi. Perché sono 
importanti i tre film presenta
ti a Cattolica (fanno parte di 
un prossimo ciclo di Raiuno)* 
Innanzitutto perché sono belli 
e ancora modernissimi; e poi 
perché — come ha bene scritto 
Aldo Tassone nel saggio pub
blicato sul catalogo — essi ci 
rivelano 'Un narratore solida
mente ancorato alla realtà sto
rica e sociale del suo paese, più 
vicino idealmente a Long e a 
Renoir che a Ford: Logica 
conclusione: «Se fossero stati 
visti a suo tempo, invece che di 
esotismo, come si è fatto per 
Rashomon, si sarebbe più op
portunamente parlato di "rea
lismo nipponico", e Kurosawa 
non sarebbe stato scambiato 
per un autore di western in ki
mono». 

In effetti, questi tre film sve
lano un volto nuovo dell'autore 
dei Sette samurai; soprattutto 
il primo. L'angelo ubriaco, cro
naca della sofferta amicizia 
tra uno yakuza (un signorotto 
malavitoso) minato dalla tu

bercolosi e un vecchio medico 
che esercita il proprio mestiere 
in un quartiere degradato, a 
due passi da un immondo ac
quitrino, offre una sintesi di 
realismo e simbolismo, di liri
smo e violenza, di freschezza 
narrativa e calcolo che ha del 
sorprendente. Scrive ancora 
Tassone: -Con il suo montag
gio disarticolato, questo film' 
angosciante, stridente, brutale 
ha mandato in frantumi l'este
tismo dolciastro del cinema 
giapponese del tempo» (siamo 
nel 1948, n.d.r.). E vero. Nessu
no, prima di Kurosawa, aveva 
saputo rappresentare con tan
ta forza i bassifondi di Tokyo, i 
locali equivoci, la squallida 
dolcevita dei principi del mer
cato nero toccando contempo
raneamente i vertici della poe
sia cinematografica. Pur nella 
differenza dei linguaggi siamo 
nelle vicinanze del neoreali
smo italiano (non a caso sono 
stati tirati in ballo paragoni 
con Ladri di biciclette^, come 
testimoniano ancora meglio i 
primi stupendi venti minuti di 
Cane randagio, con quel poli
ziotto disperato (un ecceziona
le Toshiro Mifunc) che attra
versa, travestito da vagabondo, 
i quartieri malfamati della cit
tà alla ricerca del ladro della 
sua pistola Ancora una volta 
l'inchiesta su un furto è l'occa
sione per un'indagine sul male 
e la responsabilità morale, un 
viaggio sofferto all'interno del
la coscienza del protagonista 
che approderà ad una verità 
fondamentale: non ci sono de
linquenti ma ambienti malsani 
e corruttori. Poliziotto o fuori
legge è solo questione di fortu
na 

Onore ad Akira Kurosawa, 
74 anni, maestro del cinema, 
tornato proprio il mese scorso 
dietro la macchina da presa 
per girare il film più costoso e 
ambizioso della sua vita, quel 
Ran (un Re Lear del Sol Le
vante) cento volte annunciato 
e cento volte rimandato per 
mancanza di soldi. 

Michele Anselmi 

GRATIS PER DUE ANNI 
Renault propone ciò che nessuno aveva mai potuto offrirvi prima: tutti coloro che acquiste
ranno, entro il 30 giugno, Renault 9 o Renault 11, non avranno più preoccupazioni né spese, 
al di fuori del carburante e dei lavaggi, per un periodo di due anni. 

Gratis tutti i peni di ricambio 
Con questa offerta, qualunque pezzo dovesse rompersi verrà sostituito immediata
mente e gratuitamente. 

Gratis la manodopera 
Nessuna spesa per qualunque riparazione: come i ricambi, anche la manodopera è assolu
tamente gratuita. Un'altra preoccupazione in meno. 

Gratis olio, filtri, pastiglie freni, frizione 
L'offerta Renault diventa ancora più straordinaria: anche le parti soggette ad usura, nor
malmente a carico del cliente, sono offerte gratis da Renault. 

Gratis perfino le gomme 
Nessuno aveva mai offerto tanto: a tuttiigrandiviaggiatori, al superamento dei 50.000 km, 
Renault sostituirà gratuitamente i quattro pneumatici. 

Gratis presso tutti i Comessionari Renault 
Riceverete un libretto contenente tagliandi di manutenzione programmata che varranno 
come assegni per tutte le operazioni di manutenzione previste. Dovunque vi troviate, i Con
cessionari Renault saranno a vostra completa e gratuita disposizione. 

Gratis tutto per proteggere it vostro capitale 
A Ila fine del periodo avrete un veicolo in perfette condizioni che, volendo, potrete rivendere 
ai massimi livelli di valutazione. Con questa offerta, davvero unica, il vostro capitale risul
terà sempre profeto e non vi sarà costato nulla. 

Renault 11:1100,1400, 
Turbo 1400 e Diesel 1600. 

Renault 9:1100.1400 e Diesel 1600. 

o 
RENAULT 9. RENAULT 11 

Grandi vantaggi d'acquisto 
Per chi preferisce altre offerte nessun problema. Con DI AC Italia, inoltre, solo il 10% 
di anticipo e 48 rate anche senza cambiali.*! Concessionari Renault vi aspettano. 
'Saho appro\a:ione della Finanziaria. 
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Impianti sotto sequestro, sospesi da ieri sera gli spettacoli teatrali 

I sigilli al Parco dei Daini 
Un colpo del pretore all'Estate romana 

Il magistrato Albamonte ha inviato i vigili nel pomeriggio a Villa Borghese - Il provvedimento si basa su una nota del soprintendente 
ii dopo l'avvio delle iniziative artistiche ha revovato il precedente nulla-osta - Nicolini: «È inammissibile» Di Ceso, il quale 10 giorni 

Attentato 
Sinagoga: 
«Estradate 
Al Zomar» 

L'unione delle Comunità 
israelitiche italiane, in un tele
gramma al presidende del Con
siglio Craxi, ha chiesto che «i 
ministeri competenti si adope
rino con la massima fermezza e 
la dovuta rapidità» per ottenere 
l'estradizione dalla Grecia del
lo studente palestinese Abdel 
Osama Al Zomar, ritenuto uno 
dei responsabili dell'attentato 
alla Sinagoga di Roma dell'ot
tobre 1982. Al Zomar, condan
nato lo scorso febbraio dalla 
Corte d'Assise di Atene a 20 
mesi di prigione per contrab
bando, possesso e trasporto di 
esplosivi, è stato scarcerato in 
anticipo il 22 giugno scorso. 

Prima ci si accaniva contro 
l'Estate romana — uno dei fiori 
all'occhiello dell'amministra
zione di sinistra — a qualche 
mese dal suo inizio, o dopo in 
sede di bilancio. Ora invece lo si 
fa quando le iniziative sono ap
pena iniziate, quando le strut
terò sono state allestite, con 
grandi costi umani ed economi
ci. Il pretore Albamonte ieri ha 
fatto mettere i sigilli alle strut
ture di supporto del Parco dei 
Daini, dove sono iniziati gli 
spettacoli teatrali e dove è pre
visto un programma di alto li
vello culturale che salterà ine
vitabilmente se non muterà la 
situazione. Gli esecutori delle 
disposizioni del pretore roma
no, i vigili urbani, sono arrivati 
dopo che il soprintendente ai 
monumenti Giovanni Di Gieso 
aveva da parte sua ritirato il 
nulla osta all'utilizzazione del
l'area di Villa Borghese, che lui 
Stesso aveva apposto ai progetti 

Planimetrici presentati dal-
Assessorato alla cultura. Di 

Gieso, in poche parole, ha fatto 
marcia indietro, dando il via 

all'iniziativa del pretore. 
•E' una situazione molto gra

ve», ha detto Renato Nicolini 
durante una conferenza stam
pa convocata in tutta fretta per 
rendere pubblica la pesante de
cisione presa contemporanea
mente dal pretore e dal soprin
tendente. »Di Gieso — ha con
tinuato l'assessore — deve ri
spondere culturalmente e mo
ralmente della sua decisione. E* 
inammissibile che sulla base 
della stessa documentazione si 
dieno valutazioni difformi a di
stanza di pochi giorni, impe
dendo all'amministrazione di 
firogrammare le sue iniziative. 
n questo modo si procede sen

za alcuna certezza di diritto». 
La vicenda ha inizio un mese 

fa, esattamente il 2 giugno, 
quando l'assessorato di piazza 
Campiteli! invia alla soprinten
denza una lettera che illustra il 
progetto per l'utilizzazione del 
Parco dei Daini, con una plani
metrìa in scala 1 a 1000. La ri
sposta arriva dì lì a poco, il 7, 
con il suggerimento di modifi
care l'ubicazione di uno dei due 

teatri (quello previsto sotto l'a
rea del serbatoio deve essere 
collocato sulla ghiaia e non sul
le aiuole per non compromette
re il patrimonio arboreo), ma 
accordando comunque il nulla 
osta. Ancora il 22, l'assessorato 
invia un'altra planimetria alla 
soprintendenza in scala 1 a 500, 
cioè più dettagliata, in cui si 
specificano anche l'ubicazione 
di botteghini, spogliatoi e gabi
netti chimici. Nel frattempo la 
commissione provinciale di vi
gilanza fa il suo sopralluogo per 
le norme d'igiene e sicurezza e 
dà anch'essa l'ok. 

La stagione al Parco dei Dai
ni può così regolarmente parti
re. E infatti domenica è iniziato 
lo spettacolo «Infelicità senza 
desideri» con Marilù Prati, che 
avrebbe dovuto essere replicata 
ieri e oggi. 

Ora tutto è fermo, Parco dei 
Daini si chiude, il materiale 
elettrico, i gabinetti, i botteghi
ni e gli spogliatoi sono stati si
gillati dai vigili urbani. Ieri è 
arrivata sul tavolo di Renato 
Nicolini un'ennesima lettera di 

Di Gieso che ritira l'assenso al 
progetto perché, dice, i 2400 
posti per fcli spettatori sarebbe
ro più di quanto previsto in ori
gine, perché ci sono gabinetti 
sparsi nell'area; e perché .biso
gna escludere manifestazioni, 
spettacoli e feste lesive del giar
dino». 

La risposta di Nicolini è mol
to chiara: «I posti previsti erano 
e sono 2100 e non 2400, e poi
ché i due palcoscenici non pos
sono funzionare contempora
neamente, in realtà il massimo 
degli spettatori previsti per 
una serata è di 1200. «Il soprin
tendente — denuncia Nicolini 
— nel rimangiarsi la parola non 
ha nemmeno tenuto conto della 
programmazione che quest'an
no si è scelto di fare con grande 
cura selezionando molto tra le 
tante proposte. Il calendario 
prevede i concerti della Rai, il 
Festival del balletto, la Tempe
sta di Carlo Cecchi, il Festival 
dell'operetta. 

L'assessore ha poi concluso 
citando un passo di una sua no
ta inviata ieri a Di Gieso per 

affermare la volontà dell'Am
ministrazione di seguire le indi
cazioni della Soprintendenza 
che richiedeva la riduzione de
gli spazi occupati, e null'altro. 

L assessorato, dunque rilan
cia la palla alla soprintendenza, 
manifestando ampia disponibi
lità a risolvere positivamente la 
situazione che oggi appare gra
vemente compromessa. Biso
gnerà a questo punto attendere 
le decisioni di Di Gieso e della 
magistratura, che ha preso di 
mira con grande solerzia l'area 
del Parco dei Daini. A febbraio 
il circo Orfei, dopo tre mesi di 
spettacoli, fu costretto a slog
giare ad una settimana dalla 
conclusione alle repliche. Pri
mo non ci si era accorti che un 
tendone, camion, centinaia di 
animali erano accampati a Vil
la Borghese. In quella occasio
ne Di Gieso dichiarò all'iUnità» 
di non essere pregiudizialmen
te contrario ad iniziative cultu
rali nei luoghi storici, e aggiun
se: «.Ben vengano i balletti, il 
teatro nei parchi e nelle ville. 
Questi sono di tutti i cittadini». 

Rosanna Lampugnani 

Un sistema teoricamente perfetto, però.» 

Quelle cassette 
così sicure ma 

così spesso violate 
con tanta facilità 

Non è semplice per i clienti averne una, soprattutto in estate 
Molti preferiscono lasciare gli oggetti di valore al Monte di Pietà 

Gli abitanti dei Tiburtino 
occupano i cantieri Percoco 

Con il presidente della circoscrizione, il viceparroco i rappresen
tanti delle forze politiche e dei lavoratori, 200 abitanti del Tiburti
no IH hanno occupato ieri i cantieri Percoco da oltre un anno 
completamente abbondonati, dove dovrebbero sorgere gli ultimi 
232 alloggi del piano di risanamento del quartiere. Resteranno in 
piazza per una settimana. Si tratta dell'ultimo episodio di una 
battaglia che ormai va avanti da quasi 20 anni. E nel '66, infatti, 
che le case «provvisorie» fatte costruire da Mussolini cominciano a 
venir distrutte per far posto al nuovo quartiere Tiburtino. Il gran
de piano di ricostruzione viene affidato alla GL di Bologna che 
nell'80 consegna le prime case, ma senza i servizi previsti. Sempre 
nell'80 uno degli ultimi blocchi delle abitazioni viene affidato alla 
ditta di Sergio Percoco, ma dopo 3 anni i lavori si fermano. I 
cittadini del Tiburtino chiedono che il cantiere riapra subito. 

Dopo l'ennesimo rinvio sempre più grave la situazione dell'Ente 

aitano tutti i concorsi al Palaeur 
Sospesi i contratti con le ditte appaltatrici che hanno licenziato cento netturbini - I dipendenti hanno occupato la sede 
Blocco di tutti i servizi di manutenzione di strade e giardini - Slittano anche le prove di luglio al Palazzo dei Congressi 

Scioperano domani i lavoratori 
dell'Immobiliare Sogene 

Domani scioperano i 1300 dipendenti della Società Genera
le Immobiliare Sogene, per protestare contro la difficile si
tuazione del gruppo e contro le manovre della direzione. Una 
manifestazione si svolgerà davanti alla sede della società in 
via Aurelia Antica. Lo sciopero è stato indetto (a livello na
zionale) dalla Federazione lavoratori delle costruzioni. II mo
tivo è che a tre anni dall'accordo per il rilancio dell'azienda di 
costruzione, ancora si naviga in acque agitate. Il maggiore 
azionista, infatti, Arcangelo Belli, sembra si stia defilando, 
permettendo l'ingresso nella società di un poo! di banche, 
non si sa però con quali obiettivi. Intanto sta scadendo la 
cassa integrazione per 96 impiegati. 

Graduale il passaggio del 
Policlinico all'Università 

In un incontro tenuto fra il rettore dell'Università, l'asses
sore regionale e la confederazione CGIL-CISL-UIL si è con
cordato sull'opportunità di un passaggio graduale all'Uni
versità della gestione del Policlinico. In tempi brevi si passe
rà alla stesura del protocollo per decidere le varie fasi e gli 
aspetti relativi al personale e alla gestione. La convenzione 
dovrà comunque garantire, nel rispetto dei compiti dell'Uni
versità, i bisogni assistenziali del territorio e la tutela del 
personale ospedaliero. 

Condannati gli assassini 
dell'orefice di via M. de9 Fiori 

I responsabili dell'uccisione dell'orefice Renato Mancini, 
avvenuta il 10 luglio del 1981 in \ ia Mario de* Fiori, a Roma, 
nel corso di una rapina, sono stati condannati ieri dai giudici 
della Corte di Assise di Roma, che h hanno riconosciuti re
sponsabili di omicidio e rapina. In particolare, per concorso 
nell'uccisione di Mancini, il tribunale ha inflitto 23 anni e sei 
mesi di reclusione a Riccardo Frezzolini, 23 anni, a Roberto 
Proietti, 22 anni e sei mesi a Renato Mancini, omonimo della 
vittima, e sette anni a Isabella Stumpf, arrestata in Olanda. 
La donna, durante l'inchiesta ha pienamente ammesso le 
proprie responsabilità, collaborando con il magistrato per 
determinare le responsabilità contestate agli altri imputati. 
La quinta persona condannata è Lucie Bernadette Garde-
bled, che ha avuto un anno di reclusione per violazione della 
legge sulle armi. 

Gli impianti sportivi dell'Eur ridotti cosi dalla pessima gestione dell'ente 

Uno sfacelo e un degrado che sembrano inarrestabili. Oggi 
il patrimonio immobiliare dell'Ente Eur, compresi strutture 
e impianti della «gloriosa» Roma olimpica degli anni 60, co
me le foto elequentemente dimostrano, sta cadendo in rovi
na. I miliardi di deficit sono talmente tanti che ripianarli 
sarà un grosso problema, mentre sta passando la logica del 
tanto peggio tanto meglio, perché «dopo» le manovre saranno 
più facili. Intanto anche le strade e i giardini, il laghetto e la 
piscina subiranno l'insulto dell'incuria e dell'abbandono. 

Il commissario straordinario, Luigi De Majo, in seguito al 
rinvio del consiglio dei ministri di ogni decisione sul destino 
dell'Ente, ha sospeso ì contratti con le ditte appaltatrici e 
queste hanno cominciato a licenziare i dipendenti. In parti
colare da ieri — informa un comunicato della Funzione pub
blica CGIL — hanno ricevuto la lettera di licenziamento 
cento netturbini addetti alla pulizia e alla manutenzione di 
strade e giardini. Ai lavoratori non è restato altro che l'azione 
di lotta e insieme con tutti i dipendenti EUR, riunitisi in 
assemblea, hanno deciso l'occupazione dell'Ente. Questo si
gnifica — precisa ancora il sindacato — il blocco di tutti i 
servizi e di tutte le iniziative programmate, compresi molti 
concorsi che al Palazzo dei Congressi e al Palazzo dello Sport 
si sarebbero dovuti svolgere a luglio. 

II Comune uà parte sua continuerà a svolgere le funzioni di 
sua competenza (svuotamento e pulitura dei cassonetti), ma 
finora nessuna comunicazione o sollecitazione — dicono al
l'assessorato ai Giardini e alla Nettezza urbana — è arrivata 
per investire l'amministrazione di una questione che può 
diventare insopportabile da un momento all'altro per le mi
gliaia di abitanti e dei lavoratori dell'Eur. 

Palazzi, scuole e il Lunapark 

Questo il patrimonio immobiliare e fondiario dell'Ente EUR: 
• Palazzo della civiltà e del lavoro, affitto a enti diversi; 
• Palazzo dei congressi; 
• Tutti gli edifici di piazza Marconi escluso il grattacielo 

Italia (museo etnografico, museo del medioevo, aerofo
toteca); 

• Palazzo degli uffici; 
• Palazzo degli uffici urbanistici (alle spalle della scuola 

Leon Battista Alberti); 
• Archivio dello Stato; 
• Edificio di piazza Kennedy, sede della Cassa per il Mez

zogiorno; 
• Direzione di polizìa, davanti al grattacielo ENI; 
• Tre edifici scolastici; 
• Palazzo dello Sport; 
• Velodromo; 
• Piscina delle Rose; 
• Biblioteca del parco; 
• Edificio delle poste; 
• Area affittata al Lunapark e altre aree (nel '75 73 .000 

rnq). 

La sconcertante vicenda dell'Eur (Ente autonomo costitui
to per l'Esposizione universale e internazionale) nasce dalle 
manie di grandezza e di autocelebrazione di Mussolini, il 
quale decise per il 1942, ventennale della presa del potere, di 
tenere a Roma un'esposizione universale. L'area prescelta 
doveva rappresentare la «terza città» in espansione verso il 
mare, che avrebbe dovuto dilatarsi, secondo l'espressione 
dello stesso duce, «sopra altri colli, lungo le rive del fiume 
sacro, sino alle spiagge del Tirreno». La zona doveva essere 
«libera* da ogni vincolo, fuori del Piano regolatore e così fu. 
Nel "37 fu piantato il primo pino e cominciarono i lavori. Ma 
la guerra e i suoi orrori spazzarono via ben presto i sogni 
megalomani di Mussolini e alPEur rimasero i cantieri aperti 
e qualche edifìcio incompiuto in mezzo ad un deserto. 

Nel dopoguerra l'Eur diventò, tuttavia, un'area molto ap
petibile dove si appuntarono le mire «espansionistiche» di 
costruttori e speculatori, favoriti e incoraggiati dalla DC che 
governava il Campidoglio. Arrivò per prima la via Cristoforo 
Colombo, poi la Fiera di Roma, infine la metropolitana co
struita appositamente per «servire» quella zona. Il quartiere 
cominciò a crescere in sintonia, nàcquero splendide ville, 
molti uffici comunali e ministeriali trovarono là la loro sede; 
nel '60 per le Olimpiadi si completò l'opera con impianti e 
strutture sportive. L'Ente amministrò miliardi e miliardi, e 
divenne potente nonostante il suo statuto prevedesse Io scio
glimento nello stesso 1942. 

Poi l'epoca di decadenza, il commissario straordinario, 1 
debiti. Ma l'Eur resta potenzialmente un immenso serbatoio 
dì ricchezza dove molti sperano ancora di attingere. 

Anna Morelli 

Ambite quasi come status 
symbol, tenacemente ricer
cate come unica, infallibile 
arma di difesa contro il dila
gare dei furti nelle case, ago
gnate soprattutto alla vigilia 
della partenza per le ferie, le 
cassette di sicurezza sono ciò 
che di più sicuro offre il mer
cato della salvaguardia dei 
beni preziosi. Teoricamente. 
Perché le cronache sono pie
ne di scassi, furti rocambole
schi e no, rapine con la lan
cia termica e «passeggiate» di 
ladri venuti chissà come in 
possesso delle chiavi. 

Non è il primo caso questo 
della Banca Nazionale del 
Lavoro di piazza delle Meda
glie d'Oro di furto senza col
po ferire e senza una goccia 
di sudore per arrivare al 
«sancta sanctorum». Un po' 
di tempo fa un'altra agenzìa 
dello stesso istituto fu viola
ta con lo stesso sistema: era 
la numero 8 di piazza Sulmo
na; anche allora il colpo fu 
grosso. In genere quando i 
ladri arrivano chiavi in ma
no fino al caveau significa 
che il loro lavoro è stato faci
litato da qualche basista in
terno alla banca. 

Ci sono anche altre possi
bilità. Per esempio in un vec
chio film americano si nar
rava la storia di un cliente-
furfante che, approfittando 
della limitazione visiva delle 
telecamere a circuito chiuso 
che scrutavano il locale delle 
cassette, era riuscito piano 
piano a farsi i calchi e poi le 
copie delle chiavi. Ma è roba 
da film. I veri talloni di 
Achille delle cassette di sicu
rezza nella realtà sono due: 
la posizione e il grado di ro
bustezza del caveau e la pos
sibilità che qualche custode 
di segreti tradisca il suo 
compito e passi armi e baga
gli alla controparte. 

La sicurezza delle cassette 
dipende molto da quella del 
locale in cui sono contenute. 
Se questo si trova in posizio
ne strategicamente debole 
(vicino ad una fogna, ad un 
negozio o comunque ad un 
locale non sufficientemente 
blindato e protetto) anche il 
suo tasso di invulnerabilità 
si riduce. In questo caso 1 la
dri entrano generalmente in 
azione per il week end, sca
vano e scavano, arrivano al 
caveau e con la lancia termi
ca sfondano la porta blinda
ta e aprono le cassette. È 
chiaro che devono avere in
formazioni precise sulla po
sizione delle banche e dei 
sotterranei. 

Non è semplice per un 
cliente ottenere la cassetta di 
sicurezza, soprattutto in 
estate. Le banche più serie 
effettuano una selezione ri
gorosa e in genere, poi, offro
no questi servizi ai più dana
rosi o ai più anziani. Le chia
vi di accesso ad ogni singola 
cassetta sono quasi sempre 
più di una. Ma negli ultimi 
tempi alle cassette di sicu
rezza la gente sembra co
minciare a preferire il Monte 
di Pietà: si lasciano gli ogget
ti di valore in cambio di un 
prestito calcolato in base ad 
una stima, si pagano gli inte
ressi (quote abbastanza ab
bordabili) e quando si torna 
dalle ferie si ritira quel che si 
è lasciato. 

Il Partito 
ROMA 

FESTA NAZIONALE OEU/UMT A. Ale or» 18 presso rarea deb Festa 
nuraone settore amnamMiaziuie (Bozzetto - Fortunato). 

9) Ala ora 16 «n Federazione nuraone sezioni USL e cefJute ospedaaere su 
«Situazione a iniziative net luoghi di lavoro* (Dirotto - Colombini) 

ASSEMBLEE. DECIMA ale 18.30 Ombritene). POSTELEGRAFONICI ale 
16.30 (L. Forti). ENEL ala 18 (Fartelo). MONTESPACCATO ale 18.30 
dopa»); CAVALLEGGERI ala 18. S. PAOLO ore 17. 

ZONE. TUSCOLANA ale 18 Cd.*, su situazione potata e Festa nazionale 
(Rosa - Colombn). PRATI ale 19 Cdz . (G Rodano). SALARIO NOME NTA-
NO ala 18 «Rivo voto e Fasta nazionale (Granone). FIUMiaNCVMACCARESE 
ala 18.30 a Catalani aravo sufa Festa naremale (Meta) 

• In Federazione ale 9.30 numone responsaM settori dparttnento servi
zi generai (Vitale). 

COMITATO REGIONALE 
CASTELLI. GÈ N AZZANO 19.30 attivo F. Unrta (Cicciotti). COLLEFERRO 

ora 18 «xontio operai (Fredda - Cenni 
TTVOLL PALOMBARA ale 20.30 attivo (Habozzi) 

ENTI LOCALI 

Locai deBe Federano™ del Lazio e da capigruppo provwiaaE. O «tg.: 1) 
Impostazione e preparazione «'assemblea regionale de) 20 fcjgto. 2) La 
nostra «motiva negi Erro Locai n vista deBe pi ossane scadenze potuco-
etonorat (Ottaviano) 

COMMISSIONE REGIONALE TRASPORTI 
E convocata par oggi afta ore 16 n sede O d g : 1) Aspetti riorganizzativi; 

2) trattative relative ala situazione finanziaria dele aziende; 3) Iniziative per le 
r a i u w Corcasse; 4) Vane (Lombardi - Sarraefe) 

LUTTO 
È mono a compagno Laonelo Lodi, iscritto sw dal '21 al Partito. I figli 

aoRoacnvono tri suo ricordo L. 300 000 per la stampa comunista. A tutti i 
famatan la ta l a n i condoglianze dei compagni del deposito ATAC e* Porta 
Maggnra, data Federazione romana e derUmti 

Dov'è quel miliardo e mezz 
della cooperativa edilizia? 

Si profila un altro scanda
lo sul fronte delle cooperati
ve edilizie. Bruno Sterpa, 
presidente della «Salus se
conda», è stato denunciato 
per aver sottratto un miliar
do e seicento milioni dalle 
casse della cooperativa. Alla 
Procura della Repubblica di 
Roma giace già una regolare 
denuncia: è stata rubricata 
col numero 7889/84 A.C. Ad 
inviarla ai magistrati è stato 
il dottor Maurizio Bruschi, 
altro componente della coo
perativa, a nome dell'intero 
consiglio di amministrazio
ne. L'ammanco risalirebbe 
ad una decina di mesi fa. 

Nel corso di una recente 
assemblea dei soci è emerso 
che in un primo tempo il pre
sidente Sterpa aveva soste
nuto di aver effettuato ver
samenti in conto costruzione 
alla ditta appaltatrice «Via-
nini Edilizia spa», esibendo 

anche una ricevuta che è poi 
risultata falsa. È stata la 
stessa «Vianini», anche se 
con diversi mesi di ritardo, a 
smentire lo Stura. A questo 
punto, non avendo più carte 
da giocare, il presidente del
la cooperativa ha fatto per
venire ai soci riuniti in as
semblea una lettera nella 
quale ammetteva la sottra
zione del miliardo e mezzo e 
proponeva di restituire la 
somma in tempi futuri, ga
rantendone il pagamento 
con piani di investimento ad 
alto rischio. 

Nel frattempo il consorzio 
Scer (Società cooperative 
edilizie riunite ari), di cui la 
«Salus seconda» fa parte, ha 
cercato in tutti i modi di far 
accettare ai soci soluzioni al
ternative, tutte tendenti a 
«coprire» l'accaduto. La «Sa
lus seconda» ha circa 161 so
ci. È stata fondata nel 1972 e 

partecipa, insieme con altre 
4 cooperative, alla costruzio
ne di 488 appartamenti In via 
GroUaperfetta. La costru
zione è stala finanziata dalla 
Sacf (Sezione autonoma di 
credito fondiario) della Ban
ca Nazionale del Lavoro, per 
un totale di 19 miliardi. 

La costruzione degli ap
partamenti procede con 
estrema lentezza e la loro 
consegna è rimandata da ol
tre un anno e mezzo di tre 
mesi in tre mesi. Gli ammi
nistratori di tutte le coopera
tive aderenti allo Scer hanno 
cercato di far deliberare dai 
soci (anche nel corso di una 
recente assemblea) l'Adesio
ne ad una proposta di tran
sazione con la Vianini che 
chiudesse tutto il passato nel 
quale una notevole influenza 
ha avuto lo stesso Sterpa che 
fino a qualche tempo fa era 
anche presidente del consi
glio di amministrazione del

l'intero consorzio Scer. 
Alcuni soci, esasperati 

dall'assoluta mancanza di 
precise informazioni sull'in
tero programma edilizio ol
tre che sul contenuto della 
transazione stessa, hanno 
però bloccato qualsiasi deli
berazione eccependo la non 
regolare convocazione delle 
assemblee e lasciando cosà 
gli amministratori di fronte 
a tutte le loro responsabilità. 
In detta assemblea sono an
che stati espressi dubbi sul 
continuo lievitare dei prezzi 
(passati dagli 86 milioni — 
confermati nella sostanza fi
no a pochi mesi fa dai re
sponsabili — a 110 milioni 
per revisione prezzi. Detti 
prezzi si riferiscono ad ap
partamenti realizzati con 
strutture prefabbricate con 
rifiniture alquanto scadenti 
ed I pagamenti sono stati ef
fettuati a partire dal primi 
anni 70. 
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Così i Fori 
la prima 
domenica 
di luglio 

Affollate le spiagge, le stazio
ni, gli aeroporti e le spiagge at
torno a Roma e deserta Ucittà. 
Nella prima domenica del 
grande esodo estivo la città si 
presentava così: semrvuoLa ed 
assolata. Letteralmente presi 
d'assalto i treni che dalla sta
zione S. Paolo portano ad Ortis 
mentre chi proprio non è riusci
to a partire neppure per una 
giornata ha cercato un po' di 
refrigerio in piscina o in una 
delle tante fontane. Preferita 
naturalmente quella di Trevi 
dove centinaia di turisti per 
tutta la giornata non si sono ac
contentati di gettare le moneti-
ne ma hanno provato di perso
na IVbbrezza del tuffo. 

Meno brillante la giornata di 
chi doveva partire in aereo: ieri 
Fiumicino ha registrato 0 suo 
record annuale di presenze, con 
gli ovvi disagi conseguenti per i 
passeggeri in tosta. 
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Tanto folk, 
tanta box e 
un concerto 
di Scialpi 

FESTA UNITA 
Scialpi 

Il programma di oggi al Festival dell'Unita sullo sport che, 
ricordiamo, si svolge a piazza F rimoli a Talenti, e fitto di inizia
tive per tutti grandi e piccoli. Si incomincia alle ore 17 con uno 
spettacolo folk, con Franco Tousky nello Spazio Tenda. Alle ore 
17.30 c'è l'animazione per bambini. Imcce. per gli adulti alle ore 
18, esibizione di pugilato giovanile. Alle ore 21, infine, il concerto 
con Scialpi (costo del biglietto L. 3.000). Poi alle ore 21,30 alla 
'Ionila tutti in pista con il liscio suonato da «I fratelli del liscio». 

Dopo la festa 
si discute di 
cultura in 
Italia e in USA 

Dopo la festa al Campido
glio di domenica sera, le cele
brazioni per l'Indipendance 
day americano continuano, 
senza spettacolarità, ma certo 
non senza interesse, nella 
splendida sala dello stenditoio 
del palazzo S. Michele. Infatti 
oggi e domani si discuterà sul
la spesa culturale in L'SA e in 
Italia. 

Il convegno e organizzato 
dalla dottoressa Carla Rodo 
dell'Ispe. I lavori inizicranno 
alle 9,30. L'iniziativa e stata 
patrocinata dall'assessorato 
alla cultura, e curata da Stage. 

Una serata 
eccezionale 
per ascoltare 
celebri voci 

FORO ITALICO 
Chet Baker 

Grande attesa per le stelle del jazz che questa sera si esibiran
no al Foro Italico. L'VIII edizione del festival «Pepilo Pignatelli», 
sponsorizzato dalla «Four Roses», si apre con un cocktail di voci 
eccezionali. Inizia la serata Maria Pia De Vivo, seguono Carla 
Marcotulli che cantera assieme a Chet Baker, in questa occasio
ne senza la sua tromba. Infine sul palco saliranno Sarah Vau-
ghan e il suo trio. Lo spettacolo, allestito da Music Inn e organiz
zato da Murales, con il patrocinio dell'assessorato alla Cultura, 
costa L. 10.000. \ 

Questa sera 
non va in scena 
l'Infelicità di 
Peter Handke 

PARCO DAINI 
Marilù Prati 

Parco dei Daini e chiuso. Il pretore Albamonte, come raccon
tiamo nell'altra pagina, ha messo i sigilli alle strutture. Cosi lo 
spettacolo -Infelicità senza desideri» tratto da Peter Handke e 
diretto da Angela Bandini con Marilù Prati, questa sera non ci 
sarà. Anche la replica di ieri sera, dopo la prima di domenica 
regolarmente annata in scena, non c e stata. La compagnia e 

. l'assessorato alla Cultura, chc-ha patrocinato l'iniziativa, si scu
sano con il pubblico. Al momento non e possibile prevedere il 
futuro dell'intera programmazione di Parco dei Daini. 

C'è anche PElaboratorio città 
nei punti verdi per i ragazzi 

Ritornano i Punti verde, i 
centri per bambini e ragazzi 
dai tre ai quattordici anni, or
ganizzati dall'assessorato alle 
scuole, una tradizione che da 
anni si rinnova con grande 
successo. I Punti verdi sono 
un'occasione per i ragazzi, che 
restano in citta, di fare musi
ca, teatro, artigianato; e que
st'anno queste «materie» si ar
ticoleranno sul tema principa
le della scoperta e della cono
scenza dell'ambiente. Coinvol
te nella realizzazione di questi 
programmi sono la cooperati
va «Citta del sole», la «Scuola 
poDolare di musica Donna 
Olimpia» e la società geritone 
Capannello, che cureranno i 
Punti verdi più importanti, 
per la partecipazione di, bam
bini e per la mole di attività 
che vi si svolge: quelli di Villa 
Pamphili e dell'ippodromo 
Capannelle. Nella villa, inol
tre, — a via della Nocetta e a S. 
Pancrazio —verrà realizzato 
«Elaboratorio città», attività di 
conoscenza della città, attra
verso linguaggi diversi come 
la fotografia e la musica. Il 
centro di Capannelle resterà 
aperto fino al 28 luglio (è co
minciato ieri), quelli di Villa 
Pamphili anch'essi fino al 28. 
L'«Elaboratorio città» sarà 
aperto per i ragazzi più gran
di, dagli 11 ai 14 anni. L'orario 
è dalle 8 alle 17, il sabato dalle 
8 alle 13.30. 

VIA VENETO 

«Laguna blu» 
al Fiamma, per 
sognare vicino 
alla celebre via 

Riflettori ancora puntati su via Veneto, che quest'anno si 
presenta tutta a stelle e strisce. Oggi al cinema Fiamma, nella 
sala B il film di Richard Kleiser, «Laguna.blu» con la «precoce» 
Brooke Shields. Alle ore 18,30 nel caffè Doney, allestito in salotto 
culturale, si discute del romanzo del sogno americano, con Vito 
Amoroso, Oreste Del Buono, Franco Cordelli e altri. 

Alle 21,30 sul palco di Porta Pinciana suona il «Maurizio Boni-
ni trio». Dalle 23 in poi al «Veleno» si ballerà ai ritmi americani. 

È già grande 
il successo 
della Mostra 
delle regioni 

TEVERE EXPO 

Tevere Expo, la Mostra delle regioni, arrivata alla sua Vil i 
edizione, a pochi giorni dalla sua apertura già registra un gran
de successo di pubblico. La manifestazione, che come sempre 
accompagna l'Estate romana, prevede anche alcuni spettacoli 
serali. Per domani è previsto un concerto della banda dell'aero
nautica militare diretta dal maestro capitano Santurbano (ore 
21). Alla mostra si accede dalle scalette di ponte Vittorio, da 
ponte S. Angelo, da ponte Umberto e da ponte Cavour. L'orario 
e dalle ore 18 all'I; la domenica l'apertura è anticipata alle 16,30. 

Tutti in pista 
con «I Mixage» 
gli anziani 
della Cgil 

Prosegue alla Passeggiata 
Archeologica la festa per la 
terza età organizzata alla Ca
mera, al Campidoglio e ai Mu
sei Capitolini, è prevista ogni 
una sosta per mangiare, poi 
via ai dibattiti, e quindi dalle 
19 tutti in pista: inizia Io spet
tacolo. «I Mixage» con la loro 
musica accompagneranno gli 
anziani nelle loro danze. Poi 
suoneranno «I Meritai Job» e 
alle 22,30 riprenderanno a 
suonare «I Mixage». Natural
mente è previsto anche l'in
tervallo per una cena ristora-
trice. L'Arci ha curato l'allesti
mento degli spettacoli. 

Iniziati i 
corsi di perfe
zionamento 
musicale 

Sono iniziati ieri i corsi di 
perfezionamento musicale 
nell'incantevole castello Cas
tani di Scrmoncta. Quest'an
no sono tenuti da Bruno Cani
no ( per la musica da camera e 
pianoforte); Antoni Pay (per il 
clarinetto), Franco Petracchi 
(per il contrabbasso), Corrado 
Romano (per il violino), Chri-
stof Schiller (per la viola), Pe
ter Lukas (perii flauto), André 
Navarra (per il violoncello), e 
infine Philippe Entremont 
(per il pianoforte). Per infor
mazioni rivolgersi al Campus 
di musica, telefonando al nu
mero 0773/4251. 

Tenda a strisce: 
c'è anche una 
estate in 
circoscrizione 

Nel teatro Tenda a strisce è 
iniziata l'-Estate '84», iniziati
va della XI Circoscrizione, con 
il patrocinio dell'assessorato 
allo sport. Nella tenda sport 
ogni giorno alle ore 19,30 ci sa
rà la rassegna di cinematogra
fia e video sui maggiori avve
nimenti sportivi. Per il Fanta-
festival al tenda alle ore 21 il 
film «Il figlio di King-Kong» e 
alle 23 «Godzilla». Le varie ma
nifestazioni sono a prezzi 
«stracciati»: con sole 2.500 lire 
si acquista un biglietto valido 
per tutti gli spettacoli. La ma
nifestazione è organizzata da 
«Aterspettacolo-Sport city». 

Prosa e Rivista 

IL LABIRINTO tVia Pompeo Magno. 27 - Tel 
65485401 
Fino al 3 0 luglio stages estivi di Mino Recitazione 
duetto da lira Prestinari con metodo Actor's Studo 
American dance danza primitiva afro jazz difetto da 
Jho Jhenkms 

LA S C A L E T T A AL CORSO (Via del Collegio Romano. 
1 • Tel 6 7 8 3 1 4 8 - 67972051 
SALA A Sono aperte le iscrizioni della Scuola di Teatro 
La Scaletta diretta da G B Oiotaiuti per : Anno Accade
mico 1984 85 

PARCO DEI D A I N I (Anfiteatro) Al'e 23 3 0 Infelicità 
senza dosideri di Peter HandVe Regia di Angela Ban-
d.ni e Marilù Prati Ass II Suono e la maschera Coop 
GTS Spettacoli 

TEATRO A R G E N T I N A (Via dei Barbieri 21 - Tel 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 1 
Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel 
5 9 1 1 0 6 7 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Abrada Teatro Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore B oppure ore pasti 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11l 
Alle 21 Comp Teatrale Vecchi a Roma presenta Che 
bolla Roma di Terzo. Rossetti. Lorenzetti Regia E. 
Terzo con R Remotti M Monachesr. F De Luca. M 
Festa 

UCCELUERA (V.a'e dell Ucceneria 4 j - Tel 3177151 
A'ie 2 1 3 0 La Compagnia Teatro 84 d? etta da Alberto 
Macchi presenta Sslomò di Oscar Wi'de Regia di JL/K) 
Oscar Sa'mas con P i O Orazio V Fol-c A Suzzi 

Prime visioni 
22 
A 

Te' 3521531 A D R I A N O iPiazza Cavour 
Rambo cor. S Sia. ore 
117 15 22 301 L 6 0 0 0 

ALCYONE (V.a Lago & Les'-ia 39 - Te' 83909301 
Bianca di e con M Moretti C 
(16 3 0 2 * 3 0 ) L 

A M B A S C I A T O R I SEXY M O V I E IV,a Momebe 
- Te, 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Fi'-n c*r a l j ' t i 
( I O 22 30» 

A R I S T O N i V a C c e r c - c 19 Te' 3532301 
Fuga di mezzanot te 3 Oa. s OR 
(17 30 22 30 ' l 

A R I S T O N II iGa e- iaCcon-a T p ; 6 7 9 3 2 6 7 i 

4 0 0 0 
o 101 

6000 

Vn mercoledì da leoni J M V 
(17 30 22 30 ' 

A T L A N T I C i V a T^sco-aia 745 -
Rambo S Sta ior e - A 
117 22 301 

A U G U S T U S (Corso V E - a i . » e 
S t r a i r r w r i 0> a A i r ra i - DR 
(17 30 22 301 

A Z Z U R R O SCIPIONI ( V a d?> 
35810941 

-ce-

Te, 

t D M 

L 50?O 
761065Ó1 

L 4 0 0 0 
203 - Tei 6554551 

Se 
L 4 0 0 0 

i*o-. 84 - Tel 

A r « 18 Madonna che silenzio c'è s ta terà d M 
Ponzi C Ai.e 20 3 0 II pianeta azzurro d- F Piavo* -
DO A"e 22 3 0 Schiava d'amore d> M-Vha'uov - Dt 

BARBERINI (P,azza earberm.) 
Due v i ta in gioco con R Ward 
(16-22 301 

BLUE M O O N i v a de- 4 Ca-to-i. 
Fi!.—, per a3_ t, 
(16-22 30» 

- G 

£3 -
L 70O0 

Te 4 7 4 3 9 3 6 ) 

L 4 0 0 0 
BOLOGNA IV 3 Sta l e 

- A 
:26775 -

L 500C 

L 
125 

(VM 10) 

4 0 0 0 
- Tel 

Sottot i ro coi G Hack-ra 
(16 30 22 30» 

BRISTOL iv.a T̂ sco-a-ia 950 - Te' 76154241 
Frfm per acJj ti 
«16-22 30) 

C A P R A N I C H E T T A (Piazza Montec.toro 
6 7 9 6 9 5 7 ) 
A l cessi in tassi d F Ripp'on Bnti 
(17-22 30) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, SO • Tel . 
3S0S84 ) 
Rocky III S Sta'ione - DR 
(17 15-22 30) L 5 0 0 0 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel 3801881 
lo. Chiara e lo Scuro di e con F. Nuti - C 
(17 45 -22 30) L. 6 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
La donna cho vìsse due vo l te di A Hitchcock - G 
(17-22.30) L. 6 0 0 0 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
Vedi teatri 

ETOILE (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel 6 7 9 7 5 5 6 ) 
La f inestra sul corti le di A Hitchcock - G 
(17 30-22 .30) L 6 0 0 0 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel 8 6 5 7 3 6 ) 
La chiave di T. Brass - DR (VM 14) 
(16 30-22 30) L. 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati 5 1 - Tel 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A- Jesus Christ Superstar con T Neetey - M 
(16 25-22 301 L. 6 0 0 0 
SALA B- Laguna blu con B Shields - S 

(16 30 -22 30) L 5 0 0 0 
GARDEN (Via'e Trastevere 2 4 6 - Tel 5 8 2 8 4 8 ) 

Malombra 
(17-22 30) L 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel 8 9 4 9 4 6 ) 
I quattro dell 'oca selvaggia con R. Burton - A 
(16 30 22 30) L. 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 - Tel 8 6 4 1 4 9 ) 
Oblomov di N Mikhalkov - DR 

. (17-22 30) " L. 4 5 0 0 
HOLIDAY (Largo B. Marcela - Tel 8 5 8 3 2 6 ) 

Ricominciare ad amarsi ancora con E. Goutd - S 
(17-22 30) L 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel 6 0 93 638 ) 
Yent l con B. Streisand - C 
(17-22) 

M A J E S T I C (V.a SS Apostoli. 2 0 - Tel 6 7 9 4 9 0 8 ) 
Koiaani S q a t t i di G Reggio - DO 
(17-22 30) L 5 0 0 0 

METRO D R I V E - I N (Via C Colombo, km 2 1 - Tel 
6090243) 
Vediamoci chiaro con J Dore'li - C 
(21 20 23 30) 

METROPOLITAN (Via del Corso 7 - Tel 3 6 1 9 3 3 4 ) 
- L'uomo che sapeva t roppo di A Hitchcock - G 

(17 22 30) L 6 0 0 0 
MODERNETTA (Piazza Repubblica 4 4 • Tel 4602851 

Film per ad-jixi 
(16-22 30) L 4 5 0 0 

MODERNO (Piazza de la Repubblica - Tel 4602851 
Fit-n per adulti 
116-22 30) 

N.I.R. iVia Beata Vergn» dei Carmelo - Tel 5982296) 
Papillon con S McQueen - DR 
(17 30 -22 30) 

PARIS (Via Magna Grecia 1 12 - Tel 75965681 
La donna che visse due vol te di A Hitchcock - G 
(17 22 30) 

QUIRINALE IV,a Naz>o->a e 2 0 Tel 4626531 
Arancia meccanica co-i M McDowel - OR (VM 14) 
(17-22 301 

QUIRINETTA (V.a M ngf-em 4 Tel 6 7 9 0 0 1 2 ) 
Locai Haro con B Lancaster DR 
116 30 22 301 

REALElPiazzaSonn.no 5 Tel 5 8 1 0 2 3 4 1 

I predatori dell 'arca perduta con H Ford - A 
(16 30 -22 30) 

REX (Corso Trieste 113 - Tel 8 6 4 1 6 5 ) 
Harry e Son di e con f Newman DR 
(17 22 30 ì L 6 0 0 0 

RIALTO (V.a IV Novembre Tel 67907631 
Querel le con B Davis - DR (VM 18) 
(16 30-22 30) L 3 5 0 0 

RIVOLI (Via Lombardo 23 - Tel 4608831 
n grande freddo di L Kasdan • DR 
(18 30 22 30) 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria 31 - Tei 8 6 4 3 0 5 ) 
Ufficiale • gent i luomo cfc R Gere - DR ( V M 18) 
(17 30 22 30) L 5 0 0 0 

ROYAL(V .aE Fi'berto 1 7 5 - T e l 75745491 
I predatori dal l 'ere* perduta con H Ford • A 
(16 30 22 30) L. 6 0 0 0 

SUPERCINEMA (Via Vimma'e - Tel 4 8 5 4 3 3 ) 
GoWlìnger con S Connery - A 
(17 30-22 30) L 5 0 0 0 

TIFFANY (Via A De Preti» • Tei 4623901 
Frl.-n per adulti 
116-22 30) L 4 5 0 0 

UNIVERSAL (V.a Bar. 18 - Tel 8 5 6 0 3 0 ) 
La f inestra sul corti le di A. Hitchcock • G 
(17 30-22 30) L. 5 0 0 0 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso C: Comico: DA: Disegni animati. DO: Documentario DR: Drammatico. F: Fan
tascienza G: Giallo H: Horror. M : Musicale. S: Sentimentale. SA: Satirico. S M : Storico Mitologico 

V E R S A N O (Piazza Verbano. 5 - Tel. 8 5 1 1 9 5 ) 
Essere o non essere di M. Brooks - C 
(16 .30 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

V I T T O R I A (Piazza S Maria Liberatrice - Tel 5 7 1 3 5 7 ) 
Flash di P Morissey - DR 
(20 30 -22 3 0 - 0 30) L 5 0 0 0 

Visioni successive 

L 
10 

2000 
- Tel 

44 Tei 

Bomber.! 24 

L 3000 
5126926) 

L 3000 

6561767) 

A C I U A Riposo 
A D A M (Via Casilma 1816) 

Riposo 
A M B R A JOVINELLI (Piazza G Pepe - Tel 7 3 1 3 3 0 6 ) 

Film per adulti 
(16 -22 301 

A N I E N E (Piazza Semp.one. 18 - Tel 8 9 0 8 1 7 ) 
Film per adiriti 
(16 22 30) 

A Q U I L A (Via L'Aquila. 74 - Tei 7594951 ) 
Film per adulti 
(16 -22 30) 

A V O R I O EROTIC M O V I E (Via Macerata. 
75535271 
Candy p o m o not t i a Ho l lywood 
(16-22 30) 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 24 • Tel 2 8 1 5 7 4 0 ) 
Film per adulti 

ELOORAOO (Viale den Esercito 38 - Tel 5 0 1 0 6 5 2 ) 
Film per adirl'i 
(16-22 .30) 

ESPERIA (Piazza Sonn.no 17 Tel 5 8 2 8 8 4 ) 
S i l kwood . con M Streep - DR 
(16-22 30) 

M A D I S O N IVia G Chiamerà 121 - Tel 
Led Zeppel in - M 
(16-22 30) 

M E R C U R Y (Via Porta Castello 
Caodìc* • i dolci v iz i 
(16 -22 30) MISSOURI (V 
5562344) 
Film per adulti 
( 16 -22 30) L 3 0 0 0 

M O U U N ROUGE (Via M Corb.no. 2 3 - Tel 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Firn pei adulti 
(16 -22 30) 

N U O V O (Via Asoanghi 10 - Tel 5 8 1 8 1 1 6 ) 
Lucida follia di M Von Trotta - DR 
(16 45 -22 30) L 2 5 0 0 

O D E O N (Piazza delta Repubblica. - Tei 4 6 4 7 6 0 ) 
Film per adulti 
(16 -22 30) L 2 0 0 0 

P A L L A D I U M (Piazza 8 Roma-io 11 - Tel 5 1 1 0 2 0 3 ) 
Film per adulti 
(16 30 -22 30) L 3 0 0 0 

P A S Q U I N O (Vicolo dei Piede. 19 - Tei 5 8 0 3 6 2 2 ) 
C tackwork orange (Arancia meccanica) con M 
McDowan • OR (VM 14) 
116-22 401 

SPLENDlO (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel 6 2 0 2 0 5 ) 
P o m o pi t ta to la 
(16 -22 30) 

U U S S E (Via Tiburtma 354 - Tel 4 3 3 7 4 4 ) 
Film per adulti 
(16 -22 301 L 3 0 0 0 

V O L T U R N O (V.a VoCuwo 37) 
Angelica • I suoi v iz i e rivista di spogliarello 
(16 -22 30) 

Tei 

Cinema d'essai 

4 2 7 - Tel. 

A F R I C A (Via Galla e Sidama - Tel 8 3 8 0 7 1 8 ) 
Film per adulti 
( 16 .30 -22 30) 

A R C H I M E D E D 'ESSAI (Via Archimede. 71) 
Riposo 

A S T R A (Viale Jonio 2 2 5 • Tel. 8 1 7 6 2 5 6 ) 
Mezzogiorno e m e z z o di fuoco di M . Brooks • 
(17 -22 .30) 

D I A N A D 'ESSAI (Vìa App.a Nuova. 
7 8 1 0 1 4 6 ) 
I mast in i della guerra, con C Waiken • A 
(16 -22 30) 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel. 8 6 9 4 9 3 ) 
Sciopen. con M. Placido 
(16 -22 30) 

N O V O C I N E (Via Merry del Val 14 - Tel 5 8 1 6 2 3 5 ) 
Lola, con B Sukowa - DR (VM 14) 
(16 -22 30) 

T IBUR (V.a degli Etruschi. 4 0 - Te! 4 9 5 7 7 6 ) 
Riposo 

Ostia 

L 4 0 0 0 

CUCCIOLO (Via dei PaCottmi - Tel 6 6 0 3 1 8 6 ) 
Class, con J . Bisset - DR 
(18 22.30) 

S I S T O (Via dei Romagnoli - Tel 5 6 1 0 7 5 0 ) 
Jesus Christ Superstar T. Neetey - M 
(16 30 -22 30) L. 5 0 0 0 

SUPERGA (Vie della Marma. 4 4 - Te* 56O4076) 
Ma lombra 
(17 -22 30) L 5 0 0 0 

Albano 
ALBA R A O I A N S 

Fdm per adulti 
(16 -22) 

FLORIDA (Te! 9 3 2 1 3 3 9 ) 
Fdm per adulti 
( 16 -22 30) 

Frascati 
P O L I T E A M A 

Tuono blu con R Schneyder - FA 
(16 30 -22 30) L 4 0 0 0 

Grottaferrata 
VENERI (Tel 9 4 5 7 1 5 1 ) 

Brookryn Graff i t i con M DiOon - A 
(15 30 -22 .30 ) 

Maccarese 
ESEDRA 

L'estate assassina, con J Adjar» - DR 
( 2 0 30 -22 30) 

Marino 
C O U Z Z A 

Film per adulti 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 4 3 - Tel 

4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Discoteca Francesco Taf aro. Every fnday 
K e n - S p e d a l - K waits for al! his american fnends and 
guests dance to the newest music 

M A H O N A (Via A. Bertam. 6 - Tel 5 8 9 5 2 3 6 ) 
Alle 22 .30 . Musica sudamericane. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 • Tel 58170 ' .6 ) 
Alle 2 2 . 3 0 ritorna la musica brasiliana con Gim Por
to. 

M A V I E (Via dell'Archetto. 26) 
Alle 2 0 3 0 Le pù belle melodie lat ino-americane 
cantate da N ives . 

M ISS ISS IPP I J A Z Z CLUB (Sorgo Angelico. 16) 
Alle 2 2 . Concerto iazz. Ingresso libero soci. Iscrizioni 
scuola di musica, tutti gii strumenti. 

N A I M A PUB (Via dei Leutan. 3 4 - Tel 6 7 9 3 3 7 1 ) 
Dalle 2 0 . Jazz nel centro di Roma 

Cabaret 
B A G A G U N O (Via Due Macelli. 75) 

Alle 2 1 . 3 0 «Al l ' I ta l iana» di CasteHacci e Pmgitore. 
con Carla Brait. Luigi Casanova. Evelyn Hanack. Randel
la 

PARADISE (Via Mario De' Fiori. 9 7 - Tel 6 7 8 4 8 3 8 - . 
6 7 9 7 3 9 6 ) 
Alle 2 2 . 3 0 e 0 3 0 S t a l i * in Paradiso Cabaret Musi
cale con attrazioni internazionali. Alle 2. Champagne 
• calze d i se ta 

Lunapark 
LUMEUR {Via deJte Tre Fontane - EUR - Tel 5 9 1 0 6 0 8 ) 

Luna Park permanente di Roma. H posto ideate per 
drvertre i bambini e soddisfare • grane» Orario' 16-23 
(sabato 16-1.00) : domenica e festivi 10-13 e 15-23. 

Cineclub 
FRJWSTUDIO (Via degh Ort. d Albert. I / c - Tel. 

6 5 7 378) 
STUDIO 1 a."e 2 0 3 0 - 2 2 3 0 Agurrr * fu ror * d i D io 
di W Herzog - DR 
STUDIO 2- alle 2 0 3 0 - 2 2 3 0 Juf«s e t J tm eh Truffaut 
- D R 

Musica e Balletto 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I S A N T A CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - TeL 6 7 9 0 3 8 9 ) 
Concerti al Campidogtto 
Domani afte 2 1 30 : tBach». Complesso da camera 
del'Accademia di Santa Cecia 

A R C U M (Associazione Romana Cultori della Musica -
Piazza Epiro. 12) 
Ore 2 1 : Presso Sala Baldini, piazza Campiteti). 9 . Ar-
cum: duo pianistico Ratto-Frattmi. Musiche: Molinari. 
Galilei. Clementi. Schubert. Brahams. Debussy. Poti
tene. Ingresso libero 

A S S O C I A Z I O N E « M U S I C A OGGI» (V iaG . Tornietli. 
1 6 / A - T e l . 5 2 8 3 1 9 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 1 5 / 2 0 . Tel. 5 2 8 3 1 9 4 . 

BAS IL ICA S A N N I C O L A I N CARCERE (Vis del Teatro 
Marcello. 46 ) 
Riposo 

BASIL ICA S A N T A S A B I N A (Piazza Pietro D'Iltoa) 
Ore 2 1 . 1 5 . Primavera Musicate di Roma. Orchestra da 
camera di S. Cecilia. Direttore: Choo Hoey. Pianista: 
Fausto Zadra. Soprano: Irene Oliver. Musiche di Mozart 

C E N T R O I T A L I A N O D I M U S I C A A N T I C A (Via del 
Colosseo. 6 1 - Tel. 6 7 9 5 8 5 8 ) 
Alle 2 1 : Coro da camera del C.I.M.A. Direttore: Sergio 
Semino vich 

C E N T R O PROFESSIONALE D A N Z A C O N T E M P O 
R A N E A (Via del Gesù. 57) 
Fino al 2 0 luglio p.v. 13* Corso Estivo di Danza Moder
na tenuto da Elsa Prperno e Joseph Fontano e Corso di 
Balletto Classico tenuto da Margherita Traianova. Infor
mazioni tei. 6 7 8 2 8 8 4 / 6 7 9 2 2 2 6 . Ore 1 6 / 2 0 . 

C E N T R O R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Via Arenala. 
16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1984 -85 che 
avrà inizio m settembre. Informazioni presso la segrete
ria. Tel. 6 5 4 3 3 0 3 tutti i giorni esclusi i festivi ore 
16-20 . 

C E N T R O S T U D I D A N Z E C L A S S I C H E V A L E R I A 
L O M B A R D I (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 
Fino al 3 1 rugSo p.v. Stages di danza classica, moder
na ed aerobane-dance con il celebre M* Vladimir Lup-
pov. Isabella Venantini e Hilary Mostert. Informazioni in 
segreteria tei. 6 5 7 3 5 7 / 6 5 4 8 4 5 4 . 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 37 - TeL 6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

GRUPPO M U S I C A INSIEME (Via Borgata deBa M * -
gbana 117) 
Domani ore 2 1 . Presso Sala Baldini, piazza CamprteK 
9 . Baryton t r io d i Dusseldorf . Musiche: FreseobaW, 
Ot i z . Fontana. Jankms. Hsydn- Flauto: Tommasiné-
Zrmmer. BaTrton: Tecardi. Liuto. Lessino,. Viola: KotagH. 
V-otonceSo: Walter 

I N S I E M E PER FARE (P.zza rtoccrameton* 9 - Tel. 
8 9 4 0 0 6 ) 
Corso per la costruzione di maschere in latex. ptast-
temper. cartapesta, make-up. storia delle maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20) . 

L A B II (Centro iniziative musicali Arco degfi Acetari. 4 0 . 
via del Pellegrino TeL 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni aBa scuola di musica per Tanno 
*83- '84 . Corsi per tutti o> strumenti, seminari, labora
tori. attività per bamtav. ecc-..Informazioni ed iscrizio
ni tutti i giorni fenati daDe 17 alle 2 0 . 

R O M E FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato. 7 7 • Tal 
3 4 5 2 8 4 5 ) 
Ore 2 1 . Concerto afla Onesa di S, MarceBo al Corsa. 
Drenare: Fntz MaraffL Beethoven sonata e sinfonìa n. 
6 . (ben trots Piece» breves. Gershwin 

S C U O L A POPOLARE D I M U S I C A D O N N A O L M I -
P I A (Via Doma Ofcmpia. 30) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento * ai labo-
raton presso la Scuola Popolare di Musica Donna Cam
p a . Via Donna Ofanpta 3 0 dal lunedi al venerdì da* * 16 
ade 2 0 . 

TERME ACQUE ALBULI 
TUTTE l i CURE - SAUNA Tel. (0774) 529.012 

A soli 20 km da Roma sulla VIA TIBURT1NA 

LE PIUGRANDI PISCINE DEL MONDO 
Acqua sulfurea a 23 ' C. 

http://REALElPiazzaSonn.no
http://Corb.no


ANZIANI E SOCIETÀ 
L'UNITÀ / MARTEDÌ 

3 LUGLIO 1984 14 

Sempre in alto mare 
il disegno di riordino 

Un'ennesima 
estate 

di promesse 
per le pensioni 
Dei molti provvedimenti annunciati si è tor
nato a parlare solo dell'aumento delle pen
sioni sociali - Le iniziative dello Spi-CGIL 

Non è vero che ogni estate è la stessa per le attese dei pensio
nati: quest'anno alla persistente mancanza di un disegno di 
riordino previdenziale gli anziani possono sopperire con una 
bella serie di promesse autorevoli E con qualcosa di più... per 
alcuni. È stata una generosa gara, iniziata poco prima delle 
elezioni e proseguita fino a quello scorcio di luglio Un consiglio 
dei ministri ha varato in fretta un disegno di legge per adeguare 
le pensioni di annata del pubblico impiego e la «carta» hanno 
cercato di giocarsela, alternativamente, i socialdemocratici di 
Pietro Longo, i socialisti di Gianni De Michelis, i de «che l'ave
vano sempre detto». Sempre prima delle elezioni il ministro del 
Lavoro ha comunicato ai giornalisti di voler mettere in cantie
re, stralciandole dalla riforma, varie iniziative come l'adegua
mento dei minimi dei lavoratori autonomi, l'aumento delle pen
sioni sociali, la perequazine delle pensioni del settore privato. 
Intanto — assicurò De Michelis — entro il 10 maggio anche il 
riordino generale sarà portato in Consiglio dei ministri. 

Passate le elezioni senza colpo ferire — come riaprire anche 
con le pensioni, a Palazzo Chigi, le ferite interne alla maggio
ranza? —, del «pacchetto» di De Michelis è rimasto solo l'au
mento delle pensioni sociali. La CGIL ha detto che preso da solo 
questo aumento accrescerà le ingiustizie, stabilendo una «con
correnza sleale» fra chi, con sacrifici, si è costruire una pensio
ne di vecchiai al minimo; e chi riceve invece un sussidio assi
stenziale: questi ultimi risulterebbero, paradossalmente, av
vantaggiati. 

Dell'urgenza di un provvedimento che sani le ingiustizie e 
prepari un futuro più giusto sembrano ricordarsi — ad elezioni 
avvenute — soltanto i pensionati. Quelli della Confcoltivatori, 
riuniti a congresso la settimana scorsa, che hanno ripetuto al 
ministro del Lavoro di non aver intenzione di concedere deleghe 
in bianco per la definizione della della loro gestione. Hanno 
anche contestato l'intenzione del ministro di agire solo con un 
provvedimento di aumento dei minimi, senza riformare per il 
futuro il rapporto fra contributi e prestazioni La parola d'ordi
ne è pagare magari di più ma per avere pensioni decenti (la 
grande maggioranza dei coltivatori lavora dopo l'età della pen
sione perché non dispone di reddito sufficiente a vivere). 

Oppure quelli del sindacato pensionati della CGIL, che si 
avviano al milione di firme sotto la petizione che chiede, con 
urgenza, il riordino- ma l'obiettivo è — come hanno detto nei 
giorni scorsi a Chianciano — di «diversi milioni di firme» prima 
dell'autunno, quando anche sulle questioni della sanità mette
ranno in piedi un'altra raccolta, per una legge d'iniziativa popo
lare che permetta d'attuare la riforma e sconfigga la linea degli 
ingiusti ticket. "* 

Non è vero che ogni estate è la stessa per le attese dei pensio
nati. Ne hanno contate molte, sempre in prossimità di una rifor
ma che piano piano si vuole svuotare. Sembra che quella che è 
iniziata, però, per la durezza del tentativo di respingere fonda
mentali conquiste sociali, debba essere, necessariamente, l'ulti
ma di quella lunga sene... la serie dei rinvìi a settembre. 

Anziano nei campi, lavorando ancor; 

torni non sono 
fui 
lavi on é 

ROMA — Nel nome del 
suo paese è condensata 
gran parte del destino di 
Primo Ciaccl, contadino in 
pensione, classe 1906. A 
Campagnatico Granaione 
Primo lavora da 72 anni, 
sì, proprio così: settanta
due anni, cioè da quando 
ne aveva 6. Stagliereste a 
pensarlo distrutto dal la
voro, perché invece Primo 
ha un'aria molto arzilla, 
più della cronista che lo in
tervista e che si sente fiac
cata dal primo caldo me
tropolitano. Primo è anche 
cordialissimo, di carattere 
allegro e di sguardo mali
zioso. La salute è perfetta e 
11 bilancio della sua vita 
positivo da tutti i punti di 
vista: la chiave di tanta fe
licità è un'attività intensa, 
come esemplifica luì, «poli
tica, sindacale e sessuale». 

Fino a questi giorni? Sì, fi
no a questi giorni. E l'amo
re è il condimento della fa
tica. 

Ma perché lavori ancora 
tanto, Primo? «Perché si no 
non mangio... e ho da chie
de' di essere un anziano co
me tutti gli altri, che han
no il suo tempo di riposo...». 
Davvero ti piacerebbe ri
posarti? «E come noi Aves
si una pensione più alta 
potrei sta' a casa e aiutare 
mio figlio in azienda, ma 
più in piccolo... oggi che 
neanch'io ho da sfamarmi 
teniamo più bestie e più 
terra coltivata... io sto be
ne, ho un fisico buono, ma 
questo non vuol dire che 
non apprezzo il riposo e il 
divertimento... 15-20 gior
ni al mare, magari pagan
do qualcosa anche noi... 
non ci si è mai pensato, co-

Primo Ciacci, 
78 anni, 

da settantadue 
«senza riposo» 

Pierina 
Scaramucci, 

che «non voleva 
essere moglie» 

Giovanni 
Drago: 

«Abbandonerà 
un'azienda 

molto 
produttiva» 

Attenti al crack della banca calcio 
Moto e alimentazione per prevenire Vosteoporosi 

ROMA — Grasso e ossa sono due banche. Quando va bene, la 
produzione tira e risponde ai bisogni, tanto si produce, tanto 
si consuma, ok il saldo è a pareggio. Se c'è qualche eccedenza 
e non è troppa, va bene anche quella, servirà ad accrescere il 
deposito per qualche emergenza, non si sa ma!. Se Invece 1 
consumi crescono rispetto all'accumulazione, è la solita sto
ria, si va In rosso, si erode il capitale. Le due banche tengono 
sportelli aperti ventiquattro ore su ventiquattro, una deposi
ta grassi e 11 rilascia su richiesta, l'altra si occupa di calcio. 
Questa volta occupiamoci di quest'ultima anche perché è 
meno nota, pur rivestendo nell'economia generale del siste
ma (che è 11 nostro organismo) un ruolo primario. La banca 
del calcio ha la sua sede nell'edificio osseo, che per essere il 
sostegno di tutto il nostro corpo, dà sufficienti garanzie di 
solidità. Naturalmente prima di essersi consolidata, la strut
tura ossea ha dovuto passare attraverso la fase di crescita un 
po' tumultuosa dell'Infanzia e della pubertà, ma alla fine, 
poco più, poco meno, attorno al vent'anni si è definitivamen
te assestata. E fino a cinquantanni In generale regge senza 
troppe difficoltà perché il fabbisogno giornaliero di calcio 
viene soddisfatto dall'apporto alimentare. Latte e latticini 
sono le principali fonti di approvvigionamento, ma c'è chi ha 
qualche difficoltà con questo tipo di alimenti, e poi ci sono 
momenti della vita In cui II consumo del calcio aumenta 
considerevolmente come durante la gravidanza e l'allatta
mento, e allora è facile andare in rosso con la banca, cioè 
richiedere all'osso 11 calcio che non viene garantito a suffi
cienza dall'alimentazione. 

Il calcio minerale è importantissimo, e viene utilizzato nei 
processi che tengono in vita 11 nostro organismo. Ricordiamo 
alcuni di questi processi, per esemplo quelli che stanno alla 
base dello scambio di informazioni tra le cellule, fra la cellula 
e il suo ambiente, quelli della formazione di enzimi e la corre
lazione endocrina, II calcio inoltre si occupa della contrazio
ne dei muscoli, della coagulazione del sangue e fa funzionare 
il motore della cellula che è 11 mitoconoro. Questo significa 
che il calcio ricolante nel sangue deve essere disponibile a 
sufficienza, e quando non basta non si può fare altro che 
intaccare le scorte depositate nelle ossa, ma se 11 ricorso in 
banca si fa ogni giorno, l'osso si decalclfica, diventa in altri 
termini porot'eo. 

La cosa curiosa è che più si va avanti con gli anni e più il 
fabbisogno alimentare di calcio aumenta, contrariamente a 
quanto si sarebbe indotti a pensare rispetto all'età dello svi
luppo. Si spiega con l'inefficiente sistema di assorbimento 
del calcio nell'intestino degli anziani che da una parte sono 
spreconi perché non prendono dagli alimenti tutto quello che 
occorre, e dall'altro sono pigri perché preferiscono la poltro
na e le pantofole al moto, .alle camminate, alla ginnastica. 

Chi ne ha la peggio sono le donne, senza colpa loro in 
questo caso, perche l'osteoporosi è legata al loro sistema en
docrino, alle gravidanze, agli allattamenti, alla menopausa. 
Dopo i quarantanni la loro perdita ossea annuale si aggira 
attorno allo 0,5%, cresce sino all'1,5-2% e dopo la menopausa 
può raggiungere anche il 3%. Questo spiega perché le donne 
pian piano diventano nonnine, graziose e gentili, ma con le 

Con gli anni 
aumenta 
anche il 

fabbisogno 
Perché 

le donne 
sono più 
colpite 

da questa 
malattia 
Il sole 
fa bene 

ossa lunghe che sembrano canne di vetro. Gli uomini, oltre 
ad avere in dotazione una massa ossea ben maggiore delle 
donne, al massimo raggiungono lo 0,75% annuo e quindi 
diventano osteoporotlcl più lentamente e in età più avanzata. 
Però non è solo l'età e il sesso che influiscono negativamente 
sulla massa ossea, c'è l'alimentazione che può essere carente, 
a parte 11 calcio, anche per la vitamina C, le proteine e conse
guentemente per alcuni aminoacidi importanti come l'argi-
nina. Poi c'è la questione del vino. SI sa che chi beve molto 
vino o altri alcoolici mangia di meno, e già questo crea condi
zioni di carenza alimentare. Naturalmente ci sono anche le 
condizioni patologiche che favoriscono l'osteoporosi, oppure 
certi interventi chirurgici come la gastroduodenoresezione. 

Sono condizioni che vanno trattate a parte, così come Pi-
perparatìroidismo, l'ipertiroidismo, l'ipersurrenallsmo, l'im
piego prolungato di farmaci come l'Eparina, senza parlare 
dei citotossici. 

Diagnosi e cura dell'osteoporosi meritano un capitolo a 
parte. Sul terreno della prevenzione possiamo scomodare 
Galileo che fu il primo ad osservare, 301 anni fa, l'esistenza di 
un rapporto diretto tra carico, rappresentato dalla quantità 
di attività fìsica ma anche dal peso corporeo, e dimensioni 
delle ossa. Ordunque, per la salute delle ossa, per non far 
saltare la banca del calcio, primum, attività fisica quotidia
na, poi alimentazione congrua, integrazione vitaminica e 
proteica e anche un po' di sole. 

Arguirla Mazzetti 

me se vivere in campagna 
avesse da essere il diverti
mento e il riposo...». 

Della campagna, ovvia
mente, Primo ha vissuto 
tutto. Da bambino dietro le 
bestie, adolescente a zap
pare, ora da anziano alle 
prese con trattori ed altri 
mezzi meccanici, e il lavo
ro che spaziava nei campi 
diventa minuto e intensi
vo: giardini, pini, viti, frut
ti e serre. E dal non posse
dere poderi, dal non avere 
strade e luce, alle lotte per 
la terra, per l'acqua, infine 
il telefono «che nessuno lo 
voleva... e io ho detto alla 
SIP lasciate i fili, che piano 
piano lo vorranno tutti... e 
così è stato». Tutta la vita 
sua Primo la condensa in 
quella «lotta tenace» da cui 
non è escluso un conten
zioso con le istituzioni: ieri 
era «strapparsi i capelli con 
l'ente Maremma per otte
nere ogni cosa» e oggi «di
scutere col mi' Comune, 
che si comincia a pensarlo 
di mandare anche noi an
ziani dei campi a qualche 
divertimento e riposo...». 

Mangiando regolare, un 
po' di carne vino frutta, e 
poi «diglielo Primo, che è la 
cosa principale», sollecita
no gli amici della delega
zione di Grosseto, «sì è vero 
faccio ancora l'amore co
me quando ero giovane e 
so' fortunato che ho la mo
glie ancor buona, è del '13 
lei...»: come sfuggire al fa
scino di questa semplice ri
cetta? Ci pensa Pierina 
Stramucci, seduta di fron
te, che ascolta attenta e 
sembra di tanto in tanto 
segnalare con gli occhi 
che, se la vita di Primo è 
questa e il racconto veritie
ro, non tutto è rose e fiori, 
come recita l'adagio. 

Anche Pierina, 55 anni, 
lavora ancora. Come brac
ciante, pur essendo pensio
nata. Viene dall'Agro ro
mano e nel corso della sua 
vita si è avvicinata sempre 
un po' di più alla capitale, 
ora è in fondo a pochi chi
lometri da Roma, ma, per 
certe cose, la distanza è an
cora enorme. Quali cose, 
Pierina? «Per esempio ave
vo una vecchia che aveva 
la cancrena e al paese non 
era possibile medicarla... 
Così siamo stati costretti a 
portarla altrove... ci fosse 
stato un centro medico e 
un infermiere... magari 
con una piccola spesa...». 

C'è un punto della storia 
di Pierina che si lega ai di
scorsi fatti con Primo e li 
colora di altra luce. Certo, 
si dirà, la Maremma tosca
na è un'altra cosa... Pieri
na si è sposata tardi, a 32 
anni. Eppure doveva esse
re molte bellina e la voglia 
di lavorare non le è mai 
mancata... come mai? 
«Non volevo essere mo
glie... perché vedevo che i 
problemi della campagna, 
che erano molti, si riversa

vano sulle donne... anche 
le botte erano all'ordine 
del giorno... avevo già avu
to il trauma della scuola, 
bocciata in quarta elemen
tare perché andavo a guar
dare le bestie... come mai?, 
mi chiedevano, non hai sa
puto rispondere?... non c'e
ro, non m'hanno interro
gata...». 

È ancora triste a ripen
sarci adesso, Pierina, e ve
di che quella bocciatura le 
ha messo la voglia di esse
re diversa e non piegarsi in 
tutto a quelle leggi, che 
prima la escludevano dal 
sapere, poi dal potere deci
dere la sua vita. «Sì, mia 
madre si dispiaceva, per
ché voleva vederne almeno 
una sistemata... ma io mi 
sono decisa solo quando 
ero abbastanza adulta, for
te, per scegliere. Quando 
ho detto a mio marito che 
non era mia intenzione si
stemarmi, lui si è messo a 
ridere e ha detto: "Adesso 
sì che ne ho trovata una 
proprio particolare..."». 

Ma ci sono luoghi della 
vita in campagna in cui 
l'assillo è ancora quello di 
possedere con certezza 
un'azienda e dove gli anti
chi rapporti di potere pesa
no più della volontà di in
traprendere cose nuove. 
Così racconta Giovanni 
Drago, 56 anni, Tusa di 
Messina. Dice che ha preso 
20 ettari brulli dei Nebrodi, 
alle spalle della città sullo 
Stretto; e di averli trasfor
mati in vigneti, prati irri
gui, zootecnia avanzata. 
Ma — aggiunge — un'a
zienda capace di mantene
re 100 bovini è messa com
pletamente in crisi dalla 
mancanza di strade e di 
servìzi. 

Forse — commenta Dra
go, esponendo il risultato 
della sua vita: un figlio di
plomato e un altro avviato 
— «ho sbagliato treno, se i 
padroni della terra si sono 
trasferiti nelle banche e a 
nulla conta l'imprendito
rialità... se ai miei figli la 
scuola trasmette solo un 
sapere tecnico, e non li fa 
cittadini di questa Repub
blica...». 

Il congresso dell'Asso
ciazione coltivatori pen
sionati ha chiuso i batten
ti: per due giorni a Roma si 
è parlato della vita di Pri
mo, delle attese di Pierina, 
delle speranze di Giovanni. 
L'Associazione si è cam
biata nome (Associazione 
pensionati della Confcolti
vatori) per accogliere più 
agevolmente al suo inter
no chi in campagna vive, 
senza averci lavorato qua
ranta o settantadue anni. I 
pensionati nella due giorni 
hanno mostrato una gran
de vitalità, umana e politi
ca. Resta il dubbio se so 
cietà e istituzioni sapran
no avvicinarsi a tale ric
chezza e a rappresentarla 
tutta intera. 

Nadia Tarantini 

Aumento 
fìsso e 
rivalutazione 

A proposito di una notizia 
apparsa sull'L'nifa con il titolo 
•Rivalutazione», dove si parla 
di coloro che hanno subito il 
blocco della contingenza. Non 
vorrei che gli aumenti differen
ziati sulle pensioni non tenes
sero conto di quei lavoratori li
cenziati prima dell'età pensio
nabile. R O S A GARIBALDI 

Imperia 
Spero che il plaginone pub

blicato su/Wnità del 15 mag
gio 1984 abbia chiarito i tuoi 
dubbi a proposito dell'aumen
to fisso previsto per coloro che 
sono andati in pensione fra il 
1978 e il 1982 e non hanno po
tuto godere del sistema più fa
vorevole di calcolo della pen
sione previsto dalla legge sulla 
liquidazione stessa 

Per quanto riguarda coloro 
che sono stati licenziati prima 

di raggiungere l'età pensiona
bile e che sono andati in pen
sione dopo il 1 7 82 o andranno 
m pensione negli anni futuri il 
problema non si pone poiché la 
stessa legge sulle liquidazioni 
pretede una rivalutazione de
gli stipendi percepiti negli ul
timi cinque anni di lavoro an
che se si riferiscono a periodi 
di lavoro molto arretrati e il 
nuoto calcolo della pensione 
risulta comunque più favore
vole, quindi pur aiendo subito 
un danno sulla liquidazione 
questi lavoratori hanno diritto 
comunque a un beneficio sulla 
pensione che quelli licenziati e 
pensionati nel 1978-82 non 
hanno invece aiuto 

ADRIANA LODI 

A pagare è 
sempre 
il pensionato 

Con Ie$ge n. 843/78 — art, 
19, commi V e 2* — venne sta

bilito che dal 1.1.79. nel caso di 
fruizione di più di una pensione 
spettasse un solo incremento 
collegato al costo della vita; il 2* 
comma precisava però che nel 
caso di fruizione della indenni
tà integrativa speciale (leggi 
un 324/59 e 364/75) spettava 
soltanto tale incremento non 
essendo quindi dovuta la «quo
ta aggiuntiva — contingenza in 
cifra fissa dell'AGO/INPS. 
(Assicurazione generale obbli
gatoria). 

La norma era pertanto molto 
chiara in proposito e quindi i 
pensionati pubblici parastatali. 
assicurati in via pnncipale con 
1'AGO/1 NPS e con trattamento 
integrativo da parte del fondo 
intemo del proprio Ente pub
blico, dovevano percepire la so
la indennità integrativa specia
le dall'I.1.1979 ovvero dalla da-
ta di collocamento in quiescen
za, in quanto da allora scattava 
la incompatibilità di cui già 
detto 

L'INPS ha invece continua
to a liquidare lo stesso le «quote 

aggiuntive in cifra fissa» (cfr. 
legge n 160/75 - art. 10. comma 
3 ) anche non essendovi dovuto 
e chiedendo in proposito un pa
rere ai ministen vigilanti (Te
soro e Lavoro) con Ta delibera
zione n. 181/1979, tale parere è 
pervenuto dopo ben anni 5 (co
se da terzo mondo) ed ora l'at
tuale ministro del Tesoro ha 
detto che bisogna recuperare 
quanto non dovuto, ma non ha 
aggiunto che poiché l'INPS sa
peva benissimo di non aver os
servato la legge (art. 19. legge n. 
843/78) dovevano essere gli 
stessi responsabili dell'INPS a 
pagare, in quanto i medesimi 
sapevano di stare sbagliando ed 
hanno perseverato nell'errore 
per anni 5 (sino al precitato pa
rere del Tesoro). 

Ora l'INPS sta abbattendo le 
pensioni dei paratataìi di centi
naia di migliaia di lire nette 
mensili facendo pagare le sue 
colpe ai pensionati di cui in ar
gomento, con il benestare dei 
ministri del Tesoro e del Lavo
ro che nel caso hanno dimostra-

& 

& 
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Questa rubrica e curata da 
Lionello Bignami. Rino 
Bonazzi. Mario Nanni. 
D'Orazio e Nicola Tisci 

to una incredibile disumanità e 
cattiveria d'animo, pur sapen
do che la colpe, nel caso de-
scntto. è da riferirsi all'INPS. 

PENSIONATI PUBBLICI 
CGIL 

L'Aquila 

La soluzione 
di un annoso 
problema 

Un'osservazione sull'articolo 
pubblicato sotto il titolo: -Pen
sioni dei giudici agganciate 
agli stipendi d'oggi: il princi
pio riguarda quasi seimila ma
gistrati: E alle conclusioni cui 
giunge in esso il segretario Cgil 
per la funzione pubblica Aldo 
Giunti. 

Sembra infatti che ci si 
preoccupi dell'interesse finan
ziano dello Stato e non anche 
di quello preminente dell'equi
tà sociale, che dovrebbe invece 
presiedere ad ogni azione del 

sindacato. Perché se la questio
ne dell'aggancio delle pensioni 
agli stipendi dovesse passare a 
livello di categoria, significhe
rebbe sì un'altra «inossidabile 
isola di privilegio» ma se — a 
pantà di qualifica e di classe 
stipendiale — diventasse con
quista di tutti i lavoratori, sa
rebbe. con l'eliminazion e dello 
scandaloso divario tra gli esem
plificati 15 milioni l'anno del 
magistrato ar iato in mensione 
nel "78 ed i 35 milioni del pari 
qualifica che si ritira oggi, la 
giusta seppur tardiva soluzione 
dell'annoso problema delle 
pensioni d'annata. 

E non v'è dubbio che un sin
dacato come la Cgil deve tende
re alla seconda ipotesi: sia per
ché il bisogno di ogni cittadino 
onesto è più quello della giusti
zia generale che della ricchezza 
particolare; sia perché si ri
muoverebbe quell'equivoco in
teresse verso la categoria dei 
pensionati — ricchi e poveri 
sturmentalmente accomunati 
— ora dall'on. Pietro Longo 

(che cerca forse tra i lavoratori 
a riposo il consenso negato al 
PSDI dai lavoratori attivi), ora 
del sedicente Partito Nazionale 
dei Pensionati (che però nelle 
ultime elezioni politiche raccol
se circa un milione di voti'). 

SILVIO CIARALDI 
Sora (Frosinone) 

Giusto 
riconoscimento 
alle partigiane 

Nel merito della proposta di 
riordino pensionistico al fin*' di 
attenuare le discriminazioni 
perpetrate ai danni degh ex 
combattenti, nella eventualità 
di un esito favorevole della pro
posta di erogare un aumento 
mensile sulla pensione di !.. 
30.000. detta legge dovrebbe 
ben precisare che tale cifra do
vrà essere erogata per tutti gli 
ex combattenti esclusi dai be
nefici della 336 anche per colo
ro che non hanno nessuna po
sizione pensionistica. 

In particolare mi riferisco al
le nostre partigiane, anche loro 
riconosciute ex combattenti. 
ma che dopo la Liberazione 
hanno svolto il lavoro di casa
linga. 

Si eviterebbe così, a mio av
viso. di commettere una secon
da discriminazione nei con
fronti delle partigiane che non 
hanno nessuna pensione e dare 
loro nel contempo quel giusto 
riconoscimento che meritano 
non solo a parole ma anche con 
i fatti. 

ARMANDO AIELLO 
Savona 

Risponde la compagna on. 
Adriana Lodi. 'La lettera del 
compagno Aiello dimostra l'u
tilità di questo nostro rapporto 
con i lettori. Egli pone un pro
blema nuovo che dovrà essere 
affrontato dal gruppo parla
mentare del PCI nella fase di 
discussione della legge in Par
lamento, personalmente riten
go questa proposta molto giu
sta: 
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Il campione arriverà sul campo in elicottero (alle ore 19) per «incontrare» i tifosi 

Maradona domani al San Paolo 

Il presidente FERLAINO durante la conferenza stampa di ieri 

Brìaschì è della Juve 
Collovati al Torino? 
Anche Limido e Favcro resteranno in bianconero - Il centravanti ha 
firmato per tre anni - Giordano e Manfredonia restano alla Lazio 

MILANO — Brlascht è della 
Juventus: 4 miliardi al Ge
noa, 200 milioni all'anno per 
tre stagioni al giocatore. L'ex 
attaccante genoano è stato 
presentato Ieri a Torino. Ha 
detto: «Ho coronato 11 mio so
gno. La firma del contratto è 
stata una formalità. Dopo 
una mezz'ora di discussione 
era tutto deciso». Brlaschl, 
ricordiamo, aveva rifiutato, 
alcuni giorni fa, di trasferirsi 
alla Lazio e aveva snobbato 
un ingaggio di mezzo miliar
do all'anno. «I soldi non sono 
tutto nella vita — aveva di
chiarato —. Io gioco al calcio 
per vincere, e Juve e Fioren
tina sono squadre vincenti. 
Se il mio presidente vuole ce
dermi, accetto solo queste tre 
società». È stato di parola: 
appena Bonlpertl gli ha tele
fonato per chiedergli se vole
va giocare fra 1 campioni d'I
talia, Brlaschl ha accettato 
immediatamente. 

Non le sembra troppo pic
colo come attaccante? è sta
to chiesto a Trapatonl. E l'al
lenatore, glaciale: «Anche 
Rossi è piccolo». Briaschi. 
dunque, sostituirà Penzo. E 
chi andrà al posto di Gentile 
passato alla Fiorentina? Li
mido e Favero, giocatori 
ospzlonatl dall'Avellino. I 
due sono Insieme In vacanza 
In Jugoslavia. Oggi saranno 
contattati e domani firme
ranno per la Juve. «Così — 
hanno dichiarato l dirigenti 
bianconeri — abbiamo chiu
so li nostro mercato acqui
sti». In vendita Invece, sono 
stati messi Storgato, Penzo e 
Koettlng. SI dice, inoltre, che 
Storgato andrà alla Lazio di 
Chlnaglla. 
LAZIO — Giordano e Man
fredonia rimarranno, dun
que, In blancoceleste? Sem
brerebbe di sì: oggi China-
glia arriva a Milano, andrà 
dritto In Lega e chederà lumi 
ai dirigenti della Federazio
ne del calcio. C'è stato un 
eplsodiocurioso a Ischia, do
ve si trovano 1 due laziali, 
che aveva fatto pensare al 

passaggio di Manfredonia 
alla Juve. L'avvocato Cano-
vl, che cura gli interessi an
che di Giordano, aveva chia
mato Manfredonia avver
tendolo: «C'è un presidente 
che ti vuol parlare». Il laziale 
è stato un'ora al telefono e 
poi, messa giù la cornetta, ha 
abbracciato parenti stretti. 
A chi gli chiedeva il perché di 
tanta euforia, Manfredonia 
rispondeva: «Non posso dire 
niente per il momento». 

Invece anche per lui, come 
per Giordano, si sono chiuse, 
per quest'anno, le porte della 
Juve. Se Bompertl avesse ac
cettato le richieste dell'at
taccante laziale (3 miliardi e 
600 milioni per tre anni), Im
mediatamente avrebbe do
vuto ritoccare gli ingaggi dei 
propri giocatori sborsando 
cifre che la Juve ritiene trop
po esose (Platini, 11 più paga
to, prende 600 milioni all'an
no). Pur di evitare un simile 
pericolo, Bonlpertl ha rifiu
tato due giocatori, Giordano 
e Manfredonia, che sarebbe
ro stati utili sia In campiona
to che nella scalata alla Cop
pa del campioni. Anzi si dice 
che per rlplcca la Juve abbia 
posto 11 veto alla loro vendita 
presso altre squadre. Ma co
sa nasconde il rifiuto di 
Giordano di accordarsi con 
la Juve? A Milanofiorl, sede 
del mercato, ha preso sem
pre più consistenza la voce 

Mamede, nuovo 
mondiale nei 
10.000 metri 

STOCCOLMA — II portoghe
se Fernando Mamede ha 
battuto di oltre otto secondi 
il recordo mondiale dei 
10.000 metri, finendo in 
2T13"81. Il record preceden
te di 27'22'3, stabilito dal ke-
mota Henrv Rono, resisteva 
dal 1978. 

che l'attaccante si è già ac
cordato con Dino Viola per 
passare, 11 prossimo anno, al
la Roma per una cifra di set
te miliardi. Intanto China-
glia si ritrova una squadra 
simile a quella dello scorso 
anno (forse avrà uno Storga
to In più), mentre tutte le al
tre squadre si sono rinforea-
te. 
MILAN — Dopo il no della 
Juve a Giordano e l'acquisto 
di Brlaschl, rimane un'unica 
curiosità: dove andrà Collo-
vati? Farina non lo vuole, 11 
giocatore rifiuta di trasferir
si a Udine, mentre II Torino 
ha già detto che cerca lo 
stopper della nazionale. A 
meno di nuovi sviluppi, Col
lovati domani potrebbe di
ventare granata. 
INTER — «Sono almeno sei 
società che cercano Serena» 
ha detto ieri Giancarlo Bel-
trami, direttore sportivo del-
llnter. Ma sembra che l'at
taccante nerazzurro dovrà 
finire al Napoli o al Torino. Il 
Como ha chiesto ancora Ieri 
Muller. Il Catania ha propo
sto di comperare Muraro, 
Paslnato e Marini, ma l'Inter 
li ha dichiarati lncedlbili 
perché piacciono troppo a 
Castagner. Se il Catania pro
prio Insiste, possono offrire 
Marmaglie 
ROMA — Mentre era ormai 
certo 11 passaggio di BUrianl 
all'Ascoli, 11 giocatore è di
ventato invece improvvisa
mente giallorosso. 
\ARIE — Albertosl. ex por
tiere del Milan coinvolto nel 
calcio scommesse, sarà 11 
prossimo allenatore del Pe
saro. 
LEGA — SI svolgerà oggi 
l'assemblea generale della 
Lega calcio a Milano per 
eleggere il presidente e 1 con
siglieri federali della serie A 
e B. Mercoledì 11. infine, la 
commissione federale esa
minerà i contratti dei calcia
tori stranieri acquistati que
st'anno dalle squadre italia
ne. E non è detto che tutto 
fili Uscio. 

Tutto facile per John McEnroe, 
ma la sorpresa è Paul Annacone 

LONDRA —Dopo una setti
mana di bel tempo, a Wim-
bledon ieri è comparsa la 
pioggia. Cosi gli incontri de
gli ottavi di finale maschili 
sono Iniziati con notevole rl-
tado. John McEnroe prose
gue Implacabile la sua mar
cia trionfale. Ieri pomeriggio 
ha «triturato* con facilità ad
dirittura Irridente (6-3 6-3 
6-0) 11 suo connazionale 
Scanlon. 

Per Supermac più che un 
Incontro è stata una facile 
passerella che ha offerto po
chissime emozioni al pubbli
co. Secondo le previsioni, 
Scanlon doveva essere, per 
motivi di «pelle» (tra I due c'è 
scarsa simpatia), l'unico se

rio ostacolo all'ingresso in fi
nale per McEnroe. 

Ora Supermac può davve
ro dormire su due guanciali. 
Le sorprese della giornata 
sono venute dalla elimina
zione di Jlmmy Arias e John 
Krlefc rispettivamente testa 
di serie numero 5 e 13 del 
singolare maschile. L'ameri
cano si è arreso al cecoslo
vacco Tomas Smld per 7-5 
6-4 6-3, mentre 11 sudafrica
no (ormai residente da tem
po negli USA) è stato supera
to dal ventenne statunitense 
Paul Annacone per 6-3 6-2 
6-4. 

In campo femminile mol
to animato l'Incontro tra la 
tedeschlna Steffi Graf e l'In

glese Jo Durie. SI è imposta 
quest'ultima dopo un match 
molto equilibrato, (3-6, 6-3, 
9-7) dove ha prevalso la 
maggiore esperienza dell'In
glese. 

Gli altri risultati: John Sa-
drt (USA) b. Vltas Gerulaltls 
(USA) 6-3 7-5 6-7 4-6 6-3. 
Jimmy Connors (USA) b. 
Tlm Mayotte (USA) 6-7 6-2 
6-0 6-2. 

Singolare femminile: 
quarto turno: Carina Kar-
isson (Svezia) b. Andrea Te-
mesvarl (Ungheria) 6-4 7-5. 
Kathy Jordan b. Wendy 
Turnball (Australia) 6-2 6-1 
Pam Schriver (USA) b. Bar
bara Potter (USA) 6-4 6-3 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Questa volta è 
stato lui, lo sgusclante, l'er
metico, il sibillino Ingegnere, 
da oltre un decennio padro
ne della SSC Napoli, ad Invi
tare 1 cronisti ad impugnare 
le penne, a splanare 1 taccui
ni. È accaduto Ieri mattina al 
Centro sportivo Paradiso, se
de del Napoli. Tirato a luci
do, insolitamente disponibi
le, Ferlalno, col sorriso del 
vincitore, esordisce e cerca di 
spiegare la nuova filosofia 
che ha spinto la società ad 
acquistare Diego Maradona. 
Sentitelo. 

«No, non è con i soldi degli 
abbonamenti che 11 Napoli 
Intende acquistare 1 giocato
ri: aumenteremo 11 capitale 
sociale, emetteremo azioni 
privilegiate. Agiremo sulla 
falsariga di come hanno fat
to la Fiorentina, 11 Barcello
na ed alcuni club inglesi. I 
tifosi da ora In poi saranno 
direttamente coinvolti nel 
problemi della società». Er
metica l'ultima affermazio
ne, Il presidente evita di spie
gare In quale modo 1 tifosi 
possano essere coinvolti nel
le faccende della società. 
Breve pausa, poi l'ingegnere, 
nuovamente tornato In odor 
di santità presso i tifosi, si la
scia andare nell'arringa con
tro quanti hanno mosso cri
tiche all'operazione che tan
ta eco ha destato. 

«Ho riscontrato In queste 
ore molti consensi — dice 

feriamo: «Sarà un 
grande Napoli sotto 
il segno di Dieguito» 
Il presidente partenopeo ha spiegato nel corso di una conferenza 
stampa i retroscena della trattativa - È in arrivo Daniel Bertoni 

Ferlalno —. Ma — aggiunge 
— mi sono giunte anche tan
te critiche, a volte giuste, a 
volte gratuite. E non mi sem
bra giusto. E se si giudica 
male l'affare soltanto perché 
è stato il Napoli a realizzarlo, 
sono ancora più in disaccor
do. Ho letto — continua dopo 
nuova breve pausa — molte 
critiche di un certo sapore 
pseudo-sociologico. Bene, al 
critici domando perché non 
sono stati altrettanto solerti 
nel chiedersi che fine abbia
no fatto 1 soldi della ricostru
zione. Ma non trovo questo 11 
momento più opportuno per 
alimentare nuove polemi
che. Allora torno a dire che 
non si può biasimare 11 Na
poli per una spesa calcistica 

che comporta un tornaconto 
per la società, per un affare 
per 11 quale, a calcoli fatti, ci 
sarà un riscontro economico 
preciso». 

In piena forma, Ferlalno 
parla senza prender flato. 
Anticipa le domande, intro
duce nuovi elementi. 

«Ho anche letto — nota — 
che qualcuno considerava 11 
nostro atteggiamento come 
un bluff. Invece vi assicuro 
che è stato un mese di terri
bile lavoro, un lavoro Inten
so che talvolta ci ha tolto 11 
tempo per mangiare e dor
mire. Non immaginate la 
sensazione spiacevole che 
una persona riceve quando 
si sente dire certe cose men
tre sta lottando per un preci

so obiettivo. Si sono scagliati 
contro di noi senza sapere 
che stavamo facendo 11 pos
sibile per avere Maradona». 

I dettagli economici del
l'operazione Ferlalno 11 offre 
senza batter ciglio. 

«L'operazione Maradona 
— rivela — è costata tredici 
miliardi e non quindici come 
alcuni sostengono. Anzi, ad 
essere precisi, 11 Napoli ha 
pagato 11 giocatore undici 
miliardi perché nella cifra 
detta prima sono compresi 
gli interessi. Molte società — 
nota con rinnovato Ìmpeto 
polemico — hanno speso un
dici miliardi prendendo due 
stranieri. Noi abbiamo fatto 
una scelta, tutto qui». 

— Il Napoli allora non 

prenderà altri stranieri? 
«L'altro straniero possia

mo acquistarlo In Italia, uno 
che è già qui. Sta infatti chia
ro che non ci fermeremo a 
Maradona». . 

— Perché il Napoli ha vo
luto proprio questo giocato
re? 

•Abbiamo puntato sull'ar
gentino perché ha 23 anni, e 
quindi nel giro di due-tre 
campionati sarà possibile 
costruire una squadra com
petitiva attorno a lui; perché 
slamo scesl nella graduato
ria degli Incassi dal sesto al 
settimo posto; perché un gio
catore come Maradona ci 
permette di fare un discorso 
preciso nel tempo». 

Gustoso 11 retroscena che 
si apprende al termine della 
conferenza stampa. Ferlalno 
avrebbe chiesto a Gaspart: 
•Perché spediste 11 telex e poi 
vi pentiste?». Duro il vice
presidente del Barcellona: 
«Tra noi c'è stato un tradito
re, dobbiamo ancora scopri
re chi si è presentato ed ha 
ordinato un telex per 11 Bar
cellona con tali diciture». Un 
ennesimo tentativo, forse, 
'per mascherare la figurac-
p i a 

IL MERCATO — Jullano 
Ieri è stato a Milano. In arri
vo Daniel Bertoni e Serena, 
secondo le ultime indiscre
zioni. 

Marino Marquardt 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La città dal mille 
slanci e dalle mille contrad
dizioni, capitale di grandi 
miserie e di grandi ricchezze 
si prepara all'abbraccio con 
Diego Maradona, 11 nuovo 
profeta del gol chiamato a 
cancellare, con l'abilità del 
suol piedi, decenni di anghe
rie e soprusi calcistici, con 
Iniziative in cui la fantasia 
recita l'incontrastato ruolo 
di regista. 

LO STADIO — Teatro del
l'incontro in programma do
mani alle 19 tra Maradona e 
I suol f ans, lo stadio San Pao
lo. Su suggerimento degli or
gani di polizia, 11 Napoli ha 
predisposto l'ingresso a pa
gamento nel timore che la 
capienza del San Paolo — 8 0 
mila posti — possa rivelarsi 
non Idonea alla prevedibile 
massiccia affluenza di tifosi. 
Mille, duemila e tremila lire 
II costo del biglietti, a secon
da degli ordini di posto. L'in
casso sarà devoluto al Co-

E alVanagrafe Diego 
è ora un ritornello 

Per entrare allo stadio si pagherà un biglietto di 1000,2000 o 3000 
lire - L'incasso andrà al Comune che lo devolverà in beneficenza 

mune che provvederà ad 
elargirlo in beneficenza. Ma
radona, 11 cui arrivo è previ
sto per domani (via Milano) 
a bordo di un elicottero at
terrerà sul campo di gioco. 
Subito dopo si disputerà una 
partita amichevole tra gli al
lievi del Napoli, recenti vin
citori del titolo italiano di ca
tegoria, e una rappresentati
va campana. Per l'occasione 
1 tifosi si muoveranno anche 
da Roma. Si tratta del re-
dsklns, sportivi romani tifosi 
del Napoli, che porteranno 
sugli spalti un enorme stri

scione scritto in argentino. 
Ancora misterioso 11 conte
nuto del messaggio. Dalla 
questura sarà rafforzato 11 
servizio d'ordine normal
mente predisposto In occa
sione di partite. 

I TURISTI — Il business 
Maradona si espande a tutti 1 
livelli. Dopo l'affare che il 
Napoli sogna di realizzare 
con la vendita degli abbona
menti, dopo la boccata d'os
sigeno data alla «economia 
del vicolo» e del commercio 
spicciolo (vedi gli affari dei 
venditori ambulanti di ban

diere, di musicassette SIAE 
esenti, di pupazzi di pezza 
raffiguranti 11 giocatore, di 
magliette con l'immagine 
del nuovo interprete del gol, 
di hamburger e panini), ecco 
gli affari per gli albergatori. 
Da Capri e Ischia sono per
venute prenotazioni agli al
berghi cittadini da parte di 
turisti stranieri che non in
tendono rinunciare allo 
spettacolo che il San Paolo 
offrirà domani. 

LA CITTÀ — Risvolti del

l'entusiasmo — legittimo dal 
punto di vista del tifosi — 
che sta vivendo il popolo del 
San Paolo, alcuni episodi che 
hanno riportato il ricordo di 
una mitologia che si sperava 
dimenticata. Vedi il pellegri
naggio a Pompei che si ac
cingono a compiere a piedi 
— oltre venti chilometri sot
to il sole — cinque tifosi e un 
somaro (il paziente e infati
cabile quadrupede è 11 sim
bolo del Napoli) non appena 
Maradona giungerà In città; 
vedi 11 pellegrinaggio da For
cella alla sede del Napoli 
compiuto a piedi scalzi da un 
anonimo tifoso bardato di 
tutto punto e con un cartello 
recante l'immagine di Mara
dona con la scritta «Per gra
zia ricevuta»; vedi 1 circa 150 
nuovi nati denunciati all'a
nagrafe col nome dell'argen
tino. Comportamenti isolati 
che fanno da contraltare alla 
gioia, ingenua forse, ma non 
scomposta. 

m. m. 

Nelle semitappe di ieri vittorie della Renault e di Van der Haute 

La maglia gialla cambia padrone per la 
quarta volta: ora è di Van der Poel 

• VAN DEN HAUTE 

BETHUNE — Ancora una nuova maglia gialla — è la quarta — per il Tour de France, che si muove 
con i favoriti nascosti nel groppone, alla ricerca della pedalata giusta in vista degli appuntamenti che 
contano. Dopo la seconda semitappa di ieri è andata a finire sulle spalle di Adri Van der Poel, 
olandese, che l'ha soffiata al connazionale Hanegraaf. Dunque oggi, il Tour ripartirà sotto una nuova 
guida, ma non è escluso che stasera possa esserci un nuovo leader. La giornata di ieri aveva in 
programma due semitappe: la prima a cronometro a squadre, la seconda in linea di ottantatré 
chilometri. Nella prima il sue-
cesso è andato alla Renault di 
Laurent Fignon. Dietro di lui la 
Panasonic, distanziata di soli 
quattro secondi. In questa pro
va, molto bene s'è comportata 
la formazione italiana della 
Carrera-lnoxpran. Per Visenti-
ni e soci c'è stato un bel quinto 
posto, ad appena trentadue se
condi dai primi. Nel pomerig
gio è stata la \oIta della gara in 
linea che s'è conclusa con una 
volatona generale con il belga 
Van den Haute, che ha prece
duto in volata De Jonckeere e 
Van der Poel. 

ORDINE D'ARRIVO 
I semitappa 

(cronometro squadre) 
1) Renault lh03 54. 2) Pa

nasonic lh03:58-33; 3) Kwan-
tum lh03.58.37; 4) Peugeot 
Shell lh04-26 63; 5) Carrera 
Inoipran lh04.26.79; 6) Europ 
Decor lh04:34; 7) La Vie Claire 
lr.04-49; 8) Coop lh05-09; 9) 
Skil lh05:16; 10) Clio lh05.33. 

II semitappa 
1) Van den Haute (Belgio) 

2M9/D3 (2-1&33 con l'abbuo
no) (media: 35,814 Km/h); 2) 
De Jonckheere (Belgio) 
2h20A>5, 2.19.45 (con l'abbuo
no); 3) Van der Poel (Olanda) 
2.19.55 (con l'abbuono); 4) 
Vanderaerden (Belgio) 2 30-05; 
5) Hoste (Belgio) 2.20-05; 6) 
Rault (Francia) s.t_; 7) Van 
Vhet (Olanda) s.t_; 8) Van de 
Brande (Belgio) s t.; 9) Ander
son (Australia) st.; 10) Ca-
staing (Francia) s t. 

La classifica 
1) Van der Poel (Olanda) 

13h58'll"; 2) Anderson (Au
stralia) a 8"; 3) Hanegraaf 
(Olanda) a 9"; 4) Madiot 
(Francia) a 13"; 5) Peeters 
(Belgio) a 18"; 6) Lemond 
(USA) a 19"; 7) Fignon (Fran-
eia) a 22"; 8) Vanderaerden 
(Belgio) a 32"; 9) Zoetemelk 
(Olanda) •> 39"; 10) Jules 
(Francia) a 42" 

Brevi 

Italia-Germania di atletica a Caorle 
L'incontro e* atletica leggera Itaba-Germania. «ri programma a Cacarla par i 

17 higho è stato anticipato al 15 su richiesta dada federazione italiana 03 
atletica leggere. Sara l ultimo importante test, prima dai Gocru Olimpici. 

Le decisioni del giudice sportivo di basket 
0 giudee sportivo deta federbesket ha sospeso danmano Gabem a Anto

nio Cappelan. rispettivamente presidente e dirigente della Sonac d*Bo svolga
re attiviti federala e sociale fino al prossimo 31 luglio, per aver fatto Schiara
no™ lesive attraverso la stampa net confronti Ceg6 arbitri 

Le quote del Totip 
Queste le quote del Totip ag5 11 vincitori con punti 12 L. 30 359 000. ai 

280 vxioton con punti 11 L 1 150 000 ai 3929 vincitori con punti 10 L-
80 000 

Gli azzurri di baseball per le Olimpiadi 
Questi t giocatori convocati per la nazionale che prender» pana ai Giochi 

Obmpo * Los Angeles Polenghi Nettuno: Lo Nero. Trina. D'Amato. 
Bagalemam Riceadonna Rimine Care* Caccarob, CoUbeBo. Romano. Ba
ca Carni Bologna: Bianchi Metro Grosseto: Costa Amati S. Arcangelo: 
Turcio Cai Mitarto: Di Marco World Vision Parma: Farina. Fochi. Gagliano. 
Manzini. Man. Scarnimi Pesaro: Gugguna. Nuova Montoni Casteneto: 
Crwono Tatarco I giocatori che dovranno menarsi a disposizione defa nazio
nale il 16 lugho. parti-anno da Roma per San Diego dove rimarranno in ritro 
par disputarvi alcune amichevoli m attesa deB esordio a Lo* Angeles. 

OggìMoser 
inaugura 
il nuovo 
Vigorelli 

MILANO — Il ciclismo è in 
festa per la riapertura del Vi
gorelli. Ieri, dopo nove anni 
di silenzio e di totale chiusu
ra, la pista più famosa del 
mondo è tornata all'attività 
agonistica col campionati 
nazionali di tutte le catego
rie che termineranno verso 
la mezzanotte di domenica 
prossima. Una settimana di 
gare con una partecipazio
ne-record, qualcosa come 62 
esordienti, 135 allievi, 126 Ju-
nlores, 85 dilettanti, 37 don
ne e 41 professionisti, 486 
concorrenti In Uzza per 25 ti
toli. Bella la cornice anche se 
1 lavori non sono ancora ulti
mati, anche se qualche vaso 
di fiori fa capolino in un ter
reno per ora senza 11 verde 
dell'erba, e comunque pos
siamo brindare a questo av
vio cosi pieno di entusiasmo, 
cosi ricco di giovani speran
ze. Sono presenti ragazzi di 
ogni regione italiana, alcuni 
hanno appena lasciato 1 ban
chi delle scuole elemantart, 
altri sembrano più navigati, 
ma c'è In tutti un po' d'emo
zione per l'ambiente In cui 
aleggiano 1 campioni e le Im
prese del passato. 

n programma è intenso. SI 
comincia alle 10 del mattino 
e si prosegue Tino alle 23,30. 
Perfetto, grandioso l'im

pianto di Illuminazione, più 
scorrevole di prima il manto 
della pista magica e già si 
fantastica, già si pensa ad 
una settimana di primati 
con Moser al centro del ta
bellone anche se Francesco è 
del parere di voler riposare 
sugli allori di Città del Mes
sico. Il discòrso di fondo è 
però un altro, è quello di un 
calendario della pista abbi
nato al calendario della stra
da, come ha proposto l'Unità 
per dare spazio e vigore ad 
una disciplina In crisi e come 
sostiene pure Antonio Ma-
spes, uno dei principali ani
matori di queste giornate. «Il 
Vigorelli è l'università del ci
clismo. Senza questo velo
dromo lo non avrei vinto set
te titoli mondiali. L'universi
tà è quindi 11 luogo per alle
vare nuovi campioni, ma le 
riunioni, l confronti nazio
nali e internazionali dovran
no essere molti e cominciare 
In aprile per andare fino ad 
ottobre, perciò rimbocchia
moci le maniche e tutti al la
voro per cambiare rotta—*. 

Oggi Francesco Moser sa
rà in campo nella specialità 
dell'inseguimento dove l'av
versarlo più temibile del 
trentino sembra Bidlnost, n 
capitano della Gis è Iscritto 
anche nel Torneo dell'indivi
duale In cui figurano Argen-
Un e 11 neo-tricolore Algeri. 
Ieri una lunga serie di elimi
natorie durante le quali un 
velocista quindicenne, 11 
friulano Galardo, ha realiz
zato 11 tempo di 11"95 negli 
ultimi duecento metri, un 
tempo equllavente ad una 
media di 60.251. Dunque, sul
la pista magica si torna a vo
lare. 

Gino Sala 

«Nino 
d'oro» 

in 
prima 
pagina 

Maradona ha steso tutti, 
anche I giornalisti. A scor
rere la stampa quotidiana 
non sportiva, Il primo dato 
è che l'arrivo del fuoriclas
se argentino ha avuto do
vunque l'onore della prima 
pagina. E l titoli, spesso, 
sono Involontariamente 
osannanti: rtanta e balla 
Napoli arriva 11 bimbo d'o
ro* (La Stampa), 'Per Ma
radona tutto l'oro di Napo
li» (Il Giorno), 'Maradona a 
Napoli arriverà dal cielo» 
(Corriere della Sera). Solo 
11 Giornale Nuovo st per
mette di avanzare dubbi: 
•Napoli è esplosa: ma un 
Maradona fa scudetto?». 
Inaspettatamente sobria, 
con un titolo di notizia, la 
prima pagina del Mattino: 
*Arriva In elicottero mer
coledì al San Paolo». 

Ecco, l'Idea del cielo, del 
campione che arriva dalle 
nuvole come un angelo ha 
stuzzicato l titolisti. 'Ecco
lo, scende dal cielo», titola 
11 Giorno In una pagina In
terna. 'Scenderà dal cielo 
In mezzo al tifosi», rispon
de la prima di Tuttosport 
Quella di Maradona è una 
vera e propria Epifania: 
anche la Gazzetta non si 
esime, titolando a 9 colon
ne *E domani re Maradona 
sbarca nella sua Napoli», 
anche se poi si premura di 
conferire umanità al nuo
vo dio: 'Ha pianto di gioia», 
altro titolo di scatola in 
una pagina interna. 

Bando alla mistica, pas
siamo ai giudizi tecnici. 
Ammesso che siano tali 1 
ricorrenti paragoni con Si-
vorì, citato da Maradona 
stesso nelle prime intervi
ste come l'artefice del suo 
amore per Napoli (In un 
Impeto auotolronlco il Die
guito confessa: *Che stra
no, mi sono innamorato di 
una città che non ho mal 
visto»). Si dà largo spazio 
alle dichiarazioni di Mar
chesi, riassumigli nel con
cetto che Maradona non 
basta per vincere 11 cam
pionato, e Tuttosport osa 
sparare a 9 colonne che 
'Maradona è fuori dalla 
superclassifica del n. 10» (è 
una statistica fatta da He-
dholm; 1 magnifici n. 10 
della storia sono, per la 
cronaca, Pelé, Schiaffino, 
Rivera, Eusebio e Platini). 
Ed è curioso vedere l'inter
no del Mattino, quattro pa
gine sul caso Maradona 
che ospitano anche pareri 
contrari (Il sociologo De-
menlco De Masi, Il regista 
Francesco Rosi che dichia
ra: 'Avrei preferito ben al
tri cortei...»), ma apre con 
un commento di Romolo 
Acanfora che definisce i 
sociologi 'prigionieri del
l'astratto* e psrla di *Era 
Maradona». 

Mondiale 
di vela 

(12 metri) in 
Sardegna 

PORTO CERVO (Sassari) — L'affet
to Azzurra è proprio tramane, dopo i 
r e consorzi nato» (ottre ad Azzurre) 
gU «ermi aBa America'a Cup dal 
1987 «ri Austraia ecco che l"Age 
Khan organizza un campionato dal 
mondo par i 12 metri m Sardegna. 
La rnanrfestaz»ona ai svolger* da ma
ta settembre a mata ottobre a avrà 
una cadenza quadriennale. Par 1 mo
mento sono «scmta 11 imberca&oni 
ai rappresentanza di otto nazioni. 

Orcre aTrtaEa che sari preeenie 
con cAzzurra» a con cVctory 83» 
(rimbarcarono eustraSane eh* ha 
partaepato afta Coppa America dato 
acorso anno a che ora ha • colori 
dato Yacth dub ruttano) v» saranno 
due imbarcazioni austrakane. due 
stetunrtenei (tFreadom» che avrà ai 
limona i celebra Darvu Connar, a 
cSpcrt»), una francese, una «vadasi. 
una inglese, una data Nuova Zelanda 
(citata»), a una finlandese. 

• programma dal campionato dal 
mondo «12 metri» avrà <Wio 1 18 
settembre con una sana di canqua 
regata su percorsi di crea 25 magìe. 
Dopo questa pnma fase, che ai do
vrebbe concudera fl 24 eettemore. 
dal 26 aettembre al 4 ottobre al di
sputeranno i grani «ArninelQn • Ogni 
imbarcazione pareggerà con la aera 
due volta. Dal 8 al 14 ottobre vi ea-
renno la finab tra I dua yactha premi 
nei proni efimmaton cne deputeran
no onqua regate: vmeer» rrnberee-
z?one che evrè ottenuta tra vittoria. 

/ l 
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/ novantanni del Touring 

Tutto cominciò 
con il turista 
in bicicletta 

I fondatori: 
l'industriale 
Bertarelli e con 
lui cinquantasei 
signori in tuba 
e panciotto 
Anche 
le fontanelle 
nella prima 
guida dell'Italia 

Nelle foto: 
soci del Tou
ring all'Espo
sizione di Mi
lano del 1906; 
la copertina 
della «Dome
nica del Cor
riere» dedica
ta alla Festa 
turistica della 
Nazione in
detta dal TCI 
il 4 giugno 
1905 

MILANO — Ora che è giunto alla venerabile 
età di novant'annl, è tempo di riflessione an
che per 11 Touring Club Italiano. Fu nell'or-
mal lontano 8 novembre 1894 che clnquanta-
sette distinti signori In tuba e barba, panciot
to e catena d'oro accomunati da un'unica 
'lnsana> passione (quella per la bicicletta) 
decisero di dar vita al sodalizio che ancor 
oggi dura, più vitale che mai. Senza aspetta
re la data fatidica, 11 Touring ha cominciato 
nel giorni scorsi la celebrazione di se stesso: 
come sempre, con grande discrezione e si
gnorilità. 

Ha cominciato con la proposta al milanesi 
di sei Itinerari notturni alla scoperta della 
città, utilizzando le nuove tecniche di Illumi
nazione del monumenti adottate dall'Azien
da Municipale. Al soci anziani ha riservato 
una cerimonia ed un riconoscimento al Tea
tro Lirico: fra di loro c'era un signore nato 
nel 1903, che risulta Iscritto al TCI da sei 
anni prima. Aveva provveduto suo padre, se
condo una consuetudine di allora, In segno di 
augurio per una vita avventurosa e colta ed 
anche (almeno nel caso del signore) certa
mente non breve. 

A tutti II Touring offre la nuova edizione 
della affascinante collana di volumi 'Attra
verso l'Italia; Ideale continuazione e rinno
vamento di quel libri dalla caratteristica co
pertina color azzurrino (color «carta da zuc
chero; avrebbero detto le nostre madri, o le 
nostre nonne, a ricordar 11 tempo In cui lo 
zucchero si poteva comprare ad etti) che fu
rono una delle più fortunate Imprese edito
riali degli anni Trenta. 

Il primo volume, presentato alla stampa 
dal presidente, Riccardo Rlcas, alla Villa rea
le di via Palestro è, naturalmente, dedicato a 
Milano. Naturalmente, perché l'omaggio a 
Milano è, in questo caso, semplicemente do
veroso: anche se è difficile trovare una casa 
In Italia dove non sia mal entrato un volume 
o una carta del Touring. Il TCI è nato In 
questa città e qui ha sempre avuto la sua 
sede. Dal 1915 nell'austero palazzo di corso 
Italia, a due passi dal Duomo, costruito con l 
soldi raccolti attraverso una sottoscrizione 
fra I soci, accanto alla piazza che I milanesi 
hanno voluto dedicare alla memoria di colui 
che fu la vera anima del Touring: Luigi Vit
torio Bertarelli. 

Non erano anni facili e neppure tanto lieti 
quelli In cui l'industriale milanese Bertarelli 
ed I suol amici decisero di fondare 11 Touring. 
E Milano non era una città di buontemponi e 
di festaioli. Proprio nel '94 Crlspl sciolse 11 
neonato Partito socialista (che si chiamava 
ancora Partito del Lavoratori Italiani) nato 
sì al congresso di Genova, ma a lungo prepa
rato nelle fabbriche milanesi ed In qualche 
salotto della città, dall'Incontro fra Intellet
tuali «sovversivi, come Turati e gli uomini 
del Partito Operalo, sorto dieci anni prima, 
sempre a Milano. Nel '98, mentre il Touring 
acquisiva consensi lusinghieri e Bertarelli 
presentava I primi frutti della sua straordi
naria capacità di organizzatore e di Invento
re turistico. Milano tumultuava per ti pane: Il 
generale Bava Beccarts risolse alla sua ma
niera la faccenda, piazzando 1 cannoni ad al
zo zero In piazza del Duomo. Cinquecento 1 
morti in pochi giorni. 

Due anni dopo, sulla strada per II parco di 
Monza, l'anarchico Brescl avrebbe compiuto 
contro II re la sua solitaria, disperata e inuti
le vendetta. Era II 'nuovo secolo' che comin
ciava così: l'Italia perdeva un re e 11 TCI, che 
abbandonò la bicicletta per l'auto, perdeva 
una delle sue C. Quando fu fondato, Infatti si 
chiama Touring Club Ciclistico Italiano e 
Bertarelli alla bicicletta dedicò ogni sforzo. 
'Sono sempre stato — scrisse di se stesso — 
grande amatore di paesaggi e di panorami e 
un po'studioso delle cause e delle particola
rità del quadri naturali che tanto ammiro: E 
ancora: >I1 mio ciclismo è quello di un Indu
striale che nel quarti d'ora, per altri perduti, 

cerca di aumentare le proprie cognizioni stu
diando, con l'aiuto della bicicletta, nel gran 
libro aperto che la varia natura del nostro 
Paese ci offre quando sappiamo leggere». 

Figura certo singolare questo Bertarelli, 
padrone prima di una fabbrica di candele e 
poi di arredi sacri, camminatore eccezionale, 
capace di percorrere cento chilometri a piedi 
In meno di dodici ore e di superare In monta
gna un dlsllvello di mille metri In un'ora e 
mezzo. Singolare ma non unico: Il suo entu
siasmo per la bicicletta (e poi per l'automobi
le) segnala 11 mito allora tipicamente borghe
se-settentrionale, dell'avventura, del vitali
smo, dell'ottimismo e della natura. Le Idee di 
fondo del Touring sono le sue, suo lo spirito 
che ne anima l'attività. 

Bertarelli a suo modo erede di Carlo Catta
neo e della scuola tecnica lombarda postrt-
sorglmentale, capisce subito che la cultura 
dell'avventura ha bisogno di organizzazione, 
di strumenti pratici ed efficaci. Sicché subito 
(nel 1895) dà alle stampe la sua 'Guida itine
rario dell'Italia e di alcune strade delle regio
ni limitrofe; con la descrizione minuziosa e 
vivace di 370 Itinerari e persino con l'indica
zione delle fontanelle dove dissetarsi. Dicono 
che fu un trionfo: Il Touring si alza di un 
metro sopra le altre associazioni di ciclisti e 
l'entusiasmo di Bertarelli è ripagato con l'a
scesa del sodalizio che forse non si è più In
terrotta. 

Ma ti grande salto avviene nel 1906 (anno 
del traforo del Sempione e dell'Esposizione 
Mondiale di Milano), quando il TCI fa uscire 
la prima Carta d'Italia al 250.000, un'opera 
completamente originale, la prima concepita 
per le esigenze del turista, allora non più soìo 
ciclista ma anche automobilista. Poi l'altra 
grande fatica di Bertarelli: la .Guida d'Italia' 
il cut primo volume uscì alla vigilia della pri
ma guerra mondiale: per realizzarla, il no
stro uomo girò come un matto per tutto il 
Paese palmo a palmo, percorrendo sessanta
mila chilometri, per trasferire tutto quello 
che aveva visto e conosciuto nella guida, an
notando ogni cosa con minuzia da certosino. 

Intanto 1 soci aumentavano vertiginosa
mente: meno di 20 mila all'inizio del secolo, 
100 mila nel 1912,200 mila pochi giorni pri
ma della 'marcia su Roma; il 16 ottobre 
1922,300 mila nel "25,476 mila nel 1937. E un 
record assoluto, un fenomeno di massa che 
sarà ripetuto solo net dopoguerra (oggi il 
Touring ha 600 mila soci), cui corrispondeva 
una relativa Indipendenza dal regime fasci
sta (fu costretto ovviamente a cambiare no
me: divenne la 'Consociazione Turistica Ita
liana'). E poi l'inlzlatlxa editoriale più presti
giosa: quel viaggio 'Attraverso l'Italia; co
minciato col primo volume dedicato nel 1930 
al Piemonte e si può dire non ancora oggi 
concluso ma solo arrivato alla terza edizione. 

Il successo fu subito strepitoso, ma Berta
relli non potè goderlo, perché 11 suo 'Viaggio* 
personale finì nel 1926. Della prima edizione 
edita In 21 volumi e conclusa negli anni 50 se 
ne sono venduti sette milioni di esemplari; 
della seconda un po'meno (un milione e due
centomila). La terza, s'è detto, ricomincia 
adesso da Milano. E un viaggio che forse non 
finirà mal, perché la realtà è mutevole e le 
Immagini non ne fissano che aspetti fugge
voli. Ma le Immagini fanno anche sognare. E 
se 11 sogno negli anni Trenta esprimeva un 
bisogno di conoscenza per una Italia tutto 
sommato ancora fatta da una somma di 
mondi regionali, oggi le belle Immagini tutte 
a colori di Milano esprimono una città che in 
parte non esiste. Esse propongono, bene lo 
dice Alberto Mlonl, curatore del volume 'Mi
lano quasi come potrebbe essere. Una città 
che non solo va usata più sensatamente e 
meglio goduta, ma che offre anche straordi
narie potenzialità di ulteriore sviluppo*. 
Cioè, Immagini di una realtà e di una speran
za. 

Ino belli 

Alla crisi fra torbide manovre 
me stiamo e assieme cadremo: 
•Craxi — sostiene infatti Bellu-
scio, altro socialdemocratico 
iscritto alla P2 — non può re
stare prigioniero dei suoi nemi
ci perché ha un solo vero amico, 
il PSDI». 

L'affare P2, ora che il lavoro 
della Commissione d'inchiesta 
è giunto al termine, sta dunque 
funzionando — come si vede — 
da detonatore di una crisi vir
tualmente aperta da tempo, ma 
che i leader della maggioranza 
cercavano a ogni costo di scan
sare. Questo gioco è giunto alla 
fine, le prossime 48 ore saranno 
decisive: al pettine giungono 
contemporaneamente tutti i 
nodi, compresi quelli dell'eco
nomia, per quanto la questione 
morale sovrasti ogni altra. Cra
xi riceve oggi i sindacati nelle 
stesse ore in cui la Commissio
ne P2 si riunisce (e significati
vamente Longo ha convocato 

in contemporanea il Comitato 
centrale del suo partito), le po
lemiche intestine sulle misure 
economiche (legge Formica, 
blocco dell'equo canone, prov
vedimenti sul fisco) si inaspri
scono proprio alla vigilia di 
quella discussione alla Camera 
sul «caso Moroi in cui minac
ciano di riaffiorare tutte le divi
sioni del passato tra socialisti 
da una parte, DC e PRI dall'al
tra. Della famosa «solidarietà di 
maggioranza» non rimane pie
tra su pietra. 

L'inasprimento generale del
la situazione potrebbe sconvol
gere anche i piani preparati da 
DC e PSI per evitare la collisio
ne proprio sul «caso Moro». I 
continui contatti dei giorni 
scorsi tra Piazza del Gesù e Via 
del Corso sembravano essere 
approdati a un compromesso: il 
pentapartito potrebbe cioè vo-
tare unito — come ha rivelato 

ieri il liberale Battiatuzzi — un 
documento conclusivo che, evi
tando di entrare nel merito dei 
comportamenti politici di quei 
terribili 55 giorni del 1978, sol
leciterebbe il governo a fare lu
ce sulle deficienze degli appa
rati di polizia di fronte al rapi
mento e all'assassinio di Moro. 
Ma singolarmente l'agenzia di 
stampa ADN-Kronos, notoria
mente vicina al PSI, ha tirato 
ieri fuori dai cassetti alcune 
delle lettere scritte da Moro, 
durante il rapimento, tra le più 
critiche e aspre nei confronti 
della DC. E la «Voce repubbli. 
cana», in uno scritto complessi
vo su «caso Moro» e affare P2, 
sottolinea il duro giudizio («non 
solo storico») sulla «linea della 
trattativa» sostenuta sei anni fa 
dal PSI. 

Ancora più duro il PRI si 
mostra di fronte ai ricatti di 
Longo. La «Voce» fa intendere 

che non ci saranno «abbuoni» 
nei confronti di chi è coinvolto 
«in una vicenda di corruzione e 
inquinamento in vari settori 
della vita statale», qual è ap
punto la P2: perciò i repubbli
cani attendono i risultati della 
Commissione d'inchiesta «con 
serena coscienza secondo il 
proposito annunciato fin da 
metà maggio, in perfetta sinto
nia con la linea assunta dal 
Quirinale». E il richiamo a Per-
tini è fin troppo significativo. 

La fermezza che il PRI sem
bra deciso a mettere in campo 
spiega ampiamente il livore 
delle reazioni socialdemocrati
che: svicolando nella fantapoli
tica Longo ha accusato ieri i re
pubblicani di «lavorare con la 
DC per un bicolore appoggiato, 
sia pure indirettamente, dal 
PCI. E allora noi staremo al
l'opposizione, e penso di poter 
dire che ci staremo coi sociali

sti, visto che PSI e PSDI hanno 
una strategia comune». In 
un'intervista al «Tempo» il capo 
socialdemocratico apre infine il 
suo animo, profondamente 
•crucciato dalla scarsa sensibi
lità collettiva nei confronti del
la verità, nei confronti di prin
cipi fondamentali dello Stato 
di diritto». Perché — spiega 
compunto — è questo in gioco, 
una decisiva «questione di civil
tà giuridica», e una DC che rive
lasse «tanta poca umanità e 
tanta poca cura dei valori cri
stiani come si vede in taluni 
esponenti (leggi Anselmi, ndr) 
non sarebbe più il partito di De 
Gasperi e Moro». 

La sostanza della argomen
tazione di Longo è insomma 
che una parte ampia della DC 
persegue un disegno di «desta
bilizzazione», che lo conduce 
accanendosi contro di lui che fu 
«l'inventore e il sostenitore più 
accanito del pentapartito», e 

che per far questo «non si fa 
scrupolo di oltraggiare la Costi
tuzione». È difficile che il resto 
del partito democristiano rea
gisca a quest'arringa con la 
stessa disponibilità manifesta
ta da Forlani, e che accolga 
('•escamotage» indicato in 
extremis dal vicepresidente del 
Consiglio o quello suggerito 
dallo stesso Longo: egli nega 
ancora di essere iscritto alla P2, 
ma anche se così fosse certe de
cisioni del Consiglio superiore 
della magistratura dimostre
rebbero — sostiene — che •l'i
scrizione non comporta un ille
cito né penale né amministrati
vo né disciplinare». Bene, se per 
salvare il governo i «cinque» do
vessero davvero mettersi su 
questa strada, non resterebbe 
che aspettare il reintegro nelle 
cariche anche dei piduisti con
fessi. 

Antonio Caprarica 

Napolitano e Gerardo Chiaro-
monte, con il presidente della 
Camera Nilde Jotti, con Pietro 
Ingrao, Alfredo Reichlin, Aldo 
Tortorella, Adalberto Minucci 
e numerosi protagonisti delle 
battagle parlamentari sul go
verno dell'economia. Molti tra i 
primi firmatari dell'adesione 
alla nuova fondazione erano 
qui (e alcuni sono intervenuti 
nel dibattito): citiamo Federico 
Caffè, Augusto Graziani, Luigi 
Spaventa, Franco Momigliano, 
Salvatore Biasco, Antonio Pe
done, Giorgio Ruffolo, Vincen
zo Visco, Giuseppe Orlando, Fi
lippo Cavazzuti. 

E una fase nuova e autono
ma della vita del CESPE, pen
sata per meglio dialogare, per 
più fruttuosi rapporti di scam
bio e anche di aperta tensione 
ideale. «Non vogliamo essere 
l'AREL (il centro studi econo
mici della DC, n.d.r.) della sini
stra — ha detto, a scanso di 
equivoci, Silvano Andriani nel
l'introduzione all'assemblea 
costitutiva —, non si tratta per 
noi né di costituirci in gruppo 
di pressione, né di elaborare la 
dottrina di un partito... ma di 
costituirci interlocutori delle 
forze riformatrici... perché ne 
scaturisca una modifica dei 
processi decisionali e dei mec
canismi di formazione delle 
forze dirigenti... questo rende 
indispensabile che all'autono-

L'assemblea 
dèi GESPE 
mia di organismi come il nuovo 
CeSPE faccia riscontro la capa
cità di dialogo di interlocutori 
politici forti, in grado di stimo
lare e di recepire criticamente 
conoscenze ed elaborazioni...» 

Il tema è la crisi del processo 
di espansione, che sembrava il
limitato, delle economie occi
dentali; e le risposte che possa
no saldare rivoluzione tecnolo
gica, ristrutturazione produtti
va, più equa distribuzione delle 
risorse. Non si parte da zero. Il 
CeSPE — ha ricordato Andria

ni — ricomincia, in un certo 
senso, da tre: dal rifiuto di una 
interpretazione catastrofica 
della crisi; dalla coscienza che è 
impossibile comprendere i fe
nomeni economici senza intrec
ciarli con quelli sociali; dalla 
messa in discussione di quella 
opinione, che rischia di diveni
re prevalente, e che legge la cri
si quasi esclusivamente come 
crisi dei sistemi politici. 

Come fare ricerca, come ge
stire l'autonomia dal partito 
politico, come influire nello 

Il comitato scientifico 
della Fondazione CESPE 

Aris Accornero, Silvano Andriani, Roberto Artoni, Arnaldo Ba-
gnasco, Laura Balbo, Giacomo Beccatini, Giuliano Bianchi, Salva
tore Biasco, Giuseppe Bonazzi, Paolo Bosi, Sebastiano Brusco, 
Federico Caffè, Vittorio Capecchi, Sabino Cassese, Carlo Castella--
no, Filippo Cavazzuti, Gerardo Chiaromonte, Carmela D'Apice, 
Carlo Donolo, Guido Fabiani, Paolo Forcellini, Adriano Giannole, 
Claudio Gnesutta, Augusto Graziani, Gustavo Minervini, Marcel
lo Messori, Giacinto Militello, Franco Momigliano, Claudio Napo
leoni, Giorgio Napolitano, Domenico Mario Nuti, Marco Onado, 
Massimo Paci, Pier Carlo Padoan, Riccardo Parboni, Antonio 
Pedone, F 
Reichlin. 
Salvati, I „ . . 
Battista Zorzoli. 

stesso tempo sui luoghi e i tem
pi delle decisioni? Luigi Spa
venta ritiene che l'attenzione 
prevalente vada distolta dai 
Grandi Temi — con le maiusco
le — per offrire alla sinistra 
contributi conoscitivi imme
diatamente fruibili sul terreno 
della battaglia politica e parla
mentare . Fa un esempio: molti 
sforzi sono stati applicati da 
studiosi ed economisti sul tema 
del disavanzo pubblico e dei 
suoi effetti sulla distribuzione 
del reddito; ma"— sostiene — a 
questa consapevolezza la sini
stra non unisce un'analisi che le 
consenta di fare contropropo
ste, domani, non affidandosi al
la facile scappatoia di «parlare 
d'altro». 

Giorgio Napolitano richiama 
però l'economista al rischio di 
una separazione fra il momento 
di un confronto di merito, fra 
centro di ricerca di sinistra e 
forze politiche e parlamentari, 
e l'assenza di dialogo nelle sedi 
politiche, fra rappresentati del
le stesse forze. Per Napolitano 
dunque la specificità del Ce
SPE non è nell'intervento «a 
tappeto», ma nel rapporto con 
un progetto politico, o, se si 
vuole, con la strategia della si-
nitra italiana ed europea. Il 
presidente dei deputati comu
nisti indica anche i luoghi con
creti della ricerca: i punti critici 
di questa strategia, forti del 

fatto che contraddizioni e aper
te divaricazioni non si basano 
su barriere insormontabili, cul
turali, fra le diverse componen
ti della sinistra. 
v Federico Caffè mette in 
guardia dell'accettare supina
mente le interpretazioni che il 
sistema finanziario e bancario 
internazionale sovrappone ai 
processi dell'economia reale, 
come ai movimenti interni alla 
società; Arnaldo Bagnasco af
ferma che la crisi attuale è, me
no di ieri, sintetizzabile in po
che formule, in uno schema che 
prescinda dalle poderose e con
tinue novità che muovono i sog
getti sociali, siano aggregazioni 
o singoli. La tensione del dibat
tito sembra polarizzarsi pro
prio attorno alla polemica fra 
temi maiuscoli e minuscoli, fra 
microricerca sul campo ed ela
borazione di nuovi scenari: sia 
Marcello Colitti, vicepresiden
te dell'Agip, che Augusto Gra
ziani rifiutano la pura accade
mia, ma insistono sull'ipossibi-
lità di analizzare l'oggi senza 
idee e slanci di prospettiva. 
Tocca ad Alfredo Reichlin tira
re le fila della discussione, pri
ma che l'assemblea entri nel vi
vo della elaborazione dello Sta
tuto e della elezione del comita
to scientifico. 

Reichlin parte da un rin-
granziamento a tutte le forze 
che hanno tenuto a battesimo 

valuta straniera, senza con
tare i gioielli delle signore 
partite tranquille per le va
canze con il solo tagliandlno 
del deposito. 

Una cinquantina di clienti 
s*è ammassata Ieri matt ina 
fuori dalle vetrate chiuse 
della banca, agitando in aria 
i tesserini marroni con 11 nu
mero della cassetta. Loro, a 
differenza dei ladri, non so 
no riusciti ad entrare dentro. 
Si sono dovuti accontentare 
di u n foglietto d'ordine affis
so all'esterno, dove la banca 
spiegava le modalità della 
denuncia, secondo precise 
regole burocratiche. Proprio 
all'interno del caveau svuo
tato è stato infatti istituito 
un commissariato provviso
rio, e da giovedì 5 fino a ve
nerdì 13 i titolari delle cas
sette potranno dichiarare i 
loro averi alla presenza di un 
notalo. Ma le cifre «rimbor
sabili» saranno poca cosa per 
chi custodiva lì dentro gioiel
li, ori e documenti riservati. 
E non tutti potranno denun
ciare il reale contenuto delle 
cassette, soprattutto se si 
trattava di milioni in valuta 
straniera o di beni non di-

Maxi-furto 
in banca 
chiarati nella denuncia del 
redditi. Un gruppo di s igno
re, particolarmente Inferoci
te, ha cominciato ad orga
nizzare sul marciapiede da
vanti alla banca u n a specie 
di comitato, raccogliendo in
dirizzi e numeri di telefono 
dei malcapitati clienti. «Qui 
mandiamo per aria la banca 
— sosteneva u n a di loro — 
stavolta non si tratta di scas 
so o cose del genere. Qui so 
n o entrati con le chiavi, li h a 
fatti entrare qualcuno. Per 
questo dovranno rimborsar
ci u n bel po' di soldi, perché 
noi denunciamo la banca, ci 
può scommettere». 

La polizia allarga le brac
cia: «Purtroppo hanno ragio
ne — dice u n funzionario 
della Mobile — c'era senz'al
tro u n basista». E doveva e s 
sere anche di alto livello, 
s tando alla prima ricostru
zione del «colpo». Eccola. Alle 

3 di notte i due vigili 
dell'.IsUtuto Città di Roma* 
effettuano la «ricognizione» 
del caveau, che avviene ogni 
due ore, t imbrando l'apposi
to cartellino. Tutto in ordine. 
Almeno apparentemente. 

Alle cinque tornano e n o 
tano la serranda esterna leg
germente alzata. Sul mar 
ciapiede, sparsi in pochi m e 
tri. ci sono alcuni braccialet
ti d'oro, collanine, spille. I vi
gili s i precipitano nel ca 
veau. Sembra di nuovo tutto 
in ordine, perché le porte s o 
n o nuovamente chiuse , e c o 
sì pure le cassette. C'è solo 
u n graffio sugli sportelli e — 
si scoprirà più tardi — servi
va al ladri per «segnarli» ed 
evitare di riaprire gli stessi 
box già svaligiati. 

Parte l'allarme al «113». Il 
direttore — ovviamente — 
viene buttato g iù dal letto. 
Comincia la conta delle c a s 

sette svaligiate. SI fa prima a 
scoprire quelle lasciate In
tatte, appena 33 su 375, tutte 
disposte al lati del forzieri, 
dove più difficile l'operazio
ne di prelievo. 

Arriva 11 magistrato Pao-
loni, arriva il funzionario 
della Mobile Dello Russo . Se 
condo loro 1 ladri sono entra
ti in banca venerdì sera. CI 
vogl iono giornate Intere per 
aprire tutte le cassette. Ogni 
due ore — quando arrivava
n o 1 vigili — 1 banditi non fa
cevano altro che richiudere 1 
forzieri. Così restavano den
tro a lavorare. L'interrogati
vo più grosso riguarda ov
v iamente 11 «basista», quell'o
scuro personaggio che ha 
fornito al ladri chiavi e In
formazioni. 

Stavolta dev'essere qual
c u n o Importante, perché la 
banda conosceva anche le 
combinazioni segrete, u n a 
ogni forziere, e cioè sette In 
tutto. Sol i tamente la combi
nazione dovrebbe cambiare 
ogni sett imana. Invece in 
questa banca era la stessa da 
mesi . Potevano conoscerla 
soltanto 11 direttore, 11 vicedi
rettore e forse il cassiere. Sa 

ranno 1 primi ad essere Inter
rogati. In più i banditi dispo
nevano di a lmeno 14 chiavi, 
due per ogni forziere. Nessun 
allarme, nessun'altra pre
cauzione. Proprio come due 
anni fa, quando con chiavi e 
combinazioni un'altra ban
d a (forse la stessa) sval igiò 
cinque forzieri della «BNL» di 
piazza Sulmona. Un prece
dente «sospetto», sul quale la 
polizia punta molto. 

Intervistato In proposito, 
u n dirigente della filiale sva 
ligiata in questo week-end, 11 
dottor Marini, h a preferito 
evitare commenti , l imitan
dosi a cacciare via giornali
sti e clienti. Qualche funzio
narlo più tollerante ci ha a s 
sicurato Invece, per espe
rienza, che l'intero a m m o n 
tare del furto non sarà mal 
noto. «Chi effettua transa
zioni di valuta straniera e ti
toli non dichiarerà mal nulla 
di tutto questo — ha detto — 
e si tratta di decine di miliar
di In dollari. Fate u n po' voi I 
conti». Al derubati spetterà 
per legge u n milione e mezzo 
al mass imo. 

Raimondo Bultrini 

no, un nuovo esame di maturità 
nell'ambito di una scuola se
condaria riformata e se è vero 
che continueremo a batterci 
per questo obiettivo, non è me
no vero che l'attuale meccani
smo d'esame, pur con le sue ce-
renze, può consentire una seria 
e precisa valutazione della ma
turità del candidato». 

Perfetto. Quattrocentomila 
ragazzi, quasi sessantamila 
commissari, partono questa 
mattina per la maturità '84 con 
questo viatico. Non si tratta 
dunque di un'avventura da se
rie C, di un noioso gioco delle 
parti dove mesi di paura cre
scente e di studio spesso irra
zionale si scioglieranno in quat
tro domandine tirate via nella 
calura di venti mattinate di lu
glio. Il ministro è convìnto che 
sarà una «seria e precisa valuta
zione della maturità del candi
dato*. e pazienza: non sì capisce 
allora perché, poi, si sbracci 
tanto per convincere dei suoi 
fermi propositi riformatori. 
Chissà. Intento, stamattina 
quei quattrocentomila ragazzi 
si troveranno a dover svolgere 
un «tema» di italiano fingendo 
che il «bello scrivere» sia abilità 
essenziale in una società che è 
quella dei mille linguaggi spe
cialistici e delle gerarchie socia
li fissate — anche — dalla ca
pacità di dominarli. Quali e 
quanti linguaggi è chiesto di co
noscere a ragazzi obbligati a 
scrivere su «cosa significhi esse
re cittadini del proprio tempo» 
(maturità dell'anno scorso)? E 
difatti la vigìlia di questa prova 
è stata spesa nel cercare al 
•mercato delle voci» che si sca
tena ad ogni fine giugno il «pos
sibile», «certo», «probabile» tito
lo del tema di oggi. Sarà il «prò-

Oggi esami 
di maturità 
gresso tecnologico»? O l'Euro
pa? E la pace? No, questo non è 
troppo «politico». 

In una scuola vergognosa

mente inadeguata alla realtà 
del lavoro (anche di quello me
no qualificato), priva da ven
tanni di una riforma (mentre 

Un banco vuoto: suicida 
alia vigilia del tema 

Studente di 18 anni si è ccciso il giorno prima della 
maturità - «Era bravo a scuola, arerà ottimi ioti» 

BOLOGNA — U n ragazzo, di 
18 anni appena compiuti , s i è 
Impiccato Ieri matt ina all'al
ba al balcone della s u a casa, 
alla periferia di Bologna. Og
gi avrebbe dovuto iniziare 
l 'esame di maturità. Anche 
Ieri matt ina doveva sostene
re u n esame, quello per la pa
tente di guida. Il padre, u n 
insegnante, s tava per entra
re nella camera del ragazzo, 
per svegliarlo, quando ha 
sentito le urla del vicini di 
casa che avevano visto 11 cor
po del giovane pendolare dal 
balcone». Il ragazzo, a lmeno 
apparentemente, non s e m 
brava angosciato dalla pro

va d'esame: del resto I risul
tati scolastici erano ott imi. 
Frequentava u n l iceo classi
co, ed era particolarmente 
dotato In storia, filosofia ed 
italiano. Sembra che II g io
vane non abbia lasciato n e s 
sun messaggio, per spiegare 
il tragico gesto. Nella casa in 
cui abitava, e fra 1 suoi c o m 
pagni di scuola, il g iovane 
era conosciuto c o m e s tuden
te di grande Intelligenza. Era 
molto legato alla famiglia, 
m a frequentava anche gli 
amici di liceo. Niente — dice 
chi lo conosceva — poteva 
fare pensare ad u n a s lmi le 
tragedia, 

in Europa si sono già mutati 
piani di studi e ordinamenti 
due, tre, quattro volte), questi 
ragazzi si trovano ora a cercare 
qualche scampolo di informa
zione generica per rispondere a 
tracce banali con una massa di 
informazioni che «faccia colpo», 
o che consenta di arrivare alle 
due cartelline. L'alternativa so
no i temi dal carattere storico e 
letterario, dove almeno qual
che nozione, qualche azzardo di 
analisi si può tentare, se — co
me spesso capita — gli argo
menti non «sfondano* il pro
gramma realmente realizzato 
in classe, proponendo periodi 
storici o sottigliezze filologiche 
e interpretative neppure sfio
rati durante le lezioni degli ul
timi mesi. Questa genericità, 
questa indeterminatezza è il 
presupposto inevitabile di quel 
92,8% di promossi (dato del
l'anno scorso)? Probabilmente 
sì. 

Ed è comunque l'argomento 
con cui tutti ì giornali, tutti i 
pedagogisti, i tecnici, i docenti 
stessi, condannano questi esa
mi. Esami a cui manca, in so
vrappiù, anche una accettabile 
organizzazione: centinaia di 
commissioni erano sino a ieri 
incomplete per le rinunce dei 
commissari. Solo il ministro 
con un «quadro* simile si sente 
soddisfatto. Ma forse non è poi 
così strano. La senatrice Fran
ca Falcucci è persona accorta, 
che conosce bene il mondo del
la scuola, anche se ciò non le ha 
impedito di farsi molti nemici, 
persino nel suo stesso ministe
ro. 

• Quando dice che questi esa
mi «in fondo vanno bene», non 
può ignorare la dignità se non a 
vantàggio di un progetto politi
co. Il progetto lanciato a De 
Mita e Piccoli a tre giorni dalle 

elezioni, fermamente sostenuto 
dal leader di CL Formigoni e 
coerente con il recente discorso 
del Papa: degradare la scuola 
pubblica, e prendere pretesto 
da questo degrado per finan
ziare la «sana» e «moderna* 
scuola privata. E allora il «bene, 
bravi* del ministro agli esami di 
maturità non ci fa più sorride
re. 

Romeo Bassoli 
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la Fondazione. La nuova fase 
del CeSPE — dice — ne fa il 
luogo di «un'ampia collabora
zione fra intellettuali, politici, 
ricercatori». Non si tratta né di 
autonomia «elargita» dal PCI, 
né «strappata» al PCI. L'esigen
za di una maggiore autonomia 
dei centri di ricerca è cresciuta 
nel PCI in stretta relazione con 
una riflessione più di fondo sui 
molo del partito politico, sul 
suo rapporto con la potenza 
dello Stato moderno e con la 
complessità della società con
temporanea, una volta scartata 
la scorciatoia pericolosa — con
clude Reichlin — della sem
plificazione autoritaria, della 
riduzione della complessità, del 
decisionismo a senso unico di 
uno Stato maggiore separato. 

Nadia Tarantini 

La Federazione del Pei di Lecco, do
lorosamente colpita, annuncia la 
morte del compagno 

DALIFE MAZZA 
figura di rilievo dell'antifascismo e 
prestigioso dirigente del movimento 
operaio in varie città italiane. Già 
fondatore della Federazione comu
nista di Lecco e consigliere comuna
le della città larìana dal 1961 al 1973. 
era attualmente membro del Comi
tato federale. I funerali, in forma ci
vile, si svolgeranno oggi alle 16.40 
partendo dalla Federazione del Pei 
lecchese in viale Dante 3. Le sezioni 
comuniste lecchesi sono invitate a 
portare le rispettive bandiere ab
brunate. 
Lecco, 3 luglio 1984 

La sezione del Pei di Lecco centro 
partecipa al dolore dei familiari per 
la scomparsa del compagno 

DALIFE MAZZA 
di 76 anni 

perseguitato politico dal fascismo, fi
gura eminente della Resistenza, già 
primo segretario della Federazione 
di Lecco e di quelle di Bolocna. Mo
dena, Bergamo e Monza. In sua me
moria offre lire centomila per l'Uni
tà, il giornale al quale il compagno 
Mazza collaborò nei difficili anni del 
dopoguerra. 
Lecco, 3 luglio 1984 

La Cgil di Lecco esprime le proprie 
condoglianze per la scomparsa di 

DALIFE MAZZA 
ricordando il grande contributo dato 
alla causa dei lavoratori, quale diri
gente del movimento operaio lec
chese. 
Lecco. 3 luglio 1984 

La Federazione del Pei di Bergamo 
ricorda ai comoagni e ai lavoratori la 
figura del compagno 

DALIFE MAZZA 
che ha guidato le lotte dei comunisti 
e della classe operaia bergamasca 
dal 1953 al 1958. 
Bergamo. 3 luglio 1984 

Il compagno Gorabi costernalo 
esprime fraterna solidarietà ai fami
liari et amici per la scomparsa del 
compagno 

DALIFE MAZZA 

É deceduto a Terni all'età di 69 anni 
il compagno 

ATTILA MELCHIORRI 
inflessibile antifascista, fu tra i pri
mi costruttori del Partito Comunista 
Temano negli anni precedenti e im
mediatamente successivi alla Libe
razione. La Federazione del PCI di 
Terni esprime tutto il suo cordoglio 
al tiglio tnrico ed a tutti i suoi fami
liari. 

Il giorno 28 giugno è mancato il 
Prof. 

ROBERTO SPALLUCCI 
Profondamente addolorati ne danno 
il triste annuncio, a tumulinone av
venuta, i familiari. 
Roma. 3 luglio 1984 

R O B E R T O 
Sei uscito della cita 

non dalla nostra n u 
CLARA e VALENTINA ti ameran
no sempre. 
Roma. 3 luglio 1984 

R O B E R T O 
mio adorato nipote. 
Ci hai lasciato, ma tu sei il vincitore. 

ERNESTO 
Roma. 3 luglio 1984 

Ricorre oggi il primo anniversario 
della morte della compagna 
MARIA LUISA BERNABEI 

i n L O R È 
11 marito coi figli Andrea, Luca • 
Paolo, e la sorella N'ara la ricordano 
con tanto amore e sottoscrivono a 
l'Unito. 
Milano, 3 luglio 1984 


